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curiosità' N ATUR AZI 
AVVENIMENTI ST R A 0 R D l N A Rf . 


Articolo Primo. 


Descrizione del lago di Zirhnitz nella Cor- 
niola . Del sig. Weichard Valvasor . An- 
no 7687. N.jgj. (1) 



Lugea palus, e dai moderni Lacus lugeus } A ^ no IS ' t ' 187 
benché il suo nome latino d’ oggidì sia La- 

cus 

(1) Nota del signor Gibelin . li dot. Brovvn ave- 
va dato una descrizione di questo lago nel 1 669 , e 
1674. Queste si trovano nelle Transazioni filosòfi- 
che, Numeri 54, 109. Vegga si la Callezione accade- 
mica , Parts straniera , tom. il. p. 21. e torà. IV. p. 5?. 

Io ho preferito la descrizione fatta dal sig. Valva- 
sore, come più circostanziata, e accompagnata da 
(figure . 

Tom. II. A 
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2 Compendio delle Trans, fil. 
rf^ffcus Cirknicensis j in tedesco Zirchnisersee 
n. ipi. e nella lingua carmoia Zirckncsco jesero. 
Zirknitz . Esso trae il suo nome attuale dalla città 
vicina Cirknits , così detta da una cappel- 
la della Beata Vergine, che da principiò 
era isolata , e attorno della quale è stato 
fabbricato dappoi. Questa non era che uh 
piccolo edifìzio , che si chiamava la pic- 
cola cappella ( Zirkviza). Quindi il lago fu 
detto Zirk'visco jesero , ovvero il lago de- 
la cappella, e al giorno d’oggi s’ è cangia- 
ta la v in n .. 

Esso è lontano 6 miglia tedesche da Lu- 
biana ( in tedesco Laubach ) capitale della 
provincia . La sua lunghezza è d’ un gros- 
so miglio, ossia al di là di 4000 passi 
geometrici, ed ha incirca la metà meno di 
larghezza. La sua profondità ordinaria è 
di io cubiti, la minore di cinque, o sei, 
rare volte di tre; ma la maggiore è di 
16 cubiti. Esso è circondato d’ogni parte 
da montagne selvose , che verso mezzo- 
giorno ed occidente sono altissime, hanno 
5 miglia di larghezza, e si stendono mol- 
to in lunghezza nei paesi soggetti al Gran 
Turco ; esse non presentano che diserti or- 
aridi , ripieni d’alberi e di rupi. Dalla par- 
te di settentrione e d’ oriente si trova tra 
le montagne ed il lago , un piccolo terri- 
torio ristretto, ma ameno, occupato da 

una 


Digitized by Google 



STOH. NAT. CUR. NAT. AVV. STR. 3 

una città, tre castella, e nove villaggi, 
adornato di 20 chiese, come si può vede- a ‘n.Y» 7 . ' 
re dalla carta che n’ho estratto io stesso z'u’nn». 
sul luogo, con tutta la diligenza possibile. 

Vegga si la tavola I. 

Nella montagna nominata Javornick , eh’ 
è vicina al lago, si trovano due fori o pre- 
cipizi estremamente profondi , ne’ quali 
molte migliaia di colombi selvatici si ri- 
fuggono l’inverno. V’ entrano in autunno, 
e n’ escono al principio della primavera 
La gente di campagna crede che gli 
stregoni tengano le loro assemblee sopra 
un'altra montagna detta SLivenza , perchè 
vi si osservano ivi talora dei lumi come 
di fuochi fatui , V è sulla sommità un 
abisso, di cui s’ignora la profondità, e che 
colle sue esalazioni produce qualche volta 
burrasche e tempeste nocive , e per que- 
sto il cappellano di Cirkìtitz ri si por- 
ta processionalmente il giorno della Pen- 
tecoste , e vi pratica una specie d’ esor-. 

» cistrto .r..;- ■ . > 

- c Otto ruscelli scorrono continuamente in 
questo lago . I due più piccoli sono ' jl 
Bellebrech c il Tresenz. Il terzo è la fon- 
tana Oberch , che manda acqua con molta 
forza . Il quarto , quinto , e sesto , Steàer- 
Zlza , Lipsinziza , e Seromschiza sono ba-r 
eteyolmente grandi per meritar il nome di 

A 2 fiu-* 
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' n Compendio delle Trans.* fil. 

1 11 1 fiumi . Il settimo Martinschiza esce dalla 

A n. <> iVi?" fenditura d’uno scoglio. L’ultimo detto 
zahBiti. Czirnizer-bach è un fiume assai grande. 

Essendo questo lago attorniato da mon- 
ti, e tìort avendo alcuna sortita per do- 
ve egli possa spandersi , la natura vi ha 
provveduto per mezzo di due canali visibi** 
li ; questi sono due caverne pietrose no- 
minate Velka-Karlouza e Mala-Karlouza > 
per le quali 1’ acqua scola sotto la monta- 
gna , ed un terzo passaggio sotterraneo na- 
scosto , che indubitabilmente comunica sot- 
to terra cogli altri due , come io lo pro- 
verò più sotto . Questi canali > dopo avere 
scorso un mezzo miglio tedesco , sortono 
dall’ altro lato della montagna presso la 
cappella di s. Canziano , come io ho osser- 
vato in un luogo deserto, per mezzo d’ una 
caverna pietrosa A y e formano il fiume 
detto dagli abitanti Jesero , vale a dire il 
lago. Questo fiume segnato B , è d’ una 
grossezza mediocre, e dopo aver fatto un 
mezzo quarto di miglio entra in una gran 
caverna pietrosa 1 , e scorre lentamente 
sotto la montagna per lo spazio d’ un tiro, 
di moschétto . Esso sorte dall’ altra parte , 
ed avendo scorso un picciol fondo m m , 
entra in una terza caverna o grotta C ^ 
iiella quale dopo aver fatto 50 passi , si 
può dire: siste viator ; perciocché esso non 

iscor- 
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iscorre più placidamente come per 1’ in- *— — 
nanzi, ma si precipita con muggito in un An ™ ,7,?* 
canale pietroso inclinatissimo, nel quale ziiVifi», 
nè io, nè nessuno abbiamo ardito seguirlo. 

Nel giugno 1678, passai sopra un piccolo 
battello peschereccio sotto la montagna per 
la grotta I, e son entrato nella grotta C, 
fino alla caduta di cui parlo , senza pena e 
senza pericolo , essendo il passaggio tanto 
grande, quanto basta per questo. 

Convien notare che la valle in cui scor- 
re questo fiume Jesero , è estremamente sco- 
scesa , ma il piano del terreno mm è ugnale 
e pietroso , d’ una forma ovale , ed è per 
così dire ciroondato da un riparo elevati*-! 
simo KKK sì erto, che un gatto non lo pò-, 
frebbe saltare quando non sia in un si-» 
to , ove un uomo può arrischiarsi a salire e 
discendere, benché ciò non si faccia sen-» 

«a arrischiare la vita , non essendo il pas-» 
saggio in alcuni siti largo. -che tre o quatn 
tro pollici, ed in niun luogo più di sei. 

Vi discesi io stesso nel 1(384, con un gen-* 
tiluomo francese : ma essendo 1’ acqua al-, 
ta , e non essendo noi provveduti di un bat-» 
tello , non potemmo andare sotto la mon-» 
tagna , nè entrare nella caverna C 9 ri-» 
tornammo e scendemmo non gran difficoltà 
per un passaggio stretto e ripido in D , 
ed entrampiQ io una grotta più grande d’ 

A3 nnq 


Digitized by Google 



6 Compendio delle Trans. Fit. 

■ 1 " una chiesa , nella quale scorre il fiume Je» 

A r»*,r sero. Trovammo colà molte figure di pie- 
zukniu. tre , lavorate per mano della natura , c 
quantità di fori e di strane caverne ; ma 
i’ altezza del fiume c’ impedi d’ andare più 
avanti . In altri tempi , quando 1 ’ acque sort 
basse , si può andare assai lungi sotto terra 
con torce; e si pretende che vi sieno sin- 
golarissime petrificazioni formate dall’ ac- 
que ; tra le altre la figura d’ un tessitore 
al suo lavoro , sul Cui soggetto le genti 
di campagna non mancano di fare super- 
stiziosi racconti . 

Ma per ritornare al nostro lago , esso per- 
de le sue acque e si dissecca verso il me- 
se di giugno , e qualche volta ciò non av- 
viene che nel mese d’ agosto ; ma esso si 
riempie di nuovo , più comunemente in 
ottobre , o novembre » Non v’ è però un 
epoca fissa per questa alternativa ; poiché 
talora s’ è seccato , due o tre volte nell* 
anno medesimo ; come per esempio nel 
1685^ era secco in gennaio : 1’ acqua rico- 
minciò a ritirarsi li 15 d’ agosto N. S; ed 
era del tutto secco gli 8 settembre. Quest* 
anno 1687 , è restato voto tre volte r' ciò 
che rende la pesca scarsissima . Qualche 
volta pure , ma più di rado , è avvenuto . 
che il lago è rimasto pien d’ acqua tre, o 
Quattro anni di seguito; ed allora la pe- 
sca 
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sca è più vantaggiosa. Il diritto di pesca 
in questo lago appartiene al presente a sei 
signorie dell’ intorno . 

Vi sono in questo lago tre isole; cioè 
Mala-Goriza , e Velka~Goriza } che sono di- 
sabitate. La terza è una leggiadra isola 
chiamata Vorneck: essa contiene un picciol 
borgo di quattro case , detto Ottock; e ala- 
to , sopra una piccola eminenza , v’ è una 
chiesa che adorna il paese . Gli abitan- 
ti di quest’ isola hanno campi , prati , pa- 
scoli , boschi , giardini , ed orti , e tutto 
ciò eh’ è necessario alla vita. 

V’è parimente una bella penisola, tutta 
coperta d’ alberi , che porta il nome di 
Dorvasek . Quando il lago è pieno , a chi 
si avanza sopra un battello tra l’ isola Vor- 
neck e questa penisola, la parte ulterio- 
re del lago dominata dalla montagna , ras- 
sembra benissimo un porto di mare . Tutt’ 
all’intorno, quando 1’ acqua si ritira, ap- 
pariscono ordini di pali , che indicano es- 
sere stato ivi anticamente un ponte j -e 
questa circostanza ha fatto dare a questo si- 
to il nome di Ponte-vecchio. 

V’è in questo lago un gran numero di 
cavità in forma di bacini , o di caldaie che 
non han tutte la medesima profondità e la 
larghezza medesima ; esse variano dai 20 
sino ai 60 cubiti di diametro, e dagli 8 

A 4 fino 


Aaao iós?. 
N. X9>. 
La^o di 
Zirknitz . 
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_ .* .t* : : / » .1 ‘ ' ■ - 

— ?nno ai 20 di profondità . Nel fondo di que- 

A ÌT,r- ste incavature vi sono differenti fori, pe’ 

' law di .. ,, , - . • 7 , 

wrknìti. quali I acqua ed. 1 pesci scorrono, quando 
il lago si vota. 

Le principali incavature, nelle quali si 
pesca, sono al numero di diciotto, situate 
come si vede nella carta . Ecco i loro no- 
mi : Maljoberch , Velkjoberch 3 Ramine 5 
Sueinska-j amma 3 Vodonos , Louretschka , 
Kraloudur > Resclieto , Ribeskajamma, Re - 
thje , Sittarza 3 Lipauza 3 Gebno , Rotea, 
Ainz, Zeslenza , Pounigk 3 Levische. Oltre 
quest’ incavi, ve ne sono molt’ altri meno 
considerabili, e de’ quali non se ne fa con- 
to , perchè non vi si pesca come in quelli 
che ora ho nominati. 

Nei mesi di giugno , luglio , e agosto, al- 
lorché il lago comincia ad abbassarsi , esso 
è affatto secco in 25 giorni , quando non 
sopravvengano grandi piogge j e le 18 in- 
cavature sono tutte votate 1* una dopo l’ 
altra in un cert’ ordine di tempo che non 
è mai sovvertito. 

Quando il lago comincia ad abbassarsi , 
ciocché apparisce sopra una certa pietra che 
s’osserva, gli abitanti del villaggio d’ Ober- 
doff, o Seedorf ne danno avviso a tutti i 
pescatori del vicinato , che vengono appun- 
tati dai differenti signori , cui questa pe- 
sca appartiene. Gli abitatori di questo vii— 

lag- 
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laggio hanno 1’ incarico non solamente di —— 
spiare la ritirata dell’acqua, ma ancora d’ ,*„**/' 
invigilare , che nessuno ardisca ai pescare zittnkà. 
nel lago, quand’ è pieno , essendo allor 
proibita la pesca; essi son dunque per così 
dire le guardie del lago. 

i II primo incavo nominato Maljoberch , 
non è propriamente uri’ incavatura come 
una caldaia: esso è solamente una depres- 
sione del fondo senz,’ alcun foro ; ma vi 
cresce molta erba, e vi si piglia molto 
pesce. Tre giorni dopo che l’acqua ha co- 
minciato a ritirarsi , questa cavità è vo- 
ta ; allora il campanaro della parrocchia di 
Seedorf ne dà il segno col suono d’ una 
campana , c tutti gli abitanti della città 
vecchi e giovani , uomini e femmine lascia- 
no tutti gli altri affari da parte , e vanno 
alla pesca , nudi come la mano , senza che 
alcun motivo di vergogna, odi modestia li 
trattenga . Eglino dividono la totalità de’ 
pesci in due parti : l’ una spetta al princi- 
pe d’ Eckenberg , come signore del luogo , 

1’ altra è per essi . 

2 II cavo Velkjoberch è voto il terzo 
giorno dopo il primo . La maniera di pe- 
scare , e il dritto sopra la pesca sono i me- 
desimi . . , ' 

g Quatti’ ore dopo, il cavo Ramine co- 
mincia a votarsi. Vi sipesca ordinariamen- 
te 
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ÌO j CoMPExVDIO BELLE TRANS. FIL, 
a rete fina ( trawle ) carne in qualche 
a °n. ’ii"' altra cavità di minore importanza , dopo 
tirsnita. di averne ottenuta la permissione del! si- 
gnore . Qui , come nél cavo 

4 Sueìnskaj anima , che si vota un’ ora 
dopo Ramine, si prende molto • pesce , e 
quantità di grossi gamberi; ma essi son 
magri e poco saporiti. 

5 II quintocavo, Fodonos, si secca cinque 
ore dopo Ramine . In questo e ne’ due se- 
guenti si pesca con una lunga rete o 
scorticarla che voglia dirsi . Non vi si può 
levare la rete che cinque o sei volte a- 

. cagione della gran violenza,- colla quale 
r acqua si precipita verso i huchi dei- 
fondo , e strascina i pesci a terra . La- 
sua rapidità è tale , che un cavallo du- 
rerebbe fatica a seguirla . Qualche volta ; - 
quando i pescatori non sono lesti, appena 
possono levar due volte la rete , avanti che ; 
l’ acqua sia partita. Per prevenire questa 
sorpresa , essi hanno un segno vicino a 
quest’ incavo ; esso è chiamato la pietra 
del pescatore ( Ribeskekamen ) , il quale 
tostochè comincia ad apparire a< fior d’ 
acqua, indica ch’egli è tempo di comincia- 
re la pesca . ... * .• 

6 II cavo Louretsclika è evaciiato un 
giorno e mézzo dopo Vodonos ..Lupesca vi 
si fa alla maniera medesima , e son neccs- 

i sa- 
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«arie le medesime' precauzioni a cagione 
della subitanea ritirata dell’ acque . a "n! 

7 L’ acqua abbandona la caverna Kra- tukaìuì. 
loudour dodici ore dopo Louretschka , e tre 
giorni dopo di questa , 

8 Quella di Rescheto . In quest’ ultima * 
nell’ anno 1685 , non essendo stato per qual* 
che anno il lago a secco , furono pre- 
se al primo calar di rete ventuna carretta 
di pesce, diciassette nel secondo , e nove 
nel terzo . Io ho saputo ciò da persone 
eh’ eran presenti. Per carretta poi s’inten- 
de quanto può tirare un cavallo 

9 II cavo Ribeskajamma si secca nel, 
tempo medesimo di Rescheto , che gli è il 
più vicino . Si pesca sotto terra in questo 
cavo , ciò eh’ è una curiosità dilettevole , 
cd una cosa affatto differente dalle altre 
pesche. Vi è nel fondo un gran buco nella 
pietra, pel quale gli uomini possono facil- 
mente discendere con torce accese , come 
xn una cisterna profonda, e si trova- 
no in una gran caverna a volta, il fondo 
o il pavimento della quale è lutto trafo- 
rato di buchi come un crivello , pe’ quali 
1’ acqua sen fugge e lascia i pesci a secco 
in potere del pescatore. 

10 II cavo Rethje è voto due ore dopò 
ì precedenti . Non è di grand’ importanza 
per la pesca . Un’ ora dopo esso , 

tt 
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•SSS!^ ii II cavo i Sittarza, e in cinque, o sci 
k. m». ore di piu , ■ >• 

Vùkntt*. 13 II cavo Lìpauza, sono secchi. 

13 » terzo giorno dopo Reficheto, la 
cavità Gebno è evacuata : egli è raro che 
si usino reti per pescarvi; ma lasciasi 
votare. Essendo i fori del fondo sì piccio^ 
li che un uomo può appena cacciarvi la 
mano , tutt’ i grossi pesci restano a secco 
nella cavità , 

14 Due giorni dopo Gebno, divìen secco 

il cavo Koteu . Qualche volta il pesce si 
prende in quello come nel precedente; ma 
essendo i fori più grandi , si perde il più 
grosso pesce , , 

15 La cavità Ainz si vota quattro a 
cinqu’ ore dopo Koteu . E' di raro che vi 
lascino scolar le acque senza gettar le loro 
reti come in Gebno , quando non possano 
fare altrimenti ; perchè v’ è nel fondo un 
gran foro , pel quale molti grossi pesci 
possono scampato . 

16 II cavo Zes lenza abbassa tre ore do-, 
po Ainz, Vi pescano sempre, colle reti, 
come nel 

1 7 Cavo Pounigk , eh’ è evacuato il gior-» 

' no appresso quel di Koteu. 

18 L’ ultima cavità chiamata Levische 
s’ evacua il terzo giorno dopo Pounigk ; 
cioè a dire il vigesimoquinto giorno do-i 

po 
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po che l’ acqua del lago ha cominciato a 
ritirarsi : in guisa che nello spazio di 25 A £r.V I i" ,> 
giorni la pesca di questo lago è compita, auknìù. 
Persone degne di fede m’ hanno assicurato 
che in quest’ ultimo cavo* già 17 anni 
circa , nel tempo della pesca cadde un col- 
po di fulmine , che stordì una gran mol- 
titudine di grossi pesci , talché se ne rac- 
colsero 28 carrette . Questi pesci non sono 
propriamente fulminati : non son che stor- 
diti dalla violenza del colpo, e dal vapor 
sulfureo del fulmine , ciocché li fa galleg- 
giar come morti alla superficie dell’ acqua; 
ma se si prendano e si mettano in acqua 
fresca , essi rivengono tosto ; altrimenti 
periscono. Quest* è un accidente Ghe non 
è molto raro in questo lago. 

Terminata la pesca, ne vien dato il se- 
gno con una campana della cappella di s. 
Giambattista presso la città diCirknitz. A 
rpaesto suono tutti gli abitanti de’ villaggi 
vicini e di Cirknitz , senza distinzione 
d’età, o di sèsso , entrano per la più 
parte affatto nudi nel lago , e cercano 
il pesce fra ì giunchi e fra 1’ erbe nel- 
le piccole cavità . Molti si cacciano nel- 
le caverne e nei passaggi sotterranei , e vi 
trovano molti grossi pesci. Essi sono al- 
lora in piena libertà di cercar per tutto il 
lago , eccettochè nei cavi Piarne 3 Nane , 

e VcU 
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< 525 ? c Velkjoberch . I Certosini delle vicinanze 
■*n.\»‘!’' 6Ì: sono sovente scagliati contro questo co- 
glume barbaro ed immodesto d' andare nu- 
di ; ma le lor rimostranze '-son ite vane ; 
•e T abitudini viziose sono sì forti , che non 
hanno potuto ancora persuaderli a coprire 
almeno le parti lor naturali . 

Oltre le 1 cavità di cui abbiamo parlato, 
ve ne sono alcune altre nel lago , come 
Sktànenza , Mala , e Velka-Bobnarza , ove 
si pesca altresì come in Mala~Karlouza , e 
Vclka-Karlouza . In queste ultime si va sot- 
to terra con torce accese, e si trova del 
pesce, ma queste: cavità non sono di gran 
valore. In Velka'-BobnaTza si può entrare 
in grandi fori, e discender per molte brac- 
cia entro terra . Questi due nomi Velka 
e Mala-Bobnarza significano in lingua car- 
niola il grande c piccol tamburo . Non 
senza ragione questi cavi sono chiama- 
ti così 5 perciocché , quando tuona , vi 
si ode come il batter di tamburi: ciò ho 
udito io stesso tre distinte volte nell’ an-r 
no 1685. • 

Le due cavità Nane e Pianze non sono 
mai vote , ma restano sempre paludose , 
quando il rimanente del lago è affatto sec>t 
co. Si crede che i pesci lascino il loro se- 
me in questi cavi } perciò appunto vi è 
proibita la pesca. Vi si trova un numero 

in* 
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incredibile di sanguette ) le quali, secondo^*!!™!? 
l’opinione volgare, intendono certe paro- Tw? 
le , e s’avvicinano in folla a colui che le Zirkniti . 
ripete ; laddove , se si taccia ) non ne 
vengono che pochissime. Queste sanguisu- 
ghe s’attaccano sovente a quelli che pesca- 
no ( perciocché se né trovan disperse pfer 
tutto il lago), ed il metodo che s’ adopra 
per liberarsene, è di far pisciare qualch’ al- 
tra persona sopra esse , il che fa lasciar lo- 
ro la presa; e ciò si pratica, senza ris- 
petto alla modestia , per liberarne sì le 
femmine che gli uomini. 

Vi sono sopra la montagna vicina al la- 
go, ma un poco più alto, due grandi e 
terribili caverne pietrose , 1 ’ una nominata 
Urainaj anima , 1 ’ altra Sekadulze , le quali 
benché lontanissime l’una dall’altra, pure 
producono 1’ effetto medesimo ; cioè, quan- 
do lampeggia e tuona , queste due grotte 
gettano acqua con una forza maravigliosa 
e incredibile , e qualche volta mandano 
nel medesimo tempo una gran quantità di 
anitre con pesce : ciò che ho osservato 

10 stesso nel 1685 , non senza rischio del- 
la vita. Io montai a cavallo, e traversai 

11 lago fino all’isola di Vorneck } accompa- 
gnato da due vecchi pescatori sperimenta- 
ti, quando ad un tratto la caverna del- 
la montagna Slivenza cominciò ad esalare 

un 
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— » un vapore nuvoloso che formava una nube . 
A n“°i“! 7 ' Laonde i miei pescatori mi consigliaro- 
zuk*itì . no ad affrettarmi , perchè indubitabilmente 
queste nubi produrrebbero una burrasca . 
Appena ebbero eglino parlato, che comin- 
ciò a lampeggiare e tuonare d’ una manie- 
ra terribile : io ebbi della pena a persua- 
derli che ci accompagnassero fino ai cavo 
Velka-Bobnarza , ove io voleva esaminare 
se veramente , quando tuona, vi si oda il 
suono de’ tamburi . Io trovai per tre volte 
che la cosa era quale m’ avevan detto , 
e dipoi usammo tutta la diligenza pos- 
sibile per giugnere all’ isola Velka-Gori- 
za , non potendo andare più avanti , per- 
ciocché, l’acqua era giunta al di là dell’ 
altezza d’ un uomo , in luoghi ove due 
ore prima noi eravamo passati a piede 
asciutto . Ivi noi prendemmo un piccol bat- 
tello di pescatori , i quali , allorché il la- 
go è a secco, sono dispersi qua e là ; ed 
essendomi liberato del mio cavallo , noi co- 
minciammo la nostra navigazione , ma 
avemmo la disgrazia di rovesciare il nostro 
battello, e convenne nuotare per riaverlo ; 
e a gran fatica arrivammo sani e salvi sull’ 
altra riva. Allora noi vedemmo dall’ altra 
parte 1’ acqua lanciarsi con grand’ impeto 
dalla grotta Sekadulze , formando un enor- 
me getto di tre , o quattro braccia , come 

se 
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se essa fosse stata scagliata da una mac-^^5* 
china a fuoco, e molte anitre cieche ve- *7 
ni vano vomitate coll’ acqua. Non è già da zuknit». 
maravigliarsi se il lago si riempie sì 
prontamente; perchè considerandosi la vio- 
lenza del getto d’ acqua , si può riguarda- 
re questa sorgente come un grosso fiume : 
avendo 1’ apertura della grotta un braccio 
di larghezza, e 1’ altezza maggiore d’un 
uomo . Si riguarda come un passo • perico- 
loso 1’ entrare in questa grotta , perchè K 
acqua viene tutt’ ad un tratto e tanto 
prontamente , che se ciò accadesse quando 
vi si fosse dentro , sarebbe impossibile il 
salvarsi. • ; r - 

Quando piove moderatamente , 1’ acqua 
sale con violenza all’ altezza perpendicola- 
re di due o tre braccia, dalle cavità Ko- 
teu e Zeslmza . Essa sorte altresì con 
forza dalla sorgente dì Tresenz ; come an- 
che dal cavo Velkjoberch , conducendo se- 
co da quest’ultimo molto pesce e qualche 
anitra. Ma quando piove assai e per lungo 
tempo di seguito , e soprattutto con tuo- 
ni , l’ acqua viene con una forza eccessiva 
non solamente dai cavi , dai fori , e dalle 
caverne di cui ho parlato, ma ancora da 
molte migliaia d’altri piccioli buchi, che 
son dispersi per tutto il fondo del lago , 
ed i quali, quando il lago è secqo, in- 
Tom. II. B ghiot- 
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18 Compendio^ delle Trans, fil. 
***^— gViinttnnn Tacque degli otto ruscelli che vi 
la N° j»?. ,,- sì rendono: essi formano getti d’acqua di 
Ziriuiitz i molte braccia d’ altezza , gli uni perpendi- 
colari , gli altri obliqui , talché non si può 
veder nulla di più bello in questo genere. 

I cavi Vodonos , Re scheto ; e alcuni altri r 
che hanno dei fori nel fondo , vomitano 
coll’ acqua una quantità di pesci . Gli otto 
ruscelli si gonfian molto anche pelle gran 
piogge ; cosicché pel concorso di tutte 
queste cagioni , il lago , in 24 ore i di 
secco ch’era, diviene pien d’acqua; e qual- 
che volta non occorrono a quest’ effetto 
che 18 ore, benché altre volte sia stato 
veduto volervi tre settimane a riempirsi ; 
ma eli’ è un’ osservazione costante , che le 
Burrasche con lampi e tuoni influiscono’ 
molto ad empirlo speditamente . 

Questo lago così alternativamente umido 
e secfco serve agli abitanti in più maniere. 

1 Finché è pieno d’ acqua , esso attrae di- 
verse specie d’oche ed anitre salvatiche , . 
e d’ altri uccelli acquatici : come airo- 
ni , cigni, ed altri che si uccidono col fu- 
cile , e che sono eccellenti. 2 Tostoché il 
Iago è votato , essi ne traggono i giunchi 
e l’erbe cattive che somministrano eccel- 
lente letto al bestiame . 3 Venti giorni do- 
po ch r è stato interamente seccato , vi 
tagliano una gran quantità di fieno « 4 Le- 

va- 
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Yato il fieno, lo lavorano e vi seminano^a^**» 
del miglio , che qualche volta pel ritorno An ”° 
troppo improvviso dell’ acque si trova di- z ^fni«. 
strutto ; ina d’ ordinario giunge alla sua 
maturevza * 5 Intantochè il miglio è in 
vegetazione , vi si prendono moltissime 
quaglie. 6 Raccolto il miglio, vi resta un 
buon pascolo pel bestiame . 7 Quando il 
lago è secco , vi discende una quantità di 
salvaggiume dalle montagne e dai boschi 
vicini , come lepri , volpi , cervi , daini o 
Capriuoli , cignali , orsi ec. 8 Quand’ è 
pieno, vi si può pescare. 9 Nell’inverno il 
ghiaccio che lo copre , è sì forte , che porta 
ogni specie di vettura, ciò eh’ è una gran 
comodità pel trasporto dei legnami e d’al- 
tre derrate . io Finalmente al moménto che 
l’acqua si ritira, somministra, come ab- 
biami detto , una grand’ abbondanza di 
pesci ; e ciò che v’ ha di più maraviglioso , 
è, che tutto questo siegue nel medesimo luo- 
go e nel medesimo , anno , purché il lago 
si voti per tempo e non si riempia che 
tardi ; ma è da notare che non si racco- 
glie fieno, e non si semina miglio in tut- 
ta l’estensione del lago ; ciò si fa solamen- 
te ne’ luoghi più fertili. 

Non si prendon nel lago che le seguenti 
specie di pesci , che sono tutte di buonissi- 
mo gusto. 1 delle lodre ( mustela Jluvio- 

JB 2 ti - 
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^ESKntZis) , alcune delle quali pesane? due otre 
libbre. 2 delle tinche, alcune delle quali 
irklitì. sono di sei o sette libbre . 3 dei lucci in 
gran quantità , di dieci , venti , trenta , ed 
alcuni di quaranta libbre : sì trovano ben 
d’ordinario anitre intere nel loro stomaco. 
Non s’ incontrano gamberi in niun’ altra 
parte, che ne’ cavi Ramine e Sueinskajam- 
ma - y essi son grossi , ma di cattivo gusto . 

Ecco , secondo le mie osservazioni , la 
causa , o piuttosto il modo di tutti questi 
fenomeni del lago Zirknitz. 

V’è sotto il fondo del lago un altro Ia- 
go sotterraneo , col quale comunica per 
mezzo de’ fori che ho descritti . Vi sono 
altresì uno o più laghi sotto la mon- 
tagna Javornick ; ma la cui superficie è 
più alta di quella del lago Zirknitz . Que- 
sto lago superiore può essere che sia no- 
drito da alcuno dei fiumi che si perdono 
nella terra, e de’ quali se ne veggon mol- 
ti in questa contrada . Esso ha un’uscita suf- 
ficiente per le acque che riceve d’ ordina- 
rio j ma allorché piove , e soprattutto nelle 
piogge de’ temporali , che son le più rapi- 
de , 1’ acqua precipita nei valloni scoscesi 
che servono di letto a questi piccioli fiu-r 
mij talché il lago ricevendo tutt’ad un 
tratto più acqua di quella che perde , si 
gonfia j e trovando nella montagna più. 

fori 
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fori o caverne al disopra del suo livello^?— ^ 
ordinario, si scarica per questa via tanto**!? i»»/" 
nel lago sotterraneo, eh’ è al disotto di zu&cs. 
quello di Zirknitz , e che gli somministra 
l’acqua per mezzo de’buchi , da cui il fon- 
do di esso è traforato , quanto per passag- 
gi visibili alla superficie della terra , qua- 
li son quelli di Urainajamma } Sekadulze , 
e Tresenz. 


Ciò che sembra esser cagione, che alcu- 
ni di questi passaggi conducano pesce , al- 
tri anitre e pesce , ed altri solamente 
acqua, è la posizione degli orifizj interni 
di questi canali sotterranei ; perciocché se 
sono disposti in maniera che tirino l’acqua 
dalla superficie del canale superiore , sul 
quale nuotano le anitre , queste debbono 
essere trasportate dalla corrente in que- 
ste caverne, e ricomparire insieme coll’ 
acqua ; ma se questi canali si aprano nel 
lago superiore al disotto della superficie 
dell’ acqua , e di là essi risalgano obli- 
quamente per certo spazio pria di discen- 
dere, allora l’acqua eh’ essi ricevono, non 
potrà strascinar che dei pesci. Si può sup- 
porre che i fori , che non gettano se non 
se acqua, sieno nutriti da canali troppo 
stretti per dar passaggio ai pesci , benché 
la loro moltiplicità produca una massa d’ 
acqua assai considerabile. 

B 3 Io 
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Io spiego nella seguente maniera la riti- 
A n.° rata dell’acqua, o il disseccamento del lago . 

zt*kniu. Dopo una lunga siccità, tutte le sorgenti 
che nutriscono il lago superiore situato 
sotto Javornik , sono molto diminuite ; 
cosicché per mancanza di nuove acque , 
esso cessa di risalire pei differenti canali 
di cui ho parlato. Allora il lago Zirknitz , 
e quello eh’ è al disotto , non son più nu- 
triti che dagli otto ruscelli che vi vanno 
sempre a far capo , o l’ acqua sen fugge 
, in più abbondanza di quello che giunge , 
tanto pei canali di Mala e Velka-Karlou- 
za , quanto per un passaggio sotterraneo 
nascosto , che parte dal lago inferiore , e 
che solo è capace di lasciare scorrere più 
acqua di quella che somministrano gli 
otto ruscelli permanenti . In conseguenza 
il lago deve abbassare, e ciò in un tem- 
po proporzionato, alla quantità d’acqua da 
evacuarsi, paragonata all’eccesso di quel- 
la che se ne fugge sopra quella che in 
egual tratto vi entra. Le cavità più al- 
te sono in fatti evacuate le prime: le più 
basse lo sono più tardi , coll’ ordine de- 
scritto di» sopra ; ed allorché il lago è tut- 
to seccato, i ruscelli si perdono per molti 
piccioli fori nel lago inferiore , e tutta la 
loro acqua è trasmessa altrove pel passag- 
gio sotterraneo di cui ho parlato. 

Egli 
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Egli è evidentissima che questo, passag- 
gio esiste y e che comunica sotto terra k. i»». 
co' canali di Mala e Vdka-Karlouza , u- 
scendo con essi , come ho detto di so- 
pra, presso di s. Canziano , da una grotta 
pietrosa , per formare il fiume Jesero . Im- 
perciocché quando il lago Zirknitz è pie- 
nissimo , ed ha il suo sfogo per Velica 
e Mala-Karlouza , il Jesero a s. Canziano 
trabocca , e la sua corrente è violentissima 
e rapidissima . Allorché il lago non esce 
se non se per Mala-Karlouza, eh’ è un 
poco più bassa dell’ altra , 1 acqua del Je- 
sero è molto meno rapida.; ed allorché il 
lago è abbassato al punto, di non i scorrer, 
più per alcuna di queste due, il Jesero è 
ancora minore ; ma esso continua a scor- 
rere con una corrente considerabile ancora 
due giorni dopo il disseccamento del lago. 

Dopo ciò , questo fiume si diminuisce , e 
non porta più acqua di quella che il lago 
riceve dagli otto ruscelli che v’ entrano : 
lo che prova chiarissimameute che questo 
passaggio sotterraneo si congiunge ai cana- 
li di Velka e Mala-Karlouza senza che vi 
sia duopo d’altra prova. 

Si spiega altresì , perchè talora questo la- 
go sia secco due o tre volte in un anno ; 
perchè altre fiate esso dimori pieno per 
tre o quatti anni consecutivi ; e perchè 
B 4 final- 
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'finalmente non sia mai stato veduto a re- 
n. i».. starsene a secco un anno intero. Esso dis- 

Lago di . . . , 

zirknitz. seccasi in ogni stagione, qualunque volta 
non cade che poca pioggia, in un lungo in-- 
tervallo di tempo : negli anni piovosi si 
mantiene sempre pieno ; ma non succede 
giammai in questa contrada che la siccità 
duri un anno intero. 

Le anitre di cui abbiamo parlato , e che 
sono strascinate dall’ acque, nascono nel lago 
eh’ è sotto la montagna Javornik . Quando 
arrivano, nuotan benissimo, ma sono inte- 
ramente cieche, e non hanno che poco o 
punto di piuma ; talché egli è facile il 
prenderle ; ma in quattordici giorni le lo- 
ro piume sono già fatte , i loro occhi sono 
aperti anche prima , e dipoi esse sen vo- 
lano a stuoli . Sono nere , solamente con- 
un poco di bianco al davanti del capo: il 
loro corpo non è molto grosso : somiglia- 
no all’ anitre salvatiche ordinarie : sono di 
buon gusto , ma troppo grasse , perchè han- 
no quasi altrettanto grasso che carne (i). 

Io ne ammazzai alcune tostochè furono 
vomitate da Sekadulze ; ed avendole aper- 
te , trovai nel loro corpo molta sabbia , ed 

in 


(i) Nota del signor Gibelin . Anas (Marita) ni- 
gra, humens cinereo-undulatis , abdomine speculo- 
que alari albis . Linneus syst. Nat. ed. XIII, p. 1 96. 
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in alcune piccioli pesci ; in altre una massa 
verde come di erbe ; ciò che mi parve il più A n. 0 i»?.* ' 
maraviglioso , perciocché non aveva giammai z^nit*. 
trovato che crescesse niente di simile nelle 
grotte o laghi sotterranei in Carniola * Io 
tentai altresì di procurarmi alcuni pesci 
nel momento in cui l’ acqua li conduce , 
per aprirli , e veder di che si nutrano ; 
malgrado però tutte le mie diligenze, non 
potei averne alcuno per saziare la mia cu- 
riosità. 

Quasi ogni anno, ad iln foro della mon- 
tagna , chiamato Storseg lungi circa un mez- 
zo miglio tedésco dal lago Zirknitz presso 
il villaggio Laas , tutte le volte che vi so- 
no gran piogge , questa specie di anitre è 
rigettata in grand’ abbondanza dall’ acqua 
che scorre con molta forza. Io concepisco 
che questa caverna Storseg sia un altro pas- 
saggio che serve di sbocco al medesimo la- 
go sotterraneo di Javornik , il cui traboc- 
camento riempie il nostro lago di Zirknitz ; 
ma questo foro essendo più alto degli al- 
tri , non somministra mai acqua 1 se non 
se allorquando il lago di Javornik è estre- 
mamente gonfiato dalla violenza delle piog- 
ge . Quanto alla singolare origine ^elle 
anitre , questa è una cosa qui sì comu- 
ne , che non è riguardata come una ra- 
rità . 


Può 
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Può sembrare strano e difficile a cre- 
A n.° . i dersi che vi sieno veramente laghi e cana- 
z^Knitz. li sotterranei, quali noi li supponiamo; 
ma oltreché senza il supporli , sarebbe 
impossibile il render ragione di tutti que- 
sti differenti fenomeni che son realissimi , 
e di cui io son testimonio oculare , v’ è 
un esempio notabilissimo di questi medesi- 
mi effetti nella caverna sotterranea , che si 
chiama la grotta Podpetschio. 

Articolo II. 


Grotta di Podpetschio. Del medesimo. Ivi. 

•Questa grotta è inCarniola, nella parroc- 
n. in. chia di Guetenfeld, distante 4 miglia tede- 
rodpetschio.sche dalla città di Lubiana: a, è un foroo 
un ingresso nella roccia ; b , è una gran 
caverna sotto la montagna, capace di con- 
tenere più di cento cavalieri : i , k , è una 
galleria sufficientemente grande, perchè un 
nomo possa passarvi sino al lago o , dal 
quale gli abitanti del contorno traggono 
tutta la loro acqua , non avendone altra 
•alla loro portata : essi vi vanno con le torce . 
L’ acqua scorre in abbondanza nel lago , pel 
canale l , e da esso sorte precipitandosi in 
una gran caverna , con uno strepito sì gran- 
de che non vi si udrebbe uno sparo di 
pistola, V’ è parimente un’ altra galleria m, 

- che 
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che ascende obliquamente e conduce al 
gran lago n, di cui non s’è fino ad ora 
scoperta nè la' lunghezza , nè la larghez- 
za : io vi ho riguardato da tutti i lati con 
molti lumi, e non ho potuto vedere altro 
che acqua ; ed avendo scagliati sassi in mol- 
te direzioni, tanto lontano quant’ho potu- 
to, li ho uditi cadere tutti nell’acqua. Ho 
trovato che l’acqua presso 1’ orlo aveva 
dieci cubiti di profondità ; e non dubito 
punto <ph’ essa non l’abbia molto maggiore 
nel mezzo . 

Le genti di campagna mi dissero , che 
il canale l , somministra sempre un’ egua- 
le quantità d’acqua, o eh’ esso è del tut- 
to secco, e che qualche volta cessa discor- 
rere in un istante , e resta a secco per 
qualche settimana ; dopo di che ricomincia 
subitamente a scorrere con una tal violen- 
za , che lo strepito spaventa più volte le 
persone che vi vengono a prendere acqua. 

Dalla cava 6, parte un’altra galleria c, 
che si divide in tre altre d , e , f. Quest’ 
ultima va discendendo obliquamente finché 
s’arriva ad un’acqua corrente ing, donde 
si può progredire in h , ove riguardandosi 
per un piccolo foro, si può vedere un al- 
tro piccolo lago. Vedi la ta~v.ll. 

Tutte le gallerie di cui ho parlato, so- 
no scavate in una roccia durissima , e 

so- 



Anno itfsr. 

N. 191. 

Grotta di 
PodpctschiOi 
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* *"*^^ sono eguali e pulite, come se fossero sta** 

Anno 1687. .. , .1 

k- t e tagliate a man d uomini. E' facile il 
podpetschìo. vederle aVvicinandovisi con torce acces^.} 
ve ne sono motte altre simili , nelle quali 
io non sono stato. 


Se si portasse un bàttello sul lago n, e 
si scorresse remando , io non dubito 
che non vi si troverebbero molte cose cu- 


riose. Credo che questo lago sotterraneo 
abbia un miglio tedesco di lunghezza ; poi- 
ché ad egual distanza dalla grotta Podpet- 
schio, si trova un villaggio detto Rompa - 
le , i cui abitanti non hanno altr’ acqua 
che quella che traggono da un foro nel- 
la roccia , pel quale essi vanno con torce , 
in una larga galleria , fino ad un gran la- 
go sotterraneo. Io ho misurato con buoni 
strumenti geometrici , quali sono quelli dei 
minatori , il livello di questi due laghi di 
Podpetschio e di Kompale, e li ho trovati 
della medesima altezza : ho fatta questa 
prova due volte , l’ una quando il canale l , 
a Podpetschio , scorreva , l’ altra quando era 
secco . Quando esso cominciò a scorrere , 
trovai che 1’ acqua del lago n, era due cu- 
biti più alta di quello che fossé innanzi ; 
quando cessò di scorrere , ritornai per 
osservarlo , e trovai altresì P altro lago a 
Kompale allo stesso livello ; d’ onde io con- 
chiudo con tutta certezza, che questi due 

la- 
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laghi non sono che la continuazione d’ 
solo e medesimo lago sotterraneo. A n".°i IV/' 

Grotta di 

' Podpetschk». 

Articolo III. 

Cava di pietre, o petriera presso Mastricht . 

Del ***. Anno j6/o , N.6 /. 

V’ è in un’eminenza , ad una portata di 

cannone da Mastricht , una petriera eccel- An “° l* 70m 
lente, sormontata da circa venticinque brac- 
eia di rupe e di terra. Essa ha un’entra- 
ta verso la Mosa , ove le carrette passano 
comodissimamente , e scaricano le pietre 
sulle rive del fiume , essendo la cava pa- 
rallela all’ orizzonte , e pochissimo elevata 
al disopra del livello dell’ acqua. Essa pre- 
senta allo splendor delle fiaccole uno dei 
più sorprendenti spettacoli che si possano 
immaginare . Vi sono migliaia di pilastri 
quadrati , disposti in grandi spalliere rego- 
lari ; essi son quasi tutti al di là di ven- 
ti piedi d’ altezza , e in qualche luogo so- 
no molto più alti , e son lavorati con una 
proprietà e regolarità sorprendente . 

Questa petriera somministra una ritira- 
ta sicura ai popoli del contorno , quando 
vi son dell’ armate in questo paese ; per- 
ciocché come essi conoscono tutti i rigi- 
ri di questo sotterraneo , così vi traspor- 
tano tutto ciò che voglion salvare dal sac- 

cheg- 
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^ 5 SE 5 Tcheggio , i loro cavalli , il loro bestiame* 
n. «7. ' e i loro mobili , finattantochè il pericolo 

Caverna . _ 

fattizia ; sia passato . t-sso e d una si grand esten- 
sione , che 40000 persone vi si possono 
mettere in sicurezza . 

Vi sono pochi rottami in questa vasta 
caverna :■ ciò che prova la bontà delia pie- 
tra e l’ attenzione dei lavoratori ; e vi 
s’ incontrano , in diversi sili , piccioli ser- 
batoi d’ acqua , fatti forse appostatamele 
per abbeverare gli animali, e per servire ad 
altri usi nell’ occorrenze } perchè non si 
vede stillar acqua quasi in niuna parte, e il 
suolo de viali non è punto umido . Sembra 
che la pioggia non entri se non se per 
gli spiragli che sono stati praticati di di- 
stanza in distanza, e che sono a porta- 
ta di questi serbatoi, talché le acque non 
duran fatica a portarvisi. 

Sopra il medesimo soggetto . Del sig. C. 

Ellis . Anno J703 . N.a>86. 

Io sono stato nella petriera , di cui vieni 
parlato nelle Transazioni filosofiche del 
1670: essa è più maravigliosa e molto più 
grande di quello eh’ è stato detto nella 
descrizione che se n’è fatta ( è quella stessa 
recata di sopra"). Vi vogliono tre ore di 
cammino per giugnerne al fondo, ed una 
per traversarla ; essa è capace di tenere 

al 
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al coperto 100000 uomini . La gran fre-” 
schezza che vi si prova, mi cagionò unac-*™ 
cesso di febbre. &ttuu. 

Articolo IV. 

Okey~hole , ed altre caverne. Del sig. Beau- 
mont . Anno 1680 . Collezioni filosofiche. 

N. a,. 

Al mezzogiorno delle montagne di Men-™ 


dip , ad un miglio di distanza da Wells si *““ 
trova una famosa grotta conosciuta sotto il * olc 
nome di Okey-liole , che attira molti curio- «• 
si . Il suo ingresso è appiè di queste 
montagne, in un sito ripieno di massi. Al 
disotto v’è una discesa rapida, di circa 
dieci o dodici braccia di profondità , al 
fondo della quale esce una sorgente abbon- 
dante . La roccia si, mostra a nudo al di- 
sopra dell’ ingresso fino a circa trenta brac- 
cia d’altezza, e l’elevazione totale della 
montagna scoscesa che la sormonta , è d.’ , 

un miglio in circa . 

Entrandosi in questa caverna, si cammina 
per qualche tempo sullo stesso livello ; ma 
a misura che si va avanti , si trova il cam- 
mino scabroso ed ineguale : ora sale , ed ora 
discende , come in quasi tutti i sotterra- 
nei. Il tetto nella parte più elevata è ad 
otto braccia circa dal suolo, ed in qual- 
che 
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^55555^ che luogo è sì basso, che un uom'o non 

Anno imo. , ° . . 

coii«. fiios.puo passarvi senza incurvarsi. La sua lar- 

okcy-h»ic ghezza varia altresì assai ; ora essa è di 
cinque braccia, ed ota d’uno o due sola- 
mente . Essa si stende in lunghezza fino a 
cento pertiche . Si parla assai di molte pie- 
tre che vi s’ incontrano , le quali rassomi- 
gliano ad uomini e ad altre cose ; ma que- 
ste non sono che massi di spato comune , 
senza alcuna configurazione regolare. 

Nella parte più lontana della caverna si 
vede scaturir dalla roccia una sorgente ca- 
pace di far girare un mulino . Quest’ acqua 
scorre lungo la caverna dall’ uno dei lati ; 
dipoi s’ affonda ad otto o dieci braccia 
tra le rupi; e finalmente ritrovando delle 
fenditure che la ricevono , va ad uscire 
in una valle. 

Il ruscello , nell’interno della caverna, è 

/ 1 

ben provveduto d’anguille , e vi si trovano 
altresì delle trote che debbono necessaria- 
mente essere state generate in questo luo- 
go, e non possono esser venute d’altron- 
de a cagione della rapida discesa che v’è 
al disotto dell’ingresso. 

In una state secca io ho veduto molte- 
Tane lungo tutta questa caverna per fino al 
fondo , ed altri piccioli animali in alcune 
piccole unioni d’ acqua che vi s’ incon- 
trano . ... .... ! , *•_. ... .... { . 

Avan- 
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Avanti di giugnere alla metà di questaT l ?!l?^?' 
volta, s’incontra un letto di sabbia finissi- Coli (2. fil©S. 
ma, di cui i fonditori si servono per for- Ok.ey-hoiC; 
me da gettar metalli . 

Si vede all’ alto di questa petriera , in 
certi siti, una moltitudine di nottole, co- 
me in tutti i sotterranei , l’entrata de’ quali 
non è perpendicolare . Se ne trovano pari- 
mente in quest’ ultime, se il passaggio non 
è strettissimo , e se il loro fondo non è 
troppo considerabile . 

A cinque miglia incirca di là al sud- 
ouest di Mendip vicino ad un luogo chia- 
mato Chedder , si trova un’altra caverna 
che non è sì grande come la prima . Non 
vi sono in essa correnti d’acqua, e questa 
non gocciola così frequentemente dalla vol- 
ta , come nella più parte degli altri sotter- 
ranei ; di modo che gli spati non hanno 
in essa una bellezza sì viva come al- 
trove. 

Queste due caverne non hanno alcuna co- 
municazione colle miniere -, ma si osserva 
che in generale, ovunque si trovano mi- 
niere di piombo , vi sono delle caverne 
che da queste dipendono , e che variano 
secondo la loro natura e la loro situazio- 
ne . La più considerabile di queste grotte 
sotterranee che io abbia osservato sulle 
montagne di Mendip, è verso la parte la- 
T om . II. C ro 
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*" : — ro la più settentrionale, in un’eminenza 

con'éz. ‘efos-che porta il nome di Lamb , situata al di-* 
Okcy-hoie , sopra della parrocchia di Harptry . Era sta- 
ta precedentemente estratta da questa col- 
lina molta miniera , ed avendo io saputo 
da qualche anno che v’ era stata scoperta 
una caverna grandissima , presi meco sei 
minatori , c andai a visitarla . Noi discen- 
demmo da principio per un pozzo perpen- 
dicolare , di dieci braccia circa'; dipoi ci 
trovammo in un sotterraneo di-. quaranta 
braccia circa di lunghezza , che va sempre 
discendendo , in guisa che quand’ uno è ar- 
rivato all’ estremità, è a ventitré braccia 
di profondità. Il suolo è ripieno di pietre 
smosse, il tetto è formato da rocce calca- 
ree ben congiunte, a cui sono sospese del-, 
le stalattiti d’ ogni colore , le quali 1’ umi- 
dità perpendicolare rende estremamente 
brillanti. La volta in alcuni siti ha cinque 
braccia d’ altezza , ed in altri è si bassa , 
che si dura fatica a passarvi col ventre 
a terra. La sua larghezza è per Io più di 
tre braccia circa ; essa traversa con la sua 
lunghezza molte vene metalliche , e si è 
tratta da essa molta miniera . 

Verso il mezzo di questo sotterraneo dal 
lato d’ oriente si trova un passaggio stret- 
to , che conduce in un’ altra caverna della 
lunghezza di 40 a 50 braccia. Alla fine 

del- 
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della prima se ne presenta un’ altra più , ! 55 !!! 5 !? 
vasta , di cui al chiarore delle nostre fiac-c itle*. filo», 
cole non potevamo discernere nè la som-okey.hóit, 
pitta, nè il basso, nè i lati . Io incorag- 
giai i minatori , offrendo una doppia ri- 
compensa a quello che volesse discendervi » 

Tutti rifiutarono ; allora io m’attaccai una 
corda all’ intorno ; e ordinai loro di calar- 
mi dólcemente lungo le rupi. Essendo di- 
sceso due braccia circa , trovai che la roc- 
cia s’ allungava da me , in guisa che io 
tìon à Ve a più nulla che mi regolasse; e la 
corda cominciava à torcersi d' un movimen- 
to assai rapido. Io dissi allora ai minato- 
vi , che mi calassero quanto più Celeretnen- 
te potessero : scorsi in questa guisa do- 
dici braccia, e tostochè toccai il fondo, 
sciolsi la fune , e mi posi ad esaminare la 
caverna. Essa ha sessanta braccia circa di 
circonferenza, più di 20 d’altezza, e cir- 
ca 15 di lunghezza. Essa si stende lungo 
le vene metalliche , e non le traversa co- 
me fa la prima. Io ho fatto dipoi lavo- 
rare dei minatori verso il lato occidenta- : 

4 e di questa caverna . Dopo che si furono 
inoltrati per dieci braccia in circa, pe- 
netrarono in un'’ altra caverna, il cui tet- 
to' è ad otto braccia in circa, ed in alcuni 
siti a dieci , o dodici d’ altezza , e che h^ 
intórno a 100 braccia di lunghezza. 

Q 2 Si 
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. Si può facilmente giudicare del gran nu~ 

Anno i«*o • i iti 

colie». Htos.mero di simili caverne, che debbono tro- 
po, j. . ... . . 

okey-hoie , varsi ■ in queste montagne, dalle voragini 

che vi s’ incontrano frequentemente da tut- 
te le parti, e che son cagionate dalla ca- 
duta del tetto di questi sotterranei ; alcu- 
ni di questi cavi sono d’ una grande esten- 
sione , e profondissimi; ed i. nostri minato- 
ri , lavorando nel fondo di questi divalla- 
mene , hanno trovate delle querce seppel- 
lite a 15 braccia di profondità. 

Articolo V. 

Descrizione di Fen-parlc-hole nel Glocester- 
shire. Del capitano Sturmy. Anno 1683, 
N. J43. 

Li 2 luglio 1 663 , io discesi per via di cor- 
DeKrizU'ne de attaccate all’ingresso d’ un antico pozzo 
Jl jioie' \ pu '*' di mina di piombo, a quattro braccia di 
profondità quasi perpendicolare; e di là a 
tre braccia più obliquamente tra due mas- 
si, ove trovai l’orifizio d’un gran sotter- 
raneo; noi ci calammo perpendicolarmen- 
te, un minatore ed io, con corde, a 25 
braccia in un luogo vastissimo , che ci par- 
ve in forma di ferro da cavallo ; percioc- 
ché attaccammo dei lumi in tutt’ i siti che 
noi scorremmo , per iscoprire ciò c he vi 
fosse di ragguardevole . Arrivammo fi- 
• - nal- 
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nalmente ad un fiume, o ad uno stagno d* * '™ 

- . J ... Anno i69} m 

acqua , che trovai largo venti braccia, e n. >.!. 

1 Descrizione 

fondo otto. Il minatore voleva persuader-^ pcn-park- 

. r holc . 

mi che quest acqua aveva il suo flusso e 
riflusso , e che sembrava che a qualche io 
braccia al disopra del luogo ove noi era- 
vamo, vi fosse stata qualche volta dell' ac- 
qua . Ma io provai il contrario, restando 
ivi dalle tre ore della marea ascendente 


fino alle due della decadenza ; perciocché 
non trovai in tutto questo tempo alcuna 
alterazione nel livello di quest’ acqua , che 
d’altronde è dolce ; e la sua superficie , 
quale è presentemente, a 8 braccia di altez- 
za , è al disotto del fondo del mare nel- 
le nostre vicinanze ; talché essa non dee 
avere comunicazione alcuna col mare . A 


misura che noi marciavamo a lato di quo- 
sto fiume a 32 braccia al disotto della su- 
perficie della terra , scoprimmo una gran 
cavità nella rupe a tre piedi circa al 
disopra di noi . Il minatore vi salì per 
mezzo d’unà scala, della quale noi ci cra- 
vam provveduti, e vi s’inoltrò 70 passi cir- 
ca , finattantochè mi perdette di vista . Di 
là egli mi chiamò con sollecitudine , e mi 
disse che aveva trovato ciò che cercava : 


una mina ricca. Ma la sua gioia si cangiò 
tosto in ispavento , e ritornò inorridito 
dalla vista d’ uno spirito maligno , nè 

C 3 po- 


\ 
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potemmo persuaderlo che non l' aveva pun-* 

Anno 1 68 1 . 1 x * 

Descrizione to vet * uto ’ e P er c l uesta ragione egli non 
* pen park. volle più tornarvi . -■> 

V’è in questo sotterraneo -‘quantità di 
luoghi curiosi ; poiché il tutto è una spe-* 
eie di pietra bianca smaltata di mina di ; 
piombo , e le rupi che vi sono sospese 
sembrano inverniciate dal nitro stillato dal* ■ 
la volta , e petrifìcato dal tempo . *' » ’ 

Nota del Cavai ier Roberto Southwelt . 


Ivi. 




][l Capitano Sturmy dopo il suo ritorno pf<5» 
vò un violento mal dì capo , al quale egli 
non era punto soggetto , e che attribuì al 
Suo soggiorno in questa caverna. Dopo il 
mal di capo, che durò quattro giorni , fu 
attaccato da urla febbre, perla quale morì 
pochi giorni appresso. 

: — ». '• • . • ; -i ' • ' l ' ■* i . . * . _ C 

neo to VI. i ii 

Tohtana a flusso e riflusso . Del dottor Gu- 
gliemo Oliver. Anno TSg3, N. &oj.. 

è vicino a Torbay una fontana chia- 
A»»” >'»)■ mata Lay-weZl, il bacino della quale Ha sei 
piedi circa di lunghezza , 5 di larghezza, e 
«usso. intórno a sei pollici di lunghezza , che S* 
abbassa e s’alza spessissimo a tutte l’or tì 
in unà maniera visibilissima. Si pretende 

eh’ 
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eh’ essa sia regolarissima in inverno come MiliSSi, 

. . . . -, \ ino r«»j. 

2n estate ; ma io sono tentato a credere n. ie 4 . 

' . x . . Fontani 

che si muova piu celeremente in m-i am» e «- 
verno allorché il bacino è più pieno , che 
nella state • poiché la prima volta che 
io l’,osservai nel luglio del 1693* penso 
eh’ essa salisse un poco più rapidamen- 
te che^ quando la rividi dappoi alla fine 
dell’agosto seguente; perciocché 1’ acqua 
era allora considerabilmente abbassata nel 
bacino. Ad onta però della pioggiacadutavi 
per quasi 15 giorni, e benché, allorquando 
una volta essa ebbe cominciato a salire, 
abbia eseguito il suo flusso e riflusso in po- 
co più d’un minuto, osservai che si fer- 
mava nel suo periodo più basso qualche 
volta due , o tre minuti ; talché essa 
scendeva e saliva secondo il mio orinolo 
sedici volte circa in un’ ora : qualche fiata , 
a quel che si pretende , essa va fino a ven- 
ti. Tostochè l’acqua cominciò a discende- 
re nel bacino , osservai un gran numero di 
bolle elevarsi dal fondo ; ma allorché 
essa cominciò a , discendere , 1’ ebollizione 
cessò tostamente . Io misurai i due punti 
d’elevazione e d’ abbassamento , e trovai 
cinque a sei pollici di distanza tra essi; 
non di profondità perpendicolare , ma so- 
pra lo spazio ove l’acqua si stende su d’ 
una larga pietra , come fa il mare sul lj- 
',1- C 4 do 
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do . Pure io credo che la sua altezza per-' 

Anno , 

n. in. pendicoJare sarebbe tanto grande o anche 

fontana 1 m - . ° 

» e ri piu ì se si opponesse un argine alla sua 
uscita per farne 1’ esperienza j perciocché a 
misura che l’acqua s’alza, essa seri fugge 
per una picciola corrente eh’ è più, o men 
forte , secondo che l’ acqua è più , o meno 
alta nel bacino . 

Essa non ha alcuna manifesta comunica- 
zione col mare ,■ e 1’ acqua non ha punto 
di salmastro . Tutto il paese all’ intorno è 
montuosissimo lungo la costa ; la fontana 
è presso a poco alla metà della montagna , 
che in questo sito è ineguale, e come in- 
terrotta . Essa sorte in un piccolo incava- 
mento , ma pure è molto più alta della su- 
perficie del mare. 

Io provai l’acqua, la prima volta che vi 
fui , con una foglia di quercia ; ma non 
risultò cangiamento alcuno di colore . Ne 
• bebbi : essa è dolce e gradevole , non ha 
specie alcuna d’ asprezza e serve , a tutti 
.gli usi domestici per gli abitanti di quel 
contorno , da cui s’ impiega pure come ti- 
sana ordinaria nelle febbri , e riesce a me- 
raviglia . 


So - 
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Sopra il soggetto medesimo . Del signor 
Giuseppe Atwell , membro della Societh, 
reale. Anno xpja, N. 4.2,4. 

La. fontana di cui si tratta , è situata all' \" no ,TJ1 * 
«stremità della città di Brixham , presso^ 
Torbay nel Derbyshire ; essa è lontana un flusso * 
buon miglio dal mare, sopra la costa nord, 
e nord-est d’ una catena di colline che so- 
no tra essa e il mare , e formano un an- 
golo attorno di questa sorgente . Essa nasce 
presso il piede di queste colline , e sembra 
avere il suo corso dal sud-ouest verso il 
nord-est. V’è una corrente d’acqua costan- 
te, ch’entra per l’angolo in un bacino di 
otto piedi circa di lunghezza sopra quat- 
tro e mezzo di larghezza. L’uscita è ali’ 
estremità opposta •, essa ha tre piedi 
circa di larghezza , ed un’ altezza suffi- 
ciente. 

. All’ esterior del bacino nascono tre altre 
sorgenti che scorron sempre ; ma che pro- 
vano un aumento ed una diminuzion re- 
golare come la prima. Esse non sembra- 
no , se non se rami , o piuttosto ca- 
nali , pe’ quali scorre una parte dell’ acqua 
corrente che non può scaricarsi tutta nel 
bacino, e conseguentemente viene assicura- 
to che nelle generali escrescenze, cagionate 
dalle stagioni piovose nel momento del 

flus- 
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«g^ T ^Tilusso , o dell’ aumentazione di questa fon' 
j ' n !° 4 * 4 *' tana, molt’ altre picciole sorgenti sgorgano 
• flutto tanto al fondo del bacino , quanto al di 
«ut*», fuori , e dispariscono nel riflusso o decre- 
scimento della fontana. Tutte le correnti 
permanenti poste insieme, nel tempo eh’ io 
l’ho vedute , erano a mio credere più che 
sufficienti a far girare un molino, eia cor- 
rente che colava nel bacino , poteva fare 
la metà circa del totale . 

Io aveva fatto espressamente il viaggio 
con tin amico per vedere questa fontana 
Al nostro arrivo intendemmo da un uomo, 
che lavorava presso il bacino, eh’ essa ave- 
va alzato e abbassato venti volte circa 
nella mattina ; ma che aveva cessato 
«la mezz’ ora prima del nostro arrivo . 
Io esaminai la corrente eh’ entrava nel 
bacino per più di un’ora al mio oriuo- 
lo, senza rilevarvi la minima variazione, 
o sia il minimo cambiamento nell’ altezza 
dell’acqua del bacino. Era facil cosa ras- 
sicurarsene col mezzo d’ una larga pietra , 
eh’ è collocata obliquamente nell’acqua. A 
questo modo delusi , noi fummo obbligati 
di ritirarci al nostro albergo a riposare , 
risoluti di ri tonar a passare presso la fon- 
tana il rimanente del tempo pria di parti- 
re . Ci fu detto nella città, che molte per-> 
- sone era rimaste deluse come noi ; e il 
J P°- 
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popolo superstizioso imputa queste sospen- 
sioni, a non so qual influenza che può avere 
la presenza di qualche persona sopra' la* flusso e?ri. 
fontana . Ci fu detto inconseguenza, che se u ” 0 ' 
il flusso e riflusso non succedeva alla pre- 
senza del mio amico e dì me , l’ uno di 
noi due doveva ritirarsi per vedere se l’ al- 
tro sarebbe più fortunato. 

Al nostro ritorno, l’uomo ch’era ancora 
al travaglio, ci riferì, eh’ essa aveva co" 
tninciato a montare e discendere una mezz* 
ora circa dopo che noi eravamo partiti , e 
aveva fatto la stessa cosa dieci , o dodici 
volte, in meno d’ un minuto vedemmo 
la corrente ch’entrava nel bacino,, e quel- 
le eh’ erano al di fuori , 1 aumentarsi e scor- 
rere con violenza . La superficie dell’ acqua 
nel bacino salì ad un pollice ed un quarto 
d’altezza perpendicolare in quasi due mi- 
nuti; e immediatamente appresso, la cor- 
rente cominciò a diminuirsi e a ripigliare 
il suo corso ordinario : in quasi due minu- 
ti di tempo la superficie fu ribassata al 
suo livello consueto, al quale essa rimase 
ancora per due minuti in circa ; dipoi la 
fontana ricominciò ad elevarsi come innan- 
zi, e nello spazio di trentasei minuti 
montò e s’ abbassò cinque volte , di sorta 
che un flusso , un riflusso , ed una pausa 
presi insieme impiegano un intervallo di 

cin- 
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"UmEf’T cinque minuti circa di tempo , o un poco 

Anno r7j». . « g 

N. 4 »+. piu ($). 

Fontana 

a flusso e ri- 

flusso. V trrr 

Articolo VII. 

. ' y j 

Descrizione dell 1 argine de J giganti in Ir- 
landa. Del dottor Samuele Foley. Anno 
3694-, N. jajfl. 

L argine de’ giganti è ad un poco più di 

Anno 1694 . • i* 1 - - -- f 

n. »». otto miglia al nord-est della città di Col- 

Ardine de* • -, , 

Giganti, rain nella contea dAntrim, e a tre miglia 
circa da Bushmills , quasi direttamente a 
settentrione : esso si stende dalla parte in- 
feriore d’un alta montagna fino nel mare: 
non si può determinare a quale distanza 
finisca ; ma quando la marea è bassa , la 
Sua lunghezza è di seicento piedi circa , la 
sua maggior larghezza di dugento quaran- 
ta , e ne ha centoventi ne’ luoghi ov’ è 
piu stretto . L altezza sua è parimente ine- 
guale ; perciocché in certi siti esso ha 


tren- 



(1) Nora del sig. Glieli». L’autore paragona’ di- 
pòi la sua osservazione con quella del dotror Gu- 
glielmo Oliver, che s’è posta più sopra, e dopo di 
ciò da una lunga teor a delle fontane intermittenti 
eh egli spiega d’una maniera plausibile : supponendo 
dei serbatoi e dei sifoni sotterranei. Egli propone 
a quest’oggetto una machina idraulica , di cui noi 
faremo menzione a suo luogo. 
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trentasei piedi al disopra del livello della TTfT"*! 1 
spiaggia, e in altri non ne ha che quindici, n. »i». # 
Esso è composto di molte migliaia diesanti, 
colonne ; la più parte perpendicolari all’ 
orizzonte, e contigue le une alle altre; 
ma noi non abbiam potuto discernere ec 
esse sieno conficcate, o no nel terreno co- 
me le pietre d’una cava. Se ne veggono 
di lunghissime e più alte delle altre: ve 
ne sono di corte e spezzate : alcune per un 
assai lungo spazio sono d’ altezza eguale , 
talché le loro cime formano una su- 
perficie piana e liscia. Ve ne son molte 
d’imperfette, di fesse, e d’irregolari. Al- 
tre sono intere , uniformi , e assai belle , e 
presentano forme e grossezze diverse. Tro- 
vammo quasi tutti questi pilastri penta- 
goni , o esagoni ; ne vedemmo solamente 
alcuni che avevano sette facce ; ma ve nc 
sono assai più di pentagoni che di esago- 
ni , e sono tutti irregolari , perciocché non 
potemmo trovarne alcuno di cui tutt’ i la- 
ti fossero eguali . Alcuni di questi pilastri 
hanno quindici pollici, altri diciotto, ed 
altri due piedi di diametro . Non ve n’ è 
nessuno che sia d’ un sol pezzo ; ma ogni 
pilastro è composto di più corpi , alcuni 
de’ quali han sei pollici , altri dodici , al- 
tri diciotto, ed altri 'finalmente due piedi 
d’ altezza. 

Que- 
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mmmmm Questi pezzi Sono congiunti tanto bene, 
^^//// quattt’è possibile che una pietra lo sia ad 
cibanti ? c ’ un’ altra . Le superficie articolate ( se li- 
ce così esprimersi ) non sono già piat- 
te , poiché allor quando si separano " a 
forza , se ne trova una concava nel mezzo, 
c l’altra convessa. Vi sono molti di que- 
sti pezzi sparsi in certi luoghi dell’ argine -, 
e sulla riva , che sono stati staccati dai • 
pilastri per la forza dei venti e della 
pioggia. Le giunture non sono tutte al ~ 
medesimo verso; in alcuni pilastri la con- " 
vessità è sempre verso l’alto, e in altri 
essa è sempre verso il basso.- Quando ven- 
gono separate , si trovano le loro due estre- 
mità molto lisce, come sono parimente 
i lati dei pilastri che si toccano , e che» 
sono del colore medesimo della pietra da 
opera biancastra, ma d’un grano più fino 
c più stretto ; laddove quando se ne 
spezza qualche frammento, l’ interiore ras- 
somiglia al marmo nero. 

Questi pilastri sono strettissimi l’un 
contro l’altro; e benché gli uni abbiano 
cinque facce , gli altri sei , sono sì bene 
adattati a vicenda, che non v’è alcun vo-t 
to tra essi: essendo l’ineguaglianza del 

numero delle facce de’ pilastri sempre com- 
pensata in una maniera al sommo meravi-* 
gliosa in tutto l’argine, dalla inegualità 
i eie- 
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degli angoli, e delle larghezze di quelli , ^!!5555f 

° , ® • , ° , -i Anni 

che lor ^cornspondonor talché ad una 

r- 1 * Argine de* 

qualche distanza, là totalità porge una per- Giganti, 
fetta regolarità. Ogni pilastro conserva in 
tutta la sua lunghezza le sue dimensioni 
e la sua figura. 

I pilastri j che sembrano interi com’era- 
no nella loro origine , sono alla sommità 
piatti e rozzi senz’ alcuna scanalatura o de- 
pressione regolare . Quei che sono esposti 
al mare, sono stati puliti dall’azione 
dell’ acque , e quelli le cui cime sono 
rimaste abbattute, sono concavi, o con- 
vessi. , ■ . 

II banco elevato , che domina l' argine , 
sembra quasi interamente composto , e in 
questa parte e verso il mare , da rocce 
scoscese della specie la più comune. Noi 
vedemmo solamente alcuni pilastri irre- 
golari dal lato di levante, e alcuni più 
lungi verso il nord, che si chiamano gl| 
organi , e che son collocati sul fianco d’ una 
montagna. I pilastri di mezzo sono i più 
lunghi , e quei dei lati vanno decrescendo 
per gradi . Ma immediatamente al disopra 
dell’ argine vedemmo come le cime d’ al- 
cuni pilastri che sembravano sortire obli- 
quamente dal fianco della montagna. Noi 
supponemmo che i pilastri dell’ argine fos- 
sero continui fino ai fondo, perciocché lo 

era- 
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'erano di fatto tutti quelli che vedemmo 
n. «*. esteriormente. 

4Sig<inti . N.B. Le differenti facce di ciascun pila- 
stro sono di larghezza assai irregolare tra 
loro, e in quei che sono esagoni, una fac- 
cia più larga è sempre opposta ad una più 
stretta. Quest’ è la geometria medesima 
che la natura osserva nella formazione dei 
cristalli . 


Sopra lo stesso soggetto . Del dottor Tom- 
maso Jllolynciix . Ivi . 

Tra le differenti pietre figurate, descritte 
dagli autori , quelle che hanno il più di 
relazione con quelle che compongono il no- 
stro argine de’ giganti , sono 1* Entrochus , 
V Astroites o Lapis stellaris , e il Lapis 
Jìasanus o Basaltes. 

Ma di tutt’ i fossili, nessuno s’ accosta più 
per tutt’ i riguardi ai pilastri di quest’ ar- 
gine , quanto il Lapis Basaltes Misneus 
descritto dal Kentmanno in Gesnero de 
figuris lapidum , ove dice che se ne vede 
un grande strato a tre miglia da Dresda . 
Io trovo però questa differenza tra quésti 
pilastri ed il basalto di Misnia , che le 
colonne di quest’ ultimo sono d’ un solo 
pezzo in tutta la loro lunghezza, laddo- 
ve il nostro basalto d’ Irlanda è compo- 
sto di colonne divise in più pezzi , talché 

per 


Digitized by Google 



STOR. NAT. CUR. NAT. AVV. STR. 49 
per distinguerlo da qiiesto fossile e da tiitti 11 — — ■ ■■ 
gli altri, si potrebbe con molta ragione no- A n!° i\V 4 ‘ 
minarlo. - Lapis Basaltes vcl Basanos maxi- Giganti?* 
mus hibernicus j (ingulis minimum tribus, 
plurimum oclo constans j crebris. articulis 
sibi invicem affabre conjunctis , sed facile 
. separabilibus j geniculatus . 

Io non posso dire positivamente se il 
nostro basalto irlandese, meriti come quel- 
lo diMisnia, il nome di Basanos dalla pa- 
rola greca Rxrxv , exploro, a cagione 
della proprietà di servire di pietra-para- 
gone pei metalli ; perciocché i pezzetti che 
io ne ho , sono sì scabri , che quando alme- 
no mon se ne faccia pulire qualche porzio- 
ne , non è possibile prenderne il saggio ; 
ma ho ben fondamento di credere che se la 
pietra fosse pulita , lo sperimento riusci- 
rebbe ; poiché trovo che i marmi neri in 
generale, purché sien dulie d’ una tessitu- 
ra. stretta, hanno tutti questa proprietà. 

Sullo stesso soggetto. Del medesimo. Anni 
S69Y e j6q 8. Num. .<2,35 e sifT. 

P er avere una giusta idea di questa mara- 1 ^ 1 
vigliosa produzione, io proposi ad alcuni A " n °„»” 7 * 
amatori della fisica, di Dublino, di mandar N ‘,V,V * 
a spese comuni un disegnatore . sul luqgo , Giganti* 1 .' 
per avere il disegno esatto del locale dell* 
argine , ed una veduta del paese che lo cir- 
Tom. II. D con- 
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«t— — ’ conda fino ad una certa distanza. Io gli 

diedi le istruzioni necessarie, ed egli ci 
N ' recò un disegno che esprime bene tutte le 
«tanti f' particolarità che desideravamo . 

A , fig. i ( tav. II. ) è il grande argine 
che da B, fino inC, ha 405 piedi di lun- 
ghezza: da D, fino in E, 360; e -daf, fi- 
no in G, 132. 

H, è l’argine imperfetto che ha 3S0 pie- 
di di lunghezza. 

I , Pietre simili a quelle dell’ argine , che 
son situate obliquamente nella montagna. 

K , Rupi nel mare , che sembrano della 
stessa sorte di pietra. • . 

L , Gli organi che sono pilastri simili a 
quelli dell’ argine . • 

M , I cammini che sono pietre così chia- 
mate a cagione della loro forma . 

La linea puntata nell’argine indica il luogo 
ove giugne la marea nel tempo del flusso. 

Fig. 2 ( tav. II. ) Prospettiva della faccia 
orientale dell’ argine . 

51 veggono altresì molte pietre della me- 
desima specie ne’ fianchi delle rocce. 

La fig. 3 ( tav. II. ) esprime le differenti 
colónne che compongono l’argine. 

N , Assisa o pezzo che non ha più di 
tre facce. O, ne ha quattro; P , ne ha 
cinque. Q, sei; R, sette; S, otto. 

La fig. 4 (tav. II.) rappresenta due as- 
sisa 
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sìse della medesima colonna avvicinate ■ • 

Si vede nell’assisa a, ch’era quella del di- A e n >«»B ,r * 
sopra, il cavo d, che ricevea la convessità ' 
c, dell’assisa 6, quando erano unite. In Gasanti f** 
questa maniera i differenti tronchi del- 
le colonne, qualunque sia il numero delle 
loro facce , s’ adattano gli uni su gli altri ; 
così in tutte le altre figure , c. rappresenta 
una convessità o eminenza d , una cavità 
nella pietra . 

La fig. 5 ( tav. II. ) è un gruppo di sette 
colonne, quali si trovano disposte nell’ar- 
gine . Essa mostra che sebbene i pilastri 
differiscan fra se per la loro forma e pel 
numero de’ loro angoli , pure le loro facce 
s’ adattano ai pilastri contigui , talché 
non rimane alcun voto tra essi ; per- 
ciocché qualunque sia la forma degl’inter- 
stizj , i pilastri sono talmente variati , che 
se ne trova sempre qualcuno che li riempie 
aggiustatamente, e, e, e, e, Sono le facce 
dei pilastri , ove si vede che ciascuna co- 
lonna è composta di più assise poste l’una 
sopra l’altra, dalla sommità fino al basso, 
e che queste assise sono sì ben congiunte, 
che non apparisce se non se una picciola 
linea di separazione. Le une hanno la lo- 
ro convessità in alto , come quelle segnate 
c , le altre presentano all’ incontro la loro 
concavità d. 

D 2 I pi- 
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— — I pilastri triangolari, quadrati e ottagoni, 
A " n °«»! 7 ’ sono in molto minor numero che quelli 
N ' * d’ un’ altra figura -, talché non si presenta- 
Gigàn'i .* no alla yista , ma conviene cercarli . 

Si trova una gran quantità di queste pie- 
tre così figurate , in molti luoghi di questa 
contrada, per lo spazio di quattro a cinque 
miglia. Perciocché oltre a quello che si 
chiama volgarmente 1’ argine de’ giganti , 
eh’ è d’ una grand’estensione , e di cui non 
si conoscono i limiti in mare , vi sono 
molti altri ammassi della medesima sorte 


di pilastri, nelle vicinanze: come due mi- 
nori argini, se pur si possono chiamar così , 
ma più imperfetti e spezzati, che sono in 
qualche distanza alla sinistra del grande , 
quando si vede a settentrione ; ed un 
poco più lungi nel mare , quando la ma- 
rea è bassa , si veggono spuntare alcuni sco- 
gli che sembrano interamente formati della 
pietra medesima . Se si ascende al diso- 
pra dell’ argine , nella montagna alla quale 
esso è appoggiato , s’ incontrano gruppi di 
questi pilastri situati obliquamente . Al di 
là di questa montagna, dalla parte d’orien- 
te , s’ incontrano a differenti distanze molti 
ordini di colonne dritte e verticali, collo- 
cate regolarmente lungo i fianchi dei mon- 
ticelli. Il più vicino all’argine è quello 
che si chiama l ’ organo , eh’ è sì regolare , 

che 
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che se ne possono numerare tutt’ i pilastri ’ 

e di fatti sono 50 . I più grossi e i più alti e 1698. 
sono nel mezzo . Hanno per lo meno 40 pie- >V«V ° 

1 . - . - . - . 1 . Argine de* 

ai di altezza, e sodo composti di 44 assi- Giganti . 
se . Gli altri vanno diminuendosi proporzio- 
nalmente da ambe le parti. 

A quattro miglia di distanza , a ponente 
dell’argine de’ giganti, e ad un miglio 9 
mezzo dal mare , tre miglia dalla città di 
Colrain , e circa due miglia da Dunluca , 
antico castello dei marchesi d’Antrim , si 
veggono lungo una roccia, sopra una lun- 
ghezza di circa 300 passi , molti ordini di 
colonne assai alte ; ev’è ad un quarto di mi- 
glio una chiesa chiamata Balliwillan, che, 
per quanto si dice, è stata fabbricata in gran 
parte con pietre tolte da questi pilastri. 

Questi non differiscono da quelli dell’argi- 
ne se non se in ciò , che 1 sono molto 
più grossi; perciocché hanno due piedi e 
mezzo di diametro : 2 non ve n’ é alcuno 
'che abbia più di sei facce: 3 le assise 
non sono punto congiunte per via del- 
la medesima specie d’articolazione con- 
vessa e concava, come quelle dell’argi- 
ne ; ma le lor superficie si toccano con un 
piano eguale , e non sono connesse se non 
se per mezzo della pressione che proviene 
dal loro peso ; talché qualunque minima for- 
za le separa. 

D 3 Pu- 
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*^** *^ Pure io ho trovato, osservando scrupo- 
c losamente le giunture di ciascuna specie di 
I41 - pilastri dell'argine, che vi sono alcune as- 

A r gine de’ * u % N , 

Giganti. s i s e , le quali non hanno ne cavita ne con- 
vessità , e che non sono congiunte se 
non se per piani, che parimente sono un 
poco inclinati all’ orizzonte . Queste però 
non sono senonchè eccezioni alla regola 
generale che mantengono i pilastri dell’ 
argine ; ma debbo avvertire che le cavità 
e 1’ eminenze non sono costantémente for- 
mate e modellate nella pietra con tutta la 
precisione e l’ esattezza circolare , che . l’ ar- 
tista ha espressa nelle figure. Io ho vedu- 
ta un’ altra irregolarità in un’ assisa penta- 
gona dell’argine, ed è, eh’ essa è conca- 
va al disotto e al disopra , laddove nella, 
struttura generale, il pezzo eh’ è concavo 
da una parte , è convesso dall’ altra . 

Queste incavature nelle assise della su- 
perficie , che si trovano esposte all’ aria , 
sono d’ un gran soccorso per la povera gen- 
te del vicinato. Allorché questa abbisogna 
di sale nella state, riempie d’acqua di ma- 
re questi bacini naturali , e nello spazio 
di due giorni trova tutta l’ acqua svapo- 
rata, ed il sale a secco nel fondo di que- 
sti cavi. 

Convien osservare che in generale le as- 
sise, o nell’argine, o’ altrove, hanno mag- 
gior 
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gior altezza a proporzione che son più 
tane dalla cima, e più vicine alla terra . Ma 'Tin»»! 7 ’ 
le protuberanze e le incavature son le me- N '»V.V ' 
desime in tutta 1’ altezza della colonna , con G^sàntil*’ 
quest’ eccezione che 1’ assisa superiore dei 
pilastri , che paiono completi ed interi , ter- 
mina sempre con una superficie piana , e 
in niun modo convessa o concava , come 
tutte le altre che stanno al disotto. 

Quanto alla sostanza intima di questa 
pietra, essa è d’un tessuto estremamente 
duro, fitto e compatto, e d’una grana sì 
fina e sì eguale, che si distingue appena 
nelle rotture recenti, e coll’ avvicinarla all’ 
occhio . Si vede in tal circostanza sopra la 
superficie come una sabbia brillante , mi- 
nutissima , e disseminata nel rimanente 
della sua sostanza . 

Sembra che questa pietra sia unita o 
omogenea , senza alcuna mischianza di co- 
eliti , di blemniti, di vene di spato, o di 
altre simili materie estranee , che s’ incon- 
trano sì comunemente nella più parte del- 
le altre concrezioni pietrose . Non s’ osser- 
van neppure nè raggi, nè strie, nè altre 
impressioni alla sua superficie , talché essa 
è capace di ricevere una buona pulitu- 
ra . Essa ha , oltre a ciò , a perfezione la 
proprietà del Lapis lydius , ossia della pie- 
tra di paragone. Ma essendo in piccole 

D 4 mas- 
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* 1 masse , ed’ una sì gran durezza, che smus- 

An e " 0 ,//”’ sa o spezza il filo de’ migliori ordigni, essa 
N ' * è poco propria all’ abbellimento degli edi- 
Giganti . e fizj , e ad altri grand’ usi d’architettura e 
di scultura. 

L’esteriore di queste pietre, ch’è stato 
esposto all’ ingiurie dell’aria, è di color 
biancastro , come le rocce ordinarie ; ma 
quando se ne separano le giunture , si tro- 
va l’ interiore del color di grigio di ferro 
nerastro , come il più bel marmo nero 
avanti che sia pulito, ma in un grado un 
poco più oscuro . 

Allorché si percuote questa pietra ga- 
gliardamente con un’ altra pietra o con un 
pezzo di ferro , ne vien fuori un odor for- 
te e disaggradevole simile a quello del' 
corno bruciato. 


Sopra il soggetto medesimo . Del sig. Ric- 
cardo Pococke , membro della Società rea- 
le. Anno T748. N.485. 


'L argine de’giganti in se stesso non è, 
A N?«»5 4 . 8 ' se condo me, ciò chehavvidi più singolare 
Gf/ànti d *' in questa produzione straordinaria. L’ap- 
parenza delle rupi vicine mi sembra anco- 
ra più sorprendente: io le ho esaminate 
dall’altro lato d’una piccola baia, a un 
mezzo miglio circa all’oriente dell’argine. 
Di là osservai che regna al basso di que- 
ste 
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ste rupi uno strato di pietra nera , dell’ al- »—— 
tezza di circa 60 piedi, divisa perpendico- A n. 0 4 V,! , ‘ 
larmente , a distanze ineguali , da strisce cigliti?* 
d’una pietra rossigna che rassomiglia allo 
stucco fatto con polvere di mattoni , e che 
ha circa quattro o cinque pollici di gros- 
sezza . Sopra questo strato havvene un altro 
della medesima pietra nera, eh’ è separato 
dal primo per via d’ un letto di pietra rossa , 
alta 5 pollici . Sopra questo v’ è un altro stra- 
to di pietra, della grossezza di iopiedì, di- 
viso alla maltiera medesima , dipoi uno stra- 
to di pietra rossa, dell’altezza di 20 piedi, 
e al disopra di questo uno strato di pilastri 
ritti. Su questi pilastri un altro strato di 
pietre nere, della grossezza di 20 piedi, e 
sopra questo un altro strato di pilastri rit- 
ti , che s’ alzano in qualche parte fino alla 
sommità delle rupi , in qualche altra un po- 
co men alto , ed altrove ancora più , e in 
questi siti formano ciò che si nomina le 
canne de’ cammini. 

Questa faccia dalla parte scoscesa della 
montagna sì stende fino a tre miglia lun- 
gi dall’ argine . I pilastri superiori sembra- 
no terminare al disopra dell’ argine , e , 
s’ io non m’ inganno , si van raccorcian- 
do sempre più a misura che se ne allonta- 
nano , giacendo tra due zòne di pietre , si- 
mili alle rene di carbone, a guisa di que’ 

pic- 
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'■SSSS^piccioli pilastri che si trovano nel Der- 

Ann# i?4«., , . 

n. 4 «s. fayshire. 

Giganti .* Egli è da presumere che queste zone s’ 
incontrino tutte all’ intorno , e rinchiuda- 
no questa singoiar produzione della natura $ 
e se la cosa è così , i pilastri debbono esser 
cortissimi verso l’estremità. 

Ecco le osservazioni che m’hanno con- 
dotto a questa congettura : il Ietto infe- 
riore di questi pilastri è quello che va di- 
scendendo verso il mare , e che forma ciò 
che si chiama 1’ argine de’ giganti. Sembra 
probabile che avvicinandosi al mare, le co- 
lonne divengan sempre più corte, in gui- 
sa ch’esse non si stendano molto più lun- 
gi . Ora la zona superiore di questo letto 
può essere stata di natura sì molle , che 
col tempo sia stata a poco poco por- 
tata via dall’ onde . Nella montagna , al 
disopra dell’ argine , io ho veduti molti pi- 
lastri posti senz’ordine, quasi orizzontal- 
mente , che mi son sembrati appartenere 
al letto superiore , ed essersi rovesciati , 
perchè la zona eh’ era al disotto , e che 
formava il tetto del letto inferiore , ha ce- 
duto. In quel sito probabilmente termi- 
nava il letto superiore , perchè al di là 
non se ne vede più nella montagna . Io ho 
veduto che le sommità de* pilastri, all’orien- 
te e all’occidente dell’argine, sono in li- 

vel- 
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vello colla riva , ed alcuni sono più bassi 
dell’argine stesso. Egli è probabile, che que- A ”"° 4 ‘ [*'• 
sti sien molto più corti di quelli dell’ argine , 
che s’inalzano più di 30 piedi al disopra. 

Le assise delle colonne che formano ciò 
che si chiamò gli organi , sono quasi piat- 
te ed unite nelle due estremità ; e le con- 
vessità delle loro superficie superiori sono 
sì poco elevate, che appena si possono di- 
scernere . 


Articolo Vili. 

Rocce analoghe all 3 argine de 3 giganti , a 
Dunbar , nellà Scozia. Del R. M. Riccar- 
do -vescovo d 3 Ossory , membro della Società 
reale. Anno j?6j . T./jSt,. Parte prima. 

L ingresso del porto di Dunbar è strettis i—— 
simo , tra due rocce , 1’ una delle quali è A T°m.V/.* 
all’oriente del porto. L’altra è un promon- £o”è 
torio che si stende a 300 piedi circa ver- 
so settentrione, ed ha circa fio piedi di S1S * ,,,, * 
larghezza . Il mare lo bagna dai due lati , 
nel tempo del flusso. Questo capo è un^ 
curiosità naturale molto straordinaria . Es- 
.so è composto d’ una pietra rossa, che 
non è calcarea, ma d’una grana strettissi- 
ma e durissima. Essa rassomiglia dai due 
lati all’ argine de’ giganti . Le pietre del 
lato occidentale hanno da uno fino a due 

pie- 
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•——spiedi di larghezza, e dall’altra parte ne 
Tom. sa. hanno il doppio. Io vi ho osservato delle 
Rocce «ina- colonne di -tre fino adotto facce, ma sola- 
Argine /di’ mente una o due delle prime e dell’ ulti- 
me. Si possono riguardare come articolate ; 
ma le assise sono connesse insieme da una 
sostanza spatica rossa e bianca , che s’ è 
formata in lamine di due o tre pollici di 
grossezza attorno alle colonne e tra Tassi-, 
se. GP interstizi tra le gran colonne, che 
. sono in poco numero , sono riempiti da co- 
lonne più picciole e senza giunture. Le 
colonne sono composte di lamine orizzon- 
tali . Le superficie articoliate non - sono 
concave e convesse , ma scabre ed irregola- 
ri . Esse piegano un poco da levante a po- 
nente . Dal lato di ponente verso T estre- 
mità , le colonne divengon grandissime e 
confusamente accumulate, come le ho ve- 
dute a levante dell’ argine de’ giganti , e 
nell’ isola di Muli : ve n’ ha , che sono di- 
vise dalla sostanza spatica in un gran nu- 
* mero di piccioli frammenti , che sembrano 
penetrare nel loro interiore . Altre conten- 
gono delle macchie e delle vene di pietra 
biancastra . 

Non si trova niente di simile a queste 
colonne in niuna delle rocce vicine, per 
quanto ho potuto osservare da me me- 
desimo, o sapere da altri. 

Al - 
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Altre rocce analoghe all'argine de 3 Gigan- 
ti . Del signor Emm. Mendez da Costa , 
membro della Società reale . Ivi . 

Nell’isola di Cana , che ha quattro miglia , 5 !!!?!!!!! , ' 

. . ì. Anno 1761» 

inglesi di lunghezza , a mezzogiorno di Tom.u. 

, . . , Prim. Part. 

Skye , e vicino all isola di Rum ( verso le co* Rocce »na- 

• 1 • 1 u r* • i t 

ste settentrionali della Scozia), le rocce, ad Argine de* 
un quarto di miglio incirca al disopra del 
porto , s’ alzano in colonne poligone dalla 
parte di mezzogiorno . A due miglia cir- 
ca dall’estremità occidentale di Cana, v’è 
una roccia bassa o isoletta , nella quale si 
trova un lastrico ben regolare di pietre 
esagone, che han ciascuna circa nove pol- 
lici di larghezza , ed un piede d’ altezza . 

Esse formano una superficie eguale ed uni- 
forme , essendo i lati di tutte queste pietre 
estremamente serrati fra loro. Immediata- 
mente al disopra di questo lastrico ve 
n’ è un altro esattamente simile : le colon- 
. ne sono congiunte precisamente nel mede- 
simo modo che quelle dell’argine de’ gigan- 
ti . Le loro concavità sono al disotto , e le 
convessità al disopra ; e i loro incavi osser- 
vano in piccolo la medesima proporzione 
che nell’ argine de’ giganti . Queste isole 
sono alla distanza di circa 200 miglia a 
settentrione di quest’argine. 


Ar- 
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Articolo IX. 

Cateratta di Gottenburgo . Del sig. Gordon. 

Anno j/oo . N. &66 . 

A qualche lega di distanza da Gottenbur- 
A N. 0 a«!"'go nella Svezia, il fiume si precipita da 
‘^*gokc«. un’ altezza prodigiosa in un abisso , con un 
fctt, *° * orrido strepito e con sì gran forza , che 
gli alberi di nave , che vengono trasporta- 
ti su questo, fiume fino a Gottenburgo , so- 
no ordinariamente rovesciati da un capo 
all’ altro nella loro caduta , e si rompono 
in pezzi allorché sono lanciati a traverso 
sulla superficie dell’ acqua . Non son pre- 
servati se non se cadendo in piedi , ed 
allora s’ immergono sì profondamente nell* 
acqua , che impiegano qualche volta , se- 
condo che si pretende , un quarto d’ ora , 
una mezza ora , ed anche più di un’ora 
intera prima di ricomparire . E' stato 
scandagliato questo lago o abisso con uno 
scandaglio di qualche centinaio di braccia , 
senza potervi trovare il fondo. 


Ar~ 
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Articolo X. 

Meraviglie del Peck. Del sig. G. Martin ^ 
membro della Società reale. Anno 172,9. 

N. 407. 

Il Peck, nel Dersbyshire , è famoso per set- —— 
te cose, alle quali i nostri maggiori han *^ 4 Ò’**' 
dato il nome .pomposo di meraviglie : 1 , dViTcck* 
Chatsxvorth ; 2 , Mamtor ; 3 , Elden-hole ; 

4, Il Pozzo a flusso e riflusso; 5, Buxtom - 
•well ; 6, Peak’s-hole; 7 j Pool’ s-hole . 

Il primo è il magnifico castello del du- 
ca di Devonshire. 

Mamtor è una montagna assai ripida, in 
faccia all’ est o al sud-est . Si dice che 
frema perpetuamente , e che si precipitino 
da essa grosse pietre sopra una picciola 
montagna eh’ è al disotto, senza che perciò 
nè questa s’accresca, nè quella si sminuisca. 

La gran montagna è principalmente com- 
• posta d’una specie d’ardesia nera (che nel 
paese si chiama black shale ) , e di grosse 
pietre . Quest’ ardesia è di tal natura , che • 
sebbene sia durissima , avanti d’ essere espo- 
sta all’ aria , diviene dipoi friabile , e si ri- 
duce facilmente in polvere : così pure ad ogni 
temporale , ad ogni scioglimento di ne- 
vi , questa shale soffre una demolizione con- 
siderabile, le grosse pietre sono scavate! 

sot- 
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«fiotto c si precipitano. In quest’occasione 
Meraviglie appunto la montagna decresce , dietro 
dei rock. | a testimonianza degli abitanti sensati 
del vicinato ; e posso affermare io stesso , 
che questo decrescimento non è perpetuo , 
perchè l’ ho esaminata dappresso ; mi sono 
anche rampicato all’altezza del precipizio, 
senz’ accorgermi d’ alcun altro fremito nella 
montagna , che di quello che cagionavano i 
miei piedi nel terreno smottato . Che la 
montagna non si diminuisca, quest’ è un 
racconto ridicolo che non merita alcuna 
attenzione. . 

Elden-hole è un abisso perpendicolare. 
La sua profondità è incognita . Il signor 
Cotton ci disse che avea allentati 2652 
piedi di corda , e che lo scandaglio sem- 
pre tirava; ma egli avrebbe potuto facil- 
mente ingannarsi , quando il suo piombo non 
fosse stato d’un peso grandissimo . Comunque 
sia, la profondità è considerabilissima (1) ; e 
siccome non v 1 è alcun luògo dell’Inghilter- 

ra, 


(1) li dot. Plot dice nelle Collezioni filosofiche , 
anno 1780, N. 2, in proposito di questa caverna : 
„ Io ho saputo da un curioso che n’ha fatta l’espe- 
„ rienza, eh’ essendo stata scandàgliata , con una sa- 
„ gola e con un piombo , una delle caverne ( Elden- 
,, Me) rfelPecknel Dersbyshire, n’ erano stari allen- 
» tati 820 piedi , senza trovare nè fondo nè acqua ; 


v 
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ra , che porga sì bella occasione di 

trar molto avanti nelle viscere della ter- Anno i7ap. 

ra , è sorprendente che verun curioso non Meravljie 

, , . . ... ... del Peck . 

abbia mai avuto il coraggio di avventurar- 
visi . Si dice-, egli è vero , che sia stato 
impegnato per danaro un lavoratore a la- 
sciarvisi calare , attaccato per mezzo il cor- 
po , e che dopo essersi calato a ioo per- 
tiche, sia stato ritirato senza conoscimento , 
e che qualche giorno dopo sia morto . Non 
è maraviglia che un uomo , che in que- 
sto abisso non era occupato che dal pen- 
siero del pericolo , a cui si esponeva per 
un poco di danaro , sia stato preso da spa- 
vento tale , che abbia perduto affatto ogni 
conoscimento. La fatica sola avrebbe an- 
che potuto metterlo in questo stato , e 
chiunque sia stato calato e ritirato in que- 
sta maniera, anche solo da un quartodello 
spazio che ha scorso costui , non troverà 
difficile il crederlo . Ma io son persuaso 
che con una macchina convenevole vi si 
discenderebbe con tanto poca fatica che 
pericolo (r). 

Toni. II. E II 


“ sebbene l’ orifizio di questa caverna sulla montagna 
M non abbia più di izo piedi di altezza al disopra 
u del livello delle terre . „ 

( 1 ) Nota del signor Qibelin . N’ stara tentata di- 
poi 1’ esperienza dal sig. G. LIuyd . La descri- 

zio- 
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Il pozzo a flusso e riflusso è ben lungi 
dall’ esser regolare, come alcuni hanno pre- 
teso . I vicini stessi non • se ne accorgono 
che assai di raro ; e quanto a me , io l’ ho 
aspettato per assai lungo tempo in vano. 

Buxtom-mll è passato per una meravi- 
glia a cagione di due sorgenti che nasco- 
no una a lato dell’altra, una calda, e l’al- 
tra fredda ; ma essendosi le sorgenti me- 
scolate, al presente la maraviglia è spa- 
rita . 

Peak’s-hole e Pool' s-hole sono due aperture 
orizzontali ragguardevoli, sotto montagne; 
una presso a Castleton , l’ altra a lato di 
Buxton . Sembrano essere state forma- 
te dalle correnti d’ acqua che le traver- 
sano . I tre fiumi come si chiamano , del 
Peak * s-liole , non sono se non che porzioni 
della grotta, più profonde del rimanente, 

e che 


ziOne ch’egli n’ha fatta , accompagnata da alcune 
osservazioni del sig. Eduardo King membro della 
Società reale, è inserita nel tom. 6i delle Transa- 
zioni filosofiche per l’anno 1771, P n 8 > 2 5 0 ' Q uesta 
descrizione eh’ è accompagnata di figure , può servire 
a rettificare i’ idee sul proposito di questa famosa 
caverna , distruggendo il maraviglioso che il. popolo 
del vicinato, e i primi osservatori vi avevano suppo- 
sto; ma essa non c’è sembrata bastantetpente inte- 
ressante onde meritasse di entrare in questo Com- 
pendio . 
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e che ricevono le loro acque dalla - 

te che nasce dalla parte più remota di que- l ”>- 
sta caverna. L’ acqua che passa a traverso J 2 “p^jf ie 
di P00V s-hole , è impregnata di particelle di 
terra calcarea, ed ha talmente incrostata 
tutta la grotta di questa materia , che sem- 
bra non formare che una sola roccia so- 
lida . — 

Articolo XI. 

Esalazione incendiaria. Del sig. Maurizio 
Jones. Anno N. 2,08. 

. . . > . • . . - } k ' 1 r 

Verso Natale, nel 1693, ad Harlech 
Merionydshire , sedici colmi di fieno e due N. *0*. 
granai , T uno de’ quali era pieno di bia- incendiaria , 
de, l’altro di fieno, furono incendiati da 
un’ esalazione ardente , che si vedeva so- 
vente venir dal mare , e che durò alme- 
no 15 giorni , o 3 settimane : ed essa 
danneggiò questo paese , tanto attossicando 
le pasture , quanto attaccando fuoco al fie- 
no , nello spazio d’ un miglio incirca. Quel- 
li che hanno veduto il fuoco, dicono che 
questo era una lieve fiamma azzurra , faci- 
le ad estinguersi , e che non faceva il mi- 
nimo male agli uomini che si sforzavano 
di salvare il fieno, benché s’ arrischiasse- 
ro, vedendo che essa differiva dal fuoco 
ordinario, non solamente ad avvicinarvisi 

E ? assai 
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«a fi . assai dappresso , ma ancora a traversarla . 

A n"° Tutto il danno è stato sempre cagionato nel 
in«a“»rf» corso notte. Li 24 dicembre , tre par- 
ticolari perdettero ciascuno Un colmo di 
■fieno. Là notte dei 27 , uri particolare per- 
dette pure un colmo di fieno ; due altri ne 
perdettero ciascuno due. La notte de’ 29, 
un particolare ebbe un colmo di fieno 
bruciato; ed un granaio pieno di fieno fu 
bruciato fino al suolo . 

Vi sono tre piccioli poderi nel vicina- 
to ove l’ erba è sì infettata , che assoluta- 
mente uccide tutte le bestie cornute che 
vi pascolano . L’ erba è stata infettata que- 
sti tre ultimi anni , ma non è stata inte- 
ramente mortale che in questo solo. 


Sopra il soggetto medesimo . Del sig. Eduardo 
Llvwyd . Anno 1694-1 N. 2. J3. 

r XJna persona intendente e sobria , dhe di- 
Anno K94. mora presso di Harlech, m’assicura che il 

N. »1|. . . 

Esalazione fuoco vi continua ancora ( m agosto 1094 ) ; 

incendiaria. . . , . 

che si osserva venire da un luogo detto 
Morva-bychan , nel Caernarvonshire, adotto 
o nove miglia incirca di lontananza , a tra- 
verso d’un braccio di mare ; che i bestia- 
mi d’ogni sorta, come montoni, capre, 
porci , vacche , e cavalli, muoiono ancora fre- 
quentemente ; e ch’è cosa certa , òhe qua- 
lunque grande strepito, come il sonar del 

cor- • 
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corno, il batter del tamburo, ec. allontanassi!!!?*' 
V esalazione incendiaria dalle case, o era- N ■ li >- 

• i il t r U Esalazione 

nai, e dalle cataste di fieno; e che col UcemiUfi* . 
mezzo di questo rimedio poco e niun dan- 
no han provato dopo Natale -, che il feno- 
meno succedeva per tutta questa state al- 
meno una notte per settimana , e ciò d’ or- 
dinario il sabbato , o la domenica ; e che 
da poco in qua appare qualche volta più 
di sovente. Il luogo da cui proviene , è 
sabbionoso e paludoso. 

Articolo XII, 

Eruzione d’una fontana ardente 3 nel 
Shropshire . Del i?. M. Hopton. Anno 
TTfZj N. 334. 

Nel mese di giugno 1711, 36 ore circa ——* 
dopo un giorno d’una burrasca notabile , si A ™° "**• 
udì nella notte, a Brosely presso Wenlock 
nel Shropshire, uno strepito terribile che 
risvegliò molte persone . Ci levammo per 
veder ciò che fosse , e giungemmo finalmen- 
te ad un luogo pieno di pozzanghere , sotto 
un’ eminenza , doo piedi circa al di là del fiu- 
me Severn . Ci accorgemmo che il terrena 
tremava, udimmo un mormorio interno, e 
l’acqua bolliva in mezzo all* erba . Prendem- 
mo una vanga , e tostochè avemmo un po-r 
co scavato , l’ acqua spruzzò subitamente ad 

E 3 una 
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"""^ una grande altezza, la candela che face- 
n. jm. va lume al lavoro, la mise in fiamma. 

fontana . , . . . 

ardente. Per impedire che Insorgente si distrug- 

gesse, vi ponemmo al disopra unbacino di 
ferro con un coperchio che si chiude, e 
che ha un buco nel mezzo , pel quale i cu- 
riosi posson veder 1’ acqua che v’ è r al di- 
sotto. Se si presenta un lume a questo bu- 
co , r acqua prende fuoco immediatamente , 
e arde come lo spirito di vino t Questa 
fiamma dura tanto , quanto vien preserva- 
ta dall’ accesso dell’aria; ma se si leva il 
coperchio del bacino , si estingue tosto . Il 
calore di questo fuoco sorpassa di molto 
quello d.’ ogni altro fuoco ch’io abbia ve- 
duto, e sembra avere un’attività più che 
ordinaria. 

Alcuni hanno avuta la curiosità di piet- 
ter una pentola d’ acqua sopra il bacino 
dopo avervi messo fuoco., e di farvi cuo- 
cere dei piselli , o un pezzo di carne , e 
1’ ebollizione è stata assai più pronta che 
sul fuoco ordinario . Se vi si presenta le- 
gno verde , o altro corpo combustibile , è to- 
sto ridotto in cenere. 

L’ acqua per se «tessa è tanto fredda , 
quanto qualunque altra eh’ io mai abbia 
toccata; e ciò eh’ è più osservabile, appe- 
na che il fuoco è estinto , se vi s’ immer- 
gono le mani , trovasi così fredda , come 

se 
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se mai non vi fosse stato fuoco in sua vi-’ ——— 
cinanza . Essa continua presentemente ( in An “ */»♦*' 
settembre ) a bollire con uno strepito con- ardente . 
siderabile (i). 

Articolo XIII. 

Ragguaglio intorno al fuoco perpetuo in 
Persia . Del sig. James Mounsey , medico 
dell’armata di Russia. Letto li 2? apri- 
le 374 8. 

Il fuoco perpetuo che adorano i Ghebri 
esce dalla terra, nella penisola d’ Abscheron , a "n“ II**’ 
venti miglia incirca lontano da Baku , e tre p C “l° f"' 
miglia dal mar Caspio. Il suolo è pieno di lcrs “* 
rupi , ma con un leggero strato di terra 
al disopra. Se si raschi un poco della su- 
perficie , e si applichi il fuoco al foro , 
la fiamma si manifesta subito : essa arde 
senza interruzione , e quasi senza consu- 
marsi , perciocché essa non s’ estingue 
punto , se però non vi si getta sopra della 
terra , che la soffoga facilmente. 

V’ è uno spazio di terra dell’ estensione 

di * 


(1) Nota del sig. Gibc/in . Si troverà la spiega- 
zione di tutti i fenomeni di questa natura nella 
parte di questo Compendio, che conterrà le Memo- 
rie intorno alla Chimica: sezione dei Gas. 

E 4 
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72 Compendio delle Trans, fil, . 
di due miglia circa 3 che ha questa proprie- 
tà maravigliosa , vi è stato costrutto un 
Caravan-Serraglio, attorno del quale in mol- 
ti siti la terra arde continuamente. Ma 
il sito più osservabile è un foro di quat- 
tro piedi circa di profondità , e di quat- 
tordici di diametro. In questo Caravan- 
Serraglio vivono dodici preti indiani ed 
altri divoti adoratori del fuoco ; che , se- 
condo le lor tradizioni , è da molte mi- 
gliaia d’ anni che arde . Quest’ è un edi- 
fìzio a volta , antichissimo , le cui mura han- 
no un gran numero di crepacci , ai quali 
non s’ha che ad applicare un lume per ec- 
citare una fiamma, che si spande in un 
istante per tutto ove le fenditure si sten- i 
dono; ma si estingue facilmente. Vi spno 
nell’ abitazione alcuni siti incavati , adattati 
alle loro pentole che vi bollono , senza 
che sia duopo di legne ; ed in vece di fiac- 
cole cacciano delle canne vote nel terre- 
no , e tostochè s’avvicina un lume all’ori- 
fizio superiore di esse, vi si appiccia una 
fiamma bianca che continua ad ardere sen- 

t • • -- 

za bruciare la canna , finché stimando a 
proposito l’ estinguerla , la coprono con un 
piccolo spegnitoio fatto apposta. 

Per ridurre a calce le pietre calcaree 
che si traggon dalle vicinanze, si fa un in- 
cavo, nel quale si accumulano le pietre. 

Do- 
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Dopo ciò s’ ai’vicina un lume all’ incavo , la' — — ■ 
fiamma apparisce tosto, e si spande con*™ 0 . HV. 
grande strepito a traverso di tutto il muc* P e™o° fiT 
chio di pietre , e dopoché ha continuato ad’" 3 *' 
ardere per tre giorni, la calce è fatta; ma 
le pietre , delle quali si fa uso per soste- 
nere le pentole , non si calcinano giammai , 
purché non sieno ammucchiate. La ter- 
ra e la pietra non si scaldano punto al 
di là del sito ove tocca il fuoco ; e ciò 
che sembra notabilissimo, questa fiamma 
non dà mai ne fumo nè odore , per quanto 
grande essa sia. 

Ad un miglio e mezzo in circa da que- 
sto sito, vi sono delle sorgenti di nafta 
bianca eh’ è estremamente infiammabile. 

La terra e le pietre sono d’ un color gri- 
gio, ed hanno un sapor salmastro. Si tro- 
va in effetto molto sale nella penisola di 
Abscheron . Vi è altresì un lago salso, 
presso le cui rive la nafta cola da cin- 
que diverse sorgenti ; non si fà uso di 
questa nafta che nei bisogni medicinali . 

Essa è naturalmente giallastra ; ma quando 
è distillata, rassomiglia allo spirito di vi-r 
no ; si dà interiormente per le gonorree, 
pe’mali di petto , e pel calcolo. Si applica 
esteriormente nelle gotte , nelle contrazio- 
ni , e nei granchi . 

La nafta nera è prodotta alla distanza 

di 
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,< y— 'di otto, o nove miglia dal fuoco perpetuo . 
A n.° Essa è densa, e quando si distilla, non 
F p u r 0 P in’ ischiarisce del tutto -, ma conserva un co- 
persu. j or gi a n 0 . N e i contorni di Baku ve n’ è 
di sì densa, che si adopera per ugner le 
ruote . Ma la migliore e la più abbondan- 
te è a Baìachama , ove sono più di cin- 
quanta sorgenti , la più grande delle quali 
ne produce 500 batman al giorno ( il bat- 
man contiene dieci libbre russe , le quali 
sono un poco più basse del peso d’ Inghil- 
terra). La sorgente, uscendo dalla terra , fa 
uno strepito considerabile, benché sia a ven- 
ti braccia di profondità. 

Non v’ è altra materia da fuoco in Baku, 
che la nafta ; ma fa d’ uopo mescolarla 
con terra , o cenere , per renderla pro- 
pria a quest’uso. II fuoco eh’ essa produce, 
non è buono che a far bollire le vivande , 
poiché ha questo inconveniente , che tutto 
ciò che si fa^ cuocere in questa maniera, 
ha il gusto e l’ odore di nafta ; si fa uso 
dell’ abrotano , dell’ assenzio, e d’altre pian- 
te legnose per far cuocere ciò che non dee 
esser lessato ; ma il fuoco di cui si fa 
maggior uso , è quello della nafta . 


Ar- 
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• *: £ ii., ... 

Articolo XIV. ' ? 

‘ t ' f - e, « . 

» ^ l" r 

Inondazione di sabbia a Downham , nel Suf~ 
folk . Del sig. Tommaso Wright . Anno 
j668 ì N-ST-' 

i 

E poco meno d’un secolo , Che queste sab- 'HIÌ555? 
bie meravigliose si sollevarono per la pri* v. >■>. 

tv 2. t 1 Inond»»ione 

ma volta. Esse traggono la loro origlile da a» s»bb« . 
un gran tratto incolto, vicina aLakenheath 
( villaggio appartenente al Decano ed al 
Capitolo d’ Ely , che hon è più di cinque 
miglia al sud-ouest e all’ ouest di questo 
luogo ) , ove gran colline di' sabbia , delle 
quali restano ancor le vestigia , avendo per- 
duta la lor superficie, o la loro erbetta a 
cagione dell’impetuosità de’ venti del sud- 
ouest , si sparsero sopra alcuni dei terreni 
adiacenti. Questi^ essendo quasi della na- 
tura medesima, e non essendo difesi che 
da una sottil crosta di terreno sterile , fu- 
rono subito corrotti e disciolti dall’altra 
sabbia , e divennero facilmente proprj ad 
aumentarne la massa , e ad accompagnarla 
ne’ suoi strani progressi . 

Alla prima eruzione, io suppongo che il 
magazzino intero di sabbia non coprisse 
più di otto a dieci campi di terreno. Esso 
s’era steso fino a mille campi, prima che 
la sabbia fosse giunta a 4 miglia dalla sua 
. sor- 
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'sorgente . Tutta 1 ’ opposizione che incontrò 
in questo suo viaggio , fu dalla parte d’ una 
possessione , eh* era ad un miglio e mezzo 
dalla sua prima sorgente. Il proprietario 
procurò da principio di arrestarla colla 
forza, inalzando de’ baluardi contro i suoi 
assalti; ma questo non era il mezzo per 
fermare un nemico alato . Veggendo ben 
tosto l’insufficienza de’ suoi sforzi, il colti- 
vatore accorto distrusse non solamente le 
sue ultime opere, ma ancora le sue chiu- 
sure , e tutto ciò che poteva ritardare il 
passaggio di quest’ospite molesto: in quat- 
tro anni di tempo egli ottenne con la- pa- 
zienza e la tolleranza ciò che non avreb- 
be ottenuto in alcun’ altra maniera ; e vi è 
riuscito sì bene , che appena è rimasta 
presso di lui qualche traccia del passaggio 
di questo pernicioso nimico. 

Sono da trenta a 40 anni , eh’ essa giun- 
se al territorio di questa città ; vi dimorò 
per lo spazio di dieci o dodici anni , senza 
farvi gran guasti . Per la ragione , a quel 
eh’ io credo , che la sua corrente era allo- 
ra sul pendio d’ un’ altezza , che la mette- 
va al coperto de’ venti che la fanno move- 
re ; ma avendo una volta passata questa val- 
le, risalì per più d’ un miglio in due me- 
si di tempo , ed invase dugento campi di 
buon terreno da biade , nell’ anno medesi- 
mo 
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mo . Essa presentemente è penetrata nel 
recinto di questa piccola città , ove ha 
seppellite e distrutte diverse case ed altre 
fabbriche , e ci ha costretti a fare , per 
conservar le altre, maggiori spese eh’ esse 
non vagliono; e certamente sarebbero an- 
che perite , se la mia attenzione per que- 
sto miserabil soggiorno non m’ avesse impe- 
gnato a conservarlo con più di spesa , che 
non era stato d’ uopo per costruirlo . 
Ho finalmente in qualche guisa arrestato 
questo nemico ; perciocché , avendovi oppo- 
ste, per quattro in cinquenni, delle sie- 
pi di ginestra spinosa , eh’ io inalzava le 
ime sopra le altre, a misura che la sabbia 
veniva al loro livello, ho elevato in un 
circuito di otto , o dieci campi circa un 
banco di sabbia di quasi 6p piedi d’ altez-^ 
za ; e dipoi nello spazio d’ un anno , a for- 
za di coprirlo, di buona terra e di letame , 
F ho ridotto di nuovo a terreno stabile . 
Ho disimpegnato tutt’ i miei muri, e col 
soccorso e colla buona volontà de’ miei vici- 
ni , che m’hanno posto in istato di sbaraz- 
zarne più di 1500 carichi nello spazio di 
un mese , mi sono fatto un passaggio a 
traverso di questo tratto per giungere al- 
la mia casa. 

All’ altro lato della città , diverse abita- 
zioni son seppellite , o abbattute , i nostri 

pa- 



Anno 166». 

N. 37. 
Inondazione 
di sabbia . 
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pasr.nli e i nostri prati di’ eran considera— 
A«no i«». bilissinù , riguardo ad una sì piccola città r 
d"° S abt)u’ nt pcr la lor qualità e quantità, sono inonda- 
ti di sabbia , e distrutti ; ed il ramo del 
fiume Ouse che ci sta a canto , è si ripie- 
no di sabbia per una estensione di tre mi- 
glia, che al presente un bastimento dura tari- 
la fatica a passarvi sopra con un carico di 
quattro migliaia , quanto altre volte con 
20 mila; ma se questo fiume non si fosse 
incontrato a tempo per impedire alle sab- 
bie di passar nel Norfolk, è indubitato che 
buona parte di questa contrada sarebbe pre- 
sentemente in preda a questo nimico de- 
vastatore ; perciocché secondo fa proporzio- 
ne del suo accrescimento ch’era di dieci 
campi 3,1500, o 2000, in queste 5 mi»- 
glia, scorrendo ancora dieci miglia di que- 
sto medesimo suolo, esso avrebbe acquista- 
to un’estensione spaventevole. 

E' da osservarsi che il paese ove quest’ 
ospite incomodo ha presa 1’ origine , è all’ 
est-nord-est d’ una parte della gran pianu- 
ra di Fenns , e quindi sì trova pienamente 
esposto alla furia dei venti impetuosi che 
ci vengono da quella parte , e che hanno 
acquistata , a mio parere , una forza stra- 
ordinaria , passando per un tratto sì lun- 
go, senza incontrare ostacolo alcuno. Un’ 
altra cosa che vi contribuisce , è la natura 

del 
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del suòlo estremamente arenosa , la mi — ^ 
leggerezza ha senza dubbio data occasio- A n"°i .****" 
ne ai racconti che si fanno delle liti in- '"Tjtb'lT"' 
tentate a Norfolk , per terreni tolti dal 
vento ai lor proprietarj. 

: a 

Articolo XV. 

Ragguaglio sulla palude (i) mobile presso 

Church-Town , nel Lancashire . Del sig. 

Richmon . Letto lì 2 8 febbraio 174-5. 

' * * • - A. 

]l sabbato 1 6 gennaio 1745, parte di una " 1 11 
palude detta Pilling-Moss si elevò ad un’ 
altezza sorprendente , e dopo un cortissi- tùie . 
mo tempo s’ affondò altrettanto al di- 
sotto del suo primo livello, e si mosse 
lentamente verso mezzodì. In una mezz’ 
ora essa coprì 20 campi di terra . II ter- 
reno, contiguo alla parte della palude che 
si mosse, è uno spazio circolare concavo, 
eh’ è quasi ripieno di musco e d’ acqua ; 
credesi che in certi siti vi sieno 15 piedi 
di profondità. Una famiglia è stata scac- 
ciata dalla sua casa eh’ è interamente cir- 
condata, e che minaccia rovina. Un ga- 

gliar- 

1 " 1 1 - — — ■ - * — 

(1) Nota del , e i gnor Gibelin . Si troveranno deh 
rischiaramenti sulla natura e la formazione delle pa- 
ludi nella parte di questo Compendio , che coriterrà 
le Memorie d’ agricoltura . ‘ ■ 
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— gliardo gelo ritarda al presente il progres- 
A n. i,0 4*5. 45 ’so della palude; ma io temo eh’ essa non 
pnude mo. ^j strU gg a ancora un grande spazio di ter- 
ra . La parte affondata, come il letto d’ un 
fiume, corre da settentrione a mezzodì . 
Essa ha più d’ un miglio di lunghezza , e 
quasi mezzo di larghezza ; talché io te- 
mo che siavi una corrente continua verso 

i 

mezzogiorno. Un uomo era in cammino 
sulla palude , allorché essa cominciava a 
muoversi ; intantochè egli marciava verso 
oriente, s’accorse con sua gran sorpresa ^ 
che il suolo sotto i suoi piedi andava ver- 
so mezzodì . Egli precipitosamente ritornò 
indietro , ed ebbe la fortuna di schivar di 
essere inghiottito . 

Articolo XVI. 

Ragguaglio dell'irruzione della palude di 
Solivay . Del signor G. JValker . Letto ai 

: JJ febbraio 3773 ,. : - * ' 

- 

Anno 1 77 %. L alterazione che questo fenomeno ha prò- 
T rruzion- dotta sulla superficie della terra , è la più 
R’de. P ‘*' considerabile che sia seguita in Inghilterra, 
da cause naturali , dopo la distruzione del- 
1 la terra del conte Goodwin. 

Li 16 dicembre 1772, cadde un diluvio 
di pioggia in tutta la parte settentrionale 
dell’ Inghilterra . 

La 
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La palude di Solway / Solway~moss ) con- —» 
tiene 1300 campi di musco profondissimo A T 0 ° m ”£ 
e affatto molle , eh’ era impossibile di tra- ^ 
versare neppur in estate ed a piedi. Essa ludt * 
è composta d’ una specie di torba , coperta 
d’ erbetta, d’arbusti, e di piante acquati- 
che , ma sì molle ed acquosa al disotto, 
che se si fora lo strato con un bastone , s'i 
può facilmente cacciarlo fino al fondo in 
tutta la sua lunghezza . Quando un uomo 
s’ avventura su questi muschi , essi si curva- 
no a guisa d’onde sotto i suoi piedi, e se 
avvien che si spezzi la superficie, egli è 
in pericolo di restar inghiottitoti). La sua 
superficie era in certi siti più elevata dai 
50 fino agli 80 piedi al disopra della bel- 
la e fertile pianura che si trova tra la pa- 
lude ed il fiume d’Esk. 

Questa palude, essendo accresciuta dalle 
piogge , traboccò verso le undici della sera 
per una piccola gola , e trovando un pen- 
dio sufficiente, si sparse nel piano. Essa 
sorprese nel loro letto gli abitatori di do- 
dici villaggi. Ninno perì ; ma molti non 

si sal- 

^i) Un gran numero di Scozzesi delt’armata co- 
nandata da -Olivier Saindair, nel tempo di Enrico 
Vili , vi perdettero la vita; e ditesi che scavandosi 
ivi per trar della torba, alcuni anni fa, vi si tro- 
vato lo scheletro d’ un cavaliere e del suo cavallo, 
con l’intera armatura. 

Tom. II. F 
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— ' ^i salvarono che con grandissima difficoltà . 
Tom. 6i. La mattina seguente , 35 famiglie si trova- 
ci' r i L nVpI. rono senza il possesso de’ loro fondi, e prive 
u * di quasi tutti i lor grani e di molto bestia- 
me. In una stalla di vacche, tra le altre, 
dove ve n’ erano otto, non se ne potè sal- 
vare che una la quale era rimasta per 60 
ore nell’ acqua e nel pantano fino al col- 
lo - Quando fu tratta fuori , non ricusò di 
mangiare -, ma non volle assaggiar acqua , 
e neppure poteva vederla senza dar se- 
gni manifesti d’ orrore . Essa al presente . 
vi è meno sensibile, e sembra in istato 
di ìùstabilirsi . Molte case rimasero intera- 
mente coperte: io n’ho vedute dell’ altre 
seppellite nel musco fino al tetto , a 8 piedi 
d’ altezza . 

La mattina seguente , più di 200 campi 
di terreno erano interamente sommersi ; e 
questo corpo di musco c d’acqua , ch’era 
di consistenza sufficientemente liquida per 
muoversi liberamente , continuò a spandersi 
da tutti i Iati per molti giorni. Quest’era 
fermo dopo aver coperto 303 campi, allor- 
ché io lo vidi ; ma ogni nuova pioggia lo 
mette in movimento ; ed al presente esso n’ 
ha coperto più di 400. E' giunto al fiume 
d’ Esk , la cui acqua era prima assai chia- 
ra: al presente è sì nera come l’inchiostro 
pel mescuglio di questo musco fangoso j 

e di- 
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c dipoi non vi sono più entrati salomoni — 
La terra eh e rimasta invasa , era tutta ehm- Tom. «. 

Irruzione 

sa da siepi , produceva belle messi di bia- * »» p»- 

, r . 1 , . _ .. lude. 

de e di navoni, c rendeva dai 26 ai 34 pao- 
li per campo , oltre le imposte eh’ erano di 
10 paoli . 

La nuova palude è più , o meno profon- 
da secondo l’ ineguaglianze del terreno : es- 
sa ha fermate le acque d’un ruscello, che 
presentemente formano un lago. 

Circa 400 campi dell’ antica , verso la par- 
te donde è sgorgata , appaiono essersi ab- 
bassati dai 5 fino ai 25 piedi, e quest’ ab- 
bassamento ha cagionato grandi lacerazio- 
ni nelle parti del musco , che non hanno 
potuto adattarsi alla depressione . Queste 
fenditure hanno dai 4 agli 8 piedi di lar- 
ghezza , e altrettanto di profondità. La 
superficie dell’antica palude è rimasta la- 
cerata qua e là in grossi pezzi , che hanno 
seguito la nuova, ed alcuni de’ quali han- 
no dai 20 ai 50 piedi di lunghezza , ma 
la maggior parte è rimasta intera, e non 
ha fatto che abbassarsi : essendo, solamente 

„ i 

scolato per disotto il pantano trasportato 
dalla inondazioni;. 

i • k , • , a ». 

• \ — 


F 2 Ar-. 
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Articolo XVII. 

. ** 

Ragguaglio di un fiume inghiottito nel 
Monmouthshire . Del sig. Eduardo Mat- 
tews . Letto li ssz marzo 1756. 

'ttrr ri trr f II primo gennaio 1 756, una povera donna 

lom. 4*. mandò sua figliuola a prender acqua al 

Sec. Parte 0 * ^ 

ghiotti to'" ^ ume ° etto Frooyd , presso a Pentypool nel 
Monmouthshire , ove era una gran cor- 
rente d’ acqua: essa ritornò assai maravi- 
gliata, avendo trovato il letto a secco. 
Questo fiume scorre tra due rive scoscese , 
ma poco elevate . Riceve le sue acque dal- 
le montagne vicine, e dopo le gran piog- 
ge è sì violento e sì rapido , che stra- 
scina una prodigiosa quantità di grosse 
pietre in un altro fiume detto Avon- 
Looyd . Nello scorso venerdì , io salii pel 
suo letto, eh’ è a secco fino T all’abisso che 
riceve al presente le sue acque. Esso ha 
venti piedi circa di larghezza, e sei o otto 
di profondità ; ma ora è in parte riem- 
pito dalle pietre che E acqua v’ha por- 
tate . Si vede presso la superficie una rupe 
calcarea, grossa due piedi circa, che forma 
gran letti di 3,0 4 piedi quadrati, in qual- 
che sito più o men distanti, ed in qualche 
altro congiunti. Glispazj, che sono un po- 
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Co più grandi tra questi letti, sono ripie- 

. . t • ■ Anno imo. 

ni d una minuta ghiaia . ' Tomo 4 ». 

Le pareti del foro al disotto della rupe Fiume in. 
calcarea, sembrano composte di materiali 
diversi , come di ghiaia e di terra , ma so- 
no ferme e perpendicolari . Da un lato di 
questo fiume vicino all’apertura, vi sono 
tre cavi che si son fatti nel tempo mede- 
simo: l’uno, di cui non v’ era prima la 
minima traccia , è alla distanza di 30 pie- 
’di . Gli altri due ch’esistevano già da 
molti anni, alla distanza di 90 piedi incir- 
ca, nell’ alto del terreno elevato che costeg- 
gia il fiume, sono al presente più profon- 
di di alcune braccia , ed alcuni alberi ed 
arboscelli, che erano all’ intorno degli orli 
di questi cavi, sono stati strascinati verso 
il fondo col terreno che li portava . Io 
credo che questi cavi possano avere 39 
piedi circa di diametro al loro orifizio , e 
vadano diminuendosi in forma d’ imbuto . Si 
suppone che vi sia al disotto una concavi- 
tà , nella quale il fiume scorra al presen- 
te , e che si stenda al disotto del fiume 
Avon-Looyd alla disturna di un miglio 
circa, fino ad un luogo ove alcuni giorni 
dopo l’inghiottimento delle acque, tre pic- 
cole sorgenti che somministravano sempre 
dell’ acqua chiara , prodigiosamente ingros-f 
garono , ed hanno continuato dipoi a get- 

F 3 tar 
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’tar acque torbide , simili a 

Anno irid. . 

Tom. 4». perdono nella voragine di 

Se c. Parte * ° 

liume in. parlato . 

fllioltitO . * 


quelle che si 
abbiamo 


cui 


Articolo 1CVIII (i) , 


. i . . '( 

Descrizione dell' isola d ’ Hirta . Del cav, 
Rob . Moray . Anno s6zz • N. 15?. 


è al nord-ouest di Snod, nell’isola 
Anno j«?r . Skye . Èssa è a ponente della più vicini 
isola hì terra dell’isola d’ Hereisch, ove ordinaria- 

Hirta. # p 7 

ménte si prende imbarco, e che n’è lonta- 
na 50 miglia circa. Vi sono tre isole in- 
sieme, Hirta, Soa, e Burra, ma Hirta sola 
è abitata . Le altre due hanno eccellenti 
pascoli per le pecore che vi fanno due 
agnelli all’ anno. 

Burra è inaccessibile à tutti , fuorché agli 
uomini d’ Hirta , a cagione della difficoltà 
di prendervi terra . Non si può abbordare 
che sopra un terreno d J un piede di lar- 
ghezza circa; e convien cogliere il momento, 

quan- 


(1) Nota dii signor Cibtlin. Benché quest’artico- 
lo e i due che seguono, appartengano , secondo il 
rfostro piano, alla penultima parte di quest’opera, 
che sarà composta di viaggi e miscellanee , pu- 
le ci son sembrati interessanti a segno di meritare 
d’aver luogo tra le Curiositi naturali . 
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quando il battello s’ inalza. La pratica 
ro ordinaria è di volgere il fianco del bat- A N? 0 . } ',\”' 
tello verso la riva , a misura che vi si ac- hwÙ* 
costano. Due uomini, l’uno da ciascuna 
estremità del battello, lo tengono allonta- 
nato dalla riva col mezzo d* una pertica, 
affinchè l’onda che sale, non lo spinga trop- 
po violentemente contro la roccia; colui 
che dee saltare il primo , sceglie questo mo- 
mento ; se non lo coglie appuntino , ca- 
de nel mare , e i suoi compagni lo tirano 
a bordo per la corda eh’ egli ha avuta I’ 
attenzione di attaccare attorno al suo cor- 
po. Ma allorché egli felicemente prende 
terra, lo che accade quasi sempre, gli 
altri discendono l’un dopo l’altro, non 
lasciando che il numero sufficiente per cu- 
stodire il battello, che d J ordinario è a se- 
dici remi . * 

Sevi sono degli stranièri, come qualche 
volta ne vengono dall’ isole vicine, li lega- 
no per mezzo il corpo con una buona fu- 
ne : ed allorché gli uomini d’Hirta son 
rampicati sopra la roccia, che ha più di 
24. braccia d’altezza prima che si giunga 
alla parte coperta di erbe, tirano a se gli 
stranieri colle funi . Quando hanno raccolte 
molte uova , ed hanno ammazzato suffi- 
ciente numero di uccelli acquatici per cari- 
care il loro battello, si calano tutti al bas- 
F 4 so , 
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i i.wr.ry so per rimbarcarsi , ed il più agile rimane 
An N. 7 , 7 . r ultimo . Costui non avendo alcuno che lo 
Hhr 1 . aiuti, è obbligato a gettarsi in acqua, ed 
a giugnere al battello nuotando . Quest' isola 
di Burra è sei miglia circa a settentrione 
d’Hirta. 

Soa è al sud-ouest d’ Hirta . Non v’ c in 
quest’ isol^ di riguardevole, oltre gli uc- 
celli , che un seno frequentato dai vitelli 
marini . Questi isolani sono- sì risoluti , che 
s’ arrischiano quattro insieme sopra un bat- 
tello , in questo stretto passaggio , per am- 
mazzare con pertiche questi vitelli mari- 
ni . Appena vi è spazio pei loro remi , 
ed il battello sembra in ogni parte chiu- 
dere interamente l’imboccatura. Se il ven- 
to cangia nel mentre si trovan colà , non 
è possibile salvare nè gli uomini nè il bat- 
- tello. 

Vi sono T tra queste isole , molti scogli che 
s’ avanzane al disopra dell’ acqua , alcuni 
fino a io, 20, e 24 braccia, senza che vi 
sia al disopra il minimo vestigio d’erbe . Gli 
abitanti d’Hirta dan loro il nomedi Stacks . 
Un gran numero d’uccelli acquatici sono 
annidati sopra la cima e in tutte le fendi- 
ture di queste rocce . Havvette una tra l’ al- 
tre , chiamata Stacaka donna , sulla cui som- 
mità questi uccelli sembrano star con pia- 
cere. Tuttavia, malgrando l’impossibilità 

appa- 
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apparente di giugnervi, gli uomini d’ Hir- «— 
( ta si sono arrischiati a salirla. Dopo aver Ao " n”' 
presa terra cop gran fatica , un uomo de- 
ve rampicarsi e colle mani e co' piedi fi- 
no a 12, o 16 braccia d’altezza. Egli giu- 
gno ad un sito , ove non essendovi luogo 
che per il suo piede e la sua mano sini- 
stra , convien che salti di là in un altro 
simile luogo che si trova davanti a lui. Se 
egli colpisce giusto, il rimanente della sa- 
lita è facile, e per mezzo d’una piccola 
funej di cui è provveduto, tira a se una 
corda che serve a tutti gli altri per mon- 
tare dietro a lui . Ma se egli fallisce sal- 
tando questo precipizio, come succede 
talvolta , cade nel mare -, i suoi compagni 
ve lo ritirano col favore della piccola fu- 
ne, ed egli ricomincia il suo tentativo. 

L’isola d’ Hirta ha due miglia di lun- 
ghezza. Vi sono dieci famiglie. Gli uomi- 
ni vi divengono poco vecchi . Molto di 
raro si sente che un uomo vi sia mor- 


tp sul suo letto: si annegano, o si rompo- 
no il collo . Sono grandi , forti , ed hanno 
una bella pelle. Non hanno altro alimento 
che le uova e i pulcini degli uccelli di 
mare . La loro bevanda è il siero di latte 
e 1’ acqua . 

Quando v’ è una coppia da maritare , 1 ’ 
uffiziale di cui abbiamo parlato , li conduce 

ad 


Digitized by Google 



3° . Compendio delle Trans* r il.' 
una delle loro cappelle (ve ne son mol- 

.noiVdi te ’ 0VC Cssi P or S ono assiduamente le loro 
Him. preci nei giorni di festa); e vi ricéve il 
lor giuramento . I loro figlinoli non son 
battezzati che all’ età di 15 a 16 anni \ essi 
vanno per questa cerimonia col padrone 
dell’isola in quella di Herejsch , 

Le femmine non hanno altro lavoro 
essenziale che l’ erpicare le loro terre r 
.ci© eh’ esse fanno , mentre i loro ma- 
riti si rampicano per recar loro degli 
uccelli . 

Le terre sono divise in dieci porzioni 
Ognuna delle quali è destinata a ciascuna 
famiglia. Anche le rupi sono egualmente 
spartite, secondo ciascuna porzione di 
terra , e vi e una specie d’ uffiziale , che 
il padrone dell’ isola lascia per governare 
in sua assenza , e che regola le cose in 
maniera che i più valenti nel rampicarsi 
sieno mescolati co’ meno capaci ; tal- 
ché noo vi resti luogo alcuno diserto 
cioè a dire di quelli , ove si possa anda- 
re per aver delle uova . . 

Ecco la loro maniera ordinaria di rarti- 
picarsi per ammazzare gli uccelli. Essi 
vanno a due a due con una lunga fune , 
che non è già fatta di canapa, ma di pel- 
le di vacca , le cui coregge sono a sei , o 
npve doppj . L’una 5 l’altra estremità 
* ... * del- 
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ideila corda è legata intorno al corpo di un 
uomo, ed il primo de’ due s’avanza finché a n!°.)" 7 

. . - IsoJ. di 

trova un posto ove possa tenersi fermo , Hirt» . 
restando l’altro ben piantato per ritenerlo 
in caso che il piede venga a mancargli 
nel suo tentativo . Allorché il primo ha 
trovato il sito sicuro, 1* altro parimente 
s’avanza o al disopra, o al disotto, secon- 
do il bisogno, e trovano in questa gui- 
sa il momento favorevole per la cac- 
cia , Molto di raro succede loro qualche 
disgrazia, quando osservino bene quest’ on- 
dine . 

Hanno una maniera di prender gli uc- 
celli durante la nebbia f ch J è molto singo- 
lare . Alcuni tra essi si stendon supini a 
lato della porta delle loro piccole abita- 
zioni, e si scoprono il petto. Tostochè 
gli uccelli veggono questa parte scoperta , 
vengono a posarvisi sopra . L’ uomo li co- 
glie in un istante e torce loro il collo. 

Qualche volta pongono dei trabocchelli 
sulla. punta dei più alti scogli, e li fan- 
no assai solidi per gli uccelli grandi . Uno 
d’ essi , eh’ era occupato in questa caccia , 
avendo toccata disgraziatamente col piede 
la macchina che aveva tesa, fu colto col 
dito grosso : fu rovesciato , e cadde col- 
la testa in giù , ma essendo lo strumento 
iorte c bene assodato, egli rimase sospeso 

fin- 
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finché quelli che s’ accorsero della sua 
A r !">. 7 mancanza , andarono la mattina addietro a 

Isola di . 1 

Him . liberamelo. 


Articolo XIX. 

Ragguagli intorno agli Ottentoti . Bel si- 
gnor G. Maxwell . Anno jyor, JV. jjo. 

^=^ Gli Ottentoti vicini al capo di Buona- 

Anno 17Q7 . L . . 

n. 3 io. Speranza sono una razza d uomini distinti 

Ottentoti . c 

dai negri , e dai bianchi d Europa -, per- 
ciocché i loro capelli sono lanosi , corti , e 
crespi , il loro naso schiacciato , le loro 
labbra grosse ; ma la loro pelle è naturai-. 
mente sì bianca qual è la nostra, come s’è 
veduto in un fanciullo ottentoto, che gli 
Olandesi hanno allevato nel loro forte ai 
Capo . Sono comunemente di mezzana sta- 
tura, le loro membra sembrano ben dispo- 
ste e ben proporzionate, e sono agilis- 
simi. Io non ho mai veduto tra essi alcu- 
na persona pingue . 

Si copron di pelli di montone , o di be- 
stie salvatiche. Le femmine circondano le 
loro gambe con istrisce di pelle , che es- 
sendo secche, ed il pelo per di dentro, 
rassomigliano talmente alle budella di 
montone, che la più parte degli stranieri 
le prendon per tali . Gli uomini rinchiu- 
dono le loro parti genitali in un sacco , e 

le 
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le femmine copron le loro con un grem- 1 ??^*? 1 ? 
biule di pelle (i) . Le femmine portano Ai n.° 
cappelli fatti di pelli cucite , e gli uomini ‘ ° ‘ * 

vanno comunemente a capo nudo . 

La cerimonia del maritaggio presso essi 
consiste in due cose; l’una è l’aspersio- 
ne d’orina , che fa l’ anziano sopra gli sposi ; 

1’ altra è 1’ estirpazione d’ uno dei testicoli 
dell’ uomo . Quest’ ultima cerimonia m’ è 
stata attestata da persone stabilite al Ca- 
po , e per assicurarmene ho avuto la 
curiosità di visitare alcuni Ottentoti . In due 
di essi non ho trovato che un testicolo : 
io suppongo che questi fossero maritati , e 
che gli altri che ne avevano due, non Io 
fossero; ciò mostra l’errore di Nicuhoff 
c di altri che hanno preteso che gli Otten- 
toti mutilino a questa guisa i loro figliuo- 
li o tostochè son nati, secondo Nieuhoff, 
o all’ età di nove o dieci anni secondo al- 
tri ; t ciò per renderli più lesti e più leg- 

s e - 


(i) Nora del sig. Cibelin . Senza dubbio, quest’uso 
ha fatto nascere l’errore nel quale s’ì vissutosi lun. 
go tempo in Europa sul proposito delle femmine 
ottentote : errore che il medesimo sig. di Buffon 
aveva adottaro, e che questo gran naturalista ha 
abiurato nel suo supplemento . Ecco frattanto un 
viaggiatore che aveva veduto bene nel comincia» 
mento di questo secolo . 


Digitized by Google 



94 v Compendio delle Trans. Fil. " 
*£™5!5?geri alla corsa. Non posso concepire co-" 
A n! 1 sto? me questa fantasia abbia potuto cader lo- 
ottentot. . ^ - n ; Quando una femmina tra essi 

mette al mondo due gemelli , essa ne nu- 
trisce uno , ed espone 1’ altro : alcuni dico- 
no che ciò si fa per timore che la loro 
nazione non divenga troppo numerosa (i) . 

ÀK ilcoio XX. 

Ragguagli sopra V isola di Zetland. Del sig. 

Tommaso Prestali. Letti li Jja e li 31 

maggio ir 44 . 

uest’ isola ha rarissimamente qualche cor- 
tim' ir** .rispondenza col rimanente del mondo , ne’ 
nòia’di sei mesi d’ inverno : io dovrei dire per lo 
spazio di sei mesi dell’ inverno ; poiché si 
possono computare in questo paese die- 
ci mesi d’ inverno propriamente detto , e 
due mesi di tempo fosco assai freddo . Io 
rimasi scandalizzato d’udir gli abitanti a 
lamentarsi del caldo , nel tempo stesso che 
il freddo mi faceva desiderare un mantel- 
lo. 

(1) Naia del sig. Gibelin. E' naturale il pensa, 
re, che sia per la ragione medesima, che cavano 
un testicolo a quello che si marita , nell’ idea in cui 
sono che questo sia un mezzo di generar gemelli 
meno sovente. Io ho messo molti ragguagli sulla 
storia naturale del capo di Buona-Speranza , perchfc 
non mi è sembrato che meritin d’aver luogo qui. 
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lo . Sono sì accostumati alle tempeste 
che s’avventuran sul mare in piccoli bat- A 1?° "**' 
teli! con un tempo che impedirebbe noi 
dal traversare il Tamigi . Quest’ 4 la 
terra più settentrionale che appartenga al- 
la Scozia: essa e situata dal 6o> al£i gra- - 
do di latitudine . La sua lunghezza da set- 
tentrione a mezzodì è di 60 miglia, e la 
sua larghezza di 30 ; essa è talmente divi- 
sa da piccole isole, seni, baie, capi, ec. 
che non può trovarsi, nelle parti le più 
mediterranee della sua carta, un punto che 
sia lontano due miglia dal mare; ond’è 
che riesce estremamente diffìcile il levarne 
la carta con esattezza; 

La terra è aspra , sterile , e montuosa : 
non vi si veggono nè alberi nè arboscelli» 

Le rive sono di diffìcile accesso , e in mol- 
te parti sono rocce scoscese , inacces- 
sibili e somiglianti al ferro. La sola ve- 
duta di questi precipizj e di queste rupi 
deformi mettono spavento » 

Gli Olandesi danno a quest’ isola il nome 
d Hitland , noi la chiamiamo comunemen- 
te Shetland , ma il suo vero nome è Zet- 
land. Essa contiene 30 chiese parrocchiali, 
e 80 case circa di particolari, oltre le cit- 
tà di Lerwick e Scalloway. I Pitti furo- 
no i lor primieri abitanti ; ne furon cac- 
ciati dai Danesi. Cristiano, redi Danimarca 

e di 
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■S ,.™”e di Norvegia , che diede sua figliuola in 
‘ A N n . , «V«t 4 * isposa a Giacomo, III re di Scozia nel 
Zetland. 1468, acconsentì che risole d’Orkney e di 
Zetland restassero in potere del re Gia- 
como finché gli avefcse sborsati 50000 
fiorini per la dote di sua figliuola . E in 
seguito, alla nascita d’ un principe, chia- 
mato Giacomo come suo padre, Cristiano 
xinunziò a’ suoi diritti sopra quest’ isola , in 
favore di suo genero , e questa dipoi ap- 
partenne sempre alla Scozia . Il più lungo 
giorno è colà di vent’ore circa . Ho letto 
nella mia camera minutissimi caratteri 
a mezza notte , essendo chiuse le finestre . 
Nell’ inverno , il giorno è quasi sì oscuro che 
la notte . L’ aria è temperata a proporzio- 
. ne della latitudine, e conviene benissimo 
a quelli che posson soffrire il freddo e la 
folta nebbia. Io confesso di non avervi 
trovato l’ inverno sì freddo come in certe 
parti della gran-Brettagna. Neppure le sta- 
ti vi son di gran lunga sì calde; ma la 
lunghezza del giorno vi supplisce in qual- 
che guisa . Gl’ inverni son più soggetti alla 
pioggia che alla neve : e le brine e la ne- 
ve non vi dimorano sì lungamente sulla 
terra, come nelle parti interne della Gran- 
Brettagna. Pure io l’ho veduta interamen- 
te f operta di neve li 20 maggio dell’ anno 
passato : i venti , in questo lungo in- 

ver- 
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remo soffiano comunemente con più vio- 
lenza tra il mezzogiorno e l’ occidente : ciò 
che cagiona molti naufragi . 

Il terreno è montuoso e paludoso , co- 
perto di musco e di cespugli , sotto i qua- 
li si trova della torba da far fuoco : al 
disotto s’incontra il sasso. 

I loro cavalli son picciolissimi, ma for- 
ti e pieni di fuoco. Le loto mandre d’ ogni 
specie , buoi , porci , e montoni , che sono 
abbondantissime , sono egualmente di pic- 
ciola statura . Il prezzo d’ un cavallo è di 
una guinea, il bue costa un poco meno , 
un montone vale una mezza corona ( 1* ot- 
tavo della guinea ) , un vitello sei soldi 
{ 2 4 soldi incirca di moneta veneta ) . 
Vi gono in certi luoghi dei conigli. Non 
vi si veggono nè rane, nè rospi , nè forse 
animale alcuno velenoso. Vi sono molte 
lontre e molti vitelli marini . Qualche vol- 
ta delle giovani balene s’ arrischian ne’ se- 
ni , e s’ imbarazzan talmente tra le rocce , 
' | 

che restano a secco sulla riva, ove facil- 
mente vengon prese . 

Le rocce sono ripiene di pianti? mari- 
ne , dalle quali si trarrebbe facilmente del- 
la soda per far sapone. Le conchiglie vi 
sono abbondantissime. Le ostriche son le 
migliori eh’ io giammai abbia mangiate . 
Essi prendono in mare le differenti sorte 
Tom. IL G di 


Anno IM4> 
N. 4? j. 
Isola di 
Zctland . 
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merluzzo, 1’ asello , la raia , il rombo, 
n. 4 M. 1 aringa, la trota, ec. 

Zctland . Essi hanno molti uccelli acquatici, come 
oche, cigni, anitre, pivieri, ec. 

Vi sono delle grandi aquile che rubano 
gli agnelli : ciò che ha dato luogo ad una 
legge, in forza della quale chi ammazza 
un’ aquila , è in diritto di esigere un pollo 
da ciascuna casa della parrocchia ove 1’ ha 
ammazzata ; ma non se ne prevalgono pun- 
to. Vi debbono esser delle miniere d’ar- 
gento , di stagno , e di piombo ; percioc- 
ché si trovano minerali di differenti spe- 
cie ; ed è qualche volta succeduto, che sie- 
no stati scoperti coll’ aratro pezzi d’ ar- 
gento massiccio e di grossezza considerabi- 
le ; ma questi tesori sono negletti a ca- 
gione della povertà , o della trascurag- 
gine dei proprietarj . In molti siti si tro- 
va della marna , dell’ eccellente pietra da 
lavoro , della pietra da calcina , della la- \ 
vagna o ardesia , e qualche vena di mar- 
mo 

Il mare getta qualche volta sulle spiagge 
rottami* di vascelli , legname da opera , 
botti di vino , d’ acquavite , ec. , che so- 
vente sono coperte da una specie di con- 
chiglia, ch’io credo la barnacola ( conca 
anatifera ). Si trovano anche talora sulla 
spiaggia bianco di balena ( sperma ceti ) , 

am- 
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ambra grigia , sponghe , e ossa di sep- 
pia. 


Anno 1744* 

3 • * N. 4?J. 

Non vi son nè foreste, nè boschi , e nep- zeu»nd.‘ 


pure un albero ; appena si trovano alcuni 
cespugli in tutto il paese , se ciò non fos- 
se in qualche giardino di particolari , ove 
essi non osan giammai d’ alzarsi al disopra 
del muro a cagione del vento di tramon- 
tana . 


Gli abitanti sono generalmente civili ; 
hanno lo spirito vivo e penetrante , prati- 
cano l’ospitalità, son generosi nei loro fe- 
stini, ed estremamente affabili co’ forestie- 
ri . Io ne parlo per esperienza ; percioc- 
ché non ho ritrovata màggior pulitezza in 
parte alcuna del mondo. 

Essi hanno comunemente il color bruno , 
bella figura, ed un assai buon aspetto. Le 
femmine sono amabili, e Sello stato al di- 
sopra del comune s’ adornan bene , hanno 
un buon portamento, e molta decenza nel- 
la compagnia : la loro conversazione è vi- 
vace e piacevole in un grado straordina- 
rio , se si considera quanto quest’isola sia 
lontana dal rimanente del mondo . Ama- 


no piuttosto la conversazione degli uomi- 
ni, che il cicaleccio ordinario del lor pro- 
prio sesso. Non conoscono nè commedia , 
nè opera , nè balli , nè mascherate , nè 
assemblee, nè visite di cerimonia, nè ab- 

G 2 ' bi- 
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bigliamenti stravaganti, nè galanteria, e so* 
A n° 4 \7 4 ' no esenti dai vizj alla moda , che degradano 
Zc?und . presso noi i soggetti della più alta condizio- 
ne . In una parola , esse sono vergini mo- 
deste , e donne virtuose . L’ adulterio non è 
tra esse neppur conosciuto. La fornicazio- 
ne ha qualche volta luogo tra il basso po- 
polo ; ma sono però costanti e sicuri di 
contraere il matrimonio in appresso . Mal- 
grado ciò, se dopo il maritaggio nasce un 
bambino in meno di nove mesi , i due con- 
giunti sono obbligati ad una penitenza nel- 
la chiesa , ed il buon prete chiama quest* 
orribile peccato la fornicazione antenu- 
ziale . 

Questo paese è comodissimo per la na- 
vigazione -, ed io mi maraviglio che sia 
stato trascurato a segno , che noi non ne 
abbiamo neppur? una carta . Esso ha più di 
20 porti , o seni d* un facile accesso , ca- 
paci di ricevere grossi vascelli. La costa è 
tutta alta e scoscesa , e si vede a molte 
leghe nel mare. Non vi sono banchi di 
sabbia intorno all’ isola , e pochi scogli sot- 
to 1’ acqua ; questi son vicinissimi alla ri- 
va . Non v’ è che un basso fondo pericolo- 
so dalla parte d’ occidente , e qualche roc- 
cia sott’ acqua verso il nord-ouest . 

N. B. L’ autore ha poco prima pubblica- 
ta una carta esattissima di quest’ isole. 

A R— 


» 
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Articolo XXI. 

Notizia, intorno alle descrizioni e relazioni 
delle citriosità naturali e degli avveni- 
menti str aordinar j } che non ci sono sem- 
brati meritevoli d’ essere inseriti in questo 
Compendio , 

Laghi , fontane , e fiumi . 

i Descrizione del lago di Ginevra. Del ***.’ —— ^ 
Anno i£> 72 , N. 8S. Si vegga la Collezione 
Accademica , parte straniera , Tom. IV, lùTìif, Tc 
pag. 2,6 . 

2 Descrizione di alcuni laghi straordina» 
rj nella Scozia. Del cav. Giorgio Mackenzy. 

Anno 1675 , N. 114. Si vegga la Collez. 

Accad. parte straniera , Tom. IV , pag. yy . 

3 Sul soggetto medesimi». Del sig. Giac. 

Fraser. Anno 1699, N. 254. 

4 Descrizione del lago del Messico , 

Del ***. Anno 1676, N. 130. 

5 Descrizione del lago Vetter nella Sve- 
zia. Del dott. Urbano Nearne. In latino. 

Anno 1705 , N. 298. 

6 Descrizione d’un gran lago nominato 
Malholmtarn nella contea di Yorck . Del 
sig. G. Fuller , membro della Società rea- 
le. Anno 1741, Tom. 41, N.459. 

7 Fontana intermittente nella Vestfalia. 

G 3 Dei 
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'Del***. Anno 1665, N. 7. Si vegga la Col- 
lez. Accadi, parte straniera , Tom.II , p. jy. 

8 Fiume che si perde nella terra, e ri- 
comparisce dipoi . Del sig. Ugo Todd . 
An. 1684, N. 163 . 

9 Cateratta di Niagara. Del sig. Paolo 
Dudley, membro della Società reale. An- 
no 1722, Tom. 32 , N. 371. 

10 Sorgenti di alcuni fiumi più conside- 
rabili dell’ Europa . Del dott. G. G. Scheu- 
chzer , membro della Società reale . An- 
no 1728, Tom. 35, N. 406. 

11 Particolarità intorno al Gange e 
al fiume Burrampooter . Del signor G. 
Rennell , membro della Società reale . An- 
no 1781 , Tom. 71 , pag. 78 . 

Montagne , caverne , e precipizi • 

12 Descrizione ulteriore di Pen-park-hole, 
caverna nella provincia di Gloucestershire , 
con figure . Del cap. Collins . Anno 1683 , 
N. 143, 

13 Ghiacci perpetui negli Svizzeri. Del 
signor Muralt . Anno 1669, N. 49. C'ollez. 
Accad. parte straniera , Tom.II , pag. j 94. 

14 Sopra il soggetto medesimo . Del***. 
Anno 1673, N. 100. Collez. Accad. parte 
straniera , Tom. II, pag. ggj . 

15 Argine de’ giganti. Del cav. R. Backley . 
Anno 1705 , N. 299 . 

16 
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16 Descrizione della montagna Snnw- ^^» 
down. Del sig. Edm. Halley . Anno 1697 , aliTc 'cu 

riosità na 

• 229 • turali , ei 

17 Ghiacci perpetui della Svizzera . Del 
sig. Gugl. Burnet. Anno 1709,^.320. 

18 Descrizione della grotta ghiacciata di 
Szelicke . Del sig. Mattia Belio , membro 
della Società reale. Anno 1742, Tom. 42 , 

N. 462 . 

Essa è al piede del monte Carpato in 
Ungheria . Ha questa singolarità , che nel- 
la state è agghiacciata a segno di som- 
ministrar ghiaccio a tutti gli abitanti del- 
le vicinanze $ e nell’ inverno è estrema- 
mente calda , e serve di ritiro ad una 
quantità d’animali di differenti specie. 

19 Grotta di Ribar nella cpntea di Zol 
in Ungheria. Del medesimo. Ivi. 

Escono da essa vapori che uccidono gli 
animali che vi s’accostano. Vi sono dap- 
presso acque termali acidule ; e 1’ acqua 
nella caverna medesima è fortemente aci- 
dula. Questa circostanza dimostra baste- 
rolmente qual sia la natura dei vapori de’ 
quali si parla. 

20 Descrizione della grotta di. Kilcorny 
nell’Ir landa. Del sig. Carlo Lucas, speziale 
in Dublino. Anno 1740, Tom. 41 , N.456. 

21 Osservazioni sopra i precipizj della 
costa al nord-est della contea di Norfolk, 

G 4 Del 
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——— Del sig. Gugl. Ardevon, membro della Socie* 
deUe t 'cu- tà reale. Armo 1746, Tom. 44, N. 481 . 
turili «* Questi son dune o monti di sabbia spa- 
ventevoli , ai quali è pericoloso 1’ avvici- 
narsi si al disopra che al disotto ; per* 
ciocché si ammottano sovente , e le on- 
de nelle tempeste li assalgono , e portan 
via tutto ciò che se ne stacca ; talché , 
sebbene essi abbiano dai 60 sino ai 120 
piedi di altezza perpendicolare in certi 
siti , viene assicurato che il mare ha gua- 
dagnati più di 300 piedi in men di 20 
anni , sopra un’ estensione di spiaggia di 
molte miglia. 

22 Gran caverna nella creta, presso Nor- 
wich . Del sig. Gugl. Arderò», membro della 
Società reale . Anno 1748 , Tom. 45 , N. 486 . 

Si trovano , al fondo di queste scavazio- 
ni che sono fatte a mano d’ uomo , molti 
fossili di corpi marini; come echiniti, pe- 
tonchi , belemniti , ec. N. B. Poco tem- 
po dopo la lettura di quest’ articolo alla 
Società reale , una burrasca , accompagnata 
da tuoni , scosse la terra , e inabissò que- 
sta cava di creta . 

23 Ragguagli ulteriori sopra 1 ’ argine de’ 
giganti , ec. Del sig. Rie. Pococke , membro 
della Società reale. Anno 1763, Tom.48, 
parte 1 , pag. 22 6 e 228. 

Queste sono osservazioni minute , accom-. 

pa- 
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pannate da tavole che i curiosi potran con* i '™ 5 ! 5 ! 5 ?' 

r _' J 1 KotUi» 

sultare. delie o- 

24 Riflessioni sopra alcune pietre, della duali , cc. 
contea di Nassau e dei territorj di Treveri e 

di Colonia, che somigliano a quelle dell* 
argine de’ giganti in Irlanda. Del sig. ab. 
Trembley, membro della Società reale. Tra- 
duzione dal francese . Anno 1756, Tom.49, 
parte 2 , pag. 581 . 

25 Descrizione di alcune alte montagne 
ripiene di legno fossile . Del sig. Cristiano 
Hollman, membro della Società reale . An- 
no 1760, Tom. 51, parte 2 , pag. 506 . 

2 6 Monticelli di basalto nell’ Assia. Del 
sig. R. E. Raspe, membro della Società rea- 
le. Anno 1771 , Tom. 61. 

Questi basalti differiscono da quelli dell’ 
argine de’ giganti in Irlanda, nell’essere 
inarticolati j e da quelli che si tro- 
vavano anticamente in Siene nell’alto Egit- 
to , e che Strabone ha descritti molto esat- 
tamente nel lib. 17 , nell’ essere meri 
grossi, e non avere più di 8 a io pollici 
di diametro sopra lunghezze ineguali , cioè 
dai 5 fino ai 30 piedi . L’autore ne ha da- 
te due figure : egli crede coi mineralogisti 
francesi che sieno d’ origine vulcanica . 

27 Caverna di Dumnore-park presso di 
Kilkenny in Irlanda. Del sig. Adamo Walr- 
ker. Anno 1773, Tom. 63, pag. 16. 

Que- 
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^T* Questa caverna non ha nulla di straor- 
jdi 0 t‘cS- dinario : essa contiene , come tante altre , 
m^cc* delle stalattiti, e delle cristallizzazioni cal- 
caree , cc. 

28 Ragguagli sopra due argini de’ gigan- 
ti , o gruppi di colonne di basalto prisma- 
tiche, e di altre concrezioni vulcaniche nello 
Stato Veneto . Del sig. G. Strange , mem- 
bro della Società reale. Anno 1775, To- 
mo 65, parte 1 , pag. 5. 

29 Descrizione d’un argine de’giganti , o 
d’un gruppo di colonne angolari nei monti 
Euganei vicino a Padova . Del sig. G. Stran- 
ge , membro della Società reale . Ivi , pagi- 
na 418 . 

Questa è una gran roccia isolata che por- 
• ta il nome di sasso di san Biagio , e che 
presenta differenti colonne di basalto . 

30 Monticello vulcanico presso d’ Inver- 
ness. Del sig. Tom. Werst . Anno 1777, 
Tom. 67 , parte 2 , pag. 385 . 

31 Tracce evidenti di vulcani sulle spiag- 
ge del Reno . Del cav. Gugl. Hamilton , 
membro della Società reale. Anno 1778, 
Tom. 68, parte 1, pag. 1. 

32 Pietra di grossezza enorme presso del 
capo Town , o capo di Buona-speranza . Del 
sig. Anderson. Anno 1778, Tom. 68, par- 
te 1 , pag. 102 . 

Il sig. Gugl. Hamilton che ne ha esami- 

na- 
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nati dei frammenti , dice in una lettera' —— 
che segue questo articolo, che questo è un j-iié'cu. 
masso di granito. Rsso ha circa un mezzo »„„)*, , c . 
miglio di circonferenza sopra due o tre- 
cento piedi d’ altezza al disopra della su- 
perficie della terra. 

Sorgenti e terreni ardenti. 

33 Fontana e terreno nel Lancashire, che 
prendon fuoco all* avvicinamento d’ una fiac- 
cola . Del sig. Tom. Shirley . Anno 16S7 , 

N.2Ó . Si vegga la Collez. Acca d. parte stra- 
niera , Tom. II, pag. 90. 

34 Terreno ardente a Pietra-Mala vicino 
a Firenzuola in Italia. Del dott. Rob. Saint- 
Clair. Anno 1698, N.245. 

35 Fuoco sotterraneo nel Kent . Del dott. 

Rob. Nesbit . Anno 1727 , Tomo 35 , 

N. 399 • 

Questo era una torbiera , eh’ entrando 
in fermentazione produceva, in certi siti, 
calore e fumo ; ed allorquando era mossa, 
s’ infiammava . Questa proprietà non si 
stendeva senonchè a quattro piedi di prò- 
fondità. 

3 6 Pozzo ardente . Del sig. Mason, mem- 
bro della Società reale. Anno 1747 , To- 
mo 44 , N. 482 . 

Questa è la fontana ardente di Broseley 
in Shropshire , di cui si è parlato di so- 
pra 
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*T "^T pra ( Art. XII , pag. 69 ) . Erasi perduta 

Notizia . • . A - . . . 

delie cu- per molti anni. Al proprietario, che tro- 
ttali , ec. vava del profitto a mostrarla , è riuscito 
di ritrovarla dopo molte ricerche . Egli ha 
fatto un nuovo pozzo di 4 a 5 piedi di 
profondità sopra 6 a 7 di diametro. V’è 
al fondo un altro foro men largo, scavato 
nell’ argilla , nel cui fondo si è fissato 
un vaso di creta cilindrico circa 435 
pollici di diametro, e stretto da tutte le 
parti con argilla battuta. Si vede in que- 
sto vaso un’ acqua nereggiante , densa , che 
bolle continuamente con usi romor sordo , e 
che s’ alza e s’ abbassa alternativamente di 
5 a 6 pollici . Allorché s’ avvicina una fiac- 
cola all’orifizio del vaso , si eccita una fiam- 
ma che rassomiglia a quella dello spirito 
di vino. Si estingue con un aspersorio ba- 
gnato . 

Accidenti diversi . 

37 Palude in movimento nell’ Irlanda. 
Del ***. Anno 1697, N. 233. 

38 Esplosione d’una mina di carbone di 

f terra. Del Anno 1708, N. 318. 

Qùesta fu una detonazione della moffeta 
infiammabile , che s’ aprì strada per tre 
differenti pozzi con uno strepito spavente*- 
vole, ed uccise 69 persone, tre delle qua- 
li furon lanciate in aria dal fondo del poz- 
zo 


Digitized by Google 



$TOR. NAT. CUR. NAT. AVV. STR. 10$ 

®o eh’ era di 57 braccia , e ricadettero ad 
una distanza considerabile dall’ apertura • 
La macchina che serviva a portare in alto 
il carbone, e ch’era pesantissima, fu get- 
tata da un lato dalla violenza dell’ esplo- 
sione . Quest’ accidente fu cagionato dall’ 
imprudente avvicinamento d’ un lume . 

Si troveranno ragguagli ulteriori intorno 
a queste moffete nella parte di quest’opera 
che conterrà le memorie sopra la Mine- 
ralogia , Sezione delle mine di carbone ; ed 
in quella che conterrà le memorie sopra la 
Chimica , Sezione dei gas . 

39 Sprofondamento d’ una porzion di col- 
lina in Irlanda . Comunicato dal vescovo 
di Clogher. Anno 1713, N. 337. 

40 Sprofondamento di terreno nelle vi- 
cinanze di Folkstone nel Kent. Del signor 
G. Sackette . Anno 1716, N. 349. 

Queste sono eminenze pietrose poggiate 
sopra strati di argilla inclinati ed umidi, 
sopra i quali esse a poco a poco sdruccio- 
lano verso il mare . 

41 Subbissamelo di tre querce nella ter- 
ra a Norfolk , comunicato dal signor P. le 
Neve. Anno 1718, N. 355. 

42 Sprofondamento di terreno a Lymne 
nel Kent. Del***. Anno 1728, Tomo 
35 •> N. 405* 

43 Sprofondamento d’ una porzione di 

ter- 
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» terra circolare di dodici piedi e mezza 
ielle cu. di diametro , e dodici piedi di profondità, 
wii?, n ec. nel Norfolk. Del signor Arderon di Nor- 
wich. Anno 1745, Tomo 43, N. 477. 

44 Ragguaglio dell’ accidente cagionato 
a Bergamoletto dalle falde di neve cadu- 
te dall’alto nel 1755. Del dottor G. Bruni 
professore di fisica a Torino. Tradotto 
dall'italiano . Anno 1756, Tomo 49, parte 
* » P*S- 79 6 - 
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Articolo Primo. 

Alberi fossili trovati nel Sommersetshire , 

Del dottor G. Beai . Anno s 666 , N.s8. 

Nel tempo dell’ estrema siccità che ab- —— 
biamo sofferta questa state 1 666 , alcuni 1™"’ 
siti ne’ pascoli paludosi, che son vicini a fostiaV' 
Yeovil , andando verso Bridgewater, rima- 
sero appassiti e disseccati più presto del 
rimanente . Siccome questi siti sembravano 
aver presso a poco la lunghezza e la for- 
ma d’ un albero , i villani scavarono e tro- 
varono in effetto delle querce, qh’erano sì 
nere come l’ ebano . Quest’ indizio li ha 
istruiti a trovare ed a portar via molte 
centinaia di questi alberi fossili. 


Al- 
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Anno i«97. 


Alberi fossili pressa Yòrck . Del dottor Ri~ 
chardson. Anno t6qy > N. <2,3,8. 

'In Youle , 12 miglia circa sotto Yorck , 
^Àlberi P resso il confluente del Dun coll’Humber , ■ 
fossili . vi sono persone che hanno il soprannome 
di saggiatori , che con una lunga verga di 
ferro cercano gli alberi sotterranei ne’ luo- 
ghi paludosi . Essi conoscono con questo 
mezzo, fino ad un certo punto, la lunghez- 
za e la larghezza di questi àlberi , e si 
guadagnano il vitto con tal mestiere . Vi 
sono di questi alberi tanto grossi , che se 
ne fa uso nella fabbrica delle case , e si 
pretende che questo legname sia più dure- 
vole della quercia medesima . Altri servo- 
no a far panconcelli da pergolati ; altri si 
riducono in lunghe e sottili strisce , di 
cui si fanno mazzi , e se ne mandano 
ai mercati molte migliaia per accendere il 
tabacco. Tutti quelli che ho veduti, erano 
stati spezzati vicino alle loro radici , sen- 
za dubbio dalla violenza delle tempeste, o 
dell’acque , e ho saputo che sono tutti nel- 
lo stesso modo. Questi saggiatori asserisco- 
no che a io , o 12 piedi di profondità tro- 
vano tronchi d’ alberi spezzati ; alcuni 
a 2, 3, o 4 piedi dalla superficie del ter- 
reno , e che sono esattamente dello stesso 
legname di quelli che 9 ono ad una pro- 

fon- 
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fondita maggiore . La tessitura di questo —— y 
legno è la stessa che quella dell’abete: si'"™, 
fende facilmente : esala , quando arde , ibnu" 1 fos " 
medesimo odor resinoso , e produce il me- 
desimo carbone . I rami in generale nasco- 
no circolarmente , come mostrano i no- 
di che facilmente si separano dal resto 
egualmente che nel legno d’ abete . La lun- 
ghezza e la forma diritta di questi alberi 
fan parimente presumere eh’ essi sieno 
di questa specie , poiché ve ne sono alcuni 
che hanno quasi 100 piedi di lunghez- 
za , ed un solo piede di diametro al bas- 
so . Mi è stato asserito che le loro som- 
mità giacciono tutte nella medesima di- 
rezione che ha la corrente dell’ acqua . 

Vi si trovano altresì delle querce , ma in 
minor quantità . Le parti vitrioliche 
della terra, in cui queste sono state se- 
polte, han dato loro una tinta nera che 
penetra in tutta la loro sostanza , e che , 
quando questo legno vien lavorato e ben 
pulito, lo rende quasi sì bello che l’eba- 
no ; non esala lo stesso odore del legno di 
abete fossile , il quale per conseguenza non 
ne riceve il suo dalle particelle bituminose 
della terra. 

Sono do , o 70 anni circa , che una com- 
pagnia olandese intraprese l’ asciugamento 
d’una gran palude in questo sito. Scavan- 
Tom. II. H do 
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j^^Mido un canale nella terra ferma tra la pa- 
a ”n. ««!' lude e il fiume , essi levaron dapprima uno 
A^btn fos- strato di terra fertile e solida, dipoi uno 
strato di sabbia; sotto questo , uno strato 
di terra paludosa , nella quale trovarono 
di questi alberi sotterranei ; e sotto quel- 
lo , il terreno sodo . Una persona degna 
di fede m’ informò che moki testimonj 
oculari ancora- viventi 1’ avevano assicura- 
ta , che questo terreno sodo presentava , 
in alcuni spazj , alcune tracce di solchi 
d’ aratro . Si veggono ancora in questo 
canale , quando 1* acque sono basse , mol- 
te di queste radici ; sebbene non crescano 
naturalmente in questo sito nè pini , nè 
abeti . Non ve ne sono mai stati a memo- 
ria d’ uomo , e la tradizione non ne ha 
conservata alcuna traccia. 

Articolo II. 

Ragguagli intorno all* ostcocolla clic si 
trova nelle vicinanze di Francfort sull ’ 
Oder. Del signor G. Cristoforo Beckman * 
Anno j66S, N. gg . 

Anno i66i . Io trovo che l’osteocolla cresce in un suo- 
osteoco’u . lo sabbionoso , ove però non vi è punto 
di ghiaia . Non ne ho veduta alcuna nei 
terreni grassi, o argillosi . Essa nasce sotto 
terra alla profondità di dieci , o dodici pie- 
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di - I suoi rami sono per lo più ritti — 
benché qualche volta si scostino dai lati /‘“.T' 
Essi non son tutti della grossezza medesi- Os " oco11 * ’ 
ma ; quanto più s’ allontanan dal tronco , 
tanto più sono sottili . Il ceppo , eh’ è più 
grosso di tutto il rimanente , è d’ ordina- 
rio della grossezza del braccio, o della gam- 
ba . I rami sono della grossezza dei dito 
mignolo » 

Apparisce sopra la sabbia , che in ogni 
altro luogo è giallastra , un’ altra specie di 
sabbia grassa e biancastra , ed al disotto 
si trova una materia nera , grassa , la qua- 
le , per quanto la sabbia sia secca , è sem- 
pre umida e putrida come il legname cor- 
rotto. Questa materia si spande qua e là 
nella terra, come Fosteocolla ; e le perso- 
ne che ho impiegate nella ricerca di que- 
sto fossile, dicono eh’ essa è il suo fiore. 

L’ osteocolla è molle quando si trova ; ma 
piuttosto friabile che duttile. Se si voglia 
averne un pezzo intero co’ suoi rami , con- 
viene aver attenzione di allontanare la sab- 
bia che vi sta intorno , e lasciarla per 
qualche tempo senza toccarla . Basta che 
sia esposta al sole per una buona mez 
ora , onde acquisti la durezza eh’ essa ha 
nelle botteghe . 

Sembra eh’ essa sia una specie di marna ^ 
o almeno ha molta affinità con questa ter- 

H 2 ra 
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* . r* che qui è abbondantissima , bfcnchò 

inno 166S. . . . • i 

n.i 9 . non ve ne sia vicino ai siti, ove ho tro- 
o»*«ocoiia * vatQ j> osteocolla . Essa esige del tempo 

per giugnere alla sua maturità ; perciocché 
quella ch’io ho trovata nel sito medesimo 
da dove ne aveva cavato l’ anno antece- 
dente , è ancora molle e friabile dopo quasi 
cinque mesi. 

Io credo eh’ essa non sia ramificata c.om’ 
è, se non perchè s’ ammassa e si attacca 
intorno alle radici che si stendono qua e 
là nella terra : ciò che le dà dipoi l’appa- 
renza d’ una pianta . Di là parimente può 
provenire la linea nera che si trova nel 
mezzo dell’ osteocolla , e che si riguarda 
cbme un pezzo di radice. Accade sovente 
che questo tratto si cancella a poco a poco , 
e che l’osteocolla diviene vota nel mezzo ; 
il che avviene, quando la radice è distrut- 
ta dalla corruzione. Ho pure trovato dell’ 
osteocolla che non aveva alcuna cavità nel 
suo mezzo , ma solamente dei pori in tut- 
ta la sua lunghezza . In vece d’essersi am- 
massata intorno ad una glossa radice , es- 
sa aveva probabilmente abbracciate molte 
fibre staccate. 


Ar- 
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Articolo III. 

Conchiglie fossili nel Berkshire. Del dottor 
G. Brewer. Anno 1667, N. <3,6. 

P resso Readine , nel Berkshire , è stato’" ! ^ ==? ' 
trovato dopo molte generazioni un corpo Co ^ I **-, ie 
continuo di scaglie d’ostrica in tutta la fossi» . 
circonferenza di cinque o sei campi di ter- 
reno . La base di questo strato di scaglie 
è una creta dura, pietrosa, sopra la quale 
le scaglie d’ ostrica giacciono in uno stra- 
to disabbia verde, che, per quanto si può 
giudicare , è orizzontale . Questo strato di 
sabbia verde e di scaglie d’ostrica ha la 
grossezza di due piedi circa . Immediata- 
mente al disopra si trova uno strato d’ ar- 
gilla azzurrognola , durissima, fragile e sca- 
bra , che non è buona a nulla . Essa ha 
quasi tre piedi di grossezza. Sopra questa 
v’ è imo strato di terra di purgo di due 
piedi e mezzo circa d’ altezza , di cui i 
nostri purga-panni si vaglion sovente. Al 
disopra di questa terra v’ è uno strato di bel- 
la sabbia bianca , senz’ alcun miscuglio di 
terra d’altra specie , che ha quasi sette 
piedi d’altezza ; finalmente lo strato esterio- 
re che si trova immediatamente su questa 
sabbia , è un’argilla rossa , forte , di cui noi 
formiamo le nostre tegole . Non si può 
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determinar bene l’altezza di quest’ultimo 
n. *«. strato, perciocché forma un eminenza assai 
S h : slie alta, alla cui sommità si trova un poco 
di terra vegetabile , che si scava a due 
piedi circa di profondità. 

Ho scavato con una zappa molte di que- 
ste ostriche colle loro scaglie riunite, co- 
me nelle ostriche ordinarie non aperte ; si 
era introdotto nella lor cavità un poco di 
quella sabbia verde di cui ho parlato . 
Queste scaglie sono sì fragili , che a mi- 
sura che si va scavando per averle , una si 
stacca dall’altra; ma basta il porle una 
sull’ altra pef vedere eh’ erano unite . Io 
però ne ho molte che sono rimaste intere : 
ve ne sono anche delle doppie con tutte 
le loro scaglie riunite. 

Conchiglie fossili in Italia . Del signor 
Manfredo Settali. 


'Il signor Setlali in un viaggio da lui fatto, 

Anno 1667 . ... , ° 

n. »». alcuni anni sono, sopra le montagne della 
fossili. riviera di Genova, incontrò alcuni villani, 
che scavando sui lati d’una collina, avean 
trovato e raccolto un grandissimo numero 
di conchiglie di differenti specie . Egli ne ri- 
mase maravigliato , e si portò sul luogo me- 
desimo, ove riconobbe la verità della lor 
relazione, e trovò egli stesso una quan- 
tità di conchiglie diverse, come di turbi- 

ni- 
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niti , di echiniti , ed alcune madreperle , 
una delle quali , fra l’ altre , conteneva una 
perla assai bella. 


Anno i 6 é 7 « 
N. %?. 
Conchiglie 
fossili . 


Articolo IV. 


Conchiglie fossili nel Lincolnshire. Del sig. 

Abramo della Pryme. jLnno 1700, N. 2,66. 

Jn una petriera all’estremità orientale di „ 
Broughton nel Lincolnshire, si cava dalla èrmo 1700. 

. , , N. 166 . 

terra una sostanza o terra argillosa eh è conchiglie 

. - . - * , . . fossili . 

al disotto d uno strato di pietra, in cui 
sono innumerevoli frammenti di conchiglie 
di differenti sorte, di pettiniti, di echini- 
li , di conchiti , ed altro . Vi si trovano 
qualche volta testacei colle loro con- 
chiglie nel loro colore naturale . Sono stati 
schiacciati , fessi , spezzati , ed alcuni inte- 
ramente resi piatti dal gran peso della 
terra ch’è ancora al disopra, e da cui fu- 
ron coperti nel diluvio universale . 

V’ è un’ altra petriera nella campagna 
eh’ è al mezzogiorno della città , d’ una 
pietra dura turchina . Quest’ era certamen- 
te un’argilla azzurra, fina, epura, che si 
trova in qualche lago antidiluviano. Nel- 
la più parte delle pietre che vi si cavano, 
trovansi innumerevoli conchiglie di diffe- 
renti specie petrificate, ma sì intimamen- 
te unite colla pietra, ch’è difficilissimo il 

H 4 ri- , 
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— ^ ritiramele intere . Ho sempre trovato eh’ 
A T i«<°‘ esse giacciono sulla superficie della petrie- 
fossa 1 ]? 11 ' ra , ad un piede circa dalla sua sommità , e 
che non ve ne sono punto, o molto poche 
ad una maggiore profondità. In molti siti 
della superficie della petriera, la quale pre- 
senta delle ineguaglianze e delle specie di 
onde , come la neve dopo una burrasca , 
col cui mezzo si potrebbe conoscere da 
qual lato la tempesta o il vento soffiasse , 
si trovano molte conchiglie , metà nella 
pietra, e metà fuori. La parte eh’ è nella 
pietra, è tutta intera, ma cangiata in pie- 
tra dura ; quella ch’è di fuori, è consuma- 
ta e distrutta, all’eccezione d’un poco di 
orli, che sono vera sostanza di conchiglie, 
ed hanno tutti i raggi e le scanalature 
che presentano le conchiglie di questa sor- 
ta di pesci . 

Tra le conchiglie di questa petriera ho 
veduti molti grossi datteri di mare simi- 
li a quei che trovansi nei fiumi e nei la- 
ghi d’acqua dolce: essi rassomigliano esat- 
tamente alla Concila longa di Rondelet , ma 
sono più grossi , più pieni , e meglio nu- 
driti di quello che sieno i nostri al pre- 
sente . Questa grossezza non proviene che 
dalla fertilità e dalla grassezza dello strato 
in cui si nutrivano ; perciocché anche og- 
gidì vi sono in un antico stagno al di là 

di 
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di Brougthon-Hall , le più grosse r.onr.h i gl i e' — — 
di questa specie eh’ io abbia vedute ; come'T. i«s°’ 
se questo suolo fosse confacente più d’ ogni foTsuV?' * 
altro alla produzione di questa conchiglia. 

Così le corna d’ ammone, i nautilj , e al- 
tri allignano meglio sopra terreni allu- 
minosi ; e perciò appunto se ne trovali 
tanti a Whitby, alla Rocella , a Lunebur- 
go , a Roma , e in altre parti ove sono fa- 
mose miniere d’ allume . Se si volessero 
trovare queste sorte d’ animali , di cui al- 
cuni dotti hanno ridicolosamente preteso 
che sia estinta la specie , converrebbe pro- 
babilmente cercarle sopra i fondi alluminosi 
nel mare, ove se ne troverebbero certamen- 
te. Si osserva nelle pietre all’intorno del- 
la città di Frodingham , Bramber, Ashbee, 
Botsworth , ec. una specie particolare di con- 
chiglie , eh’ io non so a qual genere rife- 
rire . Sono incurvate come un corno di 
becco , ed increspate esattamente allo stes- 
so modo nell’ esteriore , con un coperchio 
che F animale apriva e chiudeva a sua 
voglia . 

Lo strato sopra cui questa conchiglia si . 
nudriva nel mare antidiluviano, non ha più 
d’ un piede di grossezza, per quanto ho po- 
tuto rilevare ; e principalmente nella su- 
perficie si trovano milioni di queste con- 
chiglie, metà nella pietra, e metà fuo- 
ri. 
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. l ri. Ma siccome il guscio di esse era più 

A T durevole che quello delle conchiglie di 

fossili . llc Broughton , la parte eh’ è di fuori , non è 
consumata , ma trovasi ancora intera . Pu- 
re n’ ho vedute grosse masse , che a cagio- 
ne di qualche peso enorme , caduto sopra 
di esse al tempo del diluvio , sono state in- 
frante in mille pezzi, e si sono dipoi così 
petrificate nello strato in cui si trovano . 

Vi sono state molte dispute fra i dot- 
ti intorno a queste sostanze . Quanto a 
me , io penso che il mondo antidiluviano 
avesse un mare esteriore , del pari che 
una terra, montagne, colline , fiumi , e 
campi coperti di piante j eh’ esso fosse 
presso a poco della grandezza che ha pre- 
sentemente la nostra terra : e che allor- 
quando 1’ Onnipossente volle distruggerla 
per mezzo dell’ acque , ne abbia scosse le 
fondamenta, e rovesciate le sue caverne e 
le sue colonne sotterranee con orribili tre- 
muoti , il cui effetto fu d’ inabissarne la 
maggior parte, se non anche d’ inghiottir- 
la tutta intera , e di sostituirvi i mari che 
esistono attualmente. La terra che abitia- 
mo al presente, sortì allora dal fondo del 
mare antidiluviano ; nella stessa guisa che , 
ne’ tempi posteriori , molte isole sono sta- 
te inghiottite , ed altre si sono alzate dal 
seno delle acque . 

Que- 
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• Questo sistema del diluvio s’ accorda HI 1 .". Il . M 1 .?* 
meglio d’ ogni altro colla Sacra Scrittura, 
e spiega facilmente tutti i fenomeni . Non fossUi'V'* 
è più sorprendente che si trovino conchi- 
glie,- pesci, ossa di quadrupedi , frutta , ec. 
negli strati e nelle petriere all’ alto delle 
colline e delle montagne , e nelle viscere 
della terra ; perciocché gli uni nutriti nei 
mari antidiluviani furono elevati al tempo 
del diluvio colle montagne che l’acqua ab- 
bandonò : gli altri furono inghiottiti e se- 
polti negli abissi , nelle voragini , e .nei 
crepacci che si formarono necessariamente 
intanto che una porzione del globo si 
alzava dal fondo delle acque per sostituir- 
si all’ altra ; e si trovan nel suolo che fu 
trasportato e sbalzato con violenza da un 
lato all’altro pel movimento rapido e con- 
fuso dell’ acque . 

Io ho una pietra dura che proviene dal- 
la petriera turchina di cui ho parlato di 
sopra , nel cui interno vi sono piccioli pezzi 
di carbone di legno , e foglie intere di 
■ vaccinium , perfettamente simili a quelle 
che si veggono nelle macchie. Il signor 
Lluyd ed altri hanno dato ampli raggua- 
gli sopra le foglie e le piante intere , che 
sono state trovate nelle pietre e nelle ru- 
pi , e nelle viscere della terra ad una 
grande profondità j le une increspate, le 

al- 
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al tre lisce, cd alcune altre imperfette. Que- 

A N. no i«°°'sti accidenti sono facilissimi a spiegarsi col 

W ,e mezzo di questo, disordine generale in cui 
le une sono state colte ed inviluppate da 
masse d’ argilla , e da altre materie . Altrft 
sono state strascinate in istrati di terre 
che rotolavan dall’ alto delle montagne a 
misura eh’ esse s’ alzavano , e sono state in 
questo modo portate molto avanti negli 
abissi aperti dentro le terre, vi si sona 
petrificate , e conservate in questa guisa 
fino al presente . 

Articolo V. 

Corna di daino d’America, trovate nell’ 
Irlanda. Del dottor Tommaso Molyneux, 
Anno f6gy, N. 2,2,7. 

Anno „,Io ho esaminata una testa compita colle 

N. b *• 

corna di sue due corna ben intere , eh’ è stata tro- 

d.uno d* 

America, vata poco fa sotterra in Irlanda, a Dar- 
distown nella contea di Meath a due mi- 
glia incirca da Drogheda . Questa è la ter- 
za testa simile eh’ è stata trovata scavan- 
dosi accidentalmente nel medesimo giardino 
e nello spazio d’ un campo . Esse erano a 
quattro, o cinque piedi circa sotto la super- 
ficie del terreno , in una specie di palude 
di cui il primo strato è di terra primiti- 
va , il secondo di torba , e dipoi una spe- 
cie 
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eie di marna bianca, ove si trovan le cor* 

. . • * Anno 169?» 

na di cui si parla . n. »»,. 

Ecco le dimensioni esatto della testa • diino d* «. 
Dall’ estremità del corno dritto fino a quel- Ame,IM ‘ 
la del sinistro A B ( tav. I. fig. 1 ) vi son 
10 piedi e io pollici . Dall’ estremità del 
corno destro fino alla sua radice , nella te- 
sta C D, 5 piedi e 2 pollici • dall’estremi- 
tà del ramo più alto ( misurandosi uno dei 
corni trasversalmente , o direttamente a tra- 
verso la palma ) fino a quella del ramo il 
più basso C F, 3 piedi, 7 pollici e mez- 
zo. La lunghezza d’una delle palme fra i 
rami G H , 2 piedi e 6 pollici . La larghez- 
za della medesima palma, sempre fra i ra- 
mi I K , un piede , io pollici e mezzo . I 
rami che uscivano intorno all’orlo di cia- 
scuna palma , erano al numero di 9 , oltre 
i rami maestri, il destro de’ quali DL ave- 
va un piede e 2 pollici di lunghezza ; V al- 
tro era molto più corto. Il ceppo di cia- 
scun corno M, a qualche distanza dalla 
testa , era di circa 8 pollici di circonferen- 
za e ne aveva undici circa alla radice . 

La lunghezza della testa dal di dietro del 
cranio fino all’estremità del naso, o piut- 
tosto fino all’estremità della mascella su- 
periore N O , è di 2 piedi. La larghezza 
maggiore del cranio in P Q , d’ un piede , 

V’ erano vicino alla radice delle corna due 

bu- 
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—, ■'«■ 'buchi che rassomigliavano a due orbite 
»«»>■ ma erano in effetto gran passaggi di qua- 
dima* <?>' si un poi lice di diametro, aperti nell’os- 
Amtfici. so f ron tale per gran vasi sanguigni,- eh* 
escono dalla testa in questo sito, e pas- 
sano tra la superficie delle corna, e la cu- 
te molle e vellutata che le copre , finattan- 
tochè spuntano e crescono ( questo e ciò 
che si chiama comunemente i -velluti ) , 
per somministar nutrimento sufficiente alle 
corna mentre son molli , e finché abbiano 
preso tutto il loro accrescimento e tutta la 
loro- solidità . 

Questi vasi , a ragione della loro gros- 
sezza e della loro turgescenza finché le cor- 
na crescono e son molli , fanno* impressio- 
ni profonde lungo tutta la- superficie , e si 
veggono questi solchi quando il corno è 
nudo e interamente sviluppato ; allora tut- 
te queste vene e arterie , e la cute vellu- 
tata che le copre , disseccandosi naturalmen- 
te , s’aggrinzano e si separano dalle corna; 
e l’animale s’esercita a sgombrarne la sua 
testa , lacerandole a gran pezzi contra i 
rami degli alberi , e spogliandone intera- 
mente le sue corna tostochè queste han 
conseguita tutta la loro durezza. 

Non ai può dubitare che queste corna , 
benché di enorme grandezza, non fossero 

soggette come quelle degli altri animali 

del 
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del medesimo genere , a cader ciascun anno, *— 
ed a rinnovellarsi interamente nello spazio 

. Corna di 

di quattro mesi . daino d’ 

Sono state trovate in tempi diversi mol- Amcnca * 
te altre teste di questo genere colle loro 
corna , e nello spazio di 20 anni io posso 
accertare che ne sono state scoperte 30, in 
siti diversi , e tutte a caso ; talché si può 
presumere che ne resti un altro gran numero 
nel seno della terra : ma questo numero 
basta per mostrare evidentemente che que- 
sto animale era altra volta comune e na- 
tivo in tutte le provincie dell’ Irlanda , e 
eh’ era di quelli che vanno in truppe , co- 
me veggiamo i daini presso di noi , e co- 
me fanno le alci nella Svezia, e le renne 
nelle parti settentrionali dell’ Europa : per- 
ciocché sarebbe difficile il concepire senza 
ciò , che si fossero potute trovare tre di 
queste teste nell’angusto spazio d’un cam- 
po di terra. 

Il motivo della distruzione di questa 
specie può essere stato qualche epizoo- 
tia , alla quale ne sieno sopravvissuti pochi 
individui , e questo resto può essere stato 
piuttosto distrutto dai cacciatori, che le al- 
tre specie di questo genere , a cagione del- 
la grossezza di essi animali , che non per- 
metteva loro d’ ascondersi sì facilmente . 

Quanto alla specie particolare a cui que- 
ste 
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corna sono appartenute , io so che la 
Nr. n0 M 7 ? 7 ’opinione comune le attribuisce all* alce , 
da?noV À-ond’ è che si chiamano corna d’ alce ; ma 
««ita, veduto un paio di vere corna di al- 

ce, recate dalla Svezia. Esse differivano 
sommamente da quelle di cui si tratta . 
Erano infinitamente più piccole e d’ una 
diversa forma , non palmate , o allargate 
verso la sommità come queste, ma al con- 
trario più larghe verso la testa, e che si ris- 
tringevan versole punte • non sortendo i pic- 
coli rami dai due lati del corno come nel- 
le corna fossili, ma solamente lungo l’orlo 
superiore; laddove l’altro era liscio sen- 
za alcuna protuberanza . Il veridico Gesner 
parlando della loro grossezza dice : Cornua 
singula libras circiter J2> appendunt , lon- 
gitudine fere duorum pedurn ; mentre le 
corna che noi troviamo in Irlanda , so- 
no d’una lunghezza quasi tre volte mag- 
giore , ed hanno più del doppio di questo 
peso , benché disseccate , e conseguentemen- 
te divenute più lievi coll’ andar del tem- 
po . Inoltre l’ alce medesimo , qual è descrit- 
to da Apollonio Menabeno che ne aveva 
veduto un gran numero, non è più grosso 
d’ un cavallo di mezzana statura . Il signor 
Duncombe , Inviato inlsvezia , ne ha veduto 
qualche volta delle truppe di ioo , di cui 
niuno aveva più di 5 piedi d’ altezza . Po- 

treb- 
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trebbesi immaginare che un animale di co-^ 555 ???’ 

, . , ° Anno i«y?. 

si piccola statura potesse portare una te- n. »»?. 

, , , 1 r . , . Corni >li 

sta si grande e si pesante, con un paio di «fimo <r 

, ...... America. 

corna si stese come quelle di cui noi par- 
liamo ? La natura osserva più simmetria e 
più proporzione in tutte le grandi specie 
del regno animale. 

Ma la descrizione della gran bestia cor- 
nuta, che si chiama moose (1) nell’ Ameri- 
ca , s’ accorda assai meglio col nostro ani- 
male d’ Irlanda , che quella dell’ alce . Il 
signor G. Josselyn la descrive tra le 
sue rarità della Nuova-Inghilterra . „ Il 
moos-deer , die’ egli, comune in questo pae- 
se , è una bellissima bestia ; ve ne sono che 
hanno 12 piedi d’ altezza con superbe cor- 
na a palme allargate , alcuni dei quali 
hanno due braccia o 12 piedi dall’estremi- 
tà dell’ uno a quella dell’ altro “ : il che 
fa 14. pollici di più del nostro . Un altro 
autore dice più particolarmente : „ La 
sua altezza, dall’estremità del piede da- 
vanti fino all’ alto della spalla , è di 12 
piedi , e nel suo intero accrescimento è 
molto più grosso d’ un bue “ . Un altro 
descrive in questa guisa la caccia di que- 
sto 


(1) Nota de! signor Gibelin. Veggasi 
nella Zoologia, Sez. prima, Art. primo. 


Tom. II. 


I 


qui sotto 
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"Tfg^'sto animale: „ Gl’ Indiani cacciano cotnu- 
A n.°w! ‘ nemente il moose, eh’ è lina specie di dai- 

Corno tfi ii9* 1 • 1' 1 

daino d’ no , nell inverno , lo inseguono qualche 
merica ■ vo ita una mezza giornata , e talvolta vi vuo- 
le un giorno intero . Essendo la terra co- 
perta di neve per l’ordinario a 4 piedi d’ 
altezza, l’animale eh’ è pesantissimo, s’af- 
fonda a ciascun passo correndo , ed abbat- 
te , con le sue corna , alberi tanto grossi 
quanto la coscia d’un uomo. Alla fine lo 
sopraggiungono , e lo feriscono a colpi di 
lancia . L’ animale non può più fuggire che 
con lentezza , finché la fatica e la perdita 
del sangue lo arrestano . Esso cade allora 
come un edifizio rovinato , facendo tremar 
la terra sotto il peso della sua caduta “. 

Non v’ è pertanto luogo alcuno a dubi- 
tare che questi enormi daini irlandesi e il 
moose d’America non sieno esattamente 
della medesima specie ; talché si può ac- 
certare , che i moosi fossero anticamente 
tanto abbondanti in Irlanda , quanto lo so- 
no ancora al di d’ oggi nelle parti setten- 
trionali d’America , della Nuova-Inghilterra 
della Virginia, del Maryland , e del Ca- 
nadà. 


Ri- 
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Riflesso sopra il soggetto medesimo . Del 
signor C. Jllor timer j segr. della Società, 
reale. Anno 1736, N. 444. 

Per ciò che riguarda le gran corna fossili* 
che sono state trovate nell’ Irlanda, io ho An N no 4 ” J< ’ 
particolarmente osservato in alcune da me £° r n "* A ! 
vedute , che non solamente il fusto , ma an- Amenc * • 
che i rami sono palmati : circostanza par- 
ticolare alla specie delle renne , a cui que- 
sta conformazione è estremamente vantag- 
giosa per isbarazzare la neve ^ e giugnere 
all’erba o al musco che sta al disotto, e 
di cui principalmente si nutriscono nella 
Lapponia . 

Articolo VI. 


Ossa straordinarie trovate nella terra pres- 
so Cantorbery. Del signor Guglielmo So- 
mner. Anno T70T , N. sì>7. a. 

N el mese di settembre 1668, scavandosi 
un pozzo a Chartam , villaggio distante "n- 
tre miglia circa da Cantorbery verso Ash- a 
ford , sopra un terreno in pendio, 12 per- 
tiche circa lungi dal fiume ; quando si fu 
a più di 17 piedi di profondità in un ter- 
reno ghiaioso e cretoso , e a due piedi 
nelle sorgenti , si scopri un ammasso d’ossa 
stravaganti , d’una grossezza mostruosa : le 

I 2 une 


I ?ox. 
*71. 
fòssi* 
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— — une intere , le altre frante , con quattro 
denti sani e perfetti, ma come petrifìcati. 
©«a fossi- ci ascun dente pesava un poco più di mez- 
za libbra, e ve n’ erano della grossezza 
del braccio vicino al polso . Tutti sono mo- 
lari , e rassomigliano molto , quanto alla 
forma, a’ denti molari dell’uomo. 

Non è facile il determinare se l’ anima- 
le, a cui appartenevano queste ossa, fosse 
terrestre , o marino ; pure tutto concorre a 
provare che questo fosse un ippopotamo , o 
altro animale acquatico , e che il mare in 
tempi remotissimi abbia potuto coprire 
tutta questa contrada (i). 


A R- 


(i) Nota del signor Gibelin . Questi denti fossili, 
come pure altri eh’ erano stati disotrerrari in di- 
versi siti , cagionarono molte dispute fra i dotti 
dell’Inghilterra. Il sentimento più generale fu, eh’ 
essi fossero appartenuti ad un elefante ; e si reca- 
rono autorità e ragioni per provarlo ; ma niuno s’ 
immaginò che queste grand’ ossa fossero appartenu- 
te a giganti. Veggansi qui appresso neila Notizia 
delle Memorie omesse i Numeri 35 , 36 , 40 , 43 . 
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Articolo VII, 

Ragguaglio di femore fossile d’un grande 
animale trovato nell ’ Oxfordshirc . Del 
signor Giosuè Fiat. Detto li a febbraio 
J75 8 ' 

Si trovarono , sono ora 3 anni , alcune —— 
vertebre di grossezza enorme nella cava di 
ardesia o lavagna di Stonesfìeld , presso feaorefo»'. 
Woodstock nell’ Oxfordshire ; io ho avuto Slle ‘ 
dipoi dal medesimo luogo il femore d’ un 
grand’ animale . 

L’ osso e la pietra che lo contiene , non 
pesan meno di 200 libbre . 

L’osso ha 29 pollici di lunghezza; il suo 
diametro all’ estremità dei due trocanteri 
ha 8 pollici : 1’ estremità inferiore dei con- 
dili forma una superficie di 6 pollici; il 
picciolo trocantero è sì bene espresso nel- 
la figura ( tav.III,fig. 2. ) che non si potreb- 
be fallare, e le due estremità sembrano 
essere state un poco logorate dal movi- 
mento dell’ acqua , nella quale esso deve 
essere stato per qualche tempo , avanti la 
grande alluvione che lo ha seppellito in 
questo luogo: il che mi fa giudicare eh’ 
esso sia stato parte d’uno scheletro anti- 
diluviano ; perciocché , s’ esso fosse stato 
corroso da qualche mestruo nella terra , 9 

I 3 bpI- 
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— nella grande inondazione prima che si fos- 

^Tomo'Vo*’ se disseccata , avrebbe dovuto soffrire piut- 
ictnorc'tos- tosto in altri siti , che nelle sue estre- 

sile. • 

unta . 

Il picciolo t rocantero fu spezzato a mi- 
sura chex si cavò la pietra fuori della spor- 
ta , in cui mi fu portata -, ma questo fu 
un accidente felice , poiché vidi per que- 
sto mezzo che tutte le cellule erano ripie- 
ne d’ una materia spatica , che determina- 
va la natura dello strato in cui esso giace- 
va . L’ involto o la crosta esteriore è liscia 
e d’ un color bruno oscuro , come quello 
della pietra' che gli serve di strato . 

L’ osso è per metà seppellito nella pie- 
tra , ma ve n’ è abbastanza di scoperto per 
mostrare che questo è il femore d’un ani- 
male più grosso del bue. Io l’ho para- 
gonato col femore d’ un elefante , ma non 
vi è quasi alcuna somiglianza tra essi ; 
crederei piuttosto che fosse appartenu- 
to all’ ippopotamo , o al rinoceronte , o 
a qualche altro grande animale , la cui 
osteologia non è ancora nota abbastan- 
za . 

La cava d’ ardesia ov’ è stato trovato , 
è sul pendio d’ un’ eminenza il cui stra- 
to superiore è una terra vegetabile di 8, 
o io pollici incirca di altezza -, al disotto 
vi è uno strato di pietra dolce con un mi- 

scu- 
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scucio di sabbia e d’argilla assai grosso- 

D ^ . . y • . A tino 17*8. 

lana , di 6 piedi circa di profondità , in cui Tomolo, 
si trova gran numero d’ anomiti lisce e Femori fos- 
scanalate, e molte piccole ostriche bislun- 
ghe , che i lavoratori chiamano 1’ ostrica 
falcata ( Sickle oyster ), perchè alcune sono 
incurvate, ed hanno qualche simigliane 
con la falce; ma tutte differenti dal carvi- 
rostro di Moreton , che Lluyd nomina 
ostreum minus falcatum. N. 451. 

Immediatamente dopo questo strato di 
pietra molle, si trova uno strato di pietra 
grigia, tenera, che non è d’ alcuno uso, e 
contiene gli echini ovarii a gran mammel- 
le, i clypeati di differenti grandezze, tut- 
ti ben conservati , e contiene altresì molte 
anomiti epetonchi. Questo strato eh è del- 
la grossezza di circa 7,08 piedi, giace 
immediatamente al disopra dello ^ strato 
delle pietre ov’ è stato trovato 1’ osso . 

Questo strato non si è mai scavato dai 
lavoratori, perchè è arenoso e troppo mol- 
le per l’uso: ha 4 , ° 5 piedi d’altezza, e 
serve loro di tetto per le scavazioni cue 
fan nella pietra , di cui sono formate le 
ardesie; perciocché lavorano qui come nel- 
le mine di carbone , lasciando dei pilastri 
di distanza in distanza per sostenere lo 
strato pietroso che serve loro di tetto . Lo 
strato d’ardesia che scavano, ha circa 5 pie- 

I 4 dl 
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— r di di grossezza , e non vanno giammai al 
Tomolo?' disotto ; talché la profondità totale della 
remore fos- mina e di circa 24 , o 25 piedi. 

L’ osso si trovò fissato nel tetto a misu- 
ra che s’ inoltravano nella scavazione : fu 
presa molta precauzione per averlo intero ; 
ma convenne a questo effetto levare un 
grosso masso di pietra , a cui esso era at- 
taccato , ed io lo conservo in questo stato. 

Articolo Vili. 

Ragguaglio di ossa fossili t rovate presso di 
ÌVhitby nell ’ Yorkshire . Del capitano Gu- 
glielmo Chapman. Letto li 4 marzo 1758 . 

\ oi abbiam trovata sulle spiagge del ma- 
Tomo'so. re una parte delle ossa d’un animale, co- 
oss* fossi-ine si veggono nella figura qui aggiunta 
( tav. Ili , fig. 3 ) . Il terreno in cui gia- 
cevano , è ciò che noi chiamiamo rocca d’ 
allume: specie di ardesia nera, che può le- 
varsi in iscaglie , e che è perpetuamente 
smussata e logora dal movimento del ma- 
re , e dalla confricazione delle pietre, del- 
la ghiaia, ec. in ciascuna marea. 

Le ossa eran coperte da 5 , o 6 piedi 
d’ acqua in ciascun flusso , e si trovavano 
a 30 piedi circa distanti dalla duna che 
è. quasi perpendicolare , ha circa 180 
piedi d’ altezza , ed è perpetuamente cor- 

ro- 
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rosa <ìal mare che la percuote . Se io pos-'*?!!!^!^^ 
so formar giudizio da ciò che ho veduto Tomo so. 
al tempo mio , essa dovea stendersi al di oss» fimi, 
là di queste ossa , almeno da un secolo . Si 
veggono nell’ altezza della duna molti strar- 
ti regolari di pietra, di molti piedi d’al- 
tezza, quasi paralleli fra loro, ed orizzon- 
tali . Io fo menzione di questa circostanza 
per prevenire l’obbiezione che si potrebbe fa- 
re , cioè che quest’ animale si fosse potuto 
trovare alla superficie , e profondarsi 
col decorso del tempo nel sito ove giace- 
va : il che deve apparire impossibile , alme- 
no dopo che le pietre hanno la lor consi- 
stenza attuale. 

Spiegazione della Figura . 

A B C, La testa e la gola, che non so- 
no nella medesima linea del rimanente del- 
le ossa . 

a ò, Osso co’suoi processi, ch’io riguar- 
do come analogo a quello che contiene il 
cervello nei pesci. La parte tra l’osso e 
l’ estreriore sembrava una membrana mol- 
le ; ma essa era sì sottile , che si spezzò 
a misura che si levava 1’ osso. E' evidente 
esser questa la parte superiore della testa 
rovesciata di sotto in su. 

B C, L’ intera mascella superiore e co- 
perta in qualche luogo dalla mascella in- 

fe- 
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'feriore per la lunghezza di 4, o 5 pollici. 
Ove ciò si trova, il voto è riempito da 
-una materia simile al masso che serve ad 
essa di letto, e vi sono grossi denti in cia- 
scuna mascella, posti ad una tal distanza 
ed in tal guisa, che quelli del disopra riem- 
piono gl’ intervalli ~dà quelli del disotto, e 
rappresentano un ordine continuo, essendo 
chiusa la bocca . 

Tà ove non resta che la mascella supe- 
riore , non vi sono denti , ma gli alveoli 
sono visibili e profondi , e tanto distanti 
tra se , quanto lo sono i denti nell’ altra 
parte della mascella . La punta o estremi- 
tà del muso era intera fino a 4, o 5 pol- 
lici , avendo le due mascelle co’ loro den- 
ti , e grossi uncini verso la punta . Una 
parte del muso e della testa era coperta 
dalla pietra che convenne levare per ren- 
derla visibile come nella figura . 

AD, FG, Cavità nélla pietra, di 2 pol- 
lici circa di profondità , che avevano 
la forma delle vertebre che mancano . 

D F, Dieci vertebre di 3 a 4 mezzi pol- 
lici di diametro, e di 3 pollici circa di 
lunghezza , delle quali alcune si separano 
a piacimento ; esse erano 2 pollici circa 
dentro il masso. 

E , Qui osservammo qualche cosa di si- 
mile ad un osso che si scosti dalle ver- 

te- 


Digitized by Google 



Storia natur. Fossili , cc. 139 
tebre , e volendolo aver tutto intero, corniti- 
ciammo a tagliare ad una distanza che Tomo 1 so!' - 
credemmo sufficiente ; ma trovammo che Ossa fossi- 
la sezione cadeva sopra un osso ; e colle 
vertebre , levammo 3,04 pollici del fe- 
more colla sua testa coperta dal periostio ; 
ma F animale era stato talmente schiaccia- 
to presso questo sito , che non potemmo 
scoprir bene il bacino , o le ossa innomi- 
nate . Alcuna delle coste si staccava colle 
vertebre: esse erano spezzate e poste al 
parallelo delle vertebre; ma n’ erano sepa- 
rate da una parte della pietra. Il periostio 
è visibile sopra una gran parte delle ossa . 

G H, Dodici vertebre rimanenti nel mas- 
so, dal quale esse sono quasi coperte prin- 
cipalmente verso l’estremità. 

Il sito ove giacevano queste ossa , era fre- 
quentemente coperto dalla sabbia del ma- 
re fino all’ altezza di 2 piedi , ed assai di 
rado era scoperto : ciò eh’ era cagione che si 
vedessero rare volte ; ma avendo saputo 
che alcune persone le avevan vedute 2 , o 
3 anni prima , ne facemmo venir una sul 
luogo : essa ci disse , che quando vide lo 
scheletro per la prima volta , questo era in- 
tero , e aveva due gambe corte sopra que-r 
sta parte delle vertebre , che mancavano 
dal lato della testa . Non potendo formar 
sospetto sulla veracità di questa persona , 

noi 
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1 — " 'noi credemmo eh’ essa si fosse ingannata; 

Tomo so. poiché tino allora avevamo preso questo 
ossa «ossi- animale per un pesce ; ma allorché , levan- 
dolo , trovammo il femore di cui abbia- 
mo parlato , noi riconoscemmo la verità di 
questa narrazione , e collocammo 1’ anima- 
le nella classe delle Lacerte. A giudicarne 
dalla sua lunghezza ( un poco più di io 
piedi ) sembra eh’ esso sia un alligato- 
re (i). 


A R- 

( i) Nota citi signor Cibelin . Li 23 novembre dell’ 
anno medesimo, si lesse alla Società reale un’altra 
descrizione di questo scheletro fossile, del signor 
Wooller: io l’ho omessa, perchè essa non con- 
tiene quasi niente di più di quella che qui si leg- 
ge. Rapporterò solamente ciò che si trova in una 
poscritti) : „ Si trova nel volume 49 delle Transa- 
zioni filosofiche, pag. 6^9, la descrizione d’ un ani- 
male che fu recato dal Gange, e che rassomiglia 
per ogni riguardo a questo. Il sig. Edouards autor 
della descrizione gli dà il nome di Lacerta ( croco - 
dilus ) ventre marsupio donato , faucibus merganseris 
rostrum itmulantibus “ . Si vegga qui abbasso nella 
Zoologia , Sez. j , Art, primo . 
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Articolo IX. 

Ragguaglio d 3 una pietra contenente un 
pesce . Del signor Arthur Pond , membro 
della Società reale. Letto li 5 febbraio 
J755- 

Si è tratta questa pietra da una cava ch’è'f?^ 5 !!S? 
sul pendio d’una montagna a 900 piedi Tomo 4P. 

. 1 in* 1 i Prim. Parte. 

circa al disopra delle piu alte maree , e pesce 1*- 

... . , , . , . . trificato. 

2 miglia circa dal mare in Antigue . Aven- 
dola il muratore battuta col suo mar- 
tello , essa si fendette , e mostrò l’impres- 
sione esatta d’un pesce chiamato donna 
vecchia, balistes vetula. Lina. Systh. nat. 
ed. xn, p. 406. 

Quest’ è una specie di pietra cretosa, del 
color d’ocra pallido; raschiandosi alcune 
parti , son bianche , e tutta l’ impressione 
è d’un bruno giallastro, a un di presso 
del colore dell’ocra bruna. 

Le impressioni delle ossa e delle natato- 
ie son perfettissime ; e la cavità che con- 
teneva 1’ osso della spina , è benissimo 
espressa. Quando io la vidi la prima vòlta, 
v’ erano ancora 2,03 vertebre. Tutte le 
cavità delle ossa sono presentemente ab- 
bastanza profonde per contenerle , ed è 
px'obabile che la più parte, se non tutte, 
fossero nella pietra, allorché fu fessa. 

Fra 
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1 TT ' Fra le due ossa dei lati e le due lunghe 

Tomo 'II*.' natatoie che discendono dalla testa, sicco- 

Frim. Parte. , . . 

Pesce P e- me le parti non erano che carnose , non 

trificato 2 - 1 . x 

v e impressione alcuna , e la pietra e inte- 
ramente congiunta ; e sulla parte superiore 
della natatoia a canto della guancia , si 
trova F impressione assai profonda d’ una 
picciolissima chiocciola . L’ impressione 
sulla parte opposta della pietra è intera- 
mente la medesima , eccettochè vi manca 
la coda . Vedi la tav. Ili , fig. 4. 

Le forme in questo pesce sono sì delica- 
te e sì fine ( come lo sono sempre in tut- 
te le opere della natura) ch’io non pre- 
tendo di averle espresse perfettamente ; ma 
ho avuto particolarmente in mira di non 
esagerar parte alcuna , e di non aggiun- 
gervi il minimo lineamento sotto pretesto 
di dare al disegno un’aria più compiuta o 
più perfetta di quello che sia 1’ oggetto 
naturale ch’esso rappresenta . 

Articolo X. 


Estratto d 3 una dissertazione sopra le he- 
lemniti. Del signor Gustavo Brander. 
Letto li .a/ novembre J754. 


IT La belemnite è un fossile che appartiene 
Tomo 4$. alla parte testacea del regno animale , ed 
Bclemnitt . alla famiglia dei nautilj . Il nautilio o ma- 

ri- 
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rinaio ( sailor ), è una conchiglia concamerata’* ?*"" ? ?? 
con un picciol sifone o tubetto che corre a Tomo 4 s. 

1 . ... . . Scc. Parte . 

traverso ni ciascuna cellula. Veggasi la lav. Bcienmm . 
Ili , fig. 5. Il sifone e le concamerazioni sono 
il carattere generico di questa famiglia , e 
si suppone che servano a quest’animale per 
render la sua conchiglia più o meno leg- 
gera , e con questo mezzo galleggiale , o 
immergersi a piacimento. 

Quelle che sono incurvate , sono assai 
comuni in natura e nello stato fossile. Le 
dritte non si trovano che sotto quest’ ulti- 
ma forma , e sono assai comuni nella Svezia , 
nella Livonia , e in molte parti della Ger- 
mania . I naturalisti dan loro il nome d’ 
ortoceratiti . N’ho vedute alcune eh’ erano 
state trovate jn Inghilterra. 

L’ ortoceratite è senza dubbio una spe- 
cie di nautilio. Ess’è una conchiglia dritta 
concamerata , e terminata in punta ; io n’ 
ho vedute delle petrifìcate di 18 pollici di 
lunghezza . Vcggansi le figure 6 , 7 , 8 , 9 ,> 
e 16 . 

Il nocciuolo o alveolo della belemnite 
è parimente una conchiglia o un corpo 
dritto concamerato, esat.’amente simile all’ 
altro per la sua forma e struttura , ma d’ 
una specie più piccola , fig. io , 14. 

Nella cavità conica della belemnite , fig. 

11, che contiene il nocciuolo, ordinariamen- 
te 
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s’osserva una sostanza testacea , che con* 
Tomo 48. ferma ulteriormente la sua natura . 

Bcleraniti . Il corpo intero della belemnite fa effer- 
vescenza cogli acidi , come i coralli e la 
creta , e sembra fuor di dubbio che sia 
formato come i primi da un polipo , il cui 
nocciuolo sembra essere l’ultimo stato. 

La forma della belemnite è più o meno 
conica , terminata in punta : essa è di dif- 
ferenti colori , secondo i sughi dello stra- 
to in cui si trova . Ha ordinariamente 
una sutura o fessura , che le scorre per 
tutta la lunghezza , e che qualche volta è ri- 
piena d’ una sostanza cretacea : in alcune 
essa è al mezzo , e forma 1’ asse del corpo ; 
in altre è da un lato. Quanto alla sua or- 
ganizzazione interiore, la belemnite sembra 
composta di moite cortecce o croste co- 
noidi , le quali , spezzate trasversalmente , 
sembrano procedere in strie o raggi dalla 
sutura o dal centro . Io suppongo che quest’ 
ultima parte sia stata l’abitazione o cellu- 
la dell’animale nel suo stato di polipo, ed 
il sito in cui il suo coi'po fosse fissato ; o 
forse essa serviva comedi un picciolo cana- 
letto in cui eravi un ligamento che nasce- 
va dal nocciuolo nel suo stato di perfe- 
zione. 

Le croste, di cui essa è composta^ mi 
sembrano dinotare certi periodi nell’ età 

dell’ 
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dell’animale, come gli anelli annuali in un ^*? 

. . -‘•«no ”S4. 

tronco a albero : ma noi non conosciamo T«mn 

„ . , . . . , . . See. P**rre . 

1 estensione di questi periodi. Vegganst Bcicmniti . 
le fìg. 11, 12, 13 , e 15. 

Gli animali testacei in generale, avan- 
zandosi in età , aumentano la grossezza 
della loro conchiglia, finché abbiano termi- 
nata la lor carriera , o sieno giunti aduna 
grande vecchiaia . Ciò sembra eseguirsi coll* 
addizione di nuove croste o lame , come 
Io provano i tubuli , le ostriche ed i nau- 
tilj (1); dopo di che divengono inerti per 
effetto della decrepitezza , e permettono 
agli altri corpi marini , come vermini , 
ostriche , ec. di penetrare e di fissarsi nel 
loro inviluppo esteriore. S’incontrano fre- 
quentemente le medesime apparenze sopra 
le belemniti , il cui animale era senza dub- 
bio o divenuto vecchio , o morto : prova 
ulteriore che questo corpo è d’ origine 
marina . 

Tutti quelli che si sono occupati in 
questa parte della Storia naturale , debbono 
avere osservato che le minuzie o conchi- 
glie estremamente piccole, si trovano di 

fre- 

(1) Si fanno meglio questi; osservazioni sopra i 
corpi fossili, allorché, avendo il lungo tratto di 
tempo indebolirà la causa immediata della lor coe- 
sione, la tessitura loro si trova esposta alla vi*ra. 

Tom. II. K 
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annuii 'frequente in grandissima quantità, princi- 
Tomo 48. palmente nelle argille fine e proprie a 
B*i«*niti ! conservarle : ciò che mostra che nella pri- 
mavera , o nel tempo della fregola , il di- 
luvio inondò i paesi, de’ quali esse erano 
originarie ; e ciò diminuisce una delle dif- 
ficoltà concernenti le belemniti , cioè per- 
chè le une hanno la cavità , le altre non 
ne hanno punto, o non ne hanno che una 
piccolissima . Imperciocché nel tempo della 
propagazione , e qualche tempo dopo , si 
veggon nell’acqua migliaia di piccoli pesci 
per uno grosso , e sulle rive migliaia d’em- 
brioni di conchiglie per una che sia per- 
venuta alla sua intera grandezza . E' dun- 
que verisimile che ogni belemnite avreb- 
be avuto un nocciolo, se fosse vissuta. 

Il paese nativo delle belemniti ci è in- 
cognito , ma è probabilissimo che sia il 
medesimo che quello delle concila; anomice 
e delle ammoniti , poiché si trovano insie- 
me : ed è da supporsi , eh’ esse abitino 
mari profondi , o incogniti , inaccessibili all’ 
industria umana. 

Le ortoceratiti , di cui si è rappresentata 
qualche specie nelle fig. 6 , 7, 8, 9, e 16, 
provengono, a mio parere, da un polipo, 
come le belemniti; ma io non posso affer- 
mare , se essendo un animale più forte , 
formi la sua abitazione nella maniera me- 
de- 
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desima che quello delle belemniti , benché 
ciò mi sembri probabilissimo , essendo la Tomo 4 ». 
punta in cui finiscono le ortoceratiti , così Bciémniti.’ 
aguzza e sottile come il nocciolo delle be- 
lemniti . 

Mi basta l’aver mostrato che la bele- 
mnite è una produzione animale , formata 
da un polipo, come gli altri corpi coral- 
lini ; e che il suo nocciolo è un corpo te- 
staceo concamerato , del genere dei nautilj 
che provengono dall’ animale medesimo ; 
ma io sottometto volentieri la mia ipotesi 
al giudizio dei dotti. 

Spiegazione delle figure . 

Fig. 5 Sezione d’un nautilio ordinario. 

6, j, e 16. Sezioni d’ ortoceratiti. 

8 Ortoceratite intera. 

10 Sezione d’una belemnite col suo noc- 
ciolo . 

11 La medesima senza nocciolo. 

12 Sezione obliqua d’ una belemnite , per 
mostrarne la struttura interiore . 

13 Belemnite senza cavità , con un solo 
piccolo foro . 

14 Nocciolo d’una belemnite. 

15 Belemnite con una piccolissima ca- 
vità. 

K 2 Ar- 
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Articolo XI. 


Ragguaglio di un’ echinite singolare. Del 
dottor Giacomo Parsons , membro della 
società reale . Letto li jy aprile JT55* 


Anno . 7 * 7 . Le echiniti rotonde si trovano per la più 
perniarti. parte nelle fosse di creta. Gli orsini o ric- 
«mgou'r'c. ci di mare , allorché son recenti, han la 
conchiglia tenerissima; talché la creta è 
lo strato più favorevole per conservarli 
tutto il tempo necessario alla loro petrifi- 
cazione; laddove in altre materie sarebbe- 
ro schiacciati e distrutti prima che la pe- 
trificazione fosse cominciata. E' cosa sin- 
golarissima che tutti quelli che son nella 
creta , sieno riempiti di selce , o parte di 
creta e parte di selce , e qualche volta di 
cristallo. Ora , come tutte le selci e le 
agate son tutt’altro che cristallo degradato 
a cagion della terra , e come negli strati 
di creta appunto si trovano queste pietre , 
egualmente che molte altre , così si potreb- 
be forse credere che la creta sia degene- 
rata in selce ; o in altri termini , che la 
selce sia stata originariamente prodotta 
dalla creta . Io ne ho di fatto molti pezzi che 
sembrano provarlo , ed in cui si vede il 
cangiamento graduato dell'’ una nell’altra, 

e no« 
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e non mai un’apposizione d’altra natura, 1 
dalla creta alla selce. Vom."”' 

Altre specie di echiniti , come gli echi- ^ThinuT' 
ni cordati , i pileati o conici, i goleati , sin * otare ' 
con alcuni altri , sono sovente formati da 
particelle pietrose d’una natura differen- 
tissima . 

Il fossile presentato alla Società reale ap- 
partiene alla specie del riccio ovale a gran- 
di mammelle : esso è Vechinometra digita- 
ta secunda , vel cidaris mauri di Runfio 
( echinus cidaris , Linn. ) , il quale si 
trova assai di rado , come pure gli altri 
echiniti ovali , in altri siti che nella 
creta\: ed è osservabile che, o si trovino 
ripieni di creta , di selce , o di cristal- 
lo , le loro conchiglie presentano nelle lo- 
ro fratture un’ apparenza di selenite pre- 
cisamente nello stesso modo che i lapides 
judaici , e tutte le altre specie di echiniti 
che si trovano nelle cretaie. 


Articolo XII. 


Notizia intorno alle descrizioni di fossili 
e di petrificazioni , che abbiamo creduto 
di dover omettere. 


1 Petrificazioni del signor Roberto Boyle 
Anno 1665 , N. 6 . 

2 Legno petrificato esteriormente 
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- siorrinr F. Packer . Anno 1666 , N. 19. Veg- 
ic° dc»crf- 1- gasi per questi due articoli la Collezione 
fèssiti , Ve. accad. parte straniera , tom.II,pag.j 4 e jy. 

3 Lago in Irlanda, detto Loough Neagh 
che petrifica il legno. Del signor Gugliel- 
mo Molyneux. Anno 1684, N. 158. 

4 Sopra il soggetto medesimo. Del si- 
gnor Ed. Smith. Anno 1685, N. 174. 

Questo autore contraddice l’antecedente. 

5 Acque petrificanti nella Scozia. Del 
cav. Roberto Sibbald. Anno 1696, N. 222. 

6 Legni fossili nel Lincolnshire. Del si- 
gnor ***. Anno 1670, N. 67. 

7 Legno trovato nelle pietre da taglio . 
Del signor G. Beaumont . Anno 1680 , Collez. 
filosòfica , N. 2. 

8 Legni fossili nel Craven. Del dottor 
Lister. Anno 1697 , N. 224. 

9 Alberi sotterranei nell’ Hatfield-Chace . 
Del signor Abramo de la Pryme. Anno 1701 , 
N. 275, e 1702, N. 277. 

Quest’è una memoria ben particolarizzata , 
sopra la quale noi ritorneremo nella parte 
di questo Compendio, relativa all’ Agri- 
coltura. 

10 Alberi sotterranei in Dagenham, nell’ 
Essex. Del signor Guglielmo Derham. An- 
no 1712, N. 335. 

1 1 Alberi fossili nelle dune di Reculver . 
Del signor S. Gray. Anno 1721 , N. 368. 

Que- 
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Questi alberi sono coperti da uno strato ^—— 
di sabbia verdastra, ripiena di conchiglie le descri- 
che sono conchiti bianche e friabilissime . fòssili, «. 
Il legno è divenuto interamente nero come 
carbone , e si spezza facilmente colle dita. 

Il dottor Hans-Sloane crede che queste sie- 
no querce annerite dai succhi vitriolici 
della terra , ec. 

12 Petrificazioni presso i bagni di Mat- 
lock nel Derbyshire , con alcune congettu- 
re sulla petrificazione in generale . Del si- 
gnor Moreton Gilks , membro della Società 
reale. Anno 1740, N. 456. 

13 Osservazioni sopra il lago nominato 
Lough Neagh , nell’ Irlanda . Del signor F. 
Neville. Anno 1713, N. 337. 

Si credeva che questo Iago avesse la pro- 
prietà di petrificare il legno ; l’ autore pre- 
tende che le petrificazioni si facciano nelle 
terre intorno alle sue rive, le quali esso 
intacca quand’ è agitato dalle tempeste . 

14 Petrificazioni del lago Lough Neagh 
nell’ Irlanda . Del signor Giacomo Simon . 

Anno 1746, N. 481. 

15 Alberi sotterranei in Montbay, nella 
Cornovaglia . Del rev. signor Borlase , mem- 
bro della Società reale. Anno 1757, Tom. 

50, parte 1, pag. 51. 

16 Impressioni di piante sopra i carbo- 
ni di terra. Del signor Emmanuele Men- 

K 4 dez 
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(ÌP 7 . da Costa, membro della Società reale* 

le descri- I'Vl 3 P^S* 2.2.^* 

fossùi , d «. 17 Frutta ed altri corpi fossili trovati 

nell’ isola di Shepey . Del dottor G. Par- 
sons , membro della Società reale . Ivi, 

pag- 39 6 - 

18 Concrezione spatica singolare trova- 
ta nel Sommersetshire . Del signor Ed. 
King, membro della Società reale. Anno 
1773 7 Tora * 63, parte 2, pag. 241. 

Quest’ è un tufo formato in un tubo di 
legno da una cascata d’acqua. 

19 Petrificazioni formate dall’ acque di 
Matlock, nel Derbyshire. Del dott. Matt. 
Dobson . Anno 1774, Tom. 64, parte 1, 
pag. 224. 

< 20 Petrificazione trovata sulla costa di 
East Lothian, nella Scozia. Del signor Ed. 
King , membro della Società reale . Anno 
1779, Tom. 69, parte 1, pag. 35. 

Quest’ è un pezzo di gomena, attorno al 
quale s’ è agglutinata la sabbia di ma- 
re , ed ha formato un masso durissimo . V’ 
era altresì un anello di ferro, la cui de- 
composizione ha contribuito a formare ed 
indurire questa concrezione. 

21 Conchiglie fossili tra Beziers e Nar- 
bona. Del signor di Martel . Anno 1670, 
N. 58. 

22 Conchiglie fossili in diversi luoghi 

, dell’ 
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Dell’Inghilterra. Del dottor M. Lister . An- 
no 1671, N. 76 , Collez. Accad. parte strati. 
Tom. Il , pag. 550. 

23 Fungo sotterraneo. Del signor Jessop 
e del dott. M. Lister. Anno 1673, N. 100, 
Collez. Accad. parte strati. Tom. IV, pagi- 
na 43. 

24. Descrizione di trochiti e di entrochi. 
Del dott. M. Lister, con una poscritta del 
signor Rai. Ivi , Collez.Accad. parte s tran. 
Tom. IV, pag. 44. 

25 Glossopietre . Del dott. M. Lister . An- 

no 1674, N. no, Collez. Accad. parte stran. 
Tom. IV, pag. 64 . , 

26 Pietre giudaiche . Del dott. M. Lister. 
Ivi. 

27 Astroiti . Del dott. M. Lister . An- 
no 1675, N. 112, Collez. Accad. parte stran . 
Tom. II, pag. 407'. 

28 Vegetazione dello spato , e forma- 
zione delle piante pietrose . Del signor G. 
Beaumont . Anno 1676 , N. 129 , Collez. 
Accad. parte stran. Tom. II , pag. 4 -^g. 

29 Conchiglie fossili nel Kent. Del dott. 
Griff. Hatley. Anno 1683, N. 55. 

30 Pietra imperfetta nella Scozia. Del 
dott. Giorgio Gordon. Anno 1685, N. 175. 

31 Pietre figurate. Del signor Eduardo 
Lluyd. Anno 1693 , N. 200 , in latino ; e 
anno 1698 , N. 243 , in inglese . 

Que- 
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m 111 ■ » Questo autore riguarda siffatte pietre 

£ °'descr1-‘ come già appartenenti ad animali marini ; 
ìòii 'ii X. laddove il dott. M. Lister e il sig. G. Beau- 
mont le avevano sempre riguardate come 
lusus natura , o come effetti della pretesa 
vegetazione delle pietre . 

32 Lingua fossile d’una pastinaca : pasti- 
naca marina . Del dott. Hans-Sloane . An- 
no 1697, N. 232 ( Raja pastinaca. Lin- 
neo) . 

33 Scheletro fossile d’ un elefante in Erfort 
nella Germania . Del signor Gugl. Ern. Tcn- 
tzelio. In latino. Anno 1697, N.234. 

34 Pietre calcaree durissime , contenenti 
alcionj , nel paese di Galles . Del signor 
Eduardo Lluyd. Anno 1699, N. 253. 

Il dottor Hans-Sloane aggiunge nel me- 
desimo articolo , che questa pietra è una 
sorta di corallo : lapidis astrot'ulis sive 
stellaris primum genus. Boet. de Bodt j o 
ustroites. Worm. Mus. che questo corallo 
cresce ne’ mari della Giamaica , che si 
trova sovente fossile nell’Inghilterra, e che 
ve ne sono dei pezzi, che prendono una 
sì bella politura come 1’ agata . 

35 Grandi ossa fossili presso di Colche- 
ster. Del signor G. Buffkin. Anno 1701, 
N. 274. 

36 Osservazioni sui fossili . Del signor 
Eduardo Lhuyd. Anno 1704, N. 291. 

3 7 
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37 Fossili trovati nel promontorio fletto *— — 
Harwich Cliff. Del signor S. Dale. Ivi. ?*d«eru" 

38 Catalogo di fossili , petrificazioni , ec. fossili , ec. 
Del signor G. Petiver. Anno 1705, N.301, 

302. 

39 Conchiglie terrestri e fluviatili fossi- 
li . Del signor G. Moreton . Anno 170S, 

N. 305 • 

40 Denti di grossezza enorme , disot- 
terrati nell’ Irlanda. Del signor F. Nevil- 
le. Anno 1715, N. 346. 

Il dott. Tom. Molyneux , e il dott. Ed. 

Halley, nel medesimo articolo, li riguar- 
dano come denti molari di elefante . 

41 Scheletro d’un grand’animale, im- 
prontato in una pietra. Del dott. Gugl. 
Stukeley. Anno 1715, N. 360 . 

42 Parte di due scheletri umani petrifi- 
cati . Del dott. G. G. Scheuchzer , membro 
della Società reale. In latino. Anno 1726, 

N.392, Tom. 34. 

43 Corna d’dna grossezza straordinaria. 

Del cav. Hans-Sloane. Anno 1727, N. 397. 

Egli pensa che appartenessero ad una gran- 
de specie di bue dell’Africa. 

44 Storia di denti e d’ ossa d’ elefante, 
trovati sotterra. Del cav. Hans-Sloane. An- 
no 1728 , N. 403 , 404 , Tom. 35 . 

L’ autore stabilisce che tutte l’ ossa gi- 
gantesche che sono state trovate in difle- 

ren- 
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d renti paesi, e di cui egli fauna lunga e tau- 
*ic merazione , sieno ossa di elefante, che 1' 
fòssili , d «. ignoranza o la mala fede han fatto passa- 
re per ossa di giganti d’ una statura smi- 
surata . 

45 Corno di cervo di una grandezza 
straordinaria , cavato dal mare sulla costa 
di Lancashire . Del signor G. Hapkins . An- 
no 1732 , N.422 . 

46 Cranio fossile d’ un bue di grandezza 
straordinaria , coi tronconi delle corna. 
Del signor G. Teod. Kleyn di Danzica , 
membro della Società reale. Anno 1732, 
N. 426 , Tom. 37. 

47 Descrizione delle pretese ossa di Mam- 
mouth , disotterrate nella Siberia. Del dott. 
G. Filip. Breinio , membro della Società 
reale. Anno 1737, N. 446, Tom. 40. 

L’ autore aveva procurato di provare in 
una dissertazione letta in Danzica nel 1728, 
1 che le grandi ossa trovate nella Siberia , 
alle quali si dà il nome di ossa di mam- 
moth o mammouth , sono realmente ap- 
partenute a grandi animali ; 2 , che questi 
animali erano elefanti ; 3 , che erano stati 
condotti e deposti in questo sito dal dilu- 
vio universale. Egli riporta, nell’articolo 
che qui indico , questa dissertazione , e ag- 
giunge che , avendogli il dott. Messerschmidt 
comunicati nel 1730 alcuni disegni di par- 
te 
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te d’uno scheletro dell’animale di cui qui , *^T y 
si parla, egli li paragonò colle ossa d’eie- ic destri- * 
fante , si fossili che naturali , di cui esi- fossili , «. 
stono esemplari e figure , e non gli resta 
alcun dubbio intorno alla loro identità. 

48 Ostriche petrificate di Cornelio le 
Bruyn , con annotazioni del signor G. Teo- 
doro Klein, membro della Società reale . 

Anno 1741, N. 459 , Tom. 41. 

L’autore corregge un errore di quell’ 
infaticabile viaggiatore , che nel volume II. 
del suo viaggio pubblicato in Parigi nel 
1705 , in 4 , dice eh’ egli ha trovate 
ostriche interamente petrificate colla loro 
scaglia . Il signor Kleyn pretende provare 
eh’ egli siasi ingannato prendendo per 1* 
impronta dell’ animale petrificato la cavi- 
tà che si trova naturalmente nella sua sca- 
glia. 

49 Animali marini fossili nello Staffordshi- 
re : scheletro umano fossile nel Dersbyshi- 
re. Del signor Ruggero Gale, membro del- 
la Società reale. Anno 1745, N. 475. 

50 Grossissimo dente d’ elefante fossile . 

Del signor H. Baker, membro della Socie- 
tà reale . Anno 1745 , N. 475 , Tom. Zj-3 . 

51 Grossissime corna di daino , trovate 
in una torbiera nell’ Yorkshire . Del signor 
Tom. Knowlton. Anno 1746, N.479, To- 
mo 44. 

5 » 


Digitized by Google 



158 Compendio delle Trans, fil. 

— • 52 Strati di conchiglie , ed altri fossili 

nel Norfolk. Del signor Gugl. ’Arderon , 
fi," membro della Società reale. Anno 1746, 
"N. 481 , Tom. 44* 

53 Dissertazione sopra lebelemniti. Del 
signor Emmanuele Mendez da Costa. An- 
no 1747, N.482, Tom.44. 

La difficoltà di fissare il genere degli 
animali , a cui questi fossili sono apparte- 
nuti , fa inclinar l’autore a riguardarli co- 
me pietre sui generis , formate alla foggia 
delle stalattiti. 

54 Descrizione d’ una echinite curiosa . 
Del signor H. Baker , membro della Società 
reale. Anno 1747, N.482, Tom.44. 

55 Nautilite • Del rev. Carlo Littleton , 
membro della Società reale. Anno 1748, 
N. 487 , Tom. 15 . 

56 Considerazioni sopra due belemniti 
straordinarie . Del signor David Ersk Ba- 
ker. Anno 1748, N. 490, Tom. 45. 

L’ autore si arroga la scoperta di molte 
conchiglie e di altri animali marini evidente- 
mente impegnati in questo fossile , per so- 
stenere eh’ esso è d’origine marina. 

57 Vertebre d’ammoniti, o corna d’am- 
mone. Del signor H. Baker, membro del- 
la Società reale. Anno 1749 , N. 491 , To- 
mo 46. 

58 Descrizione di due echiniti . Del si- 

gnor 
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gnor Emtnanuele da Costa , membro della *— — * 
Società reale . Anno 1 749 , N. 492 , Tom. 46. ^°*dew?u U 

59 Insetto petrificato, che non è stato tostili , et. 
ancora descritto , trovato in Dudley nel 
Worcestershire . Del rev. Carlo Littleton, 
membro della Società reale. Anno 1750, 

N. 496 , Tom. 46. 

Il signor G. Martin credette poter nomi- 
narlo , finché s’ abbiano più ampie infor- 
mazioni , Scolopendra; aquatica; scutatx 
( Kleinii ) affine animai petrefaclum. 

60 Ragguagli intorno ad alcuni fossili. 

Del signor H. Baker , membro della Socie- 
tà reale. Anno 1753, Tom. 48, partei, 
pag. 117 . 

Questi corpi fossili sembrano esser ossa 
della testa di qualche pesce , o anfibio , co- 
me coccodrillo , ec. 

61 Sopra il fossile trovato in Dudley, 
e descritto nelle Transazioni filosofiche , 

N. 496 (1). Del signor Emm. Mendez da 
Costa , membro della Società reale . Ivi , 
pag. 286. 

Avendo ricuperato un esemplare di questo 
animai fossile meglio conservato , 1’ autore 
crede di poterlo nominare pcdiculus mari- 

nus 


(0 Questo è l’articolo menzionato di sopra al 
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major trilobos . Il signor Eduardo Lluyd 

u 0 , descrt U l’ aveva nominato, nel suo Litliopliylaciwn 
fc^ìi/ec. Britannicum , Buglossa curia strigosa , e ne 
aveva data una figura assai cattiva , senza 
alcuna descrizione nelle Transazioni filoso- 
fiche. Anno 169^5 N. 243* 

62 Ossa di elefante , trovate in Leysdown 
nell’ isola di Shepey . Del signor Jacob , chi- 
rurgo . Anno 1754 j Tom. 48 , parte 2 , 
pag. 626 . 

63, .Fungiti ed altri fossili. Del signor 
Tomm. Pennant . Anno 1736, Tom. 49, 
parte 2 , pag. 513. 

64 Fossile ragguardevole. Del dott. Eduar- 
do Wright. Ivi, pag. 670. 

65 Ortoceratiti . Del medesimo . Ivi , 
pav. 6 72. 

66 Specie d’ ortoceratite rara , trovata 
nella Svezia . Del dott. Nic. Himsel di Ri- 
ga. In latino- Anno 1758, Tom. 30, par-* 
te 2, pag. 692 . 

67 Sopra la formazione delle belemniti. 
Del signor Giuseppe Platt . Anno 1764, 
Tom. 54 , pag. 38 • 

68 Grossissimi denti fossili trovati nell’ 
America settentrionale. Del signor P. Col- 
linson , membro della Società reale . An- 
no 1767, Tom. 57, pag. 464, e 468, 

69 Osservazioni sulle pretese ossa di ele- 
fante , trovate presso 1 ’ Ohio nell’ America , 

Del 


* 


Digitized by Google 



Storia natur. Fossili, ec. 161 
Del dott. Guglielmo Hunter, membro del- * 5 *^ 
la Società reale. Anno 1768 , Tom. 58 'e dcscrisio. 

^ 7 ni dei fossi- 

pag. 34. ii.«. 

L’ autore prova dalla struttura dei denti 
molari , che differiscono interamente da quei 
dell’ elefante , che queste ossa appartene- 
vano ad un animale carnivoro , che sem- 
bra aver abitato sopra quasi tutta la su- 
perficie del globo , e la cui specie proba- 
bilmente è perita. 

70 Dissertazione sopra i denti e le ossa 
d’ elefante , ec. che si trovano nelle regio- 
ni settentrionali . Del signor R. E. Raspe , 
membro della Società reale . In latino . 

Anno 1769, Tom-59, pag. 126. 

L’autore si sforza di provare che queste 
ossa sieno appartenute ad un animale indi- 
geno dell’America e dei paesi settentrio- 
nali , la cui specie è distrutta . 

71 Ossa trovate nella rupe di Gibilterra. 

Del signor G. Boddington, e del dott. Hun- 
ter , membro della Società reale. Anno 1770, 

Tom. 60 , pag.414. 

72 Fossile trovato nell’ Hampshire . Del 
sig. Daines Barrington, membro della Socie- 
tà reale. Anno 1773, Tom. 63, pag. 17 1. 

Questa pietra presenta alcune divisioni 
brillanti , che l’ autore riguarda come le 
scaglie d’ un pesce : acus maxima squar 
mosa. Willoughby. 

Tom. IL L 73 
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’ 73 Testa di cervo colle sue corna, tro- 

ie°dèscrii?ò- vata in un tufo nel Dersbyshire . Del si- 
li, d «. f0SS1 gnor Roberto Barker . Anno 1785, Tom. 75, 
pag-353- 

Questa testa e queste corna son ragguar- 
devoli per la loro grandezza « 
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Articolò Primo. 

Storia naturale del daino dell’America sef- 
tentrionale . Del signor Paolo Dudley } 
membro della Società reale. 

Quest’ animale è proprio dell’ America^ — — — ' 
settentrionale. Gli Aborigeni gli han dato 
il nome di Moose , in plurale Moosiìk. filino 
Ve ne sono due specie : il moose bigio chia- d Am ' MCi • 
ro ordinario , nominato dagl’ Indiani 1 Vam- 
poose: questo rassomiglia di più al daino 
d’Europa, salta nella medesima guisa, e va 
in truppe qualche volta di trenta ; e il gran 
moose negro, di cui sono per dare la de- 
scrizione . 

\ 

Esso è il capo del genere dei daini , e 
rassomiglia agli altri per molti riguardi • 

La E' 
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■ ——— E' differente da essi in molti punti, ed è 
a„„o m*. totalmente superiore a tutti. Ha la forma 
o M °daiVo ^ daino , muta le unghie , rumina , non ha 
d’America. £ e i e . e ] e sue orecchie son grandi e ritte. 
Il suo pelo è bigio carico. Esso ha nella 
sommità del dorso una criniera di dieci , 
o dodici pollici di lunghezza , di cui gl’ In- 
diani fanno delle buone cinture ; ed ha la 
coda cortissima. 

I nostri cacciatori han trovato un maschio 
di questa specie , che aveva il garrese o le 
spalle alte 14 palmi . Un quarto di questo sal- 
vatico pesava più di zoo libbre. E' qualche 
anno che un particolare sorprese uno di 
questi animali nelle sue terre a 2 miglia 
da Boston . Quest’ era una femmina di 4 
anni . Fu misurata sul luogo tostochè fu 
morta: essa aveva da io a 11 piedi dal 
naso alla coda, e 7 piedi meno un pollice 
d’ altezza. 

Le corna del moose in tutta la loro gros- 
sezza hanno da 4 a 5 piedi dalla radice 
■fino alla sommità.. Ciascuno ha 7 rami, ed 
hanno comunemente 6 piedi di distanza 
l’uno dall’altro. Al loro nascere sono ro- 
tonde come quelle de’ buoi ; ad un piede 
eirca d’altezza cominciano ad allargarsi , e 
giungono fino a più di 9 pollici di lar- 
ghezza . Gl’ Indiani fanno con queste cor- 
na buoni romaiuoli , che contengono una 

fo- 
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joglietta . Quest’ enormi corna cadono 
ogni anno. La femmina non ne ha ve- 
runo. 

Il moose non salta, o non si alza dater- 
ia come un daino ordinario ; ma marcia 
gettando i piedi per davanti a guisa d’un 
cavallo che vada a passi raddoppiati. 

Tostochè un moose si è lanciato j cor- 
re 20 , o 30 miglia senza stornarsi , fin- 
ché incontra una baia. Quando si caccia- 
no, essi vanno comunemente verso l’acqua. 
Il daino ordinario oltrepassa il moose in 
un corto tratto; ma alla lunga, questo Io 
raggiunge senza fatica . 

La carne del moose è un eccellente ali- 
mento , e benché men delicata della sal- 
vaggina ordinaria , è più sostanziosa , e 
regge alla salatura . Il naso è riguardato 
come un boccone ghiottissimo . Io n’ ho 
mangiato più volte : è come mangiare del 
midollo. Gl’Indiani m’han detto che dopo 
un pranzo di carne di moose, possoho fa- 
re tre volte più di cammino, di quello che 
dopo qualunque altra nutritura animale. 

I moosi neri non si radunano in grosse 
truppe : rare volte se ne trovano insieme 
più di quattro , o cinque . 

La femmina porta ogni anno ; essa co- 
munemente depone due feti nel mese d’ 
aprile. Non si mette per questo a gia- 

L 3 ce- 



Anno irsi. 
N. J 6 8. 
Moose* 
o daino 
d’ America . 


Digitized by Google 



i66 Compendio delle Tkans. fil. 
«*— rpre , cd i figliuolìni cadono sui loro pie- 
A r Ha.'' di . Seguono la madre per un anno intero. 

<r 0 d»'no II moose essendo grandissimo , ed aven- 
s Amene». -j C0 jj o C 0r t 0 } non pascola già a terra 

come il daino, il bue, ec; ed allorché man- 
gia dell’erba, si pasce di quella che cresce 
sopra eminenti dirupi , o delle cime delle 
piante più alte. Nella state egli si nutri- 
sce di piante o arboscelli terrestri; ma cer- 
ca a preferenza una specie di tussillagine , 
ed un giglio che cresce abbondevolmente 
nei nostri stagni , e sulle rive dei fiumi . 
Queste piante lo attraggon da lungi nel 
mezzo delle acque , e i nostri cacciatori li 
scoprono sovente pel loro diguazzamento 
strepitoso . Nell’ inverno pascono le ci- 
me dei cespugli e degli alberi giovani , 
eh’ essi fanno piegare, benché grossi come 
la gamba ; ed allorquando mancan loro 
le giovani piante, rodon la scorza di cer- 
ti alberi tant’ alto , quanto possono giugne- 
re. Mangiano comunemente di notte; e 
di giorno se ne stanno nel loro covile. 

La pelle del moose , quando sia ben pre- 
parata , somministra un eccellente cuoio . 
Gl’Indiani ne fanno le loro scarpe per la ne- 
ve . Ecco la maniera di prepararla , eh’ è ri- 
guardata come buonissima. Dopo eh’ essi 
hanno pelata e coperta la pelle con polve- 
re di corteccia di quercia, fanno una li- 

sci- 
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sci va del cervello dell’ animale in acqua 
calda, vi lasciano immersa la pelle per 
qualche tempo, dipoi la stendono e la ram- 
molliscono . 

NB. Quest’ è l’alce, l’orignale, cervus 
alces degli autori . 



Anno i7ii. 
N. 3*8. 
Moose , 
o daino 
d* America . 


Articolo II. 


Ragguaglio sopra la -vacca marina , e V 
utilità che se nc ricava. Dèi sig. Molì- 
neux Shuldham. Letto li si marzo J 77 S- 

La vacca marina (i) è nativa delle isole ^^— 1 
della Maddalena , di s. Giovanni , e d’ An- Tomo ds. 
ticosti ne! golfo di s. Lorenzo . Questi ani- 
mali si portano assai per tempo in prima- 
vera, alla prima di quest’ isole, che con- 
vien loro tanto più , quanto eh’ essa abbon- 
da di grosse conchiglie, e di luoghi pro- 
prj a prender terra. Vi giungono in gran 
numero, e vi dimorano fino a 14. giorni di 
seguito , quando il tempo è bello . Ma alla 
prima apparenza di pioggia , si ritirano im- 
mediatamente all’ acqua con gran sollecitu- 
dine. Sono molto pesanti quando sono fuori 
dell’ acqua , e si movon con gran difficol- 
tà. 

(1) Nota del signor Gibelin . Trichecus ( rosmarus ) 
denribus laniariis superioribus exsertis. hirm. Systh. 

Nat. edit. XIII , p. 49. Il morse del signor di Buffon. 

L 4 
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* — — tà . Il loro peso è di 1500 a 2000 libbre; 
Vomn 1 ^. 5 ' Producono , secondo la loro grossezza , 
Rn» c * ma 'uno , o due barili d’olio che si trae dal 
grasso eh’ è tra la loro pelle e la car- 
ne . Le femmine si sgravano immediata- 
mente dopo il loro arrivo . Esse generano 
ancora circa due mesi appresso, in guisa 
che portano i lor vitelli circa 9 mesi. Esse 
non ne hanno mai più di due alla volta , 
e di rado più d’ uno . 

I siti ove questi animali abbordano, so- 
no spiagge di roccia unita , di 200 a 300 
piedi circa di larghezza verso l’acqua, che 
si elevano a poco a poco allargandosi verso 
la sommità . Si lasciano tranquillamente di- 
scender le vacche marine su questi pendìi 
per un tempo considerabile , finché esse s’in- 
coraggino, e perdano quell’ eccessiva timi- 
dità che sul principio le fa sparire ad ogni 
poco che alcuno ad esse si avvicini . In po- 
che settimane esse s’adunano in gran nume- 
ro ; altre volte ve n’ erano fino a 7000 , o 
8000 . Poiché la forma degli abbordi non 
permette loro di starsene tutte vicine all’ 
acqua , le più inoltrate sono insensibilmente 
spinte verso 1 ’ alto del pendio . Quand’ esse 
sono giunte ad una distanza convenevole , 
allora i pescatori , muniti dell’ apparato 
necessario , scelgono un vento favorevo- 
le per deludere l’odorato squisito di que- 
sti 


\ 





Storia natur. Quadrupedi, i 6 g 
sti animali , e coll’aiuto dei loro eccellenti^^^" 
cani procurano nel corso della notte di se- Tomo «>. 
parar dal rimanente della truppa quelle che rìnV* m * 
sono più inoltrate , e di dar loro la cac- 
cia in differenti direzioni. Questo è ciò 
eh’ essi chiamano far un taglio ; e questa è 
l’ operazione la più pericolosa , percioc- 
ché è impossibile il far prender loro la 
direzione che si vuole , e difficilissimo lo 
scansarle . Ma allorché esse sono avanzate 
al di là del pendio della riva , 1’ oscurità 
della notte impedisce loro di dirigersi 
Verso 1’ acqua ; talché esse errano qua 
e là , e vengono comodamente uccise co- 
minciandosi da quelle che si trovano le più 
vicine alla riva. Ne sono state uccise in 
questa maniera fino a mille , e cinquecento , 
o seicento in un solo taglio . Vengono scor- 
ticate per trarne il grasso di cui si fa 
l’olio. Se ne taglia la pelle in istrisce di 
2,03 pollici di larghezza , che si portano 
in America pei cignoni da vettura, e in 
Inghilterra per far colla forte . I den- 
ti somministrano una specie d’ avorio , e 
si lavorano pegli usi medesimi -, ma in- 
gialliscono tosto . 


Ar- 
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Articolo III. 


Anno 1743 
N. 4 * 9 . 
Toc» o vi- 
tello mari- 
no. 


/ 


Ragguaglio sopra la foca 0 'vitello marino 
(j J . Del dottor Giacomo Parsons , membro 
della Società reale. Letto li T 7 febbraio 
J743. Anno J 7 A 3 • 

'La foca è vivipara : allatta i suoi figliuolini 
alla maniera de’quadrupedi ; c la sua carne 
è soda e muscolosa. Quella che ha servito 
d’ esemplare alla figura qui aggiunta , era 
giovanissima , benché avesse 7 piedi e mez- 
zo di lunghezza . Non aveva quasi verun 
dente; ed intorno al bellico aveva 4 buchi 
situati regolarmente, che col tempo sareb- 
bero divenuti mammelle . 

La fig. 1 (tav. IV.) rappresenta la foca 
poggiata sul suo lato destro , perche si 
scoprano meglio il ventre e le parti della 
generazione. A, le braccia ed il petto. B, 
il bellico ed i fori delle mammelle. C, 
l’orifizio esterno della vagina e dell’ano. 
D, i piedi che sono membranosi. E, la 
coda. 


Ak- 

(1) Nota del signor Gibeiin . Phoca (barbata) ca- 
pite la:vi inauriculato, corpore nigritante . Erxlebcn , 
Systb. regn. anim. p. jpo . La gran foca del Signor 
di Buffon . 
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Articolo IV. 


Descrizione del nylgh.au (j ) animale delle 
Indie orientali . Del dottor Guglielmo 
Hunter , membro della Società reale . 
Letta li 3,8 febbraio J77J. 


Il nylghau maschio a prima vista m’ è sem-’ 1 
brato d’una natura mezzana fra ’1 bestiame A Tomo”i!' 

« •« t . . Descrizione 

grosso ed il daino; come potrebbe essere dei nylghau. 
un mulo prodotto dalla congiunzione di 
queste due specie . La sua grandezza e for- 
ma sono presso a poco il punto di mezzo 
fra questi due . Quanto alla corporatura , 
le corna e la coda rassomigliano molto al 
toro ; la sua testa , il suo collo , e le sue 
gambe sono simili a queste parti nel dai- 
no. Veggasi la fig. 2 (tav.IV. ). 

Il suo colore è in generale cenericcio o 
bigio , prodotto dalla mischianza dei peli 
bianchi e neri. La più parte hanno questo 
doppio colore , essendo il bianco verso la 
radice ; le sue gambe sono di colore più 
oscuro , come pure la sua testa , ove 
la mischianza non è uniforme, e che in 
qualche luogo è quasi interamente nera. 

L’al- 


(1) Nota del signor Cibehn . Antilope ( albipes ) 
cornibus in frontem reduncis , maculis albis supra 
tingulas . Erxltien , Systh, regni. *nim, p. 280, 
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L’altezza del suo dorso in cui si trova 

A 11 uo l?t l. . _ . 

Tomo 6 1 una leggera elevazione al disopra della 

Descrizione ... r 

Acinyighau.gcapula , è di 4 piedi ed un pollice j e nel- 
la parte posteriore non è che di 4 pollici . 
La lunghezza del tronco dall’origine del 
collo fino alla coda , è di 4 .piedi circa . 

Il pelo del corpo è in generale più ra- 
ro, più forte, e più ruvido che nel nostro 
bestiame grosso . E' più lungo e più molle 
sul ventre e sull’ alto delle membra , che 
sul dorso ed ai fianchi . 

Lungo tutta la spina del collo e del dor- 
so, fino alla parte posteriore della protu- 
beranza eh’ è sulle spalle , questo pelo è 
più nero , più lungo , e più ritto : ciò che 
forma una criniera corta , dritta , e poco 
abbondante . 

Le regioni ombelicale ed ipogastrica , 1 ’ 
interior delle cosce, e tutte le parti che 
son coperte dalla coda, son bianche. Il 
prepuzio non è contrassegnato da un ciuf- 
fo di peli, e la guaina della verga è poco 
rilevata ; i testicoli sono bislunghi e pen- 
denti come nel toro . 

Le ossa della coda discendono fino a 2 
pollici al clisopra della sommità del calca- 
gno. L’estremità della coda è adorna di 
lunghi crini neri e di alcuni crini bianchi, 
principalmente verso la parte interna . La 
coda c nuda al disotto , eccettuato verso 

1’ estre- 
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l'estremità, ed è guarnita dai due lati di’^—— T? 
lunghi peli bianchi , che le danno 1’ appa- Tomo 6 1 . 

-, i* Descrizione 

renza d una penna quando si vede per disotto. del nylghau. 

Le gambe sono più sottili a proporzione 
della loro lunghezza, che nei nostri buoi, 
e meno che nel nostro daino . La lunghez- 
za della gamba anteriore è un poco più di 
2 piedi e 7 pollici. V’è una macchia bian- 
ca sulla parte anteriore di ciascun piede, 
quasi immediatamente al disopra della gros- 
sa unghia , ed un’ altra minore al disopra 
della piccola, sopra ciascuna delle quali 
v’è un ciuffo riguardevole di lunghi peli 
bianchi, che sono avvolti in ricci piatti. 

Le grosse unghie delle gambe anteriori 
sono d’ una lunghezza stravagante . Questa 
deformità era sensibile in ciascuno dei 5 
individui che ho veduti ; ma nell’ esame 
fatto dopo la morte dell’animale, si vide 
che ciò non era che l’effetto della schiavi- 
tù, com’io aveva sospettato. 

Il 'collo è lungo c sottile , come nel dai- 
no ; e quando la testa è alzata, esso forma 
una S. Si vede sulla sua gola una macchia 
in forma di scudo d’un bel bianco; e più 
basso , al cominciamento della convessità 
del collo, v’è un ciuffo di peli lunghi e 
neri simile ad una criniera . 

La testa è lunga e sottile . Essa s’inal- 
za dietro le corna per congiungersi al collo . 

La 
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■' La sua lunghezza dalle corna fino all' 
A Tomo , J. r . 1 ' estremità del naso è d’un piede circa, 

Descrizione 11 • • 

del nylghau . 2« pollici C 3 • 

La parete divisoria delle narici era sta- 
ta traforata per appendervi una fune, o 
briglia, secondo il costume d’oriente, onde 
legare , o condurre le bestie a corna. Le 
narici sono lunghissime , in una direzione 
quasi parallela alla bocca, e sono più lar- 
ghe alla loro estremità anteriore. 

L’apertura della bocca è lunga. Il labbro 
inferiore è bianco all’intorno, ed il supe- 
riore lo è fino alle narici • 

I denti sono al numero di fi molari da 
ciascuna parte delle due mascelle , e di 4 inci- 
sivi in ciascuna metà della mascella inferiore. 

La prima di queste è larghissima , le al- 
tre si diminuiscono per gradi a misura che 
se ne allontanano . 

Gli occhi in generale son neri ; perciocché 
tutto ciò che si vede comunemente della 
congiuntiva , è di questa tinta . Veduta 
di fianco la cornea , e tutto ciò che si vede 
a traverso, è ceruleo, come l’acciaio bru- 
nito. La pupilla è ovale o bislunga da 
un lato all’altro, e l’iride è quasi nera. 

Le orecchie son grandi e belle: hanno 
più di 1 pollici di lunghezza , e s’allargano 
assai verso la loro estremità - Esse son 
bianche nell’orlo ed internamente, eccet- 

tua- 
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tuate due strisce nere , che segnano il di den- 11 ™^— 
tro dell’orecchia , come la pelle dello zebro . A t omo’t'ù' 

Le corna han 7 pollici di lunghezza, o,i C i„ y i S hau. 
pollici di circonferenza alla loro radice , si 
diminuiscono gradatamente , e finiscono in 
punta smussata . Esse hanno verso il basso 
tre facce piatte , divise da altrettanti an- 
goli , 1’ uno de’ quali si presenta al davan- 
ti . Questa forma triangolare si perde in- 
sensibilmente presso 1 ’ estremità . Vi son 
verso la radice lievi grinze circolari , pro- 
porzionate all’età dell’animale. Il corpo e 
la punta delle corna son lisce, di colore 
uniforme assai oscuro . Esse si alzano avan- 
ti e al di fuori , formando un angolo ottu- 
sissimo colla fronte , ossia colla faccia : 
sono leggermente incurvate , e la concavi- 
tà è rivolta al di dentro, ed un poco sul 
davanti. L’ intervallo fra l’uno e l’altro, 
alla loro origine , è di tre pollici ed un 
quarto j alla lor punta , è di 6 pollici ed un 
quarto , ed al maggior allontanamento del 
mezzo, meno di 6 pollici . 

Esso mangia avena, ma senza avidità. 

Ama meglio l’erba e il fieno (1); ma man- 
gia 

CO II generai Carnac m’informa che non si fa 
fieno nell’India. Si nutriscono i cavalli con erba 
tagliata di fresco ; e con un grano della famiglia 
dei leguminosi , chiamato gram . 
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TTT^—gia sempre volentieri il pane di frumento. 

Vomo"” Quando egli ha sete, berrebbe due galloni 

Descrizione . . 

dei nyighau. Ci 3CCp33. ( I ) • 

Il suo sterco è sotto la forma di picco- 
le pallottole , della grossezza d’ una noce 
moscata , e ne rende in una volta una gran 
quantità con istrepito . 

Benché passasse per estremamente vizio- 
so , egli è stato molto mansueto in tutto il 
tempo che l’ ho custodito . Sembrava ama- 
re le famigliarità , leccava sempre la mano 
che Io lisciava e che gli porgeva del pa- 
ne , nè tentò mai di cozzare . Sembrava 
confidarsi molto nel suo odorato , e fiutava 
gagliardamente e con istrepito qualunque 
volta alcuno si presentasse alla sua vista. 
Faceva lo stesso quando gli si recava da 
bere, o da mangiare j era sì facilmente 
disgustato dall’odore, o sì avvertito, eh’ 
egli non toccava guari il pane eh’ io gli 
offeriva , quando la mia mano aveva toc- 
cato dell’olio di trementina, o spiriti ar- 
denti (2). 

La 

(i) Il gallone inglese contiene circa 4 fiaschi o 
boccali . 

(z) Il generale Carnac fra le altre osservazioni 
che m’ha comunicate a questo proposito , si esprime 
in questi termini:,, Tutte le bestie salvatiche han- 
no l’ odorato fino . Io ho sovente osservato che i 
daini addomesticati, cui si dà del pane, eh’ essi 

ama- 
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La sua maniera di combattere è singo- 
larissima ; è stata osservata presso lord fimo «t. 

, • . , 1 • • Descrizione 

Olive , ov erano stati posti due maschi mdeinyi S hau. 
un piccol recinto. Nel tempo ch’erano no* 
tabilmente lontani l’uno dall’altro, si pre- 
paravano all’attacco, mettendosi sulle loro 
ginocchia anteriori , e stando sempre in- 
ginocchiati si avanzavano l’un contro 1’ al- 
tro con ardore. Quando poi non erano più 
che a 4 piedi di distanza , facevano un sal- 
to, e si lanciavano l’uno contro l’altro. 

In tutto il tempo eh’ io n’ ebbi due nel- 
la mia scuderia, ho osservato questa par- 
ticolarità , che qualora si faceva qual- 
che tentativo sopra essi, si mettevano to- 
sto sulle ginocchia anteriori , e qualche 
volta facevano lo stesso , appenachè mi 
presentava innanzi a loro -, ma siccome 
giammai non si lanciavano , io era sì lun- 
gi dal riguardare questa positura come of- 
fensiva , eh’ essa mi sembrava all’incontro 
un atto di sommissione e di timidezza (1). 

La 


amano assai , ne ricusano quel pezzo che sia 
stato staccato col morso. Io ho fatto i’ osservazio- 
ne medesima sopra una bella capra , che m’ ha ac- 
compagnato, e m’ha somministrato latte in quasi 
tutte le mie campagne nell’India, e che ho condot- 
ta meco in Europa per riconoscenza de’ suoi ser- 
vigi “. 

(*) Si pub avere un’ idea dell’ intrepidezza e del- 
T°m. II. M la- 
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L a femmina è sì differente dal maschio, 
Tomo M. che si dura fatica a crederli della medesi- 
deinyighau.sima specie* r- assai piu picciola si in 
altezza che in grossezza : s’ accosta assai 
al daino per la sua forma e pel suo colo- 
re giallastro, e non ha corna. Le sue mam- 
melle sono al numero di quattro. Si sup- 
pone eh’ essa porti 9 mesi. Depone comu- 
nemente un feto solo , e qualche volta 
due. 

Il giovine nylghau maschio è simile alla 
femmina nel colore , e per conseguenza 
Tassomiglia ad un cerviatto. 

Quest’animale sembra formare un genere 
• . ,• »; par- 

la forza con cui essi si lanciano contro ciò che Ior 
si presenta, dal rratto seguente, che riguarda il piu 
bello ed il più grande di questi animali che sieno 
giammai stati trasportati in Inghilterra. Il male 
ch’egli si fece da se medesimo, fu probabilmente 
la cagione della sua morte che successe da 11 a po* 
co . Un povero lavoratore , senza sapere che 1’ ani- 
male gli fosse vicino , e per conseguenza non 
avendo intenzione alcuna d’ irritarlo , e non cono- 
scendone il pericolo , s’ avvicinò all’ esteriore dei 
pali che formavano il recinto . Il nylghau colla ce- 
lerità d’ un lampo si lanciò contro lo steccato con 
tanta yiolenza , che lo mise in pezzi, e ruppe una 
delle sue corna vicino alla radice . Questo esempio, 
e ricerche ulteriori m’ hanno istrutto che quest’ani- 
male é vizioso e terribile nel tempo del suo caldo, 
benché dolce e famigliare in tutte le altre stagioni . 
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particolare ; poiché da una parte, le sue^"^? 
torna permanènti lo distinguono dal daino, Tomo 6i. 
al quale rassomiglia assai; dall’altra, egli detT/ishau'. 
differisce troppo dal bue e dalla gazzella , 
per appartenere all’uno o all’altro di que- 
ste specie d’ animali . 

Articolo V. 

Ragguaglio intorno al rinoceronte da due 
corna . Del dottor G. Parsons , membro 
della Società reale. Letto li si? febbraio 
J766. 

Le due corna d’ un rinoceronte d’ Afri-' 1 ????!!?!* 

, 1 . i Anno 1 766. 

ca , situate l una avanti 1 altra, sono sta- Tomo 5 *. 

. „ x „ Rinoceron- 

te presentate alla Società reale . Questo tc da dut 

1 . • T coraa • 

scritto serve a spiegare un epigramma di 
Marziale, che Bochart ha< voluto corregge- 
re male a proposito: * 

Namque gravem gemino corna sic txtuht utsum . 

Bochart non avendo conoscenza delle due 
corna, vi ha sostituito questo verso: 

Namqus gravi geminum corni* sic extulit urum . 

Come se il corno robusto del rinoceron- 
te avesse sollevati due bufali : altri hanno 
letto geminos uros , e i dottori Mead e 
Douglas ursos , in vece di uros. 

Poco dopo eh’ io ebbi pubblicato il mio 

M 2 nio- 
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'modo di pensare su questo soggetto (nel 
|A Tomo's«*’i743), il dottor Mead ricevette da un ca- 
d» due com*.pitano te ossa della taccia d un giovine 
rinoceronte, colle due corna in situ. To- 
stochè vide questo pezzo, mi fece invitare 
a far colazione ; ed ivi in presenza di mol- 
te persone si ritrattò della sua prima opi- 
nione, e si dichiarò a favor di Marziale. 

Ecco la dimensione di queste corna . 
Lunghezza del corno anteriore , presa sulla 
pua convessità, 20 pollici ; altezza perpen- 
dicolare, 18 pollici; circonferenza, 21 pol- 
lice e mezzo alla base. 11 corno posteriore 
ha 9 pollici e un quarto d’altezza perpen- 
dicolare; la sua circonferenza alla base è 
di 18 pollici. La lunghezza delle due basi 
sull’osso del naso che le portava, è di 14 
pollici, e il pesa delle due corna insieme 
è di libbre 14, once io. 

Il rinoceronte dell’anno 1739, descritto 
nelle Transazioni filosofiche, tomo 42 per 
l’anno 1743, N. ttfo (1), aveva tre anni, 
ed il suo corno non aveva più di tre pol- 
lici di altezza. Si può giudicare dal para- 
gone, che questo doveva averne più di 20, 
exhe questo animale vive lunghissimo tempo. 

Egli 


(0 Si vegga la Notizia delle Memorie qui sotto 
•«emesse, N. 1 , 
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Egli è certo parimente che le sue coma son 
permanenti come quelle del bue . 

Articolo VI. 


Anno 1 166. 
Tomo 
P inoceron- 
tc da <Jiie 
corna . 


Ragguaglio intorno alle ricerche sui carata 
teri specifici che distinguono il coniglio 
dalla lepre . Del sig. Daines BarAngton , 
membro della Società reale. Letto li jO 
gennaio 


Il signor Daines si è occupato in questa 
ricerca all’occasione d’un animale (i) di A “ no 
questo genere , recato dalla baia d’ Hudson. 

I caratteri dati dagli autori gli sono seni- J” 1 ?® 
brati insufficienti. Ecco quelli eh’ esso ha 1 ''’"' 
trovati i più sicuri. Se si misuran le gam- 
be posteriori d’una lepre d’ Europa , dalla 
giuntura superiore fino al piede , questa 
lunghezza farà precisamente la metà della 
lunghezza del dorso dal groppone fino alla 
bocca , senza contarvi la coda . Se si misu- 
rano nella stessa maniera le gambe poste- 
riori d’un coniglio , e si paragona la loro 
lunghezza con quella del dorso, si trove-r 
rà eh'’ essa non ne fa più d’un terzo. 

Se 


(i) Nora del signor Gibeiin . Lepus (americanus ) 
cauda abbreviata , pedibus posticis corpore dimidio 
jongioribus, auricularum caudajque apicibus griseis 
Erxlt&en , Systb. regn. anim. p. 4.30. 

M 3 
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' Se si misurano parimente le gambe an- 
Tomo tenori e posteriori , e si paiagona la lun- 
che“ ghezza lor rispettiva nel coniglio e nella 
lùglio dalia lepre , si troverà che le gambe anteriori 
del coniglio sono proporzionalmente più 
corte che nella lepre. 

Alla prova di questi due caratteri , 1’ ani- 
mai della baia d’ Hudson s’è trovato esse- 
re una lepre . 

Ma la particolarità più curiosa in que- 
sto quadrupede è il pelo bianco d’ inver- 
no , che copriva alla sua morte la maggior 
parte dell’ animale . 

Essa confuta tosto l’opinione che gli ani- 
mali dei paesi settentrionali divengan bian- 
chi per T eccessivo freddo del clima ; per-? 
ciocché questo quadrupede è giunto in In- 
ghilterra verso il tempo in cui il cangia- 
mento sarebbe incominciato, s’ egli fosse ri- 
masto alla baia d’ Hudson . 

Apparisce da diversi esemplari di quest’ 
animale j ai quali si ebbe l’attenzione d’ 
aggiunger la data della lor presa, che il 
cangiamento del loro pelame comincia in 
ottobre , o forse verso la fine di settem- 
bre, ed è compito in gennaio. 

Esaminandosi con attenzione questo pe- 
lame , si vede eh’ esso è composto di due 
ordini di peli , l’ uno de’ quali è più rara- 
mente seminato sul corpo ; ma la cui lun- 

ghez- 
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ghezza e più che doppia di quella degli — 
altri , e sono nel tempo stesso molto più Tomo «a. 
forti . Questi peli sono bianchi in tutta la che distin- 
loro lunghezza , e formano la sopravveste niglio dalla 
d’inverno dell’animale. Adunque il suo pe- 1 ' 1 ’"’ 
lame bruno non diviene mai bianco , ma è 
solamente nascosto dal pelame bianco este- 
riore . t Questa sopravveste sembra essere 
assolutamente necessaria alla conservazio- 
ne deli’ animale , sì perchè essa lo mette 
in istato di sprezzare il rigor dell’ inverno 
della baia d’ Hudson , come perchè lo na- 
sconde colla sua bianchezza alla vista de’ 
suoi numerosi nemici . 

Ma se questa sopravveste non avesse la 
proprietà di cader nella state , diverrebbe 
funesta all’ animale , e pel calore straordi- 
nario che questo pelame gli cagionerebbe , 
e perchè questa bianchezza lo farebbe sco- 
prire da lungi -, perciocché egli non fa ve- 
runa tana , ed è quasi sempre nel medesi- 
mo sito. Il suo portato è di cinque a set- 
te figliuolini , e qualche volta fa due por- 
tati all’ anno . Il suo peso mezzano è di 4 
libbre . 


M 4 Ar- 
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T . 

Articolo VII. 

Storia naturale del sorcio delle Alpi , ossia 
della marmotta. Del signor G. T. Klein , 
membro della Società reale } segretario 
della Repubblica di Danzica . Letta li 
febbraio S748. 

**"- 11 sorcio delle Alpi ( marmotta ) , trae il 
A T «"«?*' suo nome dalle alte montagne sulle quali 
alpi ,o mar- dimora . oi chiama nella ba\ r oia marmotte 3 
nella Germania murmUlthiere , nell’ Ucra- 
nia , Podolia , e Russia bobasci , e nelle mon- 
tagne Carpazie swissez . 

La marmotta è un poco più grande del 
gatto domestico: le giovani sono rossigne , 
ma le adulte hanno un color brunastro . 
Il loro pelo è ruvido : hanno i piedi cor- 
ti , la testa stretta , il naso in qualche gui- 
sa diviso e fornito di mustacchi , come il 
gatto . I loro denti somigliano a quelli del- 
lo scoiattolo , o piuttosto del castore : il 
collo e il dorso sono larghi e grossi ; le 
orecchie corte e rotonde , come se fossero 
state troncate; gli occhi grossi e sporti in 
fuori ; la coda , come quella del ghiro , 
piatta e vellutata , lunga un palmo e mez- 
zo ; le zampe e le unghie finalmente , si- 
mili a quelle dello scoiattolo , ma più 
forti . 

Quan- 
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Quando sono in libertà , si nutriscono H’ *— — 
erbe , di radici , d’ insetti , e di cavallette . A n” 4 I£*‘ 
Quelle che sono addomesticate, mangiano mit'- 
quasi di tutto : amano tutti i lattici- motu * 

nj ; ma si nutriscono di carne , di pane , 
di frutta , ed altri cibi , e prendono ciò 
che si dà loro , colle zampe davanti come 
lo scoiattolo . 

Esse fanno tre o quattro figliuolini alla 
volta. Dalla fine dell’ autunno sino alla pri- 
mavera , molte famiglie dormono insieme 
sopra un poco di paglia , o di fieno in cer- 
te caverne divise in forma d’y fatte a vol- 
ta e ben chiuse . Quando il tempo s’ addol- 
cisce , si svegliano , aprono le loro por- 
te , nettano le loro abitazioni dal letame 
che v’ hanno fatto , ed escono per mangia- 
re e per accoppiarsi ; il che fanno sal- 
tellando e scherzando come i sorci di 
campagna , capriolando c rampicandosi sui 
tronchi degli alberi. Esse qualche volta 
corrono sulle lor gambe di dietro, e fan- 
no uno strepito cóme il grido de’ bambini, 
o come il suono d’un flauto acuto. 

Nell’inverno il loro sangue circola lentis- 
simamente . Tutte le loro secrezioni langui- 
scono ; non trasmettono punto di siero , o 
di linfa al sangue , che ne resta alla fine 
interamente sprovveduto. L’epiploon e gl’ 
intestini che a lui s’ avvicinano , sono as- 
sai 
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• ——— sai grossi . Non si può dire che rumini- 
A r;.r no , perciocché non hanno che un semplice 
fornii! stomaco membranoso, sebbene nello stato 
mott». s j nutriscano d’erbe. Verso l’in- 

testino cieco hanno piccole valvule annulari 
conniventi, che, per cosi dire, si stendo- 
no in rami come fa l’ ingresso dell’ ileo 
nei due inviluppi annulari • talché gli escre- 
menti non possono ritornare negl’ intestini 
tenui , ma si radunano nel cieco nel tem- 
po del loro sonno, e vi restano fino alla 
primavera . 

Articolo Vili. 

Storia naturalo del sorcio di Lapponia . 

Delca v . P . Ricaut . AnnorSgg , N.S15T. 

^T !— ^^1 sorci di Lapponia (1) che sono stati os- 
A n!° 1™*' servati per la prima volta in detta regio- 
lapponia! ne verso Torneo, nel 1697, sono quasi gros- 
si come i piccoli scoiattoli . La loro pelle è 
strisciata e macchiata di nero e d’ un bru- 
no chiaro ; hanno in ciascuna mascella due 
denti acutissimi ; i loro piedi somigliano 
a quei dello scoiattolo ; sono estremamen- 
te 

(1) Nota del signor Gibelin . Mus (lemmus ) cau- 
da abbreviata, pedibus pentadaétylis , corpore fulvo 
nigro vario . Linn. Systh. nat. Ed.xui, f.So. Il 
Léming del signor di Buffon . 
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te irritabili ; se si presenta loro un basto- 1 ——— 
ne , lo mordono , e vi si attaccano con tan- A n"° «V* 
ta forza, che si possono sollevar e dondo- Lappo»u! 
lare per l’ aria ; sono grassi e grossi , e 
non hanno coda. 

Mentre viaggiano , seguono la linea ret- 
ta ; vanno generalmente dal nord-est al 
sud-ouest, e sono al numero di molte mi- 
gliaia in ciascuna truppa che d’ ordinario 
forma un quadrato. Vanno di notte e col 
crepuscolo, e si fermano il giorno. La di- 
stanza delle linee che formano , è di alcu- 
ne braccia , e sono parallele , Se incontra- 
no qualche ostacolo , non lo scansano , 
se anche fosse fuoco , un pozzo pro- 
fondo , un torrente , un lago , o un mare , 
ma vi si gettano a traverso senza tituban- 
za ; ciò che ne distrugge sovente delle mi- 
gliaia . Se s’ incontrino nuotando in un la- 
go, e si stornino per forza dalla lor di- 
rezione , vi ritornano tutto ad un tratto . 

Quando si trovano ne’ boschi o nelle cam- 
pagne , e vengono arrestati , si alzano 
sui loro piedi di dietro come un cane , mu- 
golando e saltando all’ altezza del ginocchio 
d’ un uomo , e difendono la loro linea quan- 
to mai possono; e se alla fine sono forza- 
ti d’ abbandonarla , si cacciano entro bu- 
chi , facendo un grido , il cui suono è pres- 
so a poco biabb. Non entrano mai nelle 

ca- 
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" ^ ^^ case, e non toccano alcuno degli alimenti 

Anno 14*». , 0 . , 

n. ni. dell uomo, se trovano qualche casa nel lo- 

Sorcio di . . . 1 

Lapponi», ro cammino , vi si fermano finché muoiono ; 
ma sanno aprirsi la strada co’ denti a tra- 
verso un mucchio di fieno , o di biada . 
Quando traversano un prato, lo danneg- 
giano assai , mangiando le radici dell’ er- 
be ; ma se vi accampano un giorno solo , 
lo distruggono in guisa , che sembra esse- 
re stato bruciato, o coperto di ceneri. Le 
radici delle piante col legno putrefatto, e 
gl’insetti eh’ esso contiene, sono la prin- 
cipale , se non la sola lor nutritura . 

Questi animali son fecondissimi : il loro 
sgravarsi però non rallenta la loro marcia , 
perchè ne sono stati osservati alcuni che 
portano un figliuolino fra’ denti , ed un al- 
tro sul dorso . 

Si dice che alcuni poveri Lapponi ne ab- 
biano mangiato, ed abbiano trovato che la 
lor carne ha il gusto di quella degli scoiat- 
toli . I cani c i gatti ne mangiano la sola 
testa, e gli uccelli di rapina, il cuore. 
Nell’ inverno giacciono sotto la neve, e si 
formano spiragli che vanno sino alla su- 
perficie , come fanno le lepri ed altri ani- 
mali. Le genti di campagna sono lietissi- 
me di veder questi ospiti , pretendendo cHe 
annunzino loro grande abbondanza di sal- 
vaggiume , come scoiattoli volanti , volpi , ec. 

Que- 
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Questi sorci sono i medesimi , che Qlao — — 
Wormio ha descritti nel suo Museo 9ot- A n!° iti 9 ' 
to il nome di Mures Norwegici. tlp r pò“>»' 

Articolo IX. 

Storia naturale dello scoiattolo volante . Di 
G. Teodoro Klein di Danzica , membro 
della Società reale. Anno I ^35, N. 4.2,7 • 

Nella state del 1728, io ricevetti dal dot -^ — ^ m 
torFloerke, primo medico della principessa Anno 
Radzivil , uno scoiattolo volante (1) , eh’ è scoiattolo 

, , 11 i volante. 

ancora in vita . Era stato preso nelle sel- 
ve di Kriczow sulle frontiere della Russia . 

Gli abitanti riferiscono che questi animali 
vivono nelle querce incavate , ove s’ invi- 
luppano nel muschio della betulla per dor- 
mir tutto il giorno, e che ne sorton la 
notte per cercare nutrimento . 

Quando i cacciatori giudicano che uno 
scoiattolo sia nascosto in un albero inca- 
vato , stendono le loro reti sopra i buchi 
del tronco , e fanno fuoco alla radice ; tosto- 
chè il firmo penetra nell’albero, gli scoiat- 
toli abbandonano il loro nido , e s’ incappa- 
no 

( 1 ) Nota tfel signor Gtbeìin . Sciurus (volans) hy- 
pochondriis prolixis volitans , cauda rotundata . Linn. 

Systb. nat, Ed.x III, p. 88 . Il Polatoucb: de 1 signor 
di Buffon . 
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1 no nelle reti . Quest’ animale nella gran- 
A n° 4 »V. j ' dezza sua naturale è più picciolo dello sco- 
volante. iattolo ordinario , ed è più grande del ghi- 
ro che frequenta le nostre selve . 

La sua pelle è mollissima, e superba- 
mente screziata di peli bianchi e grigi ca- 
richi: ha grandi occhi neri prominenti, e 
denti acuti, coi quali morde fieramente, 
poiché la più parte d’essi sono assai mal- 
vagi . Il mio è molto addomesticato ,. e non 
morde punto le dita, quando gli si dà qual- 
che cosa . Pure non consiglierei alcuno a 
provocarlo . Quando non salta , alza la sua 
coda con grazia verso la schiena ; ma quan- 
do si lancia , 1’ agita da una parte e 

dall’ altra . Mangia del pane senza sale , 
ama assai le cime fresche dèlia betulla , 
ma non si cura nè di noci , nè di mandor- 
le : egli si fa un letto proprio col musco 
delle betulle , e allargandolo destramente 
co’ piedi , vi si rannicchia come se vi fosse 
seppellito , e non ri’ esce in tutto il gior- 
no , se non è forzato dalla sete. 

Quanto alla parte che gli serve per vo- 
lare , la sua pelle si stende un palmo cir- 
ca da ogni parte , come una vela ade- 
rente alle ginocchia delle sue gambe po- 
steriori, ed all’ articolazione ossea delle 
anteriori, e la pelle è, per così dire, ala- 
ta all’ estremità di questa articolazione . 

Quan- 
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Quando egli è tranquillamente assiso, 
non fa che camminare , essendo questa A n”V>»” 
articolazione parallela alle sue gambe , non volante . 
si distingue punto; ma quando 1’ animale 
fa un salto, essa si muove, e forma quasi 
un angolo retto colla gamba davanti ; così 
la pelle si stende ,- e nel tempo stesso un 
tendine forte che la traversa , coopera mol-- 
tissimo al salto . Perciò quest’ animale non 
vola già propriamente parlando , ma giu- 
gne più facilmente a maggiori distanze , che 
gli altri animali del suo genere , e fa mag- 
giori salti , perchè le sue vele lo sostengo- 
no più lungo tempo nell’ aria . Veggansi le 
figure 3 e 4 ( tav. IV ) . 

Io aggiungerò qui d’aver avuta la con- 
fermazione d’un fatto che riferisce Gesnero 
dietro a Vincenzo Belluacense e ad Olao Ma- 
gno, cioè che lo scoiattolo ordinario quan- 
do vuole traversar 1’ acqua , vi reca un pez- 
zo di legno leggerissimo, vi si metfe so- 
pra j e fa vela colla sua coda , non già rad- 
drizzata, come dice Gesnero, ma in un 
movimento continuo ; e non già quando 
soffia il vento , ma in tempo di calma - y 
questo è ciò eh’ è stato osservato più d’una 
volta dal mio fedele emissario nelle isole 
di Gothland . 


So- 
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Sopra il soggetto medesimo. Del signor Sa- 
muele Dale. Anno 1736 , N. 444. 

—-— Io trovo che il signor Ray nel suo Synops. 

Anno irsi. . - . . . 

n. * 4 «. Quadr. v. 21 a, riferisce piuttosto lo sciurus 

Scoiattolo ^ . r _ , r . . , 

volante . americanus volans al genere dei sorci , che 
a quello degli scoiattoli : „ perciocché la 
sua coda , dice egli , è larga e liscia , e non 
si rivolge sulla sua schiena quand’ egli è 
assiso „ . Quest’ errore può forse venir 
dall’ avere il signor Ray veduta la sola 
pelle d’ uno di questi animali morti , il 
cui pelo della coda era stato roso dalle ti- 
gnuole ; poiché in un individuo di questa 
specie eh’ era stato recato dalla Virginia , 
e ch’io ho veduto vivo, la coda era for- 
nita di peli come nelle altre specie di sco- 
iattoli , benché un poco piò sottile , ed egli 
la rivolgeva nello stesso modo sulla sua 
•schiena . 


Ax- 
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\ 

Articolo X. 


Descrizione d’ una picciolissima sdraia (i). 
Del dott. G. Parsons , membro della So- 
cietà reale. Letta li j 8 aprile 375?. 


Essa non ha che 7 pollici e mezzo di lun- 
ghezza dalla radice del naso fino al comin- 
ciamento della coda al finir della spina ; 
la sua coda ha 9 pollici dalla radice fino 
all’ estremità : la sua faccia , un pollice 
circa di lunghezza , ed àppena tre quar- 
ti di pollice alla situazione degli occhi, 
ov’ essa è più larga. Pesa circa 4 once e 



Anno pji. 
Tomo 47. 
Prim. Parte. 
Picciolissi- 
ma Scimia . 


mezza . 

La faccia è nuda e del color di carne ; 
eli occhi neri senza bianchezza visibile ; le 
orecchie sottili , grandi relativamente alla 
grossezza dell’animale, e di colore oscuro , 
circondate da un ciuffo di peli bianchissimi : 
i peli della sommità del collo sono nericci , 
come pure quelli dell’ estremità : il rimanente 
del collo e la coda sono d’un colore olivastro 
oscuro j i peli del corpo sono estremamen- 
te 

(1) Nota del signor Gibelin . Simia ( jacchus ) cau- 
data , auribus villosis patulis , cauda hirsutissima 
curvata, unguibus subulatis : poliicum rotundatis . 
Lìnn. Systh. nat. Ed. xm , p. 40 . L’ Ouistiti del si- 
gnor di Buffon . 

Tom. II. N 
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— "- te molli, coloriti di bruno e di giallo; 
tSSo'wV le dita sono minute , a tre giunture ; ne ha 
ftaSSteu cinque a ciascuna estremità, terminate con 
m * Stimi *- ugne che somiglian più agli artigli degli 
uccelli, che all’ ugne degli uomini ; ciò eh’ 
è comune a molti altri cercopitechi ; ma 
il pollice dell’ estremità inferiore è piat- 
to , ed ha un’ unghia piatta come nell’ 
Domo. 

10 ri’ ho dipoi veduta un’altra, eh’ è il 
maschio di questa specie : è un poco più 
grossa della precedente, avendo 8 pollici 
dalla testa alla coda, ch’è lunga essa pu- 
re io pollici . 

/ 

Articolo XI. 

Ragguaglio di una talpa dell J America set-' 
tentrionale. Del signor Daines Barring- 
ton, -membro della Società reale . Letto 

11 T 5 maggio J77T . 

«— — ■ Questa talpa , mandata dal sig. Kuckahn , 
to™, 1 ”,'.' rassomiglia molto nell’esteriore, ■ eccettua- 
li*, f to il colore , alla talpa d’Europa ; ma in 
vece de’ 6 denti incisivi , che questa ha 
nella mascella superiore , quella d’ America 
hon ha che 2 incisivi lunghissimi e larghi, 
posti nel mezzo, destinati a riempire il 
voto che lasciano nella mascella inferiore 
i due denti incisivi corrispondenti,, eh© so- 
no 
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no cortissimi , e immediatamente seguiti 
da due canini lunghi . 

Nella mascella inferiore della 
Europa vi sono all’ incontro 8 piccioli inci- 
sivi , senza alcun dente canino . 


talpa 


Anno 1771 . 
Tomo 6i. 
1 ? Talpa d’ 

U. AracriCrt . 


Articolo XII. 


Saggio sopra la storia naturalo dello bd- 
lene . t)el signor Paolo Dudtey , membro 
della Società reale . Anno JYS15, N. 3871 

Là vera balena * o la balena, a niustac 
chi (1) , ha 60, o "lo piedi di lunghezza, n. 0 »»”*' 
cd e grossissima a proporzione; essa non «ic dei;* 
ha scaglie, ma la sua pelle è molle e liscia . 

Non ha che uria natatoia o pinna da ciascun 
lato , di 5 a 8 piedi di lunghezza , di cui 
non sembra far uso che per rivolgersi , 
fuorché in tempo di sua giovanezza , in 
cui se ne serve per abbracciar la coda del- 
la madre , allorché essa trasporta ancora la 
sua prole con se . I figliuolini al loro na- 
scere hanno 20 piedi circa di lunghez- 
za , e non vaglion gran cosa , ma la ma-* 
dre allora è grassissima. Ad un anno sono 
grassissimi, si nominano teste conte ( short 
heads ) ; 

(1) Nota del signor Cibtlìn. Balena (mysticerus) 
naribus Bexuosis in medio capite, dorso impinni . 

Linn, Systh. nat. Ed. xm , p. ioj . 

N 2 


Vi 
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*■— m a heads ) ■ somministrano allora fino a 50 ba- 
A n.' 7 s’>! s ‘ rili d’olio. La madre a quest’epoca è ma- 
raie delie gnssima , si nomina pelle secca (dry-srun); 
Balene . Malgrado ] a sua grandezza non sene trag- 
gono che 30 barili d’ olio : di due anni esse 
son magre, e si chiaman sformate (stunts) ; 
ciò eh’ è 1’ effetto dello slattamento , e non 
somministrano allora che dai 24 ai 28 ba- 
rili d’olio. Dopo, ciò, si dà loro il nome 
di scullfish ; la loro età non è più cono- 
sciuta , e solamente si va indovinando dal- 
la lunghezza della barba, o dall’osso del- 
la bocca , che porta il nome di costa deU 
la balena ; esso cresce nella mascella supe- 
riore da ciascun lato, ed ha qualche volta 
6,07 piedi di lunghezza . Una baieria 
grande dà fino a 1000 libbre di queste bar- 
be • alcuni pensano che la parte capelluta 
della barba, eh’ è vicina alla lingua , serva 
di colatoio agli alimenti . 

Gli occhi della balena sono a un di pres- 
so della grossezza di quelli del bue ; sono 
situati da ciascun lato nel luogo il più lar- 
go del corpo della balena ; perciocché la 
sua testa va diminuendosi dagli occhi , ed 
il suo cOrpo parimente va ristringendosi da 
questo punto fino alla coda; gli occhi son 
situati al disotto del mezzo della grossez- 
za -del corpo ; e immediatamente al disot- 
to si trovan le due natatoie ; la coda è 

po- 
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Y>osta orizzontalmente, e serve di remoalF 

. , . Anno iris* 

animale per avanzarsi. n. js?. 

, . , . Storia natu- 

Le viscere di questa specie di balene son rate delie 

* , . E alene . 

ratte e situate presso a poco come nel bue ; 
il cuoio della sua testa è qualche volta co- 
perto di migliaia di pidocchi di mare. Una 
di queste balene ha dato fino a 130 barili 
d’olio, e la sola lingua n’ha somministra- 
to vicino a 20 . Questa balena è la più pre- 
ziosa dopo la balena sperma ceti . 

La balena scheletro ( scrag 1 vhale ) ha 
molta relazione a quella che segue ; ma 
in vece d’ una natatoia sul dorso , ha sulla 
parte posteriore una mezza dozzina di pro- 
tuberanze ossee. Essa s’accosta alla balena 
-vera per la sua forma e per la quantità 
d’ olio che se ne trae ‘ la sua barba è bian- 
ca , ma non si fende punto . 

La balena dalla pinna 0 natatoià sul 
dorso ( finback wliale ) (i), si distingue dal- 
la balena vera per una gran pinna di due 
piedi e mezzo di lunghezza , eh’ essa ha- 
sulla sua schiena : ha parimente due 

pinne laterali come la vera balena, ma 
molto più lunghe , poiché sono di 6 , 07 
piedi. Questo pesce è un poco più lungo 
, dell" 

(1) Nota del signor Gibeiin. Balena ( pfoysalus ) 
fistula duplici in medio capite, dorso extremo pin- 
na adiposa . Linn. Sjrstb, nat. Ed. xm , p. 106 , 

N 3 
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• — d*H’ altro , ma non è così voluminoso ; b 
Ai n. 0 i«?V‘ molto più agile, furiosissimo quand’ è per- 
rI"e ia deHe U ’ cosso , e difficilissimo ad esser ritenuto: Dà 
p»icije . mo i to meno 0 lj 0 che la -vera balena , e la 
sua barba porge poco profitto , essendo cor- 
ta e nodosa : il suo ventre è bianco . 

La balena gibbosa ( liumpback whale ) (i) , 
differisce dalla -vera balena per una gob- 
ba che ha nel sito ov’ è la natatoia della 
precedente . Questa è una protuberanza 
grossa come la testa d’ un uomo ; ha un 
un piede d’ altezza , e sembra una caviglia 
conficcata nell’ estremità del dorso . La bar- 
ba in questa specie , benché un poco mi- 
, gliore che nella balena dalla natatoia sul 
dorso j non vai gran cosa. Le sue natatoie 
hanno talora 18 piedi di lunghezza, e so- 
no bianchissime ; non ha più olio dell’ an- 
tecedente. Queste due specie hanno delle 
piegature longitudinali sul ventre e sui la- 
ti , dalla testa fino al nascimento delle na- 
tatoie, che sono presso a poco verso il 
mezzo della lunghezza del corpo sui fian- 
chi. 

La balena dal bianco di balena ( sperma 

ceti : 


(i) Nota del signor Cibelin . Balasna (boops) fi- 
stilla duplici in rostro , dorso ex tremo protuberan* 
Da cornea . Limi, Sysfb. nat, Ed,xi ji, />. iod, 
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ceti svitale ) (i) • Questo pesce è presso 
poco della stessa grandezza del preceden- n./»». 5 ' 
te; ma è di colore grigiastro, laddove «uc ' delie 11 ' 

’ 11 Balene . 

gli altri son neri : ha una gobba sul dosso 
come la balena gibbosa , ma n’è differente 
per non aver veruna costa di balena nel- 
la sua bocca , la quale in vece è guarni- 
ta di bei denti d’ avorio , di 5 a 6 pie- 
di circa di lunghezza a ciascuna mascella. 

Io ho mandato uno di questi denti alla So- 
cietà reale ; l’uomo da cui l’ebbi, mi dis- 
se che la balena aveva 49 piedi di lun- 
ghezza, e che la sua testa aveva dati 12 
barili d’olio di sperma ceti. Queste sono 
meno feroci delle altre balene , e rare vol- 
te battono colla lor coda; ma d’ordinario, 
quando sono colpite , si rivolgono sul loro 
dosso , e combattono con la bocca . L’ olio 
che si trae dal corpo di questo pesce , è 
molto più chiaro e più dolce di quello 
delle altre balene . 

Il bianco di balena o sperma ceti è in 
un gran serbatoio, di 4 a 5 piedi circa di 
profondità, e di io, o 12 di larghezza, 
ed ha quasi tutte le dimensioni della te- 
sta . Quest’ olio tiene il luogo del cervello , 

e sem- 

(1) Nota del signor Gibelin . Physeter ( macroce- 
phalus ) dorso impinni , fistula in cervice . Lini». 

Sjrstb. nat. Ed. x 1 1 1 , p. 107 . 

N 4 
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■■ ■■■ " fi sembra essere il cervello medesimo . E' 

A n“ 3 s 7? ! ' diviso in molte cellule membranose, non 
«mar- è coperto da un osso , ma da una sostan- 
Balene ' za cartilaginosa grossa che sostiene la pel- 
le. Si trafora per estrarne il bianco di ba- 
lena. Non è che la testa e le altre parti 
glandulose di questo pesce non sommini- 
strino altresì dello sperma ceti ; ma il mi- 
gliore , preparato dalla natura , è nel ser- 
batoio di dui' ho 'parlato. Un uomo inten- 
dente che ha ucciso tiri gran numero di 
queste balene * m’ assicura che il 'serbatoio 
solo somministra da rò a iz barili di sper- 
ma ceti . Oltre questa sorte d’ olio , questo 
pesce he Somministra da 20 a 50 barili 
del comune. ~ 1 < . < 

Le balene generano presso a poco nella 
stéssa maniera del nostro bestiame grosso ; 
quindi è che si dà loro il nome di toro , di 
Vacca , e di vitello. La vacca non porta che 
un vi tello solo di due in due anni . Quand’ 
èssa riceve il toro, si rovescia sul dosso, 
e abbassa la coda , e quando egli s’ è posto 
sopra , l’ abbraccia colle sue natatoie . La 
verga della balena maschio è lunga 6 pie- 
di , ha 7 a 8 pollici di diametro alla sua 
radice, e va diminuendosi fino ad un polli- 
ce di diametro verso il suo capo . I suoi 
testicoli riempirebbero la metà di un barile ; 
ma queste parti non sono esteriori , o visi- 
bili 
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bili come nel vero toro . Il vitello balena ^ 5555 ? 
s’ è- trovato perfettamente formato nella 

_ , - . . Storia nata- 

vacca, quand egli noti aveva ancora che 17 r»ie delie 
pòllici di lunghezza; ed era bianco. Pure Bal * v ' 
alla sua nascita egli ha comunemente 20 
piedi di lunghezza, ed è di color nero. Si 
suppone che il tempo del portato sia di 
9 a io mesi. La madre è grassissimi in 
questo tempo , e principalmente quando si 
sgrava . Quand’ essa allatta , si volge quasi 
sul suo dosso , vicino alla riva : ha due 
mammelle della lunghezza di 6 a 8 pollici , 
e io , o t2 di circonferenza. Il suo latte 
è bianco come quello d’una vacca, e quan- 
do si è aperto un balenotto , s’ è trovato 
il latte cagliato nel suo stomaco precisa- 
mente come nel vitello propriamente detto. 

L’attenzione ch’esse hanno pei loro figlino- 
lini, è singolare. Non solamente li porta- 
no sulla lorcoda, e l’allattano, ma si sol- 
levami anche sovente per far prender loro 
aria ; e benché sieno perseguitate , o feri- 
te , finché esse hanno sentimento , e rico-^ 
noscono vita nei loro figliuolini , non li 
abbandonan giammai , e non dibattono mai 
la lor coda . Se nella corsa il figliuo- 
lino si stacca e cade, la madre si rivol- 
ta, e passandovi sotto, lo riceve di nuovo; 
così quelli che uccidono queste madri , che 
vengon chiamate mate fish , non fan che 

at- 
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^5E55S? attaccare il vitello , ma non Y ammazzano 
^n. 0 ,!” 5 ' finché non si sieno bene assicurati della 
»ié“deije U " vacca , perciocché il vitello appena è mor- 
to, che la vacca se ne accorge, e diviene 
tanto furiosa che non v’è più mezzo d’ im- 
padronirsene. 

Le balene vanno in truppa -, se ne tro- 
vano' qualche volta insieme fino a iqo , e 
sono gran viaggiatrici. In autunno, le 6a- 
lene vere vanno verso 1’ occidente , e in pri- 
mavera prendono la direzione contraria. 
Ma è bene 1’ osservare che le differenti 
specie di balene non si mischiano punto , 
e fanno tutte differenti partite . 

Esse respirano per due fori alla sommi- 
tà della testa . La balena sperma ceti non 
ne ha che uno , posto al lato sinistro della 
testa. A ciascun quarto d’ora, quand’ esse 
non sieno sturbate , si veggono alzarsi e sof- 
fiare facendo salire acqua e aria, ed inspi- 
rare nuov’aria ; ma quando sono persegui- 
tate , dimorano qualche volta mezz’ ora e 
più sotto 1’ acqua . Ma ;si osserva che 
quando una vacca ha il vitello sulla sua 
coda , essa si alza molto più di frequente 
per far respirare il vitello senza respirar 
«Ha stessa . Quando sono ferite a morte , 
gettano gran quantità di sangue da questi 
sfiatatoi . 

I figliuolini allattano per un anno intero'. 

Do- 
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Dopo lo slattamento , la vera balena'T!S!!!22f 
si nudrisce , secondo 1 opinion generale, n.jst. 
d’ una materia limosa che trova nel fondo r»°" a d«u« u 
del mare . Quei che 1’ aprono , m’ hanno * cne ' 
assicurato che non trovan mai nella vera 
balena nè erbe, nè pesci, nè alcun’altra sor- 
ta di alimento ; ma solamente un’ argilla 
grigiastra , molle , cjie il popolo nomina 
bolo armonica: 0 . Pure un pescator di bale- 
ne , assai sperimentato , m’ha detto ch’egli 
ha veduto in un tempo placido questa spe- 
cie di balene schiumare la superficie dell’ 
acqua, e inghiottire una sorta di frego- 
lo rossigno , o brett , come alcuni lo chia- 
mano •, che qualche volta copre le acque 
sopra un miglio d’estensione. E' da osser- 
varsi , che non ostante il volume enorme e 
l’eccessivo grasso di questa balena, si tro- 
vano varie volte ne’ suoi intestini più escre- 
menti , che in un bue , ed essa li rende 
nello stesso modo di questo bestiame . La 
sua gola non è più larga di quella d’un 
bue . Ma la balena jinback ha un inghiot- 
titoio più grande. Essa si nutrisce di pic- 
coli pesci, come sgombri, aringhe, ec. Si 
getta in mezzo alle loro numerose coorti, 
e rivolgendosi celeremente , cagiona un gor- 
go d’ acqua , dalla cui forza i piccoli pesci 
s’ adunano in uno stretto volume $ la baie-- 
na avendo allora Je fauci aperte, ne ia- 

ghiot- 


Digìtìzed by Google 



ao 4 Compendio bELLE Trans, FtL. 
*——— ghiotte molte centinaia ad un tratto. Fra 
A N no i pesci che mangia la balena sperma ceti , 
ra?" defie 1 " distingue un piccolo pesce col rostro; i 
B eat ' nostri pescatori lo chiamano sguid . Si veg- 
gono chiaramente piccoli frammenti di 
questi becchi nell' ambra grigia* e si pos- 
sono levare di là; appariscono risplenden- 
ti , e rassomigliano a piccoli frammenti di 
conchiglie . 

Quanto alla maniera d’uccidere le bale- 
ne , io dirò solo, che i battelli di cui i 
nostri pescatori di balene si servono per 
andar dalla riva vicino alla balena , son 
fatti di tavole di cedro , e d’ una tal leg- 
gerezza che due uomini posson portarli. 
Pure son lunghi 20 piedi , e tengono sei 
uomini , cioè il fiociniere, ossia quello che 
getta il rampone avanti , quattro remigan- 
ti, e il timoniere. La balena è qualche vol- 
ta uccisa con un solo colpo , ed altre vol- 
te tiene i pescatori in esercizio colle 
lor lance per una mezza giornata . Qualche 
volta ancora esse fuggono dopo essere sta- 
te ferite , ed aver gettato del sangue , por- 
tando seco i ramponi ed i segnali che vi 
sono attaccati , e che sono pezzi di legno 
grossi di 14 pollici circa quadrati. I no- 
stri pescatori altre volte avevano l’ uso d’ 
uccider la balena presso la riva ; al pre- 
sente prendono il largo in iscialuppe e bat- 
tei- 


/ 


/ 


Digìtìzed by Google 



Storia natur. Quadrupedi. 205 
telli da balene tra il Capo-Cod, e le Ber-' 
mude . Vi passan la notte, e continuano la 
loro ronda nel giorno ; varie volte la fan- 
no indarno . Essi trasportano il grasso nel- 
le loro scialuppe . La buona stagione per 
prender la vera balena , è dal cominciamen- 
to di febbraio sino alla fine di maggio ; e 
per la balena sperma ceti, dal cominciamen- 
to di giugno sino alla fine d’agosto. I no- 
stri pescatori hanno osservato che quando 
una balena di questa specie è colpita , get- 
ta i suoi escrementi . 

La forza sorprendente ed anche prodi- 
giosa di questo animale, risiede principal- 
mente nella sua coda, eh’ è la sua arme 
offensiva e difensiva. Fra i numerosi esem- 
pj che me ne hanno dati alcuni testimonj di 
vista , citerò solo quelli che seguono . Un 
battello è stato tagliato dall’ alto al basso 
da un colpo di coda , come se fòsse statò 
segato, essendo i fianchi appena scheggia- 
ti , benché l’orlo superiore fosse d’un legno 
solido ; un remo è stato tagliato da un col- 
po dal basso all’ alto senz’ essere levato dal 
perno ; ed un marinaio che teneva un re- 
mo , non s’ accorse del colpo che lo aveva 
tagliato. 

E' qualch’ anno che una balena finback 
eptrò in un porto vicino a Capo-Verde, 
strascinò uno sloop di 40 tonnellate circa- 

fuo- 


A Ij .IO l,|j. 
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*——— fuori del porto. Ecco come il fatto seguì : 
A kl *•£*' La balena, confricandosi al fondo dell’acqua, 
Mk' ddì« B ‘ incontrò il ramo dell’ancora, e se la confi c- 
BaIe “*‘ co nell’orifizio dell’ utero : sentendosi pre- 
sa , tirò con tanta forza che trasportò il va- 
scello in pieno mare , con tanta celerità co- 
me se fosse stato alla vela , spinto da un 
buon vento, con gran sorpresa delle perso- 
ne eh’ erano sulla riva , perchè non v’ era 
nissuno a bordo . Quando la balena fu nell’ 
alto dell’ acque, essa s’immerse, ed, avreb- 
be tirato a fondo lo sloop , se il canapo 
non si fosse spezzato. I battelli che s’eran 
posti a seguitarlo, lo ricondussero. Si tro- 
vò questa balena morta sulla riva qualche 
giorno dopo , con l’ancora conficcata nel suo 
ventre . 

I nostri pescatoti hanno dato il nome 
d 'uccisore ( killer ) (i) al nemico della ba- 
lena , o al pesce che attacca le balene , ed 
ammazza sovente le giovani , perciocché egli 
non. s’arrischia contro le Vecchie, quando 
non sieno gravemente ferite. Gli uccisori 
hanno da 20 a 30 piedi di lunghezza $ han- 
no a ciascuna mascella dei denti che s J in- 
castrano gli uni fra gli altri . Sul dorso hanno 

una 

(1) Nota del signor Gibtlin. Delphinus (orca) ro- 
stro sursum repando, dentibus iatis serratis . Linn. 
Systh. nat. Ed. xlli , p, jo8 . 
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Una natatoia di 4 a 5 piedi di lunghezza — 
essi s'avventano a dozzine contro una gio- A n.° J 8”‘ 
vine balena, e la mordono come tanti cani fÌu ,a d3ta 
mastini. Alcuni la prendono per la coda Bil ***’ * 
onde impedirle che non batta , mentre 
altri s’attaccano alla sua testa, la mordo- 
no , la scuotono , finché il povero animale 
essendo vessato , manda fuori la lingua ; ed 
allora alcuno degli uccisori prende co’ den- 
ti le labbra di essa , e , s’ è possibile , anche 
la lingua. Dopo averla uccisa, si pascono 
principalmente della lingua e della testa , 
ma quando comincia a corrompersi , 1’ ab- 
bandonano. Questi uccisori (1) sono di sì 
gran forza, che mentre molti battelli uniti 
tiravano una balena morta, uno di essi 
Venne a prenderla co’ suoi denti , e la tra* 
sportò a fondo in un istante. Si prendono 
qualche volta di questi uccisori , e danno 
buon olio , ma non hanno coste di balena 
( Volgarmente ossi di balena ) . I carcami 
delle balene servono d’alimento ai gabbia- 
ni e ad altri uccelli di mare , come pure ad 
una specie di quadrupedi , detti volgarmen- 
te 


(1) L’ uccisori è indubitabilmente l’ orca descrit- 
ta dai dottor Frangio nel suo Trattato degli ani- 
mali . Ecco quanto dice su questo soggetto : Quan- 
do orca insequitur balenarsi , ipsa balena horribilem tdit 
mugitum , non alitir quam cuoi taurus mordi tur a cani . 
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te i golosi , che non sono di bocca deli- 


Articolo XIII. 


Ragguagli intorno ad un narliual , ossia 
liocorno marino. Del dottor Steigertalil , 
membro della Società, reale . Anno J738, 
N. 44-7. 

Annover li 20 aprile 17^6. 

'Verso la fine dello scorso gennaio , fu 
"ripresa una sorta di balena detta narhual , o 
o Liocorno liocorno marino (1), nel fiume d’Ost , al suo 
n, * rino ' confluente coll’Elba, presso il villaggio di 
Bellum , nel ducato di Brema , a 4 miglia 
tedesche lungi dal mare . Se ne trasse gran 
quantità di grasso per far l’ olio di bale- 
na ; ma si trovò eh’ era d’ un puzzo quasi 
insopportabile, senza dubbio perchè quest’ 
animale si nutrisce di cadaveri; poiché se- 
condo Valentini (museum museorum.Lib.^ y 
c. 30 ), nar significa un carcame , o un ca- 
davere . 

S’ebbe attenzione di prepararne la pelle 
con sale ed allume , e di condirla in ma- 
niera che conservasse esattamente la for- 
ma del pesce , di cui si eran lasciate le 

os- 

(1 ) Nula del sig. Cìibelin . Monodon ( monoceros ) 
Ltnn. Systk. »at. ‘Ed. XIII , p, 105. 
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ossa del cranio, eie ultime vertebre verso — 
la coda. Quest’animale fu portato per mo- A nc°«V*.*‘ 
strarsi alla fiera di Lipsia , ed io lo vidiiiocVraom». 
nel suo passaggio per Annover. 

La pelle era coperta di macchie brune 
sópra un fondo bianco . L’ epidermide era 
trasparente , e v’ era di sotto un altro in- 
viluppo sottile e macchiato j ma la vera 
pelle era bruna, ed aveva quasi un pollice 
di grossezza . Non aveva alla sommità del- 
la testa che un foro semilunare , come il 
marsuino o porco di mare . Non sì rilevi 
apertura alcuna pegli escrementi j e mi si 
disse che questa specie di pesci li votano 
dallo sfiatatoio, situato nella sommità della 
testa . 

Quanto al corno , io lo riguardo , con 
Wormio ed altri, come un dente ; ma non 
posso credere che il solo suo uso fosse 
per rompere il ghiaccio : esso serve piutto- 
sto a quest’ animale onde procurarsi il suo 
nutrimento . Un capitano di bastimento pe- 
scareccio m’ ha detto , eh’ essendo alla pe- 
sca della balena sulla costa di Groenlandia, 
e avendone presa una , a misura eh’ egli la 
voltava per arrivar al grasso , trovò dal la- 
to opposto un narhual che aveva cacciato 
il suo corno, o i] suo dente fino alla bóc- 
ca , nel ventre della balena , e che di là 
ne succhiava il sangue e gli umori . 

Tom. II. O Spie" 
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Spiegazione della figura 5 ( tav. IV ) . 

* 1 Foro semilunare pel quale il pesce lan- 

Narhuai’ o dava acqu* 1 e sangue , quando fu ucciso . 
liocorno ma. 2 pi cco i a eminenza in mezzo al doi'so , 

Uno . ' 

carnuta come le natatoie . 

3 La bocca eh’ è picciolissima senza den- 
ti nella mascella superiore, toltone il den- 
te, ola zanna che sporge in fuori , che al- 
cuni han preso per un corno j e non vi si 
trovò labbro inferiore. 

* 4 L’occhio eh’ è piccolissimo. 

5 La natatoia del lato destro, eh’ è car- 
nuta , come pur quella del lato opposto . 

, 6 La coda, carnosa come le natatoie, e 

che, presa nel senso di sua larghezza, non 
è Verticale , ma orizzontale . . 

1 li dente, o la zanna. 

La lunghezza di quest^animale dal nu- 
mero 3 fino al numero 6 era di. 17 piedi 
e 9 pollici . Il suo dente aveva 6 piedi e 
3 pollici . La sua maggior circonferenza 
era di 14 piedi. 

La sua pelle era liscia e senza scaglie , 
come quella d’un’ anguilla ; bianca e sparsa 
di macchie nere (1)'. 

: Ar- 

(1) Nota del signor Giielin '. Si trova nello stesso 
numero delle Trans, filos. un’altra descrizione del- 
lo stesso narhual del dottor G. Arrigo Hampe , 
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Articolo XIV. 

Corno (l’un pesce trovato nel corpo d’ un 
vascello. Del dottor C. Mortimer 3 segre- 
tario della Società reale . Anno 1741 , 

N. 461. 

Il signor Bankley m’ha mostrato il cornoT^— g» 
d un pesce che aveva penetrato per piu d n. 4 <>. 

8 pollici nel materiale d’ un vascello , e pesce trova- 
me n’ha fatto la relazione seguente. „ Il po d* un va* 
vascello del re, il Leopardo, al suo ritorno 
d’ America e dalla costa di Guinea , fu 
mandato per ordine dell’ ammiragliato a 
Portsmouth per esser racconciato. In con- 
seguenza è stato posto nel gran cantiere di 
pietra . Nel levare la fodera , gli operai 
trovarono qualche cosa di straordinario 
verso il fondo , 8 piedi circa lungi dalla 
chiglia , esattamente davanti 1’ albero di 
trinchetto . Essi trassero questo corpo stra- 
niero, e trovarono ch’era un tronco d’os- 
so, o di corno di pesce . L’ estremità spez- 
zata aveva 1’ apparenza d’ un avorio gri- 
gio . Si suppone che il pesce seguisse il 

va- 

membro della Società reale. Io l’ho omessa perchè 
non aggiunge quasi nulla a ciò che qui si legge ; ed 
ho stimato bene sostituirvi 1’ articolo seguente , che 
ha relazione a questo soggetto . 

0 2 
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1 1 , , T v a crpl 1 r> finché era alla vela, perchè la 

A vF£u ' punta del corno era diretta verso il da- 
pA r «trov“ n . vanti . Egli era stato cacciato cori tanta 
;°oat C v°I: celerità e forza , che aveva trapassatola 
‘" II0 ' fodera d’ un pollice di grossezza, la bor- 
datura di tre , ed era penetrato nel corpo 
del vascello fino a 4 pollici e mezzo,,. 

Con qual forza prodigiosa dovette moversi 
quest’ animale Se fosse stato all’ incontro 
del vascello, lo stesso movimento del va- 
scello avrebbe aiutato il corno a pene- 
trare ; ma la sua direzione dalla poppa 
alla prova mostra che il pesce colpì il va- 
scello , o nel tempo eh’ era all’ ancora , o 
intantochè era alla vela. In quest’ultimo ca- 
so , la forza del pesce deve essere stata an- 
che maggiore , e probabilmente quest’ è ciò 
eh’ è avvenuto , perchè niun del vascello 
s’accorse d’ alcuna scossa. Molti legnaiuoli 
m’ hanno assicurato , che con un martello 
pesante 25 libbre , non potrebbero confic- 
care un chiodo di ferro della medesima 
grossezza e della medesima forma , nello 
stesso segno, ed aj^a profondità istessa , in 
meno di otto, o nove colpi. 


Ar- 

\ 
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Articolo XV. 

Descrizione d’un cachalot -, 0 maschio della 
balena . Del signor G. Robertson d } Edim- 
burgo. Letta li io maggio 1770. 

Un cachalot colla lesta ottusa ( ph yscter 
catodon. Lina. ) arenò sull’ isola di Cra- 'L nno ,r, °- 
mond, evi fu ucciso li 22 dicembre 1769 • c0 ?u 
La sua lunghezza era di 54 piedi , e la ottusa ' 
sua maggior circonferenza , un poco al 
disotto degli occhi, di 30 piedi. 

La testa faceva quasi la metà dell'ani- 
male. Essa era di forma bislunga e roton- 
da, eccettochè a 6 piedi dall’estremità, 
dove avea delle ineguaglianze che si veg- 
gono nella sezion trasversale , figura 3 
(tav. IV). 

Il corpo era rotondo, e andava decre-. 
scendo a gradi verso la coda , fuorché 
verso la metà del dorso opposto alla verga, 
ov’ era una gobba o protuberanza , ma niu- 
na natatoia. 

La coda , come in tutta la famiglia del- 
le balene, era orizzontale e un poco for- 
cuta. Le lame erano informa di cunei , ed 
avevano 14 piedi da un’estremità all’al- 
tra. 

Nella mascella inferiore, che aveva 11 
piedi di lunghezza , erano collocati 23 denti 

O 3 da 
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■ « » f 1n ciascun lato, ognuno de’ quali aveva 

2 pollici di lunghezza, e sporgeva un po- 

Cachaiot • 

colla testa CO in fUOO . 

0tt ' ,sa ’ La mascella superiore, sorpassando di 5 

piedi l’inferiore, era totalmente ottusa o 
troncata, ed aveva 9 piedi d’ altezza v Lo 
sfiatatoio situato nella parte superiore di 
essa, sembrava munito d’uno sfintere. V’ 
erano nella mascella superiore 23 alveoli 
da ciascun lato per alloggiare i denti del- 
la mascella inferiore, quando la bocca era 
chiusa j ma non avea verun dente. 

Gli occhi erano d’una picciolezza nota- 
bile a proporzione della grossezza dell ani- 
male , e collocati nella parte la pii emi- 
nente della testa. 

Le natatóie o pinne pettorali erano 
situate a 5 piedi dalla bocca , e ave\ ano 
3 piedi di lunghezza , e 18 pollici di lar- 
ghezza. ; : 

La verga era lunga 7 piedi e niezzo . 

Era situata alla distanza di 19 piedi dagli 
angoli della bocca , e rinserrata in una 
forte guaina, il cui orifizio era chiuso a 
uno sfintere. A 5 piedi al di là eravi 
ano provveduto parimente d’ uno sfintere , 
e v’ erano 14 piedi di distanza da questa 

parte alle lame della coda . 

V epidermide era estremamente sottile , 
d’ un grigio brillante sulla testa e ^per 
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tutto il corpo, e d’un bianco sporco 
disotto della testa. Era liscia e sdruccio- Tomo 60. 
levole al tatto, si lacerava facilmente, e coli» «su 
guardata contro la luce , appariva sca- 
gliosa . 

La pelle era nera , aveva un quarto di 
pollice circa di grossezza, ed era forte- 
mente attaccata al grasso ( blubber ), che 
aveva da 4 sino a 9 pollici di grossezza . 

Disotto il grasso v’eran per tutto delle 
corde tendinose d’ un color di paglia splen- 
dente , assai elastiche , fortissime, e coperte 
d’un inviluppo membranoso floscio e sottile . 
Sull’addomine eranvi tre strati di questi 
tendini che s’ incrociavano obliquamente , 
e per la loro situazione e per la loro di- 
rezione rassomigliavano molto ' all’ obliquo 
ascendente ed al trasversale del corpo uma- 
no ; e divenivano carnosi verso il sito ov’ è 
la linea bianca nell’uomo, e verso le ver- 
tebre lombali. 

La sostanza impropriamente detta sperma 
ceti , che si crede mal a proposito esser pre- 
parata col grasso del cervello , era conte- 
nuta per tutto in uno stato di fluidità 
nella cavità della testa, col cervello ; ma 
n’ era affatto distinta. La fluidità di que- 
sta sostanza , che nell’ animai vivo è cer- 
tamente concreta , veniva probabilmente 
dalla fermentazione dei differenti fluidi, la 

O 4 qua- 
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'quale cominciò tosto dopo la mòrte del 

Anno 1770. , . , , ... 

Tom. <o. pesce , e s accrebbe a segno , che si fecero 
coiu testa finalmente molte fessure nella pelle , il 
corpo scoppiò pel dosso, e le viscere ad- 
dominali sortirono per quest’apertura. Do- 
po questa eruzione si trovò lo sperma Ceti 
per* tutto attorco del pesce , ondeggiando 
sull’afcqua in uno stato concreto. Si sareb- 
be creduto che fosse sortito da tutte le 
fenditure ; ma nell’ esame si trovò che non 
era uscito se non per la bocca. Per giu- 
gnere a questo fluido, gli operai fecero un 
foro nella cavità della testa in a , e lo 
levarono con una scumaruola, separando- 
lo dalla sostanza del cervello a misura che 
usciva dal foro ; ciò eh’ essa faceva come 
l’ acqua d’ una sorgente che bulica . Nel 
momento che si estraeva , era caldo e del 
colore dell’ olio chiaro ; ma esposto all’ 
aria, si congelava sul fatto in una massa 
bianca . 


\ 
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Articolo XVI. 


Ambra grigia fjj : produzion vegetabile . Del 
signor R. Boy te. Anno 1673 , N. 97. 

Le differenti sperienze e osservazioni che* 
ho fatte sull’ambra grigia , m’ hanno impe- A "ii° J"*‘ 
dito di riposarmi tanto sull’opinione co - b . n *"* 
mune , quanto su quella d’ alcuni dotti in 
questo soggetto . Pure io Confesso che le mie 
sperienze m’han molto meno determinato in- 
torno alla natura di essa , di quello che fareb- 
be la relazione seguente, tratta dal giorna- 
le della compagnia dell’ Indie olandesi , in 
supposizione eh’ essa meriti tutta la fede, 
e che si riferisca a tutte le specie d’am- 
bra grigia k Ma sebbene essa non sia sì 
completa , come si potrebbe desiderare , 
pare sincera, e tanto più degna di fede, 
quanto che non è stata scritta da un fisico 
per avanzare un paradosso , o sostenere 
un’ ipotesi ; ma da un mercadante, o fatto- 
re per render conto a’ suoi superiori d’un’ 
osservazione che potrebbe divenir la sor- 
gente d’un gran commercio. Ecco ciò che 
dice il giornale : 

Ba- 


(1) Nota del lig.Cibeltn . Mi parve che le memorie so- 
pra l’ambra grigia non potessero esser meglio colloca- 
te che in seguito della storia naturale delle balene. 
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< —— ■ ■ « Batavia , primo marzo 1672. L’ambra 

A T V?' grigia non è la schiuma , o 1’ escremento 
5,U -delle balene ec. , ma sorte dalla radice d’ 
un albero, che sebben sia lontano entro 
terra , spinge sempre le sue radici verso 
il mare , cercando il calore dell’ acqua 
per isbarazzarsi dalla gomma grassa che 
contiene, senza di che questo grasso so- 
prabbondante lo farebbe morire . Questa 
gomma è sì tenace al sortire dalle radici, 
eh’ essa non se ne stacca che difficilmente , 
e col favor del suo peso e dell’ azione 
dell’ acque ; dopo di che essa galleggia sul 
mare . 

Un soldato n’ha trovato un pezzo che 
pesava 7 ottavi di libbra, ed il capitano 
ne ha avuto due che pesano 5 libbre. Se 
si piantassero questi alberi in siti , ove le 
correnti sono dirette verso . la terra, la 
marea ne condurrebbe molta sulla riva „ . 

Ambra grigia : produzione animale . Del 
signor Roberto Tredway . Anno j6qy 3 
N . a.32,. 

— — g TT n uomo del comune trovò , sono 2 anni 
circa, nella Giamaica, 150 libbre d’ambra 
Ambra S ri- a ^ gettata dal mare sulla spiaggia , in 
un sito chiamato la punta dell’ ambra gri- 
gia , ove gli Spagnuoli vengono ordinaria- 
mente a cercarne una volta all’anno. Quest 

enor- 

t' 
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enorme quantità era stata divisa in 
porzioni, senza dubbio dagli urti del ma- A rTi“”' 
re. Quest’uomo pretende^ che sia il prò- si?/ 4 '*" 
dotto d’ un animale , come il mele , o la 
seta ; ed io ho veduto , in molte parti di 
questa massa , i becchi , le ali , ed altre 
parti del corpo dell’ animale che ho con- 
servate qualche tempo . Egli aggiunge d’ 
aver veduto questi animali vi#, e crede 
che vadano a sciami, come le api, sul- 
la riva, o in alto mare. 

Articolo XVII. 

Ambra grigia. Del dottor Boylston , di 
Boston nella nuova Inghilterra . Anno 
J 7 '- N. 385. 

I dotti sono ancora imbarazzati intorno —— 
all’ origine di molte sostanze che sono in A ?£° l , i ’* 4, 
uso. Essi ne sono stati pure sul soggetto dell’ s, “ 
ambra grigia , finché in quest’ultimi anni i 
nostri pescatori di balena di Nantucket , 
nella nuova Inghilterra, n’hanno scoperta 
la vera origine (1). 

Nell’aprire una balena sperma ceti maschio, 
trovarono accidentalmente nel suo corpo 20 
libbre circa più o meno di questa droga. 

•' 1 Do- 

ti) Nota d;l signor Gibsìin. Si vegga qui sotto la 
nota ch’io ho aggiunta alla line dell’ art. XX. 
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’ ^**^" l ^ Dopo ciò fessi ed i loro compagni esa- 

Anno i>»4. . , 

n. j«j. minarono diligentemente tutte le balene 

Ambra gri- u 

*v>- simili che ammazzarono . Ne han trovato 
dipoi in minor quantità in molti maschi 
di questa specie. Aggiungono nella lor re- 
lazione , che questa droga è contenuta in 
un sacco o cisti che non ha alcuna aper- 
tura , e eh’ essi l’han qualche volta trovata 
vota , benché intera . Non si trova questo 
sacco che presso le parti genitali dell’ani- 
male . 

L’ ambra grigia cavata di. fresco dalla 
balena è umida , e d’un odore estrema- 
mente forte e disaggradevole . 

Articolo XVIII. 

Ambra grigia . Del signor Paolo Dudley , 
membro della Società reale. Anno 172,5, 
N. -587. f 

I 

— T dotti hanno avanzato diverse opinioni 
A r,y,V' intorno all’origine dell’ambra grigia. Gli 
glr.bf* fri* uni l’han riguardata come un bitume sor- 
tito dalle viscere della terra. Altri l’han 
creduta il prodotto d’ un insetto . Il famo- 
so Boyle, dietro certe informazioni , nort 
era lontano dal credere che fosse questa il 
succo d’un albero; ma s’è scoperto al pre- 
sente esser questa una produzione animale , 
formata nel corpo della balena sperma ceti , 

ed 
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éd analoga a ciò che si trova in alcuni *— ■ 
quadrupedi terrestri, come nel pecari, nel- 
la gazzella, nello zibetto, ed in alcuni an- 51»!™ s " 
fibj, come l’ondatra, o castor zibetliicus 
ec. , che portano il loro profumo in un sac- 
co o cisti particolare . 

Ciò che, secondo la mia opinione, ha 
dato luogo a questa scoperta , è , che si è 
trovata 1’ ambra grigia in gran quantità 
sulle spiagge dell’ isole di Bahama, ove le 
balene morte sono sovente scoppiate e get- 
tate a terra dall’ onde; talché l’ambra gri- 
gia era galleggiante , o sulla riva ; ma 
qui pure le persone istruite , benché d’ 
accordo sull’ origine di questa droga , 
sono state divise di sentimento intorno al 
luogo eh’ essa occupa nella balena, ec. Le 
une la riguardavano come il vero sperma , 
perchè non si trovava se non se nel ma- 
schio alla radice della verga presso i testi- 
coli; laddove altre credevano, che questo 
fosse l’escremento o lo sterco della balena. 

Il ragguaglio più esatto ch’io abbia potuto 
procurarmi sull’ ambra grigia , m’ è stato 
dato , poco tempo fa, da un certo signor Atkin 
ora abitante di Boston, che per io , o 12 
anni ha fatto la pesca della balena. Egli 
fu uno de’ primi che intrapresero la pesca 
delle balene sperma ceti verso l’anno 1670, 
t cominciò da quel tempo a scoprir l’ambra 

gri- 
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Anno iras. 

N. :s?. 
Ambra gri- 
già . 


grigia. Siccome egli è uomo sobrio ed illu- 
minato, si può far conto di ciò che dice: 
e la sua narrazione inoltre m’ è stata 


confermata da molti pescatori di balene . 
Ecco a un di presso le sue parole . 

“ Non si trova l’ ambra grigia che nelle 
balene sperma ceti $ essa è in globi di dif- 
ferenti grossezze, da 3 pollici circa fino a 
un piede di diametro, che pesano da una 
libbra e mezza fino a 2, e che galleggia- 
no liberamente in un gran sacco o vescica 
ovale lunga 3,04 piedi , e larga e pro- 
fonda 2,0 3 , avendo a un di presso la 
forma d’ una vescica di bue , eccettochè le 
sue estremità sono più acute . L’ una si 
stende in tutta la lunghezza della ver- 
ga j l’ altra parimente va a far capo ad un 
canale che vien dal lato delle reni . Questo 
sacco è situato precisamente al disopra dei 
testicoli , che hanno più di un piede di 
lunghezza , ed è situata per lungo alla ra- 
dice della verga, 4 a 5 piedi circa al di- 
sotto dell’ ombelico , e 3 , 04 sopra dell’ 
ano. Questa vescica è presso a poco ri-, 
piena d’ un liquore di color d’ arancio 
carico , che ha quasi la medesima con- 
sistenza dell’ olio, e ch’esala l’odore me- 
desimo dei globi d’ ambra grigia, che vi 
nuotano dentro . L’ interno del sacco è ga- 
gliardamente tinto del colore medesimo , 


co- 
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come altresì il canal della verga. I glob 1^55555!? 

. . . j « Antro 17*5. 

sembrano essere molto duri , quando la n. 

. . . , , r Ambr* gri- 

balena e in vita; perciocché si trovan so-cu. 
vente, aprendosi il sacco, larghe scaglie con- 
cave, della sostanza medesima e della me- 
désima consistenza, che si sono staccate , ed 
i globi stessi sembrano composti di mol- 
ti inviluppi distinti, posti gli uni sopra 
gli altri come le pelli d’ una cipolla „ • 

Questi globi non sono mai più di quattro 
per sacco. Qualche volta non ve n’è che 
uno grossissimo. Il più grosso che il signor 
Atkins abbia giammai veduto , pesava 2 1 
libbra , ed era solo nella vescica . So- 
pra una balena sperma ceti che ha di sif- 
fatti globi, ve ne son due che non hanno 
nel loro sacco che il liquore color d’aran- 
cio; ed un pescatore m’ha detto che non 
si trova l’ambra grigia se non se in quel- 
le che son vecchie , e che hanno preso tut- 
ta la lor consistenza. Sono tutti d’ opinio- 
ne , non trovarsi l’ambra grigia che nel 
maschio ; il signor Atkins dice a questo 
proposito, che non ha ihai veduto nè udito 
dire che sia stata presa una balena sperma 
ceti femmina. Essendo le vacche in questa 
specie assai più timide de’ tori, è quasi 
impossibile 1’ approssimarvisi , fuorché se 
si trovassero addormentate sull’acqua , o 
ritenute dai loro vitelli . 

Il 
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Il signor Prince, di Boston, che ha udi- 
^ n.° j » r* * to la relazione medesima dalla bocca del 
già. ' 8r1 ' signor Atkins , pensa che il sacco di cui si 
tratta , sia la vescica orinaria , e che il 
globo d’ ambra grigia sia una concrezione 
formata della sostanza grassa odorifera , 
che depone il liquore o Purina ch’essa con- 
tiene . , 

Articolo XIX. 


Memoria Intorno all’ ambra grigia . Del 
dottor Gasparo Neuman , professore di 
Chimica in Berlino , membro della Socie- 
tà reale di Londra. Anno JT 3 f) -^* 455 » 
454 , 455 - 

Anno D°P° aver riferite le opinioni degli auto- 
ri intorno alla natura e all’origine dell’ 
Ambra gn- am i, ra grigia , ed aver provato con argo- 
menti concludenti , che quelli che 1 J hanno 
riferita al regno vegetabile ed al regno ani- 
male , si sono egualmente ingannati , l’ au- 
tore stabilisce la sua opinione eh’ è confor- 
me a quella della più parte dei naturalisti 
eh’ egli cita , cioè : 1 che 1’ ambra grigia 
del pari che 1’ ambra gialla o il succino , 
passa dalla terra al mare : 2 eh’ essa entra 
in mare non sotto forma liquida , ma con 
una consistenza più grossa , flessibile, e pro- 
babilmente viscosa e tenace : 3 che un bi- 

tu- 
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lume liquido , o una specie di nafta , non- —— 
corre alla prima concrezione , o alla for- A N?° 4 n‘ 4 ‘ 
inazione dell’ ambra grigia , e vi è mi- AmbragVi- 
schiato : 4 che grossi pezzi d’ambra grigia ?11 ' 
possono per verità esser prodotti tutti ad 
un tratto, ma che per l’ordinario una pic- 
cola porzione di materia si manifesta da 
prima , e che ve se n’ aggiungono altre in 
appresso per successivi strati, formando fi- 
gure assai irregolari . Nel tempo di questa 
formazione , essa è sempre un poco molle , 
talché diverse sostanze possono attaccar- 
visi , e s’indura a poco a poco, finché ab- 
bia acquistata la consistenza della cera. 

L’ ambra grigia vien recata comunemen- 
te dalle grand’ Indie , dai vicinati di Ma- 
dagascar, dalle Mei uche, da san-Maurizio , 
da Sumatra , da Borneo , dal Capo Como- 
rino , dal Malabar , e dalle spiagge dell’ 

Etiopia . Oltre di esser 1 ’ ambra grigia por- 
tata dal mare a grandi distanze , se ne tro- 
va in cento altri siti del mondo. 

E' da osservarsi che questo bitume pre- 
zioso si trova frequentemente in grandissi- 
me masse. Senza parlar dei racconti esa- 
gerati d’ alcuni autori, si trovò nel 1 555, 
al Capo Comorino , una massa d’ ambra 
grigia , di tremila libbre circa , che fu ven- 
duta per asfalto , o per bitume ordina- 
rio . Monardes ed Hernandez fan menzione 

Tom. II. P di 

* € 


Digitized by Google 



226 Compendio delle Trans, fil. 
pezzi di ioo libbre. Garcias ab horta 
A r7/“- fa menzione d’ un pezzo d’ ambra grigia 
Ambra g ri- della grossézza d’ un uomo , e d’ un altro 
ch’era lungo 90 palmi, e largo 18 . Mon- 
tano parla d’un pezzo di 130 libbre, che 
nel 1653 apparteneva al re di Satsuma. 
Nel 1666, un pezzo di 80 libbre fu getta- 
to sulle rive del fiume Gambia , presso al 
Capo Verde, e fu portato in Olanda nel 
1691. Ve n’ era in Amsterdam una massa 
di 42 libbre . Daniele di Bruel afferma che 
fu trovato presso Malacca un pezzo di 33 
libbre . Ve n’ è un pezzo in Roma , della 
grossezza della testa d’ un uomo . In Roma , 
in Loreto , e in molti altri luoghi d’ Ita- 
lia , vi sono molti lavori curiosi , fatti d’ 
ambra grigia, e che appariscono evidente- 
mente essere stati formati da grossissimi 
pezzi di questa sostanza. 

Ma l’ esempio il più recente della gros- 
sezza delle masse d’ambra grigia, che ta- 
lora si trovano , è quello che Chevalicr 
rapporta in un piccol trattato pubblicato 
in Amsterdam nel 1700 su questo sogget- 
to. Era questa una gran massa d’ ambra 
grigia , che la Compagnia olandese dell’ In- 
die orientali comprò dal re di Tidor per 
11000 talleri. Essa aveva la forma d’una 
tartaruga, pesava 182 libbre, aveva 5 pie- 
di e 8 pollici d’ altezza , e 2 piedi e 2 pol- 
lici 
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. lici di lunghezza : fu custodita per molti ^—*— 
anni in Amsterdam , e dopo essere stata A \ no 4 j| , > 4 ' 
mostrata come una gran rarità a molte Ambi» 
centinai», e forse migliaia di persone, essa 511 ' 
fu finalmente messa in pezzi , e venduta 
all’ incanto . Io dimanderei volentieri come 
questi signori d’America possano concilia- 
re queste vaste masse col loro sacco vesci- 
cale . 

Fra tutte le specie d’ ambra grigia , 
quella eh’ è stata ingoiata dagli animali ma- 
rini , è la men buona ; perciocché d’ ordi- 
nario conserva qualche cosa del puzzo dell’ 
animale ; in conseguenza si può senza fa- 
tica distinguere dalla buona ambra gri- 
gia . 

Si falsifica 1’ ambra grigia colla cera , col- 
la resina, collo storace, col belzuino , col 
succino , col laudano , col muschio , collo 
zibetto, col legno d’aloe, col frassino pu- 
trido , colla farina di riso , colla porraci- 
na , e con altre simili droghe; e gl’impo- 
stori cercano di sorpassarsi 1’ un l’ altro in 
questa manipolazione ; ma si scopre sem- 
pre 1’ impostura. L’odore è una qualità ve- 
ramente specifica , che indipendentemente 
dai segni esteriori e dalle altre prove pa- 
lesa la frode. 

L’ ambra grigia è il bitume che più s’ ac- 
costa al succino , eccettuandone la durezza 

P 2 e la 
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'e la trasparenza . Rassomiglia a questo 
A r 4 , J Vr minerale pel suo odore, per le sue proprie- 
tà, e per la sua analisi chimica. 

N. B. Il rimanente di questa Memoria 
eh’ è lunghissima , appartiene alla Chimica ; 
e noi ne daremo un estratto nella parte 
di questo Compendio, che tratterà di que- 
sta scienza . 

Articolo XX. 

Ragguagli sopra V ambra grigia . Del dott. 
Schwediaver (1) . Letti li 3 febbraio 1783 . 


A mio 

Ambra grù opaca , infiammabile , d’ un grigio bianca- 
* li ' stro , qualche volta nerastro , eh’ essendo 
fusa, o infiammata, spande un odore parti- 
colare , che piace a molti , e dispiace ad 
alcuni . 

I naturalisti han disputato lungo tempo 
sull’ origine di questa sostanza . L’ autore 
in questa Memoria prova in una maniera 
assai soddisfacente , ch’essa non è altra co- 
sa che l’ escremento solido della specie di 
balena , da cui si trae Io sperma ceti , e 

eh’ 

(1) Nota del signor Gibelin . Questi t il medesimo 
che il dottor Svediaur, di cui io ho tradotto un 
eccellente trattato intorno alle malattie veneree , in 8 , 
Parigi 1784, presso Cuchet , strada e casa Serpente. 


„ n . L ambra grigia è una sostanza solida , 
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eh’ è il physeter macrocephalus . Limi. Si 1 — — - 
trova 1’ ambra grigia ripiena di rostri , o Vomo'n!’ 
di frammenti di rostro d’ una specie di sep- giT bri v> ' 
pia ( cuttle jish ) sepia oBopodia . Linru 
eh’ è il nutrimento costante e naturale di 
questa specie di balene . Questo becco di 
seppia è una sostanza nera cornea , che 
passa dallo stomaco nel canale intestinale 
della balena senz’ esser digerita . Essa si 
evacua cogli scrementi, o se avviene che 
sia ritenuta, forma , colle materie fecali, 
concrezioni dure , che otturano il pas- 
saggio, e producono dei tumori nel ventre 
dell’animale. Sovente la balena ne muore, 
ed in questo caso le concrezioni indurite 
escono in massa dai crepacci che si forma- 
no nel ventre del cadavere , e si trovano 
galleggianti sul mare, o rigettate sulle sue 
spiagge . 

In unà Nota , 1 ’ autore parla della gros- 
sezza enorme a cui perviene questa specie 
di seppia nell’ oceano . Un di coloro , 
che gli hanno comunicate delle osservazio- 
ni su questo soggetto, colpì col rampone, 
qualche anno avanti , una balena sperma 
ceti , che aveva in bocca una gran massa 
di sostanza che gli era sconosciuta . Egli 
la conobbe finalmente per una zampa di 
seppia . Aveva presso a 27 piedi di lun- 
ghezza. Pure questa zampa non appariva 
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* r lel tutto intera : una delle sue estremità 
A Tomo" j 3 .' sembrava essere stata corrotta in parte dal- 
Ambra gr i- j a digestione ; talché essa doveva essere 
stata molto più lunga nel suo stato natu- 
rale . Dietro questo esempio , aggiunge 1 ’ au- 
tore , niuno sarà più maravigliato , allor- 
ché i pescatori dicono che la seppia , di 
cui si parla , è il maggior pesce dell’ 
oceano . 

Termina la sua memoria colle tre osser- 
vazioni che seguono. 

1 Questa specie di balena non ha che 
uno sfiatatoio ( jistula ), che non è, com’è 
stato detto , sul collo dell’ animale ; ma 
nella sua fronte , e precisamente sull’ orlo 
della testa, tirando obliquamente verso il 
lato sinistro ; talché egli non lancia mai 
l’acqua che da questa parte. 

2 La femmina di questa balena ha la fa- 
coltà di ritirar le sue mammelle dopoché 
ha allattato il suo vitello ; sicché appa- 
risce appena qualche protuberanza sul suo 
ventre, laddove, quando allatta , sono pen- 
denti e lunghissime . 

3 Non è già vero che la sostanza , che si 
nomina sì mal a proposito sperma ceti , e 
che sarebbe certamente meglio chiamata 
scvum physeteris , si trovi nei ventricoli 
del cervello , e nella cavità della midolla 
spinale del physeter macrocephalus . Questa 

sq- 
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sostanza grassa , che non è altro che una ^555?' 
specie di sevo , e contenuta in una cavità Tomo 

* . -, -, , « . Ambra gri- 

o cassetta ossea particolare , eh e situata s >a . 
vicino al cervello , e che occupa quasi tut- 
ta la parte superiore della testa . Questa 
cassetta o scatola non ha alcuna comuni- 
cazione col cervello, da cui è separata per 
via di lamine ossee. Il cervello, nello stes- 
so modo che negli altri pesci , è piccolis- 
simo relativamente alla grossezza della ba- 
lena , ed è situato direttamente dietro de- 
gli occhi . 

Per assicurarsi se il ricettacolo del bian- 
co di balena o sperma ceti avesse qualche 
connessione col cervello dell’ animale , l’ os- 
servatore, di cui s’ è parlato di sopra, 
ebbe la curiosità di cacciar il rampone nel 
ricettacolo , che nella sua parte superio- 
re è coperto dalla sola pelle. Egli trovò 
che la balena n era affatto insensibile ; ma 
essendo stato il cervello colpito col ram- 
pone, la balena morì sull’istante ( 1 ) . 


A R- 

(1) Nota del signor Gibelin . Per dar compimento 
alla storia della controversia relativa all’ origine 
dell’ambra grigia, io recherò qui un articolo dei 
registri della Società reale per Panno 1663, il quale 
prova, che la nozione, che questa droga sia il pro- 
dotto d’ una specie di balena, è assai piò vecchia 

P 4 di 
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ì 

Articolo XXI. 


Notizia delle descrizioni di quadrupedi t 
che non si son potute inserire in questo 
Compendio. 

t Storia naturale del rinoceronte . Del 
u°di*crìtìo. dottor Parsons. Anno 1734, N. 420. Con 

sL, figun • 

Fra 


di quello che abbian creduto gli autori che ne han 
parlato. Eccolo quale lo riferisce il dottor Tom. 
Birch nella sua Storia della Società reale . In ingle- 
se . Tom. 1 , pag. 3 ip. 

Si legge in una lettera che ha la data di Ban- 
tam , dei 14 novembre iddi , e registrata nei libri 
della Società reale , ciò che segue : 

“ L’ambra grigia si trova principalmente nei 
mari del sud , intorno alle piccole isole di Titmor 
e di Tenimbor , di Serera e d’ Aru. Essa é princi- 
palmente esposta in vendita dai poveri esiliati Ban- 
danesi , che fanno il commercio di questi luoghi 
per guadagnarsi la sussistenza . Questi uomini affer- 
mano , che 1’ ambra grigia è lo sterco d’ un gran- 
dissimo pesce, ed il bianco è ciò ch’egli vomita. 
Che i nativi del paese, quando questi pesci vengo- 
no sulla spiaggia , merton grande attenzione , allor- 
ché li veggono abbassar la testa e votarsi pel di- 
sotto, o alzar la testa e vomitare; che oltre ciò 
essi visitano nei lor piccioli battelli le rocce e le 
rive dell’intorno, ove la trovano in grosse masse, 
la espongono al sole per indurirla , e dipoi la ta- 
gliano in piccoli pezzi per ispartirsela 
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Fra le altre circostanze relative a que-' — — > 
sta specie d’animale, l’autore osserva che 1^ detcruiól 
i rinoceronti , che sono stati trasportati dall’ d ru pè<u}“I 
Asia nell’Europa , dal cominciamento del 16 
secolo , non avevano tutti che un corno so- 
lo: ciò che gli fa presumere che in quella 
parte di mondo il rinoceronte non ab- 
bia che un sol corno, laddove in Africa 
ne ha due . I Romani , che facevano gran 
commercio con questa parte di mondo , ne 
traevano dei rinoceronti da due corna : ciò 
eh’ è provato da una medaglia di Domizia- 
no, sopra cui si vede chiaramente il rino- 
ceronte colle due corna sul naso , e dal 
verso di Marziale , che ha tanto occupato 
i critici : 

Namque gravem gemino corni < ite extulit ursum . 

Altri autori ancora hanno parlato di 
queste due corna , e ne hanno pur anche 
dato delle figure . Ma è cosa ben sin- 
golare , relativamente alla figura del rino- 
ceronte , eh’ è stata incisa da Alberto 
Durer , che questo abile incisore volendo 
aggiungere, al disegno che gli era stato 
mandato dal Portogallo , questo secondo 
corno eh’ egli probabilmente non conosce- 
va , se non per mezzo del verso di Mar- 
ziale , e non sapendo ove situarlo , l’abbia 
messo sul colio dell’ animale . 

.... 2 So- 
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• 2 Sopra il gran daino , o moose della 

nuova Inghilterra , e sopra una specie di 
cervo della Virginia . Del signor Sam. Da- 
le . Anno 1 736 , N. 444 . Con una figura . 

V autore fece vedere alla Società reale 
delle corna del gran moose ; ma non ag- 
giunge nella sua memoria che citazioni e 
congetture a ciò che aveva scritto su que- 
sto soggetto il signor Dudley . ( Veggasi qui 
sopra all’ Articolo primo ) . 

3 Lettera sopra una giraffa ( camelopar - 
dalis ) del Capo di Buona-Speran-za . Del ca- 
pitano Carteret . Ann. 1770 , Tom.6o,pag.27. 

Non v’ è che la figura senza descrizione . 

4 Dissertazione sopra le foche , ossieno vi- 
telli marini . Del dottor G. Parsons , mem- 
bro della Società reale . Anno 1751 , 
Tom. 47 . Con figure . 

L’ autore aggiunge le specie ( o varietà ) 
seguenti alla foca di Linneo . 

I Phoca minar j dentibus caninis teftis , 
palmis anterioribus digitatis , ungulatis , 
posterioribus latis ordinariis } ungulis tere- 
tibus donatis. . 

La foca , o vitello marino (thè common 
seal , or sea-calf ) . 

Si vede sulle rive dell’ isola di wight 5 
di Cornovaglia, e quasi in ogni altro luogo. 

II Phoca minor , dentibus caninis teclis , 
cervice longiore, capite lutrce caput refe- 

ren- 
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rente , palmis anterioribus latis , non digi- 
tatis, posterioribus latis ordinariis. 

La foca dal collo lungo. 

Abita le coste di differenti paesi . 

in Phoca minor , dentibus caninis teclis, 
palmis anterioribus digitatis , ungulatis , 
posterioribus latis ordinariis , collo constri - 
Bo, capite testudiniformi . 

La foca colla testa di testuggine . 

Sulle coste, in molti luoghi d’Europa. 

iv Phoca major , dentibus caninis teclis , 
palmis anterioribus digitatis , ungulatis , 
posterioribus latis ordinariis , corpore lon- 
giore . 

La foca allungata ( thè long bodied seal ). 

Sulle coste di Cornovaglia e dell’ isola 
di Wight. ? 

E' quella eh’ è descritta e figurata qui 
sopra all* Articolo III. 

v Phoca major, dentibus caninis teclis, 
palmis anterioribus digitatis , ungulatis , 
posterioribus latis bifidis. 

Il leone di mare (thè sea lion . Lord 
Anson). 

Manati . De Laet . Pietro martire . 

5 Osservazioni sopra gli animali anfibj . 
Del dottor G. Parsons , membro della So- 
cietà reale. Anno 1766, Tom. 56, p. 193. 

6 Ragguagli sopra un quadrupede tras- 
portato da Bengala a Londra. Del dottor 

G. 
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T**'"T , G. Parsons , membro della Società reale . 

Notizia del- A xx n n /* 

le descrizio. Anno 1745, N. 476. Con una figura . 

nì di Qua- , . - 

drupedì.ec. Quest animale non era ancora stato de- 
scritto ; vi è solamente nella Collezione de * 
•viaggi d’ Harris un articolo , ove Gian-Al- 
berto di Mandelstoe dice che vive nelle 
scuderie del viceré di Goa un animale 


nominato biggel , eh’ era presso a poco 
del colore e della grandezza d’ una renne , 
la cui testa rassomigliava a quella del 
cavallo , la criniera a quella dell’ asino , 
che aveva il piede forcuto e due corna 
nere sulla testa . Il dottore trova con 


ragione questo ragguaglio tanto imper- 
fetto , che non osa pronunziare, se que- 
sto sia lo stesso quadrupede di cui dà egli 
medesimo la descrizione accompagnata d’ 
una figura. Antilope ( tragocamelus ) cor- 
nibus in frontem reduncis , corpore supra 
cinereo , fronte macula rhombea nigra . 
Erxleben , Systlu Regn. anim. p. Sh7Q. 

7 Sopra il portamuschio (musi, quasi J . 
Del signor *** . Anno 1676, N. 127. 

E' certissimo , dice 1 ’ autore , che i testi- 
coli dell’ animale che si chiama musi quash 
( questo è il castor zibeihicus di Linneo 3 
l'ondatra del signor di Buffon ) hanno un for- 
te odore di muschio ; perciocché avendone 
un mio conoscente tenuti alcuni per lun- 
go tempo nella sua tascha finché fossero di- 


ve- 
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venuti duri e neri , eglino avevano anr.ora *^^— 
1 odore medesimo che al principio ; e que- u dcscnzio- 

r . . ni di Qua- 

sto profumo non era per mio avviso pun- d rU p«di 
to inferiore a quello che si vende sotto 
nome di muschio nelle botteghe . Soviem- 
mi che essendosi addormentato troppo vi- 
cino al fuoco uno dei nostri marinai , il 
quale aveva uno di questi testicoli secchi 
nella sua tasca , una scintilla bruciò le sue 
brache fino al luogo ov’era questo profu- 
mo ; ciò che sparse un’esalazione sì ga- 
gliarda di muschio , che si sentiva ad una 
distanza grandissima . 

8 Ragguagli sopra una specie di gatto 
salvatico dell’ Indie orientali , condotto 
alla torre di Londra . Del dottor G.Parsons, 
membro della Società reale. Anno 1760, 

Tom. 51, parte 2,p.f>48. Con una figura. 

Quest’ animale fu mandato dall’ Indie 
orientali al duca di Gumberland , che lo 
fece mettere nel serraglio della torre di 
Londra. 

La sua statura è un poco più alta di 
quella del più grosso gatto . Egli è sottile 
e leggero , benché forte . Ha la testa un 
poco piccola a proporzione del corpo , ed 
il collo sottile. Non ha nulla di fe- 
roce nel suo aspetto , ed è mansueto e fa- 
migliare . Tutto il disopra del corpo è di 
color fulvo: le orecchie son nere all’ este- 

rio- 
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'riore, e contornate dipeli bianchi; egli ha 
le descrizio- parimente un poco di bianco all’ intorno 
drupedi , cc. dell’ origine dell’ orecchie . E' bianco sotto 
al petto ed al ventre , ed un poco sopra il 
di dietro delle gambe . I suoi occhi son 
piccioli. Per altro egli è fatto come un 
gatto , e n’ha tutte 1’ abitudini . 

Gli si dà a mangiare del castrato cru- 
do , e quand’ è ammalato , ciò che succede 
spessissimo , gli si presenta un volatile , o 
un coniglio vivo ; egli sei prende avidamen- 
te, vi sta sopra senza muoversi per un tem- 
po considerabile onde succhiarne il sangue ; 
ed è per esso un rimedio infallibile . 

Il dottor Charleton ne ha parlato nelle 
sue exercitation.es de differentiis & nomi- 
nibus animalium sotto il nome di siyah 
ghusli, che significa in persiano orecchia ; 
nera. Si dice che quest’animale siegua il 
leone ad una certa distanza per nodrirsi 
dei rimasugli della sua preda . 

L’ autore crede di poter nominarlo alla 
maniera di Linneo , felis cauda elongata , 
auribus penicilliformibus . Questo è il ca- 
racal del signor di Buffon . 

9 Storia naturale e descrizione del gat- 
to tigrato del Capo di Buona-Speranza . Del 
signor G.R. Forster, membro della Società 
reale. Anno 1781, Tom. 71 , p.i. Conuna . 
figura . 

Que- 
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Questo gatto si può addomesticare , e di - *—— — * m 
viene si famigliare come il gatto ordina- i e d*.cri«o- 
rio , da cui differisce soprattutto per la drupéd^e*. 
sua pelle tigrata. 

io Descrizione del coatimondi del Bra- 
sile . Del dottor Giorgio Mackensie . Anno 
N. 377. 

L’autore avendo avuto occasione di os- 
servare e di notomizzare uno di quest’ani- 
mali ( il viverra nasua di Linneo , coati 
signor di Buffon ) ne fa una descrizione eh’ 
egli paragona con quella che ne avean data 
i signori dell’accademia delle scienze di Pa- 
rigi. Egli non trova se non se alcune piccole 
differenze , che attribuisce al diverso sesso 
degl’individui che hanno servito alle due 
rispettive descrizioni . Egli non può cre- 
dere che questi animali mangino la loro 
coda ; perciocché quest’ era la parte , che 
il suo , eh’ era femmina ^ soffriva appena 
che si toccasse : essa gridava o piuttosto 
fischiava come un serpente tostochè vi si 
accostava la mano. Essa oltre a ciò teme- 
va estremamente il freddo , e negl’ inter- 
valli da un pasto all’altro sene stava sot- 
to la coperta del letto, o sopra un cuscino 
d’ avanti il fuoco , ch’essa mostrava d’ ama- 
re moltissimo . 

I suoi alimenti ordinarj erano uova col 
butirro , latte , pane , e qualunque carne 

ar- 
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'arrostita • ma non mai, pesce. L’autore le 
le descrivo- diede un giorno una pernice eh era stata 
drupèdi^tc". uccisa allora : essa la mangiò con voracità , 
e pel corso di alcuni giorni fu molto più sal- 
vatica dell’ordinario: ciò che Io trattenne 


dal somministrarle più carne cruda. 

Quando si conduceva alla campagna , essa 
scavava la sabbia con una celerità incredi- 


bile , talché s’ essa non fosse stata incate- 
nata , sarebbe stato impossibile il riaverla. 
Dal che conchinde il dottore , che quest’ani- 
male naturalmente s’ interra come i conigli 
nei terreni sabbionosi . 


1 1 , Ragguagli sopra una nuova specie 
di manis o lucertola squammosa. Del dot- 
tor Harnpe, membro della Società reale. 
Anno 1770, Tomi 60, p. 36. 

Questa specie di manis porta il nome di 
alungu , nel Malabar. Il suo carattere spe- 
cifico è l’ avere cinque artigli ai piedi da- 
vanti , e quattro a quei di dietro . 

12 Armadila d’ America. Del dottor Gu- 


glielmo Watson , membro della Società rea- 
le. Anno 1764, Tom. 54, pag. 57. Con una 
figura . 

Quest’ è la specie di tatusa , che il signor 
di Buffon nomina caducarne . Dasipus 
( novemcinclus ) cingulis novem , pàlmis te- 
tradaBylis , plantis pentadacbflis . Linn . 
Systh. nat. Ed. xm. pag. 54. ■' 

Quest’ 
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Quest’ animale era stato mandato vivo^! 5 S^f 
d’America. L’autore, avendolo trovato in le dcscrizio. 
buona salute , lo fece disegnare ed inci- d rupedi.ee. 
dere . 


Era della grossezza d’ un gatto ordina- 
rio 3 e pesava 7 libbre : era un maschio. Si 
nutriva di latte e di carne cruda di bue , 
e rifiutava i grani e le frutta . 

13 Osservazioni sopra i quadrupedi dell’ 
isole Filippine . Del signor G. G. Camelli . 
In latino. Anno 1703, N. 285. 

Quest’ è una delle Memorie omesse , e di 
cui non si trova che il titolo nel Compen- 
dio delle Transaz. jilos. In inglese , in 4 , 
tomi io legati in 12 volumi. 

Questo Compendio , eh’ è stato successi- 
vamente pubblicato coll’ approvazione del- 
la Società reale di Londra dai signori G. 
Lowthorp , H. Jones , G. Eames , e G. Mar- 
tin, contiene tutto ciò che v’è di essenzia- 
le nei 497 numeri che formano i 46 primi 
tomi delle Transaz. filos., e terminano alla 
fine dell’anno 1750. 

14 Descrizione d’ alcuni quadrupedi del- 
la baia d’ Hudson . Del signor G. R. For- 
ster , membro della Società reale . An- 
no 1772, Tom. 62, pag. 370. 

Questi animali sono al numero di xx , 

1 Canis lagopus. Lina. V isatis del si- 
gnor di Buffon . 

Tom. II. Q ir 
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« n i — > 11 Mustela lutreola. Linn. Piccola lontra 

Notizia del- p. * . j * 

ic descrizio- clt Finlandia. 

arapeduec. nr Mustela martes , abietum . Linn. La 
faina . 

iv Mustela herminea x & ( 3 . Linn. La 
donnola e V ermellino . 

v Mustela nivalis . Linn. Piccolo armellino. 

vi Lo skunk di Pennant e di Kalm. 

vii Histrix dorsata . Linn. L’ urson 
del signor di Buffon. 

vili Castor fiber . Linn. II castore. 

ix Castor zibetlùcus . Linn. L’ ondatra 
del signor di Buffon. 

x Lepus timidus. Linn. La lepre. 

xi La lepre d’ America , che si chiama- 
va impropriamente coniglio, e di cui il 
signor Daines Barrington ha determinata 
la specie. Veggasi qui sopra, Artic. VI. 

xii La marmotta di Ouebec , Penn. Synops. 
Quadrup. 

xiii Sciurus vulgaris varietas. Varietà 
dello scoiattolo comune . 

xiv Sciurus volans. Linn. Il polatouche 
del signor di Buffon . 

xv e xvi Due esemplari mutilati di 
specie di sorci . 

xvii Mus sylvaticus. Limi. Il topo o sor- 
cio di campagna. 

xviii Mus terrestris . Linn. Il campa- 
gnolo del signor di Buffon. 

XIX 


/ 
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xix Sorex arancus . Llnn. Il musaragnolo'^SSUSESf 

xx Un’ altra specie di sorex simile al le dcscrizio- 
sorex minutus . Linn. Con questa differen- diupe'di^ec. 
za che quello ha una coda. 

15 Pesca delle balene presso le isole Ber- 
mude.. Del signor *** . Anno 1665, N. 1 . 

Veggasi la Collezione Accad. parte stran. 

Tom. IV , pag. j . 

16 Continuazione dello stesso sospettò . 

Uw 

Del medesimo. Anno 1666, N. 8. Collez. 

Accad. Ivi , pag. 3 . 

17 Ragguagli sopra le balene. Del si- 
gnor Riccardo Sta fford . Anno 1668 , N. 40. 
Collezione Accad. parte stran. Tom. II , 
pag. T 58. 

N.B. Si troverà ancora qualche raggua- 
glio intorno alla storia naturale dei quadru- 
pedi e di altri animali negli articoli dell’ 
Anatomia comparata , che formeranno la 
Sezione II della sesta Parte di questo Com- 
pendio. 


Q 2 ZOO - 
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ZOOLOGIA. 


SEZIONE SECONDA, 
V c C E l l I . 


Articolo Primo. 

Condor e (i) del Perii. Del dott. Hans-Sloane, 
Anno 1694, N. &08 . 

La grossezza e la forza prodigiosa che s’ 
A T,òr attribuisce al cuntur o condore del Perù, 
perù .° rc dd han fatto dubitare della sua esistenza. 

Il capitano G. Strong , essendo ritornato 
nel 1691 da un viaggio nel mar del Sud, 
per lo stretto di Magellano, dopo 23 mesi 
d’ assenza , mi diede una delle penne o 
grosse piume dell’ ala di questo uccello , e 
mi fece il seguente racconto. 

“ Essendo sulla costa del Chili, incontrò 
un condore verso il 33 grado di latitudine 
meridionale , non lungi da Mocha , isola del 
mar del Sud , e prima di giungere al luogo 

qhia- 

(1) Nota del signor Gibelin . Vultur \ gryphus ) 
maximus , caruncula verticali longitudine capitis, 
gula nuda , Lina. Systh. Nat. Ed. xm , pag. 121 . 
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chiamato Herradura. Le persone del suo **— — — 
seguito si meravigliarono sommamente 'n. 0 
della grandezza di quest’uccello, eh’ eraperù*?" dcl 
loro sconosciuto , ed avendolo misurato do- 
po che l’ebbero ucciso, trovarono che noti 
aveva meno di 16 piedi dall’ una estremità 
all’altra delle ali. Gli 'abitanti spagnuoli 
disser loro che questo era il cuntur eh’ essi 
avevan sempre a temere, che non rapisse 
o non Sbranasse i loro figliuoli 

La penna eh’ egli mi diede , ha 2 piedi 
e 4 pollici di lunghezza 3 il suo cannone , 

5 pollici e 3 quarti , e 1 pollice e mezzo 
di circuito nella sua parte più grossa. Essa 
pesa 3 dramme e 1 7 grani e mezzo . Il 
suo colore è bruno carico . Essa è assai in- 
cavata o concava da una parte , e conves- 
sa dall’altra j 

I marinai lo gettarono a terra con un 
colpo di moschetto , mentr’ egli poggiava 
sopra una roccia scoscesa alla spiaggia del 
mare , e lo mangiarono prendendolo per 
un gallo d’india. 

I primi Europei che approdarono alla 
Giamaica , cadettero nello stesso errore ri- 
guardo ad un uccello di quest’isola, nomi- 
nato carrion crow (1) , eh’ è una specie d’ 

avol- 

(1) Nota del signor Gibelin . Quest’ è 1 'avoltoio del 
Brasile, o avoltoio urubu dcl signor di Buffon . Vul- 

Q j tue 
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— "^^ avoltoio : genere a cui credo che apparten- 
a ‘n. j tó».*' ga pure il condo re , 

Condore del 

Pettt • Articolo II. 

j Ragguaglio di un fagiano di Pensilva- 
nia (i). Del signor G. Edouards . Letto 
li J7 gennaio J?54- , 

1 ' La fig. i (tav. Y) rappresenta ciò che si 

A Tom. 1 *s.* chiama il fagiano in Pensilvania e in al- 
tre provincie dell’ America settentrionale ; 
?cnsllvan ‘ a ' sebbene egli appartenga piuttosto al genere 
degli uccelli che noi chiamiamo in Inghil- 
terra moor game 3 o grous ( galli di mon- 
tagna ) . Egli è quasi $ì grosso come un fa- 
giano, di color brunastro sulla testa e sul 
collo , e bianco sul petto e sul ventre . Le 
sue piume sono vagamente variate da 
gradazioni meno cariche sul dorso , e con 
macchie nere al disotto. Le sue gambe so- 
no coperte da piume fino ai piedi 3 come 
si vede nell’individuo preparato ch’io ho 
presentato alla Società reale , non che nel- 
la figura . Siccome questo uccello è , per 

quan- 


tur (aura) fusco-griseus, remigibus nigris , rostro 
Albo , Linn, Systh. nat. Ed. XIII , p. 122 . 

(1) Nota del signor Cibelin . Tetrao ( urogallus ) 
pedibus hirsutis , cauda rotundata, axillis albis . Linn, 
Systh. nat. Ed. xiii , pag. 27 3 . Il coq de bruyhe 4 
fraise del signor di jBuffon , 
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quanto io credo, interamente incognito ai 
curiosi in Inghilterra , ne darò le mi- 
srliori particolarità che abbia potuto prò- Fagiano «ti 

T sv ' Pensilvania . 

curarmi su questo soggetto . i. stato man- 
dato in questo paese , sono 2 anni circa, dal 
signor Giovanni Bartram , con una lettera 
da cui ho estratto ciò che segue . “ Il no- 
stro fagiano era sconosciuto , per quanto io 
credo , in Catesby , poiché abita in luoghi 
più settentrionali che la Carolina . Egli era 
comune in Pensilvania : al presente n’ è 
stata distrutta la maggior parte negli stabi- 
limenti delle pianure ; ma gl’ Indiani che 
abitano nelle terre più addentro , ne por- 
tan sempre al mercato. Questi uccelli han 
1’ abitudine di raddrizzare la loro coda co- 
me i galli d’ India , di rialzare un anello 
di piume attorno il loro collo , e di mar- 
ciare gravissimamente facendo un grido che 
s’accosta a quello del pollo d’india: in tal 
momento il cacciatore ha la bella oppor- 
tunità di colpirli . Fanno uno strepito no- 
tabilissimo battendo le ali contro i fian- 
chi , per quanto si crede , stando poggiati 
sopra un albero rovesciato . Cominciano le 
loro battute a due secondi circa d’ inter- 
vallo l’una dall’altra, e le ripetono sem- 
pre più frequentemente finché vengono ad 
imitare il romore d’ un tuono lontano : 
il che dura un minuto chea ; cessano di~ 

Q 4 poi 
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per 6,08 minuti, ed a questo termi- 
Tom. 4*. ne comincian di nuovo, hi possono senti- 
Fagiano di re ad un mezzo miglio di distanza, e que- 

Fensilvania . ^ . 

sto e ciò che li fa trovare dai cacciatori . 
Fanno questo strepito mattina e sera, nella 
primavera e nell’ autunno . Si nutriscon di 
bacche e di sementi 5 la loro carne è bian- 
ca e di buon gusto . Io credo che non fac- 
ciano che una covata all’anno in primavera ; 
essi allevano 12, o 14 pulcini che dimora- 
no insieme fino alla primavera seguente . 
Non si possono addomesticare j molte persone 
1* hanno tentato in vano , facendone covar 
le uova dalle galline ; ma appena sono i 
pulcini usciti dal guscio , che sono scap- 
pati nei boschi, ove han trovato la lor sus- 
sistenza , o sono periti „ . 

Il signor Brocke, chirurgo del Maryland, 
al quale chiesi io ulteriori ragguagli intor- 
no a questo uccello, m’ha scritto che la 
figura qui aggiunta , di cui io aveva man- 
data ad esso una copia, rappresenta questo 
fagiano nel momento in cui è sorpreso , e 
sta per istendere il volo . 

„ Essi depongon le uova in tutte le par- 
ti del Maryland , eccettuate le coste del 
levante. Fanno i loro nidi con foglie sec- 
che , a lato di un albero rovesciato , o al 
piede d’ un albero dritto. Essi depongono 
da 12 a 16 uova in primavera $ ma io non 

SQ 
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*0 qual sia la durata della covatura. Qual- , S!!!!! 5 *!!! r 
che volta nella mia fanciullezza ho trova- Tom. 48- 
to i lor nidi , ed ho tentato indarno di Fagiano di 
prender la madre. Essa mi lasciava metter 
quasi la mano sul suo dosso prima di la- 
sciare il nido ; dipoi essa non faceva che 
girare davanti a me fino alla distanza di 
iooj O più passi, per allontanarmi dal suo 
nido , che dipoi non era facile il ritrova- 
re. I pulcini abbandonano il nido quasi to*- 
sto usciti del guscio , e vivono da princi- 
pio , per quanto io credo , di formiche e 
di vermi . Appena han qualche giorno , 
che si nascondon tra le foglie , talché è dif- 
ficile scoprirli . Benché il fagiano faccia 
una covata numerosa, e covi assai spesso 
due volte all’anno, il gran numero d’uc- 
celli di rapina che se ne nutriscono , gl’ im- 
pedisce di moltiplicarsi assai . 11 battimeiv- 
to del fagiano , come si chiama qui , è uno 
strepito che fanno principalmente i maschi 
nella primavera. Si può sentire distinta- 
mente in un tempo placido , alla distanza 
d’un miglio. Gonfiano la loro gola come 
un piccione ingozzato, e battono l’ali imi- 
tando lo strepito del tamburo ; le battute 
5’ accelerano sempre più finché si confondo- 
no e non formano più che un rotolamen- 
to 

i A R- 
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Articolo III. 

Ragguaglio di una nuova specie di trin- 
ga (i). Del signor G. Edouards , bibliote- 
cario del collegio de* medici di Londra . 
Letto li 5 maggio J757. 

— ..Questo uccello , eh' è stato ucciso a Sower- 

Anno ir»?. by Bridge, nell’ Yorckshire, è simile per 

prim. Parte, la forma alla maggior parte delle altre spe- 
ri uova spe- i ° 1 r 

eie di Trio- c ie del genere trmga o snipe ( beccaccia). 

ga • # j 

Io credo doverla nominare tringa coi piedi 
d’ anitra ( coot footed tringa ) perchè essa 
non differisce dagli altri uccelli di questo 
genere , eccettochè nelle sue dita , le quali 
sono guarnite nella stessa foggia di quelle 
della gallinella ( bald coot ) . Si vede nella 
■fig. a ( tav. V ) uno de’ suoi piedi un poco 
ingrandito , affinchè si possa meglio vedere 
in qual maniera le membrane che si sten- 
don dai due lati delle dita , sono incavate 
in ciascuna giuntura . Queste incavature so- 
no sottilmente dentellate nei loro orli , 
com’ esprime la figura . Il dito di dietro è 

pic- 

(i) Nota del signor Gibelin. Tringa (lobata) ro- 
stro subulato , apice inflexo , pedibus pinnatis, pe- 
core albo undulato . Lina. Systb. nat. Ed. xm, 
p. 249 . Il phalarope h festons denteici del signor 
di Buffon . 
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picoiolo e delicatamente dentellato sull’ 

10 inferiore. Il rostro è nero, scanalato 1 Toro. so. 

tl . * , prim. Parte. 

dai due lati della mascella superiore , e le Nuova spe- 
narici son collocate nelle sue scanalature 
vicino alla fronte ; esso è piatto , ed ha un’ 
alzatura lungo tutta la sua parte superio- 
re , come si vede nella fig.3 (tav. V). La 
testa che si vede al disotto , è destinata a 
mostrare il becco strettissimo d’un’ altra 
specie di tringa co’ piedi membranosi , re- 
cata dal nord dell 1 America , e descritta e 
figurata nella mia Storia naturale degli uc- 
celli , cc. tav. 46 . 

I suoi occhi son più lontani dal rostro, 
che in molti altri uccelli ; perciocché gli 
uccelli di questo genere si nutriscono co- 
munemente in terreni molli e fangosi agli 
orli delle acque , immergendo i loro bec- 
chi molto addentro nel terreno per trar- 
ne vermi ed insetti ; ed i loro occhi gli 
sarebbero incomodi , se fossero collocati 
più innanzi . 

La parte anteriore della testa, il collo, 

11 petto , il ventre , le cosce , le piume del 
disotto delle ali e della coda son bianche ; 
la sommità ed il di dietro della testa son 
nere . La parte inferiore del collo per di 
dietro, ed il dosso , sono d’un turchino ce- 
nericcio , o di ardesia, con un misto di ne- 
riccio , o di brunastro . Le parti superiori 

del- 
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ali e della coda son nere , o bruna- 
Tom. -o. ' stre . L’estremità delle coperture delle ale 

Frinì. Parte. , . ,, . , : 

Nuova spe- son bianche : 1 estremità delle piume mez- 

*ie di Trin- . , ini 1 

«*• zane, o piu corte delle ale, sono parimen- 
te bianche, e formano strisce trasversali 
bianche sopra le ale . Due , o tre delle piu- 
me di mezzo sono interaihente bianche , e 
tutte hanno le loro barbe interiori bianche 
verso le loro basi. Egli ha 12 penne alla 
coda $ l’ esteriore di ciascun lato è orlato 
di bianco. Le piume lunghe sulla groppa, 
o parte superiore della coda , sono oscu- 
re e bianche. Le gambe son nude fin a al 
disopra delle ginocchia , come nella più parte 
degli uccelli che nuotano nelle acque basse ; 
il colore di esse è un grigio cenerino. 

Questo uccello che non era ancora stato 
osservato in Inghilterra , pesava un’ oncia 
quando fu ucciso . 

Articolo IV. 


Descrizione del ceffo. Del dottor Lysons . 
Letta li j6 aprile J761 . 

dice nella Ornitologia di Willoughby, 
Tom. 5 >. che quest uccello n e ancora incognito , e 
Descrizione trae dall’ Aldrovando la descrizione eh’ egli 

«tei Celfo. 

ne da. 

L’ uccello che abbiam sotto gli occhi , è 
a mio avviso il ceffo (cepphus) d' Aldrovando , 

ben- 
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benché non gli rassomigli interamente ; 
se quello eh’ earli ha veduto, era il maschio , Tomo 5*. 

1 ir- ti .Prim. Parte. 

e questo la femmina . Nel suo , 1 lati D«crix;ono 

1 , 7 del Ceffo. , 

delle mascelle erano d un rosso oscuro ; 
non è così in questo . Gli occhi del suo 
erano in parte rossi ; ciò eh’ io non vedo 
in questo. Il suo aveva attorno degli occhi 
un cerchio biancastro; questo ha un semi- 
cerchio variegato : le gambe nel suo eran 
verdastre -, nel nostro sono d’ un bruno chia- 
ro . I piedi e le membrane che legan le 
dita, nel suo erano di color oscuro; nel 
nostro sono in parte nere . 

Alcuni autori han supposto che il cef- 
fo degli antichi sia la nostra gallinella. AI- 
drovando confuta quest’opinione con più 
argomenti , dei quali basta un solo : cita un 
passo diVarrino, nel quale il ceffo ( rj-rrtpos) 
d’ Aristotele vien descritto come un uccel- 
lo di mare , con le dita unite per mezzo 
d’ una membrana ; il che non ha la gallinel- 
la • Questo non è neppure un uccello di 
mare ; perciocché si trova spesse volte in 
gran numero sopra i laghi e le acque sta- 
gnanti. 

Aldrovando ripone il suo cepphus fra le 
specie dei larus ( gabbiano ) : il che è con- 
traddetto da Pierio Valeriano con un argo- 
mento che per lo contralio serve di pro- 
va : Cepphus enim , dice, ad cibum quap- 

cum- 
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* mmmm ~ ni.m.(pi.e vescatur (i), ut etiam maritanti 
Tom. j». sit spuma contentus ; larus -vero inter vo- 

Prim. Parte. . , . . 

Descrizione racissimas numeratur , omnivorumcpie ani- 

dei Ceffo . , r 

mal esse Jertur . 

Il ceffo è un uccello attivissimo , sem- 
pre in traccia della sua preda , eh’ è o 
carne , o pesce che lasciano altri pesci 
voraci , o in una parola , qualunque specie 
d’alimento ch’egli trovi galleggiante sull’ 
acque . 

Il rimanente della descrizione è cavalo 
da Aldrovando. 

Questo uccello fu preso in vicinanza d’ 
Oxford, incappato nelle reti eh’ erano sta- 
te tese sopra un campo di ramolaccio per 
allontarne i piccioli uccelli . Probabilmen- 
te fu la tempesta dei giorni precedenti che 
lo aveva cacciato sì dentro terra . 


Ar- 

(r) Forse quocumqut vetcìtur. 
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Articolo V. 

Ragguaglio di ima nuova specie di cucu- 
lo . Del dott. Andrea Sparrman , dell ’ Ac- 
cademia reale di Stockholm . Letto li SQ 
dicembre 1776 • 

Dopo alcuni raggiagli ci’ una spedizio-'^rfTggy 
ne nell’ interiore dell’ Africa nelle vicinan- A Tom 
ze del capo di Buona-Speranza , l’ autore calore . 
passa alla descrizione del cuculo , eh’ egli 
chiama guida del mele ( honey guide), 
ovvero cuculus indicator . 

“ Quest’ uccello si trova nell’ interno del- 
le terre , a una distanza considerabile dal 
capo di Buona-Speranza , ov’egli è del tut- 
to incognito. Il primo luogo ov’io ho udi- 
to parlarne , è in un boscho che si chiama 
groot vaaders bosch ( il bosco del gran pa- 
dre) situato in un deserto presso il fiume 
detto dagli Ottentoti t’kant'kai. Gli abi- 
tanti olandesi delle vicinanze han dato a 
quest’uccello il nome honig -wyzer ( guida 
del mele ) a cagion dell’ istinto che lo por- 
ta ad indicar ai viaggiatori il mele salva- 
tico . Il suo colore non ha nulla di bello , 
nè di atto a far impressione, ed è molto 
più piccolo del cuculo d’ Europa . Ma il 
mezzo che adopera per procacciarsi il suo 
nutrimento , è veramente ammirabile . Noa 

so- 
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Tff^ solamente gli Olandesi e gli Ottentoti son 
guidati ai favi selvaggi da quest’uccello, 
c»mre. ma ve li conduce parimente una specie di 
quadrupede che gli Olandesi chiamano ra- 
tei ( probabilmente una nuova specie di 
tasso ) . Essendo il mele il suo pasto favo- 
rito , è suo interesse il far saccheggiare 
gli alveari, de’ quali ordinariamente rimane 
qualche avanzo per lui. Va cercando mat- 
tina e sera il suo nutrimento , ed allora si 
sente gridare d’un tuono aspro chirr , chirr : 
i cacciatori di mele fanno attenzione a 
questo grido come ad un invito alla caccia ; 
essi vi rispondono di tempo in tempo con 
un dolce fischio, e l’ uccello che li inten- 
de, continua il suo invito. Tostochè sono 
in vista, l’uccello si mette a girare grada-, 
tamente verso il sito in cui si trova 1’ al- 
veare , ripetendo continuamente il suo gri- 
do chirr, chirr ; e se per accidente egli s’ 
avanza in troppa lontananza dagli uomini , 
che nel seguirlo son qualche volta trattenuti 
dai cespugli , dai fiumi, o da altri simili 
ostacoli , egli ritorna verso essi , e raddop- 
pia la sua chiamata , come per rimprove- 
rarli della loro indolenza . Finalmente si 
vede 1’ uccello librarsi per qualche istante 
sopra un certo sito , e dipoi ritirarsi in si- 
lenzio sopra un cespuglio , o sopra un al- 
bero a portata : i cacciatori sono sicuri di 

tro- 
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trovar il nido delle api precisamente nel^55S* 
sito indicato, sia in un albero, sia nel ca- A Tomo7r/' 
vo d’una roccia , o , ciò che avviene più «rtr« o ! 0dl " 
comunemente, nella terra. Intantochè sono 
occupati a prendere il mele , si vede l’ uc- 
cello attento a ciò che si fa, ed aspettan- 
do la sua porzione del bottino. I caccia- 
tori non mancan mai di lasciarne indietro 
una piccola parte pel lor conduttore ; ma 
hanno attenzione di non lasciargliene tanta 
da satollarlo . Non essendo il suo appeti to 
che aguzzato col mezzo di questa ecces- 
siva parsimonia, egli è obbligato a com- 
mettere un nuovo tradimento , ed a sco- 
prire ancora un nido d’ api , colla spe- 
ranza d’ esserne meglio ricompensato . Si 
osserva che a misura che l’ uccello s’ avvi- ' * 

cina all’alveare nascosto, la sua chiamata 
divien più frequente , e la sua impazienza 
si raddoppia . 

Io ho sovente avuto occasione di veder 
quest’uccello, e sono stato testimonio del- 
la distruzione di molte repubbliche di api 
pel suo mezzo . Non ho potuto averne 
che due , ed ancora i miei Ottentoti ne 


furono sdegnati . Si suppone che queste sie- 
no due femmine. Gli abitanti in generale 
accusano quest’ uccello di condurre qualche 
fiata quei che lo seguono , alla dimora del- 
le bestie feroci e dei serpenti velenosi . 

Tom. II. R Io 


\ 

\ 

■ \ 
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Nnn ho avuto l’occasione di verificarlo j 

Crma io riguardo simili casi come puramen- 
u»“« 0 .‘ nd '' te accidentali , allorquando animali, peri- 
colosi si trovano in vicinanza d’.un nido 
di api . 

Intantochè io era nell’ interior delle ter- 
re, mi fu mostrato un nido, che qualche 
paesano m’assicurò essere il nido d’uno 
di questi cuculi . Era tessuto di filamenta 
sottili , o di fibre di scorza d’ albero , in 
forma di bottiglia. Il collo e l’apertura 
erano inclinate verso il basso , ed una cor- 
da , formando un manico, era sospesa col- 
le sue due estremità a traverso dell’ aper- 
tura . Forse serviva all’ uccello per poggiar- 
visi sopra . 

Descriptio cuculi iridicatoris . Si vegga la 
fig. 4 ( tav. V ) . 

Rostrum crassiusculum , versus basim 
fuscum , apice luteum . 

Angulus oris usque infra oculos exten* 
sus. 

Nares postremse ad basim rostri , supre- 
mse vicinse , ut carirrula dorsali saltem sepa- 
rarentur , oblongse, margine prominulo. 

Pili aliquot ad basim rostri , praecipue in 
mandibula inferiore.- 

Lingua plana subsagittata . 

Oculorum irides ferrugineo-grisese . 

Pai - 
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Palpebra nudae, nigrae. — ? 

Pedes nigri , scansorii ; tibiae breves > Tomo «7. 

• • Cuculo indi- 

ungiies tenues , nigri. c »tor*. 

Pileus laete griseus, e pennis brevibus 
latiusculis . 

Gula, jugulum , peclus sordide alba, cum 
aliquo virore vix notabiii in pettore . 

Dorsum & uropygium ferrugineo-grisea - 

Abdomen crissumquc alba . 

Femora tetta pennis albis, macula longi- 
tudinali nigra notatis . 

Alarum tectrices super i ores omnes griseo- 
fuscse, exceptis summis aliquot , quae flavi* 
apicibus , formant maculavi jlavam in hu- 
meris, exiguam, & a plumis scapularibus 
saepe tettam . 

Tectrices infra alam albidae , harum su- 
premae ex albido nigroque maculata. 

Remiges omnes supra-fusci , primarii otto, 
secundarii sex , subtus cinereo-fusci . 

Alulce griseo-fuscae. 

Cauda cuneiformis , rettricibus duode- 
cim : harum duae intermedie longiores an- 
gustiores , supra & infra aeruginoso-fuscae j 
proximae duae fuliginosae, margine interio- 
re albicantes ; duae utrinque his proximae • 
albae, apice fuscae, & exterius ad basim 
macula nigra notatae ; extima utrinque re- 
liquis brevior , alba , apice fusca , macula 
nigra vix ulla ad basim. 

- . R 2 Alce 
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■ — Alce complicatse caudse partem quartam 

Anno i77f • . 

Tomo 6?. attingunt. 

c“o«°. indi " Longitudo ab apice rostri ad extremum 
caudae circiter septem uncias pedis angli- 
cani explet . 

Rostrum a basi superiore ad apicem se- 
munciale. 

Articolo VI. 

Descrizione d J un uccello del genere mota- 
cilla. Del signor G. Lightfoot , membro 
della Società, reale . Letta li l8 novem- 
bre 1784,. 

— — credo poter chiamar questo uccello mo- 

A tZÒ 7 ,V.' tacilla ( arundinacea) supra olivaceo-fusca , 

Mn« n ti. de ' subtus albida, loriset orbitis fusco-albescen- 
tibus ; angulo carpi subtus luteo-fulvo , 
cauda subcuneata fusca , plantis luteo— 
virescentibus . Reatino dei canneti ( reed 
wren) . 

Il suo nido è d’ una struttura curiosissi- 
ma , e non rassomiglia ad alcun altro eh’ io 
conosca. E' composto esteriormente di fu- 
sti secchi di gramigna , guarnito al di den- 
'tro delle sommità fiorite della canna comu- 
ne, ossia arundo vallatoria , alle quali tal- 
volta sono uniti alcuni pezzetti di erbe 
morte ed alcuni capelli neri per coprirle. 
Si trova d’ordinario questo nido sospeso o 

fer- 
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fermato come un letto pensile americano ^ 

fra tre o quattro rami di canna , al di- Tomo l \V.' 
sotto dei pannicoli dei fiori ; talché i ra- «nnéti 0 . d * 
mi circondano a distanze quasi eguali le 
sponde del nido : o , per parlare più esat- 
tamente, il nido è legato alle canne con 
pagliucce d’erba, e qualche volta (ciò che 
l’uccello sembra preferire, quando ne tro- 
va ) con filo ó cordicina , come se ciò 
fosse l’ opera d’ un sarto . In questa guisa 
è attaccato il nido che si vede nella fig. 5 
{ tav. V ) . L’ uccello però non si limita 
alle sole canne , qualche volta lo attac- 
ca ai rami del lapazio o bardana ( ■wel- 
ter dock ) rumcx aquaticus; e io l’ho tro- 
vato una sola volta attaccato ad un ramo 
triforcato d’una seringa ( philadelvhus co- 
ronarius ) , che cresceva in fondo d’ un giar- 
dino alla riva del fiume . 

Il nido e le uova sono ben rappresenta- 
te dal Sepp , nella sua grand' opera in olan- 
dese , intitolata : Nederlandsche xogelen 
( uccelli delle Provincie-unite ) , sotto l’ ar- 
ticolo turdus calamoxenus , o rietvinck 
pag. 973; ma come l’uccello eh’ egli rap- 
presenta, è evidentemente la grisetta or- 
dinaria ( white throat ) , motacilla sylvia di 
Linneo , che fa , come è ben noto , un nido 
differentissimo , così io sono portato a cre- 
dere che l’ autore abbia posto per errore nella 

R 3 me- 
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fisima tavola un nido ed un uccello 
Tomo 71 . ‘ che non hanno alcun rapporto insieme . 
canneti. Io ho luogo di pensare esser questo un 
uccello di passaggio ; poiché gli abitanti 
delle spiagge di Coln , presso Uxbridge, eh’ 
esso frequenta, non si ricordano d’ averlo 
veduto nei mesi d’ inverno ; e siccome vi- 
ve d’ insetti , si può supporre eh’ esso cer- 
chi climi più caldi all’ avvicinarsi di que- 
sta stagione. 

Articolo VII. 

Osservazioni intorno alle rondini delle spiag- 
ge del Reno. Del signor Achard. Lette 
li zi aprile 1763. 


Li 7 settembre 1762 . 

' — Tn discesi il Reno alla fine di marzo ul- 
Tomo SI. timamente passato , per andarmene a Rot- 
juno'. nl dcl terdam . Un poco al disotto di Basilea, la 
riva meridionale del fiume è altissima e 
scoscesa . Essa s’ innalza a 60 , o 80 piedi 
al disopra dell’ acqua , ed è composta d’ un 
terreno sabbionoso. 

Fui sorpreso nel vedere, presso la som- 
mità di questo precipizio , alcuni fanciulli 
sospesi con corde , che sembravano occupati 
contro il fianco della riva. La singolarità 
di questo spettacolo ci fece sospendere la 

no- 
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nostra navigazione per sapere cosa facesse-*?—^™? 
to questi figliuoli sì arditi. I navicellai ci Tomon !' 
dissero , eh’ essi stavan cercando nei buchi Reno, 
le rondini che vi si rifuggivano e vi di- 
moravano tutto l’inverno, finché la bella 
stagione le facesse sortire. 

I fanciulli che venivan calati dai loro 
compagni fino al davanti dei buchi , v’ intro- 
ducevano una lunga bacchetta con un ca- 
vastracci all’ estremità , come quelli di cui 
si fa uso pel fucile, e girandoli ne tiravan 
fuori gli uccelli . Con poco danaro io me 
ne procurai alcuni. Essi da principio sem- 
bravano intirizziti e senza vita . Ne misi 
uno nel mio seno tra la pelle e la carni- 
scia, ed un altro sopra una panca al sole, 
ch’era brillante e ardente. Uno o due de’ 
miei compagni fecero lo stesso. 

Quello eh’ era nel mio seno , risuscitò al 
termine d’ un quarto d’ora. Sentendolo muo- 
versi , lo presi per esaminarlo , e lo vidi 
stendersi sulla mia mano ; ma trovando 
eh’ egli non era sufficientemente rianimato , 
me lo rimisi nel seno. Dopo un altro quar- 
to d’ ora egli si moveva vivacissimamente : 
lo ripigliai , e mi misi a considerarlo . Sic- 
come egli era allora perfettamente rista- 
bilito , mi sopraffece , e se ne fuggì . La 
tenda della barca m’impedì di vedere da 
qual lato egli diresse il suo volo . L’ uccel- 
li 4 io 
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— — ' 'Io ch’era sulla panca, benché esposto al 
^Tomo’si’ sole , non potè rianimarsi bastevolmente 
Rondim dei p ej , vo ] arsene ? essendo l’aria, per quanto 

appariva , un poco troppo fredda . 

Riflessione del signor P. Collinson , mem- 
bro della Società reale . 

Questa relazione non fa che confermarmi 
nella mia opinione, che alcune specie del 
genere delle rondini cangiano paese i e che 
altre specie svernano in simili ritiri. Seia 
persona che ha fatta questa osservazione , 
avesse determinata la specie di queste ron- 
dini, questo sarebbe un punto già deci- 
so (i). 

Articolo Vili. 

i 

Metodo per preparare gli uccelli . Del capi- 
tano Davies. Letto li sa marzo 1770. 

*T^f^Cohviene che 1’ uccello non sia stato mal- 
A Tomo‘«ó?' trattato alla sua morte. Converrebbe non' 
prepirarV tirare agli uccelli che con piombo un poco 

gii uccelli . ° . J 1 r , . 

grosso ( come per esempio del num. 5 , che! 
si adopera per le pernici ) e ad una di- 

«tan- 

(1) Nota del signor Gtbelin . Veggansi qui sotto 
nella notizia delle Metnorie omesse i numeri 17, 
18, ip fino a 2 s, che sono relativi alle rondini 
ed alla migrazione degli uccelli ■ , 
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stanza considerabile affinchè non ne rice- 1 
vesserò groppo. 

S’ apra l’ uccello dalla parte superiore del 
petto fino all’ano, con un coltello affilato, 
o con le cesoie , dopo avere avuto atten- 
zione di allontanare esattamente colle dita 
le piume del petto e del ventre per non 
tagliar che la pelle . Si stacchi in seguito con 
diligenza da tutte le parti carnose del pet* 
to , del corpo, delle cosce, e delle ale; 
dopo ciò si sterpi tutta la carne di queste 
parti , e cavinsi altresì le interiora e tutte 
le viscere. Si pigli dipoi una composizio- 
ne d’ allume bruciato , di canfora e di can- 
nella polverizzate e mischiate insieme a 
parti eguali. Stendasi questa polvere leg- 
germente sopra tutto lo scheletro ; ma non 
si adopri il sai comune , perchè esso si scio- 
glie , e guasta la piuma nei tempi umidi . 
Si versi altresì nel corpo una piccola quan- 
tità di canfora sciolta nello spirito di vi- 
no rettificato . Dopo ciò si riempia la ca- 
vità con cotone finq, o con altra sostanza 
molle e floscia che sia 6tata inzuppata del 
medesimo spirito. Aprasi dipoi il becco, 
e con un paio di cesoie si porti via la 
lingua , il palato , gli occhi , il cervello , e 
V interior della testa ; riempiasi il voto 
con la medesima composizione , e si pon- 
gano degli occhi artifiziali nelle orbite col 

mez- 


Anno 1770. 
Tomo to. 
Metodo per 
preparai* 
gii uccelli. 
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— — 'm fì7.7.o d’una piccola tanaglietta introdotta 
■*Tom«"ó. <> ' pel becco. Si fanno facilmente degli occhi 
“*“pt»re r lasciando cader delle gocce di cera nera 
K i> ucseih. SO p ra una carta . e con vien tagliare la car- 
ta un poco più larga della cera , affinché 
gli occhi non ricadano per di fuori . Riem- 
piasi interamente la testa di cotone , dopo 
aver versato un poco di spirito di vino 
canforato e un poco di polvere nel gozzo . 
Vi si può introdurre un filo d’ ottone pie- 
ghevole , che passi a traversò una delle na- 
rici , e sia fermato all’ osso del petto per 
tener la testa nell’ atteggiamento che si 
vuole . Si termini di riempire il corpo , ne’ 
siti in cui è stata levata la carne, con co- 
tone e composizione . Si cucia dipoi la pel- 
le con un ago fino e con seta, comincian- 
do dal petto , ed avendo cura , nell’ avvi- 
cinarsi all’ano , di riempiere la pelle quan- 
to può sopportarlo. E' agevole,, il riuscirvi 
coll’aiuto d’un piccolo pezzo di legno , o 
d’ avorio , fatto in forma di fuscello , finche 
la cucitura sia compita ; si accomodino poi 
le piume del petto e del ventre nel loro 01 - 
dine naturale , ed in tal guisa l’uccello sarà 
preparato . Se si voglia dargli un attitudi- 
ne , niente è più facile , introducendosi un 
pezzetto del medesimo filo d’ ottone a tra- 
verso la pianta de’piedi , nelle gambe e nel 
materiale di ciascun’ ala . 

Una 
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Una composizione di sublimato stempra- 1 ——» 
to nell’acqua, e passato leggermente sulle ‘tolT 
piume , impedirà che gl’ insetti non distrug- 
gan le piume . sl ‘ “ cceUl ' 

' « 

Articolo IX. 

Notizie delle Memorie sugli uccelli che non 
poterono inserirsi in questo Compendio. 

1 Storia naturale del fiammante. Del dot- — - 
tor G. Douglas. Anno 1716 , N. 350. 

Quest’ è una compilazione di cièche gli«n“ «. uc ' 
autori ne han detto . Il dottor Douglas non 
manca di far menzione del gusto che ave- 
vano gli antichi romani per la lingua di 
quest uccello, e cita i passi de poeti, ec. 

Questo è il pluenicopterus ( ruber ) remigi- 
bus nigris . Linn. Systh. nat. Ed. xin^p. 5,50. 

2 Ragguagli sulle differenti specie di pin- 
guini (germani magellanici). Del signor 
Tom. Pennant, membro della Società rea- 
le. Anno 1768, Tom. 58, pag.91 . 

L’autore ne descrive tre specie. 

1 II pinguino patagone che non era an- 
cora stato descritto, e di cui egli dà la fi- 
gura (i). 

11 

(1) Il signor di Buffon lo ha nominato dipoi il 
gran monco ( le giand manchot ) , c vi ha aggiun- 
to il sinonimo di Linneo : dromedea demersa . 


Digitized by Google 



268 Compendio delle Trans, fil. 
ii II pinguino minore (tesser pinguifi ) . 
le memorie La diomedea demersa di Linneo. 

«&V«. ue ' ni II pinguino co’ piedi rossi ( le gor- 
fou ) . Il catarracles di Brisson . Il phaeton 
demcrsus di Linneo . Il monco dal becco 
troncato del signor di Buffon. 

3 Descrizione d’ un uccello dell’ Indie 
orientali . Del signor Giorgio Edwards , 
membro della Società reale. Anno 1771 , 
Tom. 61 , pag. 55. 

Qui credo opportuno il recare la nota 
precisa che il signor Maty , segretario del- 
la Società reale , aveva aggiunta a ^questo 
articolo. 

“ Questo uccello è stato descritto sotto 
nome di sagittarius del capo di Buona- 
Speranza dal signor di Wosmaer custode 
del gabinetto dello Statolder all’ Aia , in 
una dissertazione in olandese , stampata in 
Amsterdam nel 1 769 . Con una figura co- 
lorita . 

Sembra nutrirsi egualmente di carne e 
di pesci -y ciò che spiega la riunione dei 
caratteri dell’ uccello da preda con quelli 
dell’uccello acquatico. „ 

Questo è il segretario ( le segrétaire j 
ossia il messaggero ( le messager ) del signor 
di Buffon . 

4 Descrizione dell’ oca salvatica . Del 
dottor Lister. Anno 1683, N. 175. 

5 Fi* 
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5 Figura dell’otis minor (1) ( field-duck 

anitra campestre. Del signor Giorgio Ed- ie 0, mem£te 
• wards . Anno 1754, Tom. 48 , part. 2, p. 502 . «ih*. 

Essendo stato quest’ uccello preso in In- 
ghilterra sulla costa occidentale , e presen- 
tato alla Società reale , 1 ’ autore poco con- 
tento delle figure che n’ han pubblicato gli 
ornitologisti , come Belon , Gesner , Aldro- 
vando , Willoughby, Johnson, ed altri, si 
diede la pena di disegnarlo egli stesso con 
molta esattezza sopra una scala bastevol- 
mente grande per renderne più sensibili 
le parti diverse; e questa figura è stata 
incisa ed inserita nelle Transaz. filos. al 
luogo citato . 

6 Sopra la folaga di Francia , e la ber- 
nacla di Scozia. Del dottor Tancredi Ro- 
binson. Anno 1685, N. 172. 

•Quest’ autore non crede che la bernacla , 
come neppur la folaga , provenga da una 
conchiglia . Si vegga qui sotto Parte V, 

Art. Primo . 


7 Sopra la folaga. Del signor Ray. Ivi. 

8 Ragguagli sopra un uccello che si sup- 
pone generato da una pollanca , femmina del 



(1) Oris ( tetrax ) capite juguloque Levi . Lina. 
Systh . nat. Ed. x m, pag. 264. L’oca granaiuola 
( canapetiére ) o piccola Ottarda ( petite vutarde ) 
del signor di Buffon . 


Digitized by Google 



270 Compendio delle Trans, pii. 
pollo d’india, e da un fagiano. Del si- 
fc°Mewrt gnor Giorgio Edwards , membro della So- 
«iu, «.“'cietà reale. Anno 1760, Tom. 51 , par- 
te 2 , pag. 833 . 

L’ autore dà la descrizione e la figura 
di quest’ animale bastardo , eh’ era stato uc- 
ciso in un bosco nel Dorsetshire . Ve n’ 
erano stati veduti fino a tre che furono 
tutti uccisi , talché non è più stato possi- 
bile il ritrovarne . Egli crede che ciò sia 
stato piuttosto il prodotto dell’ accoppia- 
mento d’ una pollanca con un fagiano , di 
quello che d’ un pollo d’ India con una fa- 
giana , perciocché v’ è minor disparità di 
grandezza fra i due primi . 

9 Storia naturale del gallo d’ India . Del 
signor Tom. Pennant , membro della Socie- 
tà reale. Anna 1781, Tom. 71 , pag.67 . 

E' stato trasportato dal Messico o’dall’ 
Yacathan in Europa . Fu introdotto in In- 
ghilterra nell’anno 1525, decimoquinto del 
regno di Arrigo Vili : era stato ricevuto 
dalla Spagna. Dopo quest’ .epoca si sparsero 
ben tosto in tutto il regno , e si moltipli- 
carono in guisa che divennero comuni in 
tutti i cortili , e somministravan di già 
una pietanza nei banchetti di campagna 
nel 1585 . Dovevano in questo tempo esser 
ancora molto rari in Francia ; perciocché 
il primo che fu mangiato in questo regno , 

com- 
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comparve al banchetto di nozze di Car. 

lo IX. nel 1570 al riferire d’ Anderson : Di-ie°MraortÌ 
zionario del commercio, Tom.I, pa^. 4/0 .«fu* *«c. U0 ‘ 

10 Osservazioni sopra il lagopede , o 
piè di lepre (piar migan J (1) . Del signor 
Daines Barrington , vice-presidente della 
Società reale. Anno 1773, Tom. 63 , pagi- 
na 224 . 

Queste sono note critiche poco importan- 
ti sopra ciò che il signor di Buffon dice 
di quest uccello nella sua Storia naturale. 

11 Descrizione tecnica d’un uccello di 
Malacca . Del dottor G. Badenach . An- 
no 1772, Tom. 62 , pag. 1. 

L’autore vide in Malacca una specie d’ 
uccello che gli era incognita . Il maschio , 
la femmina , e due figliuolini furon compra- 
ti dai naturali del paese ; ma moriron ben 
presto a bordo del vascello j nel passaggio 
da questo porto alla China. 

Ne fece la seguente descrizione a guisa 
di Linneo , e disegnò il maschio , di cui 
si troverà la figura nelle Trans, fìlos. al 
luogo citato. 

Mas. 

Magnitudo perdicis vulgaris. 

Corpus supra virescens , subtus nigricans , 

re- 


ti) Tetrao lagopus . Lia». 
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primores grisese, cauda brevis ro- 
u°M«morì; tundata , apice nigro . 

X«." c ' Frons calva ; crista coccinea ex occipite 
orta, 8ci5circiter plumulis sexquipollicari- 
bus j respe&u capitis , subere£ta divaricata . 

Rostrum convexum , breve ; mandibula 
superior nigra , supra inferiorem, margine 
rubro cerato , imbricata ; nares oblongae ; 
orbitò rubra; , oculi purpurei ; ad basim 
rostri mystaces aliquot albescentes . 

Femora seminuda, tybias longse , rubrae, 
graciles ; pedes tetradaQyli , fissi, incarna- 
ti , subnodosi : digitus posticus reliquia 
Crassior , brevior truncatusque . 

FffiMINA . 

Mare paulo minor ; crista nulla -, remi- 
ges primores , & reftrices alarum rufo-fer-^ 
rugineae . 

PuLtl. 

Lanuginosi , atti , aqua delegante* . 

Vox . Mas & foemina voce sonora fre- 
quenter sibilant. 

Nidus. Inter gramina arundinesque . 

Fichu . Oryza , pane in aqua misto ve-* 
scitur . 

L’ autore non pretende già, e nemmeno 
noi , di determinare a qual genere quest uc- 
cello debba essere riferito. 

12 Sopra il re delle quaglie. Del dottor 

Tom. Molineux . Anno 1697? N. 234* 

L’au- 
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I L’autore dice, che quest’uccello nella sua 
stagione è numerosissimo in tutta l’ Irlan- 
da ; ma che questo tempo è corto , e non 
dura più di 3 , o 4 mesi di state , e che 
tutto il rimanente dell’ anno egli dimora 
nascosto entro terra . 

13 Sopra il pic-vcrt variegato . Del sig. G. 
Ray. Anno 1685, N. 172. 

14 Sopra il ciarliere ( jaseur ). Del dot- 
tor Lister. Anno 1685, N. 175. 

1 5 Sopra 1 * uccello mosca ( humming-bird ) . 

II tornirtelo degli Spagnuoli . Del sig. Win- 
thorp. Anno 1671, N. 74. 

Egli dice, che manda il nido di questo 
uccello , eh’ è estremamente piccolo , e che 
si vede in America nei giardini , ov’ esso 
vola di fiore in fiore , succhiando da questi il 
mele come fa l’ape ^ ma svolazzando in- 
torno sempre, e senza fermarsi. Aggiunge 
che vi sono due uova nel nido , ma che 
non sa , se questo uccello ne produca di 
più . 

Il signor Oldenbourg , compilatore delle 
T rans. filos. aggiunge , che ha pesato que- 
ste uova , e che eran sì piccole , che uno 
non pesava che 5 grani circa , e l’ altro 
3 grani e mezzo ; e che il nido intero non 
pesava più di 24 grani . 

16 Sopra il soggetto medesimo. Del si- 
gnor Hamersly. Anno 1693 , N. 200 e 202. 

Tom. II. S I 


Notizia del- 
ie Memorie 
sopra gli uc- 
celli . ec. 
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I ragguagli che dà quest’ autore sopra 
l’uccello mosca, non sono molto istrutti- 
vi ; non distingue punto le specie . Egli ha 
veduto uno dei loro nidi fatto di cotone, 
della forma e della grossezza d’ ùrt dito 
grosso di guanto, in cui v’ eran due uova 
ovali della grossezza d’un pisello. “ Sinu- 
triscon ( die’ égli ) caeciando il loro becco 
e la lor lingua nei fiori degli alberi , e 
Succhiano in tal guisa il succo mellifluo; 
ma ciò che si racconta del loro soave can- 
to , io credo essere una bugia . Un arti- 
colo essenziale degli ornamenti delle gio- 
vani americane , è di aver uno di questi 
uccelli per pendente dagli orecchi . Gli si 
dà il nome d’uccello ronzante ( hum-bird , 
o humming-bird) , poiché , per quello che 
ne vien detto , egli fa , volando , il ro- 
more stesso d’un filatoio; mà io sono sta- 
to sovente vicinissimo ad essi , o quando 
volavano , o quando non facevano che rag- 
girarsi sopra i fiori , e mai non ho udito 
romore alcuno < Io però non assicurerò 
nulla su di ciò , perciocché alcuni autori 
asseriscono il contrario . Egli è un uccello 
solitario ; io non ne ho veduti insieme 
che due per volta , il maschio e la femmi- 
na. Si conoscono facilmente quando sono 
insieme , essendo il maschio un poco più 
grande della femmina „. 

KB. 
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K.B. Il dottor Neh. Grew aggiunge ■ * 

questo proposito che “ forse il tomi neio u ° m cm o'.c 
non si nutrisce del succo dei fiori , ma «in* Ve?" 
piuttosto, come molti altri uccelli, vive 
de’ piccoli insetti che si trovan nel seno 
della più parte dei fiori ; e perciò quest* 
uccello ha un becco , laddove i volatili de- 
stinati a succhiare, hanno un sifone, o una 
tenta vota , propria a quest* uso „ . Non 
è possibile considerare questo leggiadro 
uccelletto senza rammentarsi con qual de- 
licatezza e con qual grazia egli è stato di- 
pinto dal sublime Storico della natura . Si 
vegga la Storia naturale degli uccelli 
Tom. XI : L ’ uccello mosca del signor di 
Buffon . 

17 Rondini trovate in laghi nel tempo 
d’inverno. Del signor G. Evelio . An- 
no 1666 , N. 19 , pag. 347 . 

Ecco le precise paiole dell’ autore : “ Io 
ho frequentemente sentito i pescatori affer- 
mare , di aver sovente pescato delle ron- 
dini nei laghi qui d’ intorno a Danzica , 
nell’ inverno ; ma io non ho mai veduto ciò’ 
da me stesso 

18 Sopra il soggetto medesimo. Del si- 
gnor G. Scheffero . Ivi , pag. 350. 

Ecco ciò che questi dice. “ Egli è cer- 
to che le rondini s’ immergono , al comin— 
ciamento dell’ autunno , nei laghi , egualmen- 

S 2 te 
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— tc che le rane ; cd io tengo questo fatto da 
u ,,, Memor'c molte persone, che ne hanno veduto cstrar- 
«m a , ? cc. uc ' re co’ pesci in una rete , e che le han ve- 
dute risuscitare davanti il fuoco 

lo presento questi testimonj quali sono 
precisamente , affinchè non vi si presti fe- 
de più di quello che meritano. Veggasi , 
rapporto a questi due articoli , la Collezio- 
ne Accud. parte stran. Tom. Il, pag.68. 

19 Migrazione degli uccelli . Del signor 
Gugl. Derham . Anno 1708, N. 315. 

L’ autore propone che si facciano delle 
osservazioni sopra il tempo dell’arrivo de- 
gli uccelli di passaggio , e sopra i venti 
che soffiano allora , onde poter determinare 
da qual contrada essi vengano . Ha osser- 
vato egli stesso la venuta di sette , come 
della rondine de’ cammini ossia domestica , 
che giungendo, fa un grande strido, come 
se vedesse qualche cosa di stravagante ; del 
torcicollo , del rosignuolo di rupe , del pic- 
colo rondone ossia rondinella delle finestre, 
del rosignuolo campestre , del cuculo , e 
del rondone nero o uccello di san Martino. 

20 Intorno agli uccelli di passaggio . Del 
signor Mark Catesby , membro della Socie- 
tà reale . Anno x 747 , N. 483 . 

Questa è una dissertazione, nella quale 
1’ autore stabilisce, che la migrazione de- 
gli uccelli è necessitata dalla mancanza d’ 
_ . ali- 
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alimenti nei paesi eh’ essi abbandonano 
Così gli uccelli che vivon d’ insetti , come le Memorie 
le rondinelle , il cayrimulgus ( l’ engoule- celli , ec. 
xent ( 1 ) del sig. di Buffon), lasciano nell’ 
inverno i climi temperati, per seguire al 
di là del tropico del cancro gl’insetti di cui 
si nutriscono ; e quelli che vivon di bacche 
e di semenze di piante , non vengon fra 
noi nell’ inverno , se non perchè essi fuggo* 
no una stagione ancora più rigorosa nei 
climi settentrionali , ove , dopo aver tro- 
vato in istate la nutritura che convien lo- 
ro il meglio , non avrebbero nell’ inverno 
alcuna sussistenza , quando tutto è neve e 
ghiaccio. 

Ciò che prova ancora , secondo 1’ autore , 
che la ricerca degli alimenti sia il motivo , 
se non la causa , della migrazione degli 
uccelli, è, che le nuove piante di cui s’in- 
troduce la coltura in un paese , vi traggo- 
no uccelli che non vi erano prima com- 
parsi • ed allorché al termine d’ un certo 
tempo gli uccelli di passaggio, che vengo- 
no da lontane contrade , son giunti a disco- 
prire questi nuovi alimenti , non mancano 
di ritornarvi costantemente nella loro sta- 

gio- 

(i) E' quest’ uccello che volgarmente in Pioven- 
za si chiama sabati ove si dice di alcuno che apra 
una gran bocca, eh' egli ha Li gala d' un sabat . 

s 3 
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— ■ ^^ gione , c di condurvene degli altri della spe» 
ji ot M«moJìè eie medesima. Egli riferisce a questo pro- 
£cmV« uc ' posito dietro il dottor Mitchell, che uno 
dj questi uccelli stranieri in particolare 
non ha cominciato ad apparire nella Vir- 
ginia che recentissimamente. Essendo que- 
sto dottore nel suo giardino, vide volare 
sopra la sua testa un uccello di piume bril- 
lanti , e affatto nuovo per lui . Ne parlò 
co’ suoi vicini , che gli dissero che questi 
uccelli esotici non erano comparsi nella Vir- 
ginia che da pochi anni , e che non v* 
eran mai stati veduti anteriormente. Egli 
s’ assicurò dipoi colle proprie osservazioni , 
che questi vengono ogni anno nel tempo 
che il formento è ad un certo grado di 
maturità ; e che non hanno mai mancato 
dopo la prima volta di venire al medesi- 
mo tempo in truppe numerose . Per questa 
ragione s’è dato loro il nome di uccelli 
del formento ( ivlieat-birds ), 

21 Intorno alla migrazione delle rondi- 
ni • Del signor P. Collinson , membro della 
Società reale. Anno 1760, Tom. 51, par- 
te 2, pag.459. 

Questa è una lettera al signor G- Tom- 
maso Klein , nella quale 1 ’ autore combatte 
con osservazioni e testimonianze rispetta- 
bili l’opinione di quest’uomo dotto, cioè 
“ che le rondini non sono uccelli di pas- 

sag- 


Digitized by Google 



Storia natur. Uccelli. 279 
saggio ; ma che al tempo della lor ritira- 
ta s immergon nell acqua, ov esse vivonie memorie 
tutto l’inverno Il signor Collinson ter- ceffi*, «c."** 
mina la sua lettera, osservando essere al- 
meno incontrastabile , che alcune specie co- 
me la rondinella delle rive ( sanò-martin ) * 

e la rondinella de’ cammini ( chimncy-swal- 
low ) sono uccelli di passaggio. 

22 Saggio sopra 1 ’ apparizione e la spa- 
rizione di certi uccelli , ec. Del signor Dai- 
nes Barrington , vice-presidente della Socie- 
tà reale. Anno 1772, Tom. 62 , pag. 265 . 

L’ autore prende a provare che questi 
uccelli non passano i mari , e che sono so- 
lamente nascosti alla nostra vista . Non si 
può sostenere la propria causa con più 
spirito e con metodo migliore di quello im- 
piegato dal signor Barrington , in questa 
Memoria, di cui noi però nulla estrarre- 
mo, perchè non possiamo fermarci sopra 
semplici dissertazioni per quanto esatte ci 
appaiano , e perchè questa ci sembra men 
suscettibile di qualunque altra d’ essere ab- 
breviata, senza perder molto del suo valore. 

23 Intorno alla rondinella delle finestre . 

Del rev. signor Gilberto White. Anno 1774, 

Tom. 64, pag. 196 . 

Sono ragguagli interessanti su questa 
specie di rondini, che si distingue facil- 
mente dalle altre per mezzo di molti ca- 

S 4 rat- 
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^==rratteri facili ad esser ravvisati. Essa ha il 

iópu e i r u t f°PP one bianco - Lc ale e la sua co- 
cchi, «c. da sono più corte; quindi ella è la men 

forte di tutti pel volo. Un altro carattere 
distintivo sono le piume molli come la la- 
nugine che le coprono i piedi . Il suo ni- 
do è emisferico; ed essa nel fabbricarselo 
preferisce l’ alto delle finestre . Questa è 
quella che nidifica il più tardi; e giunge 
parimente in Inghilterra qualche giorno più 
tardi della rondine domestica o de’ cammi- 
ni . Essa è molestata dalle cimici da letto 
( dmex mularius ), e dalla mosca a ragno 
delle rondini ( hippobosca hirundinis ) . 

Io aggiungerò qui un’osservazione a prò» 
posilo della rondine delle finestre. Il dotto 
autore della storia naturale delle rondinini- 
la Storia naturale degli uccelli del sig. di 
Buffon, mi sembra render poca giustizia a 
questa specie, allorché dice che T attacca- 
mento del padre e della madre pei loro 
pulcini sembra dipendere dal locale in cui 
questi si trovano. Egli riporta un fatto, 
sul quale fonda questa opinione. Io ho da! 
mio canto un’osservazione che prova il 
contrario. E se uno dei due fatti dev’ esser 
riguardato come un’eccezione alla regola, 
e certamente quello che mostrerebbe I’in- 
1 erenza di questi uccelli per la loro pro- 
pagazione . 

T ro- 
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Trovandomi nella scorsa state alla cam-^5S!!!!P 
pagna , io aveva all’ alto della mia finestra le Memorie 
contro la vetriata un nido di rondini dal «u" «."* 
groppone bianco. I domestici, aprendo un 
giorno impetuosamente i vetri, distrussero 
il nido. I figliuolini al numero di quattro 
non erano abbastanza forti per volarsene . 
Caddero coi rottami sul tavolato della fi- 
nestra, e di là in terra. Io scesi per rac- 
coglierli: ne mancava uno; ho saputo dipoi 
ch’era stato sottratto. Io misii tre che re- 
stavano , sopra un angolo della finestra , li 
circondai alla meglio coi frammenti nel 
loro nido , e mi posi in agguato per assi- 
curarmi se il padre e la madre li trascu- 
rassero. Da principio non facevano che pre- 
sentarsi ad ogni istante all’alto della fine- 
stra ; essi toccavano , mandando alte gii- ' 
da , il luogo preciso ov’ era stato il nido . 

Ben presto s’ accorsero che iloro figliuolini 
erano al disotto. Essi d’ allora in poi non 
s’occuparono d’altro che della cura di nu- 
trirli ; ed io ho veduto più di venti volte , 
dall’ interno della camera , tutto il loro pic- 
colo maneggio . Essi non venivano mai d’ un 
volo pieno sugli orli del nido, o piuttosto 
dell’ informe ricovero ch’io aveva disposto. 

Si poggiavano sull’ orlo della finestra , e 
dopo aver riguardato da tutti i lati s’ era- 
no sicuri , correvano , con una leggerezza 

eh’ 
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*“S 5 *ch’ io non saprei paragonare che a quella 
le Memorie del sorcio, fino alla portala del figliuolino 
affinché doveva ricevere rimbeccata , gliela 
davano in un batter d’occhio, e di là ri- 
pigliavano il loro volo colla celerità d’un 
baleno. In questa guisa nutrirono i loro 
lìgliuolini per otto giorni , e li avrebbero 
probabilmente allevati sino alla fine , se que- 
sti divenuti più forti non fossero sortiti della 
loro trincea , che disgraziatamente era lor 
troppo facile il sormontare ; caddero per 
la seconda volta in corte , ove furono la 
preda dei gatti . Io osservai che questi fi- 
gliuolini usavano le precauzioni medesime 
per non imbrattare il loro nido cogli escre- 
menti , come se fosse stato quello che la 
natura aveva lor destinato . . . V agilità del 
movimento del padre c della madre s’ ac- 
corda poco con ciò che dice il signor di 
Monbeillard della cattiva grazia del lor 
camminare . Per vero dire io non li ho ve- 
duti camminare : li ho veduti correre ; e 
la rapidità di questa corsa non può dipin- 
gersi . 

24 Intorno alla rondine domestica o de’ 
cammini , il rondone nero ( swift ) , e la 
rondine delle rive. Del rev. signor Gilber- 
to White. Anno 1775, Tom. 65 , pag. 258 . 

L’ autore sembra aver sì bene osservato 
queste tre specie di rondini , come quella 

di 
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di cui abbiamo ora parlato. Egli osserva 
che sebbene la prima si chiami la rondine ^Memori» 
de’ cammini , essa costruisce sovente il suo *$" « uc * 
nido nei granai , e sotto le travi che so- 
stengono i tetti ; ond’è che Virgilio dice: 

... jlnte 

Garrula quarti tignis nidos suspendat hirundo. 

Nei paesi meridionali , ove sono me- 
no cammini , essa si stabilisce nei portici 
e nei corridori delle case , nelle gallerie , 
e sale aperte . Quest’ è quella che giunge 
la prima in Inghilterra. 

Il rondone nero è il più grande delle 
rondini d’ Inghilterra , e quello che vi giun- 
ge il più tardi. L’autore crede che in que- 
sta specie l’ accoppiamento si faccia nell’ 
aria . Differisce ancora dalle sue congene- 
ri r perciocché non depone che due uova ; 
laddove le altre ne depongono da quattro 
a sei . Essa non fa più d’ una nidata per 
estate, mentre le altre invariabilmente ne 
fanno due . 

La rondine delle rive è la più picciola 
delle rondinelle britanniche. Essa scava un 
buco nelle rive sabbionose per farvi il suo 
nido ; ma questo buco non le serve già di 
ricovero nell’ inverno ; perciocché quando se 
ne scopre alcuno , non vi si trovan mai che 
nidi voti. Questa specie è la più soggetta 

all’ 
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— » all’ incomodità delle cimici da letto , che si 
^Memorie veggono in truppe numerose all’orifizio di 
Hi”, questi buchi, come le api all’ingresso de’ 
loro alveari. A Valenza, in Ispagna , si 
vendono le rondini delle rive al mercato , 
come altri piccioli uccelli , e si dà loro il 
nome di farfalle di montagna . 

25 Sopra il torpore delle rondini da cam- 
mino, e di quelle da riva nel còrso dell’in- 
verno . De! signór G. Cornish , chirurgo in 
Totness . Anno 1775, Tom. 65, pag. 343. 

Il fatto sopra cui versa questa disserta- 
zione è , che 1’ autore ha veduto , al comin- 
ciamento di novembre , sciami di ron- 
dini da riva girare volando davanti una 
gran roccia scoscesa , bene esposta al sole , 
a lato d’ un fiume . Esse non se ne allon- 
tanavan giammai che a 300 piedi . A mi- 
sura che il sole abbassò , esse si ritiraro- 
no tutte a poco a poco nelle fessure delle 
rocce. Non v’ era fra esse alcuna altra spe- 
cie di rondini . 

26 Uccelli stranieri nel paese di Gal- 
les. Del signor E. Lhwyd. Anno 1712, 
N. 334 . 

L’autore racconta che in settembre 1694, 
giunse una volata d’ uccelli , un centinaio 
circa, in un campo di canape nel Pembro- 
keshire , e ne distrusse tutti i grani in un 
dopo pranzo . I maschi , secondo la descri- 

zio- 
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zione che se ne faceva, erano interamente!?!!!^? 
rossi come lo scarlatto. Le femmine era- ^"Memorie 
no verdastre al disopra, c rosse al disot-ceiu*® 1 ?” . 
to. La loro grossezza s’ avvicinava a quel- 
la del merlo . Avevano il becco più corto 
e più forte di quello del fringuello mari- 
no . L’ autore suppone che questi fossero 
rosignuoli della Virginia. 

Nel maggio 1696 si videro nel Cardi- 
ganshire due uccelli stranieri , della classe 
dei fessipedi acquatici , per quanto egli 
potè giudicare dalla descrizione che gliene 
fu fatta . Erano alti sei piedi circa , di 
colore biancastro ; e 1’ estremità dell’ ale 
era bruna. Egli li riguarda come una sor- 
te di grue esotica. 

2 7 Descrizione degli uccelli delle Filip- 
pine. In latino. Del signor G. G. Camelli. 

Anno 1703, N. 302. 

28 Descrizione degli uccelli mandati 
dalla baia d’ Hudson, ec. In latino. Del 
signor G. R. Forster , membro della So- 
cietà reale. Anno 1772, Tom. 62 , pagi- 
na 382. 

Queste sono descrizioni tecniche* esat- 
tissime d’un gran numero d’ uccelli della 
baia d’ Hudson, i cui esemplari erano sta- 
ti mandati alla Società reale . 

29 Sperienze e osservazioni sopra il can- 
to degli uccelli . Del signor Daincs Bar- 

ring- 
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^ ri ngtnn j vice-presidente della Società rea- 
u°Mcmorj« le • Anno 1773 * Tom. 63, pag. 249 . 

X, ec. nc ” E' una Memoria curiosissima che ci rin- 
cresce di non poter inserire tutta intera , 
e che non potremmo abbreviare senza gua- 
starla. 

30 Mezzi diversi per difendere dalla cor- 
ruzione i corpi degli uccelli che si vo- 
gliono niandare in paesi lontani , ec. Del 
signor di Reaumur, dell’ Accademia reale 
delle Scienze di Parigi i membro della So- 
cietà reale < Tradotti dal francese . An- 
no 1748, N.487 , Tom. 45, pag. 304 * 


* 
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SEZIONE TERZA. 
A N F I B J. 


Articolo Primo. 

Ragguaglio sopra due nuove specie di te- 
stuggini . Del signor Tommaso Pennantj 
membro della Società ' reale . Letto li z 
maggio 177T . 

La descrizione della prima è di mano dct «—— • 
dottor Garden , di Carles-Town , nella Ca- Tomo «!' 
rolina meridionale, cui io devo l’ esempla- T “ tu8S,al ' 
re che possiedo. . ; 

„ Questa specie di testuggine è partico- 
lare ai nostri fiumi meridionali . Se le dà 
il nome di testuggine dalla scaglia molle , 
a cagione che quand’ essa è in vita , la sua 
copertura rassomiglia al cuoio , è somma- 
mente liscia e pieghevole , senzachè vi ap- 
parisca niente di osseo. Essa è vivace e 
ritrosa ; si pròva fatica a procacciarsene . 

E' un animale curiosissimo , che credo non 
essere stato mai descritto. La sua testa e il 
suo muso la distinguono da tutte le altri 

te- 
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'"EEEES ? testuggini , e si pretende eh’ essa sia d’ un 
Tomoli '' sapore molto più delicato. 

T*»tugsmi. fig. i t tav. VI) rappresenta la testug- 
gine dalla scaglia molle . 2 La medesima , 
veduta rovesciata sopra il suo dorso. 3 La 
medesima , col suo collo steso , disegnata 
sopra 1’ animai disseccato . 

Trovansi in gran quantità nei fiumi di 
Savannah e di Alatamaha , e m’è stato detto 
che sieno comuni nei fiumi della Florida 
orientale . 

Esse divengono grossissime j io ho sapu- 
to esservene alcune che pesano fino a 70 
libbre . Quella eh’ io ho , ne pesa 20 -, ma 
siccome essa non ha mangiato nulla di tut- 
to ciò che le è stato presentato da tre 
mesi 1 incirca , reputo che abbia perdu- 
to presso a io libbre del suo peso pri- 
miero . 

Essa ha 20 pollici di lunghezza sopra la 
scaglia , e 14 pollici e mezzo di larghez- 
za . Il color della scaglia è in generale 
d’un bruno carico con una tinta verdastra. 

La parte di mezzo è dura , forte ed ossea ; 
ma da tutti i lati , e principalmente verso 
la parte posteriore , la scaglia è cartilagi- 
nosa, molle, e pieghevole: essa rassomi- 
glia ad un cuoio concio, grosso, che facil- 
mente cede in tutte le direzioni , ma suffi- 
cientemente solida e forte per servir d’ar- 
me 
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me difensiva all* animale . La parte poste- — 
Tiore del dorso è tutta seminata di nodi To«o'«i!* 
lisci , bislunghi ; e la parte anteriore , al 
sito che copre la testa e il collo , è coper- 
ta di larghe protuberanze. Il disotto di 
questo guscio è bellissimo, d’ un color bian- 
castro , vivo e mischiato d’ innumerabili ras- 
mificazioni di vasi sanguigni sottili , che 
avvicinandosi dalla circonferenza verso il 
centro, si riuniscono in rami sempre più 
grossi , finché tutti ad un tratto si sottrag- 
gono alla vista , entrando nel corpo dell’ 
animale . 

Il guscio del disotto , o piuttosto lo ster- 
no, è d’un bel colore biancastro, ed oltre- 
passa al davanti il guscio superiore di due 
o tre pollici , talché la testa vi si ap- 
poggia sopra comodissimamente . La parte 
posteriore di questo guscio è dura ed os- 
sea -, essa s’ accosta alla forma d’ una sella 
da cavallo , ed ha due rivolte sopra le qua- 
li s’appoggian le cosce . La parte anterio- 
re è pieghevole e cartilaginosa^ 

La testa è triangolare ed attenuata . Essa 
par piccola a proporzione dell’ animale , ma 
si va ingrossando verso il collo eh’ è lun- 
go e grosso , e si stende e si raggrinza fa- 
cilmente . Il collo dell’ individuo di cui si 
parla, era lungo 13 pollici e mezzo. 

Gli occhi son collocati nella parte aute- 
t Tom. II. T rio- 
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mi n .m> r j nrfi e superiore della testa, l’uno presso 
A Tomo‘«” 1’ altro , ed hanno grossissime palpebre flo- 
Tcstugsmi. B c e> L a pupilla è picciola e viva, circon- 
data d’ un’iride cedrina, perfettamente ro- 
tonda, che rende gli occhi molto vivaci e 
pieni di fuoco. All’avvicinamento di qual- 
che pericolo , o quando 1’ animale s’ addor- 
menta , chiude gli occhi alzando al di- 
sopra la parte interna e floscia della sua 
palpebra inferiore , che fa Y uffizio d’ una 
membrana nictitans . 

Le labbra som grosse, ma principalmen- 
te la superiore . Le mandibole sono tutte 
e due intere; esse sono due ossa della fi- 
gura medesima della bocca. 

Le narici sono la parte la più singola- 
re ; esse sono una produzione cartilagino- 
sa di 3 quarti di pollice di elevatezza al 
di' là dell’angolo superiore ed anteriore, o 
della punta del labro superiore, forata da 
due aperture che si prolungano al di die- 
tro, e s’aprono nel palato, separate da 
una divisione molle , frangiata da ciascun 
lato. Quest’organo a prima vista rassomi- 
glia al muso della talpa ; ma è tenero t 
sottile , e trasparente , e non può essere 
destinato a scavar nel terreno. 

Le braccia son forti , ed hanno tre giun- 
ture distinte, cioè il braccio, il cubito, e 
la mano . Questa ha cinque dita , di cui 

le 
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le tre prime son le più corte e le più far-' »———» 
ti; sono fornite d’ Unghie o piuttosto di 'Tomo'll u 
artigli. Le due ultime hanno più articoli , Teimss ' ai 4 
ma sono più piccole , e in vece d’ artigli 
sono coperte dalla membrana che si sten- 
de anche di là delle loro estremità . Verso 
la parte posteriore vi sono due dita so- 
prannumerarie o posticce , le quali non ser- 
vono che a sostener la membrana quand’ è 
stesa . La parte superiore del braccio e del- 
le mani è coperta d’ una pelle floscia , ru- 
gosa, di color verdastro oscuro. 

Le gambe posteriori sono composte delle» 
stesso numero di giunture , ed hanno lo stes- 
so numero di dita come le gambe anteriori 
o braccia , colla sola differenza , che non v’ 

-è che un solo dito posticcio. Le gambe sì 
anteriori che posteriori son grosse , forti , 
e muscolose ; e siccome l’ animale è ferocis- 
simo , quando sia attaccato o disturbato , 
si drizza sovente sulle sue gambe , e salta 
avanti per mordere il suo avversario ; ciò 
eh’ egli fa con molto furore e con molta 
violenza. Le zampe di dietro sono d’ urt 
colore biancastro , perciocché son qua- 
si sempre coperte dalia scaglia superiore i 
che si stende molto posteriormente. 

La. coda è grossa e densa , e comune- 
mente tanto lunga quanto il di dietro del- 
la scaglia superiore-. L’ano è situato a;un 
. T 2 pol- 
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^SSSEfpolIice dall' estremità della coda verso l’ in- 
corno «!!’ terno . L’individuo descritto era una fem- 
T«t«ssini. m ina . essa ^epose 15 uova in tutto il tem- 
po eh’ io l’ ebbi , e se ne trassero a un di pres- 
so altrettante dal suo corpo quando fu morta. 
Queste uova avevano presso ad un pollice di 
diametro, ed erano perfettamente sferiche „• 
L’ altra specie di testuggine eh’ io chia- 
mo tubercolosa , m’ è stata comunicata dal 
signor Humphries , mercante di Storia natu- 
rile ; non ne conosceva nè il luogo natale 
nè la storia . La sua lunghezza , dal naso 
fino all’ estremità del dosso , è di 3 polli- 
ci e 3 linee . La sua maggior larghezza , 
d’un pollice e mezzo . 

La testa è grossa e scagliosa ; il collo 
denso e rugoso ; gli occhi ripieni ; le nari- 
ci picciole e ovali ; l’ estremità della man- 
dibola superiore , lunga e biforcuta * sor- 
passando di molto l’inferiore. 

Il dosso è diviso per lungo in cinque 
coste prominenti , coperte di gran tuberco- 
li gialli ; le parti intermedie sono oscure 
e divise da moltissimi tubercoli mino- 
ri e schiacciati ; tutta la circonferen- 
za del dosso è terminata da un orlo tu- 
bercoloso simile a quelli della parte supe- 
riore. L’estremità è forcuta j la totalità è 
coriacea e pieghevole . 

La coda è schiacciata nei lati , termina 
r. Y in 
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in punta , e si prolunga al di là dell’ estre-^55™" 
mità del dosso. Il ventre è giallo, tuber- A romo\T' 
coloso come il dosso ; ma segnato da sei Te,t, “*" ,i • 
raggi molto prominenti . 

Le natatoie anteriori sono più lunghe 
del corpo intero , sottilissime , di colore 
oscuro , orlate di bianco dalla parte inter- 
na , e le loro due superfìcie sono coperte di 
tubercoli piatti . Le natatoie posteriori son 
larghe, estesissime verso le loro estremità , 
e lievemente biforcute. Niuna di queste 
natatoie ha il miniino indizio di dita o 
di branche . 

E' possibile che questa specie sia la me- 
desima della testitelo coriacea di Linneo j 
ma non avendo io gli autori citati da 
quest’ abile naturalista , non posso su di 
ciò decidere. 

La fig. 4 ( tav. VI ) rappresenta la te- 
stuggine tubercolosa. 

La fig. 5 mostra la forma della bocca. 

Articolo II. 


Descrizione del coccodrillo col becco di smer- 
go . Del signor Giorgio Edwards t bi- 
bliotecario del collegio de' Medici di Lon- 
dra. Letta li 6 maggio j 7^6. 


La fig. 6 (tav. VI) rappresenta la 
di quest’ animale all’ uscire dallo spi 

T 3 



Anno 1 7] 0. 
Tomo 4 *. 
Pirt. Sec. 
Coccodrillo . 
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wrnmmmm « vino in cui egli era conservato. Era stato 
mandato da Bengala. Io suppongo che non 
Coccodrillo .fosse uscito dall’uovo che da pochi giorni, 
quando è stato preso, poiché le unghie, o 
gli artigli delle dita esteriori non apparivano 
ancora . Un giovine alligatore o coccodril- 
lo dell’ Amèrica settentrionale , eh’ è sotto 
i nostri occhi , onde servir di termine di 
comparazione , non ha neppur esso tutte le 
sue unghie, benché in un grosso alligatore 
disseccato eh’ è nel collegio di Medicina , 
tutte le dita sieno armate di forti artigli . 
Ciò che v’ è di più straordinario in questa 
specie , e ciò che la distingue da tutti gli 
altri coccodrilli , è la strettezza del muso, 
o della bocca , che rassomiglia al becco dell’ 
uccello che noi chiamiamo goosander (oca 
marina , il mergus merganser di Linneo ) . 
Egli ha piccoli denti acuti, come si vede 
nella fìg. 7 ( tav. VI ) . 

Un’ altra particolarità , è una tasca o bor- 
sa aperta nel mezzo del disotto del ven- 
tre , che sembra essere formata natural- 
mente , con labbra rotonde , ed una cavità 
all’ indentro, forse per nascondere i figli- 
uolini in caso di pericolo, come nell’ opos- 
sum j o filandro. In conseguenza io l’ho 
nominato: Lacerta { crocodilus ) •ventre mar- 
supio donato j faucibus merganseris rostrum. 
aemulantibus . 

Egli 
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Egli ha inoltre tutti i caratteri comuni — 1 
agli alligatori ed ai coccodrilli . Si veggo- Tomo” 5 **' 
no sul suo dorso scaglie forti , disposte a coccÓ’dr'nó . 
quadrelli che appariscon distinte e regola- 
ri nei giovani , ma che negli adulti perdo- 
no la loro forma distinta , e presentano 
una superficie groppolosa come la corteccia 
d’un vecchio albero. I lati sono coperti di 
piccole scaglie rotonde e ovali , che nei 
giovani non sono più grandi dei semi del- 
la rapa ; ed il ventre ha le scaglie dispo- 
ste a un di presso come le tegole dei no- 
stri tetti . E srii ha delle ale o natatoie alla 
parte esterna delle gambe come gli altri 
coccodrilli. Egli ha parimente un gran ca- 
rattere distintivo del genere dei coccodril- 
li , cioè due ordini di natatoie sulla parte 
superiore della coda^ che co^ninciano d’ 
una maniera impercettibile al luogo ov’ essa 
nasce , e vanno aumentandosi , e s’ avvici- 
nano verso il suo mezzo ov’ esse si confon- 
dono in un sol ordine che va fino all’ estre- 
mità. La coda è rotonda al suo nascimen- 
to; ma dopo il mezzo ove le due file di 
natatoie si uniscono , essa è piatta come 
un remo . Le zampe anteriori hanno cia- 
scuna 5 dita ; le posteriori non ne hanno 
che 4; il che è ancora particolare al coc- 
codrillo , avendo tutte le più piccole lucer- 
tole da me osservate, 5 dita alle loro zam- 

T 4 pe 
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pe posteriori . In tutti i suoi piedi , solò il 
To”o4i!' terzo e il quarto dito sono legati da una 
Cnccodruì’o. membrana . I suoi occhi son molto promi - 1 
nenti e sembrano fatti in modo che l’ani- 
male possa alzarli al disopra dell’ acqua , 
mentre tutto il rimanente del suo tor- 
po vi resta immerso . La sua testa è co- 
perta di larghe scaglie . Il becco è sottile- 
mente increspato a traverso, comesi vede 
nella figura . 

Siccome sono stato esattissimo nel di- 
seeno eh’ io medesimo ho delineato dal 
vero sul rame , esso esprime meglio la ve- 
rità di quello che possa io far con parole . 
L’animale nello spirito di vino sembrava 
interamente di color d’ uliva giallastra, più 
chiaro di sotto che nella sua parte superio- 
re , che presentava alcuni segni e macchie 
oscure che si veggono nella figura. Io non 
so che questa specie sia stata figurata o 
osservata da alcun autore j il che mi 
sorprende , considerando il tempo eh’ è scor- 
so dopo il nostro stabilimento in Bengala . 
Io ho luogo di credere che quest’animale, 
quando abbia acquistato tutto il suo accrs- 
scimento, sia a un di presso, se non total- 
mente, tanto grande, quanto il coccodrillo 
ordinario . 

Londra li 6 maggio 175 6 . 


A R- 
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Articolo III. 

Ragguaglio di un anfibio bipede. Del si- 
gnor G. Ellis , membro della Società rea- 
le. Letto li $ giugno 1766. 

Il dottor Alessandro Garden di Charles- ^" 1 """ 
Town , nella Carolina meridionale , m’ ha Tomo »«• 

• . , , ... Anfibio b>- 

inviato la state passata due esemplari d pa- 
lina specie singolare d’ animali , eh’ egli ri- 
guarda come un genere nuovo pei Natura- 
listi, e che gli sembrano tenere il mezzo 
fra le lamprede e le lucertole . 

Le persone del paese li chiamano mud- 
iguana . 

Trovansi ne* luoghi paludosi e fangosi, 
sulle rive delle lagune , sotto i tronchi de- 
gli alberi vecchi che sono inclinati sull’ 
acqua . 

Il minore de’ due , B , fig. 8 ( tav. VI ) , 
eh’ è bello spirito di vino, è lungo 9 pol- 
lici circa. Sembra, dal poco sviluppamen- 
to delle sue differenti membra, esser assai 
giovine . 

In quello indicato A, fig. 9, che ha 31 
pollice circa di lunghezza , la testa rasso- 
miglia un poco a quella dell’ anguilla , ma 
è più compressa . Gli occhi son piccioli , 
collocati come quei dell’ anguilla , e appe- 
na visibili. Si distinguon benissimo le na- 
rici 
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■ *— — 'l'ici che insieme con le branchie e con la 
A ròno%Y .' lunghezza notabile del polmone mostrano 
Anfibio bi. ev j^ en temente esser questo un vero anfi- 
bio . La bocca è piccola a proporzione del 
corpo ; ma il palato e 1’ interno della ma- 
scella inferiore sono forniti di molti ordi- 
ni di denti acuti . La pelle eh’ è nera , 
è come sagrinata e coperta di piccole sca- 
glie che sono di forma e di grossezza di- 
versa secondo la situazione . I due lati so- 
no segnati di piccole macchie bianthe , e 
presentano due linee distinte, composte di 
piccole strisce bianche che continuano dai 
piedi fino alla coda. La natatoia della co- 
da non ha raggi , e non è , come quella 
dell’ anguilla , che una membrana adiposa . 
Essa apparisce più distintamente nell’ ani- 
mal disseccato , che in quelli che son con- 
servati nello spirito di vino. 

Gli opercoli ossieno le coperture delle 
branchie, nell’ esemplare disseccato, sembra- 
no raccorciate ; ma si vede ancora ben chia- 
ramente ch’esse erano doppiamente alate» 
Si trovano al disotto le aperture delle bran- 
chie , tre da ciascun lato, in conformità del 
numero degli opercoli . Si vedono in F 
questi opercoli quali erano appunto al sor- 
tir dell’ acqua . 

La forma s’ accosta molto a quella eh’ io 
ho osservata , molt’ anni sono , nella lar- 
va 
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va e nello stato acquatico della nostra lu,* — — — 
certola d’ Inghilterra , lacerta 'vulgaris m’"‘ 
( fìg. D ed E tav. VI ) . Queste parti servon £ { n d fi e b . 10 bl ' 
loro di coperture per le branchie , e di 
natatoie per tutto il corso di questo stato ; 
ma essi le perdono , insieme con le natatoie 
della coda , allorché si trasformano in ani- 
mali terrestri , come io ho osservato cu- 
stodendoli in vita per qualche tempo . 

Dietro a ciò , ho sospettato che quest’ani- 
male potesse esser la larva di qualche 
grossa specie di lucertola . Io esaminai 
col dottor Solander le lucertole del Museo j 
ma non ne vedemmo alcuna , che avesse 
due soli piedi ; tutte ne avevan quat- 
tro ben formati , anche al sortire dall’ 
uovo. 

In questa incertezza io mandai al dottor 
Linneo coll’ approvazione del dottor Garden 
la descrizione eh’ egli aveva fatto del grand’ 
esemplare , e nel tempo medesimo uno dei 
piccioli nello spirito di vino , e lo pregai 
di dirne la sua opinione. Ecco la sua ri- 
sposta, in data d’Upsal, 27 dicembre 1765. 

“ Io ho ricevuto il raro bipede colle 
branchie e co’ polmoni, del dottor Garden. 
L’animale è probabilmente la larva di qual- 
che specie di lacerta , ed io desidero gran- 
demente che il dottore ne faccia la ri- 
cerca. „ 

« Se 
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“ Se quest’ animale non è soggetto a 
^Tomo* le*' qualche metamorfosi, egli appartiene all’ 
pede. ordine de nantes , che hanno polmoni e 
branchie . Se ciò fosse , questo dev’ essere 
un genere nuovo e ben distinto, che sareb- 
be convenientissimamente nomato sirene . 

10 non posso esprimervi quanto questo bi- 
pede m’ abbia occupato . S’ egli è una lar- 
va, il dottore ne troverà senza dubbio 
qualcuno con quattro piedi . Non è .facile 

11 conciliare quest’animale colla larva della 
famiglia delle lucertole, essendo le sue di- 
ta fornite d’artigli. Tutte le larve delle 
lucertole eh’ io conosco , ne sono esenti 
( digitis mutilis ) 

“ Non s’incontran neppure le branchie 
♦ nelle salamandre acquatiche; che sono lar- 

ve di lucertole „ . 

M Di più lo strepito o scoppiettio eh’ esso 
fa udire , non è proprio delle larve di 
questi animali , come neppure la situa- 
zione dell’ ano . In somma non ho mai 
veduto animale , di cui io abbia più de- 
siderato di conoscer la vera natura 

P. S. Il dottor Garden mi disse in una 
nuova lettera , che avendo il suo famiglio 
gettato uno di questi animali contro le pie- 
tre per ammazzarlo, esso s’era spezzalo 
in tre , o quattro parti . Egli aggiunge che 
avendo avuto occasione poco dopo di ve-« 

der- 
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derne un gran numero di grossissimi , non —— 
ne ha osservato alcuno che avesse più di Tomo s«. 
due piedi , talché è pienamente convinto pede**. 10 W ' 
che quest’ è un nuovo genere da stabilirsi 
nel regno animale (1). 

Articolo IV. 

Notizia delle Memorie intorno agli anfibj , 
clic non hanno potuto aver luogo in 
questo Compendio. 

1 Osservazioni sopra una tartaruga. Del*,**^ 
cav. Giorgio Ent . In latino. Anno 1691 No«i»ie dei. 

0 — ' le Memorie 

N. IQZi . intorno agli 

, anfibi . 

L autore ha pesato la sua tartaruga per 
molti anni di seguito , quando essa si cac- 
ciava sotterra in autunno , e quando ri- 
compariva in primavera : egli non ha mai 
trovato che la differenza di peso dopo un 
sì lungo digiuno fosse maggiore d’ un’ 
oncia su 5 libbre circa eh’ essa pesa- 
va . Donde conchiude che quest’ anima- 
le 


(0 Net a del signor Gibelin . Il signor Linneo n’ 
ha fatto poi un genere particolare , e 1’ ha classifi- 
cato in seguito degli anfibi nuotanti ( ampbibia nan. 
tis ) sotto un nuovo ordine, ch’egli ha intitolato 
meantes , e che non comprende che questo genere 
solo, di cui non vi è pure che una specie. Esso gli 
ha dato il nome di sire» ( lacerimi! ) . 
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*^*le perde pochissimo per la sua traspira- 

Polizie (iel- 
le Memorie Z10I16 « 

'anfibi 11 . 0 ***' 2 Sperienze intorno alle cazzole . Del 

signor Riccardo Waller . Anno 1691 , 
N. 193 . 

Li 12 marzo 1689, 1 ’ autore prese in una 
fossa delle uova di rane , che potevano ave- 
re 14 giorni circa . Ne pose in un vaso 
d’acqua ch’egli cambiava giornalmente, o 
di due in due giorni. Verso il sesto, set- 
timo , ed ottavo giorno le cazzole nacque- 
ro quasi tutte. Al sortir dall’uovo, esse ca- 
devano al fondo dell’acqua. Il giorno ap- 
presso vi si movevano assai liberamente 
senza poter salire . Il quartodecimo gior- 
no rruotavan per tutto , movendo la co- 
da , e si vedeva qualche principio delle 
lor gambe anteriori . In capo a tre setti- 
mane si vedeva la loro bocca eh’ esse apri- 
vano e chiudevano , e mandavano degli 
escrementi per 1 ’ altra estremità. Passato il 
mese , si potevan discernere i loro occhi ; 
allora nuotavano alla superficie dell’ acqua , 
rendevano per la bocca una picciola bolla 
d’aria , e apparentemente n’ aspiravano 
della nuova. 

Il liquore contenuto nella membrana in- 
teriore dell’uovo era più trasparente dell* 
altro , il quale era un liquore mucoso , 
simile al bianco dell’ uovo . Il tutto era spe- 

ci- 
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tificamente più pesante dell’ acqua ; poiché 1 * 1 *— — » 
un uovo staccato dagli altri cadeva a fon-"°M«nori* 
do; ma quando ve n era un numero attao anfibi, 
cato insieme , esse galleggiavano , percioc- 
ché tre uova lasciavano necessariamente 
fra loro un piccolo spazio , eh’ essendo ri- 
pieno d’ aria , le rendeva più leggere dell’ 
acqua . 

3 Sopra il pesce-rana del Suriitam . Del 
signor Giorgio Edwards , membro della So- 
cietà reale. Anno 1760, Tom. 51, parte 2. 

L’ autore dubita della verità della tra- 
sformazione della rana in pesce , e crede 
piuttosto che l’ individuo di cui si tratta , 
sia una grossa cazzola che deve divenir 
rana . Quest’ è la rana ( paradoxa ) femori- 
bus postice oblique striatis . Linn. Systh. 
nat. Ed. Xm, pag. 356 . Linneo aggiunge 
che la sua larva somigliante ad un pe- 
sce , è quasi grande come la rana stessa : 
il che ha indotto madamigella di Merian 
a farne un pesce sotto il nome di rana- 
piscis . 

4 Salamandra. Del signor Stenon. An- 
no 1 666 , N. 21 . Si -vegga la Collezione Ac- 
cademica , parte straniera , Tom. a, , pag. 75 • 

5 Osservazioni sopra un camaleonte. Del 
dottor Gionata Goddard . Anno 1677" , 

N. 137. Si vegga la Collezione Accademica , 
ivi, pag. 478. 

S De- 
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— ■ ► 6 Descrizione d’ una specie particolare 

camaleonte . Del dottor G. Parsons , 
inflb"? ** n membra della Società reale. Anno 1768 , 
Tom. 58 , pag. 192. 

Quest* è la descrizione d’ un animai dis- 
seccato ; talché fu d’ uopo aggiungere mol- 
te congetture all* osservazione autottica . 

7 Sopra la proprietà che han le lueerta»' 
le d’acqua di cangiar la pelle come i ser- 
penti. Del signor David Ershine Baker. 
Anno 1747, N. 483. 

Ciò che havvi di particolare , si è , che 
questo cangiamento di pelle si fa ogni 
quindici o venti giorni, e che gli occhi 
soli non si spogliano , e lasciano due fori 
alla pelle , che si rovescia tutta intera co- 
me un guanto. 

8 Sopra la vipera cornuta d’ Egitto ( co- 
lubev- cerastes ) . Del sig. G. Ellis , niembro. 
della Società reale. Anno 1.7 66, Tofn s 56, 

‘ pag. 287. 

L* autore ne presentò, un esemplare alla 
reai Società, colla descrizione ed una figu- 
ra che si troverà nelle Trans, filosofi al 
luogo citato. 

Gli antichi Egizj hanno rappresentato 
questo serpente sopra quasi tutti i lor mo- 
numenti . La descrizione che il dottor 
Hasselquist ne ha data nel suo viaggio d’ 
Egitto, è esattissima, ed il signor Ellis 

l’ha 
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l’ha seguita. Per altro il dottor Tnmhnll — — ■» 
è il solo che abbia parlato del veleno di le Memorie 

. 1 • intorno agli 

questa specie di vipera. » n iibi,ec. 

II signor Ellis osserva, aliatine della sua 
Memoria , che sebbene gli autori moderni 
abbiano riguardato il numero delle scaglie 
grandi e picciole come il miglior carattere 
che si possa impiegare per determinar 
la specie d’ un serpente , essi certamente 
non ignorano , che questo numero è sog- 
getto a variazioni . Cosi Hasselquist conta 
nel suo C'oluber cornutus 150 grandi sca- 
glie , o scaglie ventrali , scuta , e 50 paia 
di picciole , o scaglie della coda , squamai ; 
laddove il signor Ellis non trova nel suo 
che 145 scuta, e 43 paia di squamee . 

9 Osservazioni sopra i serpenti e le vi- 
pere dell’ isole Filippine. Del signor G. G. 

Camelli. Anno 1706, N. 305. 


Tom. II. V ZOO- 
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ZOOLOGIA. 


SEZIONE QUARTA. 

• \ 

PESCI.' 


Articolo Primo. 

Descrizione d’ un pesce presentato dal sig. 
Ralph Bigland. Del signor Mortimer, se- 
gretaria della Società reale. Letta li 5 
luglio 175°. 

Questo pesce è chiamato opali dagli abi- 
n.’ 4»V.°* tanti della Guinea, e pesce re ( king-Jish ) 
■ir educa, dagl’inglesi stabiliti in quel paese. Non ha 
denti nè scaglie.- Egli ha una natatoia ele- 
vata sopra il suo dosso, dal di dietro del 
collo fin presso alla coda . Ne ha un’ altra 
da ciascun lato dietro le branchie verso la 
parte di mezzo tra il dosso e il ventre. 
Dal basso del ventre verso il mezzo , un 
poco sopra dell’ano esce un paio di nata- 
toie, ed al disotto di questa apertura- rie 
nasce ancora un’altra che si prolunga' fino 
a poca distanza dalla coda. La natatoia 
che termina la coda, è grande e forcuta. 
Gli occhi son grandi ; l’iride color di scar- 

lat- 
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latto , circondata da un cerchio di color — ' 
d’oro tirante allo scarlatto. Le narici sori A n!° J,? é ' 
situate al disopra degli occhi . Il dosso e di Guide* . 
la parte superiore del corpo fino alla coda 
sono di color turchino carico o violetto * 
sparsi di macchie bianche , bislunghe , e 
nello stesso modo i fianchi che son d’ un 
verde brillante * Le mascelle sono d’ un 
rosso pallido. Il naso, le branchie * ed il 
ventre argentati , e tutte le ale di colore 
scarlatto vivace. 

Aveva 3 piedi e 7 pollici dì lunghezza , 
t 3 piedi e io pollici di circonferenza nel- 
la sua parte piu grossa ; pesava 82 libbre. 

La sua bocca è piccola . La sua lingua 
grossa, presso a pòco della forma medesima 
della lingua umana , ma ruvida c coperta 
di piccioli pungiglioni rivolti all’ indentro ,• 
talché i corpi ch’egli afferra , possono facil- 
mente sdrucciolare verso l’esofago, ma du- 
rano gran fatica a uscirne fuori . Le sue 
branchie rassomigliano a quelle del sala- 
morie . Il suo corpo s’assottiglia assai ver- 
so la coda i e della grossezza di io pollici * 
ch’egli ha da uri lato all’altro, diviene 
quasi cilindrico * e non ha più che 3 pol- 
lici di diametro. L.a sua forma totale ras- 
somiglia molto a quella della reina di ma- 
re, da cui differisce e per la sua grandez- 
za e per noti avere nè denti nè scaglie * 

Vi La 
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225^2 La natatoia verticale, eh’ è sul dosso, ha 
* no 4 ><. C qualche pungiglione verso il collo , e si alza 
di Guinea. fino ad 8 pollici ; ma verso il mezzo si 
diminuisce a segno di non avere che l’ al- 
tezza d’ un pollice. Essa si rialza 3 pollici 
circa verso la coda. La natatoia del ventre, 
opposta a quella del dosso , si stende 3 pollici 
dalla parte della coda, e si diminuisce verso 
l’ano . Quella della coda , eh’ è forcuta , ha 
12 pollici d’estensione. Le natatoie delle 
branchie so.n lunghe 9 pollici , e larghe 3 
alla lor base. Le due del ventre hanno 11 
pollici di lunghezza , e la medesima lar- 
ghezza delle precedenti. 

Articolo IL 

Descrizione del sermone o salamoile (j ) 3 che 
si trova nella parte settentrionale del 
paese di Galles. Del signor Farrington . 
Letta li .2 ,9 maggio J755. 

•> 

.. On oc fa specie di pesce porta presso noi il 
/ nno 17*5. nome di torgneh : da tor ventre , e goch rosso . 

Temo 49 . 0 0 

Truca p ? rt( .n ues ta rossezza, particolare alla femmina, 
M s«m°ne.£ Q m eno carica secondo la stagione, 
e rassomiglia a quella delle natatoie del- 
la 

(1) Nota d;l signor Gibelin . Salmo (alpinus) dorso 
nigro , lareribus caeruleis , ventre fulvo . Linn.Systh. 
nat. Ed. xiii. p. 510. 
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la triglia , pesce comunissimo in molti 
mi dell’Inghilterra, benché noi qui non ne Tomo 4 9 . 
abbiamo . Il maschio è marmorato sul dos - 1 Descrizione 

... . . del sermone. 

so e sui lati con ìstrisce nere sopra una 
specie di fondo cilestro leggero e traspa- 
rente . La sua forma è quella d’una trota , 
ma molto più elegante e delicata -, talché la 
gente volgare assicura che un sermone non 
è altro che una trota nella sua stagione. 

V’ è certamente una gran somiglianza fra 
queste due specie , benché da un altro 
canto il sermone sembri molto affine 
all'anguilla ed alla tinca, per avere molto 
viscido . In fatti il principale apparec- 
chio di questo pesce consiste in ispogliarlo 
bene di questa qualità mucilaginosa. Il suo 
gusto , allorché è lessato , o cotto in tega- 
me , o fritto, è quello della trota, ma più 
triviale e men saporoso . Non compa- 
risce presso noi che in uqa stagione 
dell’ anno , verso il solstizio d’inverno. La 
sua dimora è corta , come se fosse un at- 
to di necessità , e fosse costretto a tor- 
narsene a qualche abitazione lontana e più 
nascosta. Tre laghi o stagni grandi ap- 
piè di Snowdon danno 1’ essere e la sussi- 
stenza a questa curiosa specie di pesci. 

Due sono nella parrocchia di Llanberris , e 
comunicano l’ uno con 1’ altro . Per una quin- 
dicina di giorni in dicembre , i sermoni \ 

V 3 com- 
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«"^^compariscono in tutti e due, non adonta- 
Temo 4». nandosi mai da questi laghi nei fiumi che 
Dc™‘i*us r «‘n’ esqono ma traversando indifferentemen- 
dci sermone.^ ^ Q £ orse se g Uerj( jo la direzione dei ven- 
ti da nna riva all’altra per tutti i versi 
jn gran truppe j talché è cosa ordinaria il 
prenderne venti o trenta dozzine in una 
notte, in un sol luogo, ed in un altro ap- 
pena io, o 12 individui in tutto. Quindi 
nei geli e nei rigori del verno essi scher- 
zano presso le sponde, e depongono pro- 
babilmente le loro uova onde propagarne 
la specie ; ma nei calori della state se ne 
stanno al centro ed al fondo dell’ acqua , 
in cui havvi fango e grosse pietre , lad- 
dove le parti meno profonde verso le rive 
abbondan di ghiaia. Dopo Natale non se 
ne veggon più fino all’ anno seguente . Ma 
la brevità del loro soggiorno in questi due 
laghi è in qualche guisa riparata da un altro 
\ corto soggiorno eh’ essi fanno in uno sta- 
gno della mia parrocchia , ove compa- 
riscono immediatamente dopo Natale . 
Se ne prendon pure alcuni , benché in 
picciolissjmo numerò , nelle reti da trota , 
nel cuore della state , o piuttosto nelle due 
stagioni delle trote nella state. Si osserva 
che questi pesci hanno il loro accrescimen- 
to un anno più dell’altro. E finalmente 
io posso aggiungere che il numero che se 

ne 
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ne prende annualmente nei due laghi 

Llanberris , non ascende a 100 dozzine. 

r 

Articolo III. 



Anno ims. 
Tomo 4P. 
Prima Parte. 
Descrizione 
del sermone . 


Descrizione ài quattro nuovi pesci , di Ale p- 
po . Del dottor Alessandro Russai. Letta 
li 15 gennaio JY56. 

I due pesci , fig. 1 e 4 ( tav. VII ) , sembran — » 
formare due nuovi generi. Quei che si veg- 
gono, fig. 2 e 3 ( tav. VII) , benché appar- ' 
tenenti al genere del mystus descritto da Alepp0 ' 
Gronovio nel suo Mus.Icihyologic . pag.34, 

N. 83, e pag. 35, N. 84, sono specie, che 
finora non sono state descritte. 

Il pesce , fig. 1 , rassomiglia assai per la 
sua forma ai silurus di Rondelet; è pari- 
mente senza scaglie. La sua lunghezza to- 
tale è di 20 pollici j il suo peso , di 20 once . 

La testa e il dosso son neri . Ha una linea 
laterale che va dalla testa alla coda , e di- 
vide il corpo a mezzo. Il ventre da que- 
sta linea, é la parte inferior della testa 
sono di color di porpora carico. La testa 
è piatta , ed ha quasi- 5 pollici di lunghez- 
za . Il corpo è rotondo fino ad alcuni pol- 
lici dalla coda, ov’è un poco schiacciato. 

La gola non è in proporzione sì grande co- 
me quella del silurus ; non ha lingua , e 
1* struttura della bocca e del palato è simi- 

V 4 le 
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„ le a quella di questo pesce. Dalle estre-* 

Tomo 4P. mità della narice di ciascun lato nasce ùna 
pisci di picciola barba, ed agli angoli della bocca 
Aieppo . ( j iie a | tre c j ie sono £ ort j ? e lunghe il 

doppio. Sul labbro inferiore ve ne sono 
altre quattro, di cui le due esteriori son 
le più lunghe . Gli occhi son situati pres- 
so r angolo della bocca immediatamente al 
disopra dell’estremità inferiore della man- 
dibola superiore . Le branchie sono 4 da 
ciascun lato , e tutte hanno un doppio or- 
dine di punte acute come i denti d’ un 
pettine. Ha due natatoie situate presso 
le branchie , composte di sette raggi , alla 
cui parte inferiore è attaccato un pungi- 
glione osseo ben forte. Ad un pollice cir- 
ca sopra dell’ano vi sono due natatoie più 
piccole : una lunga natatoia si stende mol- 
to vicino all’ ano fino alla coda , e ve n’ è 
un’ altra della stessa natura , dal collo fino 
all’estremità del dosso. N’è l’ima nè l’al- 
tra s’ uniscono alla coda , eh’ è rotonda 
all’estremità, e composta di 22 raggi. 

Si trova questo pesce nel fiume Oronte, 
e per quanto io credo, in alcune acque sta- 
gnanti che sono ad esso vicine . I mercati 
d’ Aieppo ne sono abbondantemente prov- 
veduti dal mese di novembre fino al prin- 
cipio di marzo. La sua carne è rossa co- 
me quella di bue, e d’un gusto rancido, 
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e sì riguarda come poco salubre , benché 

popolo ne mangi assai per non averne di Tomo *». 
miglioro. Si chiama d’ordinario il pesce Iioppo'. 
itero; ma il suo nome nel paese è siloor. 

Il pesce, fig. 2 (tav. VII), ha 4 pollici cir- 
ca di lunghezza . La sua testa è grossa e 
piatta ; il suo corpo bislungo e compresso ; 
il suo colóre argentino oscuro ; i suoi oc- 
chi gròssi e protuberanti . Dalla mascella 
inferiore nascono quattro barbe : le più 
lunghe hanno un pollice ; le altre, due ter- 
zi di pollice di lunghezza. Dalla mascella 
superiore ne nascono due più lunghe , che 
hanno due pollici e mezzo , esonod’un tes- 
suto più forte delle precedenti , e di due 
altre picciole situate immediatamente a la- 
to delle narici . Fra le due barbe lunghe 
vi sono due piccioli tubi. Tutte le barbe 
Son bianche fuorché due più lunghe che so- 
do di color oscuro , come Io è la parte su- 
periore della testa. Egli ha Sale(i); duca 
lato delle brahehie sguarnite d’un osso fatto 
informa di sega; due picciole presso l’ano; 
una di 8 raggi , situata alla parte di mez- 
zo fra Fano e la coda; una di 7 raggi sul 
dòsso; ed un’altra, d’un tessuto membra- 
noso e carnoso, s’alza dal mezzo del dos- 
so e si stende fin alla coda eh’ è forcuta. 

Si 

(0 II testo ne accenna 8 , ma non ne individua che 7 . 
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— 9 - Si prende questo pesce nel fiume Coie 
Tomo 4». in Aieppo , ed ivi e piccioiissimo m para- 
S 'ptsc*df ' gone di quelli della medesima specie , che 
Aiep P o , trovano j n a | tr j fi um i . Gli abitanti lo 
chiamano zakzuk (1) . 

La fig. 3 rappresenta un pesce che somi- 
glia all’ ingrosso al pesce antecedente. Egli 
ha 3 pollici di lunghezza. La sua testa è 
più schiacciata ; la bocca è situata più in- 
feriormente , ed è in proporzione più grande 
di quella dell’ altro ; ed i suoi occhi son 
molto più piccoli . Le barbe son situate 
come in quello , al numero di 8 ; ma mol- 
to più corte j perciocché le più lunghe che 
nascono dalla mascella superiore , non han- 
no che un pollice di lunghezza . Esse sono 
parimente più piatte alla loro origine , 

Il numero delle natatoie è eguale in tut- 
ti e due ; l’ osso in forma di sega non si 
trova nella natatoia del dosso, nè nell’uno 
nè nell’ altro ; ma solamente in quelle che 
s.ono vicine alle branchie . La natatoia car- 
nosa del dosso è molto più piccola che nel 
zakzuk , e nasce ad una molto maggior 
distanza di quella eh’ è nella sommità del 
dorso . Il suo colore è di argento pallido , 

mar- 

(1) Nota del signor Gibehn . Silurus (cous) pinna 
dorsali postica adiposa , ani radiis 8, cirris 8, 
cauda bifurca . Lina, Systb. nat. Ed, xm , p. 504, 
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marmorato di grigio , principalmente Ia , f 55 !f 5 !" 
parte inferiore dell’ ale e della coda . Le Tomo 4». 

* . . . Pesci di 

due barbe maggiori son parimente mar- Aiepp». 
morate , le altre son bianche . 

Questi due pesci , fig. 2 e 3 , non hanno 
scaglie , ed il palato e il rimanente della 
bocca è conformato come nel silurus . An- 
che quest’ultimo si trova nel fiume Coie. 

Il pesce , fig. 4 , è a primo colpo d’ oc- 
chio tanto simile ad un’ anguilla , e ad ec- 
cezione di non essere sì grasso, ne ha tal- 
mente il gusto , che sebbene comparisca 
più sovente che alcun altro pesce del Coie , 
sulle tavole degli Europei ad Aleppo, non 
s ’ è mai sospettato che questo fosse altra 
cosa se non se un’ anguilla ordinaria. Con 
tutto ciò, esaminandolo, si troverà ch’egli 
è d’ un genere affatto diverso » 

La sua testa è lunga e picciola . L’ estre- 
mità della mascella superiore si prolunga 
in punta come il rostro d’un uccello; e 
da ciascun lato , ad una piccola distanza 
dall’ estremità , si trovan due tubi o pro- 
cessi, Come nell* anguilla ordinaria, vi son 
due natatoie alle branchie . Dall’ occipite , 
lungo la spina del dorso son distribuiti , a 
poca distanza l’ uno dall’ altro , i piccioli 
pungiglioni che rassomigliano a denti di 
sega. Finiscono all’origine d’una natatoia 
membranosa che nasce a 4 pollici circa 

dal- 
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^^^HTdalla coda , e si prolunga , come nell’ an- 
Tomo”p*' guilla , dalla parte inferiore del ventre iì- 
p« C i di no all’ano, ove si trovano altresì due, o 
Alcpp °' tre pungiglioni. Il colore della testa e del 
dosso è nerastro sparso di macchie d’ un 
giallo carico . La parte inferiore del ven- 
tre è bianca , e prende gradatamente un 
ombreggiamento giallastro . La metà dell’ 
ala del ventre presso 1 ’ ano è gialla ; 1 ’ al- 
tra metà è mezza macchiata di nero. La 
lunghezza del pesce descritto era d’ undici 
pollici (i) . 


Articolo IV. 

Ragguaglio di un pesce ragguardevole , 
pescato presso Bristol . Del signor G. Fer- 
guson . Letto li a giugno 1763 . 

Ouesto pesce straordinario fu preso poco 
Temo sì. fa nella rada , qualche miglio distante da 

Pesce r-c- . x 

suardcvoic . questa citta, E presentemente esposto alla 
vista comune. Egli si batteva violentemen- 
te contro il battello peschereccio , quando 
fu tratto nella rete, e si durò gran fatica 
ad ammazzarlo . Niuno qui ha potuto co- 
noscerlo ; alcuni solamente dicono esser 

que- 

(1) Nota del signor Qibelin . Questo è probabilmen- 
te il silurus ( anguillaris ) pinna dorsali unica , re - 
diis 70 , cirris 8 . Linn. Systh. nat. Ed. xm , p. 502 « 
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questo un lion di mare , ma per quanto —» 

. • • 1 • • * nito 

10 posso risovvenirmene , egli non corrispon- Tomo 5J . 
de alla figura ed alla descrizione che si guVrdevoiV. 
trova di questo pesce nel viaggio dell’ am- 
miraglio Anson . 

La sua lunghezza è di 4 piedi, 9 pollL 
ci , ed è grosso in proporzione , come si ve- 
de nella fig. 5 { tav. VII ) . La sua bocca è 
larga un piede, e s’accosta alla forma qua r 
drata . Essa ha tre ordini di piccoli denti 
acuti , posti molto irregolarmente , cd a 
qualche distanza 1* uno dall’ altro : non ha 
nè lingua , nè ristringimento in forma di 
gola , ma sembra , per quanto oltre si può 
vedere , tutta d 1 un andamento come un gran 
tubo voto . Nel fondo della bocca si trovar 
no due aperture a guisa di narici ; ed a 9 pol- 
lici circa al disotto della mascella, e sot- 
to queste aperture , vi sono due grosse pro- 
tuberanze da cui spuntano molti denti cor- 
ti . Al disotto di queste , dalla parte del 
petto, v’è un’altra elevazione con simili 
denti. Vi sono da ciascun lato (sempre 
nell’ interno) a un piede circa al disotto 
delle mascelle , 3 coste trasversali, che 
rassomigliano un poco alle stanghette d* 
una graticola , collocate ad un pollice cir- 
ca di distanza L una dall’ altra . A traver- 
so di queste coste si vede una gran cavità 
nella pelle verso il petto, e questa cavità 

è so- 
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<,M — « sostenuta interiormente da lunghe coste' 
^Tomo'nf’che si toccano esteriormente a traverso la 
jMrdevow. felle . Io ho introdotto il mio braccio fino 
alla spalla in questa bocca , e noti ho sen- 
tito nulla in tutta la sua estensione ; tal- 
ché il cuore, lo stomaco, e le budella di 
quest’ animale debbono trovarsi in uno spà- 
zio strettissimo verso la coda* essendo il 
suo corpo molto picciolo in questa parte . 

Dal suo collo nascono due lunghe corna 
dure ed assai elastiche* non articolate'/ Da 
ciascuna parte del dorso vi sono due ele- 
vazioni considerabili , terminate da un or- 
lo tagliente . Fra l’ occhio ed il petto, da 
ciascun lato si trova una cavità che rasso- 
miglia assai a quella dell’orecchia umana/ 
ma essa non penetra nell’ interno . Sopra 
ciascuna spalla nasce una forte natatoia 
muscolare , a lato della quale verso il pet- 
to v’ é un’ apertura , per cui si possono cac- 
ciare la mano e il braccio tutt’ intero nel- 
la bocca ; e fra queste natatoie s’ alzano 
dal petto due zampe corte che hanno qual- 
che rassomiglianza coll’ estremità d’ un pie- 
de umano,- avendo cinque dita unite insie- 
me, sopra le quali si veggono delle appa- 
renze d’ unghie * 

Egli ha presso alla coda due gran nafa- 
t toie , una sul dosso y l’ altra sotto il ven- 
tre . 

La 


\ 
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La sua pelle è di color brune» Carico/ 


. . . « . . .« . < Anno i?«j. 

con macchie piu oscure in certi siti, ed e Tomo u. 
mteramente senza scaglie . gutrdevoie- 

Articolo V. 

Ragguaglio sopra il eiaculatore , pesce di 
Batavia . Del dottor G. Alberto Schlosser , 
membro della Società reale . Letto li T 5 
marzo S76/J. . 


'uesto pesce è descritto da Linneo nel 


Anno 


tnuseo del re di Svezia , pag. 6 1 , tav. xx . Tomo J4 . 
sotto il nome di choetodon rostratum } pih- & ***"'* ■ 
na dorsali postice macula fusca (1). Ecco 
ciò che ne dice il signor Hommel governa- 
tore dello spedale in Batavia, che me l’ha 
mandato con altri pesci rari . Egli frequen- 
ta le rive del mare e de’ fiumi per cercar 
il suo nutrimento. Quando scopre una mo- 
sca posata sopra le piante che crescono 
sull’ acque basse , vi si avvicina alla distan- 
za di 4, 5, o d piedi., e lancia dalla sua 
bocca , eh’ è tubolosa , una goccia d’ acqua 
con tanta giustezza , che non bianca mai 
di colpire la mosca; e di farla cadere nel 

ma- 
li) Nota del signor Gibelin . Chzrodon ( rostratus ) 
cauda integra, spinis pinna: dorsalisp, maculaque 
ocellari , rosilo cylindrico . Linn, Systh. nat. 2 d. 

XXlt , pag. 462 , 
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■ i iTi -T mare , ov’ essa divien la sua preda. Aven- 
A fomo’«.' do questo governatore udito tal fatto, non 
di'B^r.ha voluto riportarsene alla testimonianza 
degli altri : ha fatto riempiere una gran 
botte d’acqua di inare, vi ha fatto mette- 
re di questi pesci , e quando parve che si 
fossero accostumati alla loro prigione, fic- 
cò alle pareti della botte un bastoncello., 
alla cui estremità egli aveva attaccato una 
mosca mediante una spilla . Allora egli vi- 
de con un piaper singolare questi pesci 
esercitarsi a tirar alla mosca , lanciando ad 
essa la lor goccia d’ acqua con una forza 
e giustez,z^ ma.ravigliosa . 

Ragguagli ulteriori del signor Hommel. 

Letti li 5 giugno rg66. 

Batavia jo ottobre 1766. 

> A Ilorchè il- giaculatore vuol cogliere una 
A t"Z»\T mosca, o altro insetto che sia in qualche 
ii ia jìm»i» e . distanza , s’ avvicina lentissimamente e di 
soppiatto, e per quanto gli è possibile, per- 
pendicolarmente al disotto dell’ oggetto . 
Situatosi dipoi obliquamente, resta per un 
istante immobile , tenendo la sua testa 
vicina alla superficie dell’ acqua , e i suoi 
occhi fissi direttamente sull’ insetto . Egli 
comincia in seguito a tirare , senza mostrar 
mai la sua testa al disopra della superficie 

dell’ 
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dell’ acqua , donde sembra che si parta la' —— 
goccia eh’ egli lancia all’ oggetto . Io non Vomo'Y#" 
ho mai veduto la minima parte della boc- di Batavia . 
ca del giaculatore sopravanzare il livello 
dell’ acqua , benché io 1’ abbia veduto so- 
vente lanciar un gran numero di goccio- 
le l’ una dopo 1’ altra , senza cambiare si- 
tuazione . 

Non si trovan qui che due specie di que- 
sto pesce . La prima e la più rara è quel- 
la eh’ io ho già mandata ; si può aggiun- 
ger ciò che ho detto poc’anzi nel raggua-, 
glio eh’ è stato pubblicato nel tomo LIV 
delle Trans, filosofiche . Io mando ora un 
esemplare della seconda specie , ch J è qui 
la più comune . 

Fig. 6 ( tav. VII ) . Sciaena jaculatrix, quin- 
que maculata , pinnis ventralibus adnatis , 
maxilla inferiore longiore . 

Locus : mare indicum. 

Magnitudo : cyprini rutili : — &c. . 

Color : piscis aureus , in dorso fucescens ; 
maculse fuscae , transversae, ad dorsum utrin- 
que quinse , sequidistantes, prima ad tem- 
pora, ultima prope caudam. 


Tom. II. 


X A r- 
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Articolo VI. 

Ragguaglio di un pesce del mar del Sud. 
Del signor Michel Tyson. Letto li g mag- 
gio JT7S- 

' 1 1 " Questo pesce ostato recato dalle isole che 

Anno i*?i. , . , . 1 

Tomo m. sono state nuovamente scoperte nel mar 
xcbro . g U( j ( | a j Commodore Biron . Egli è con- 
servato nello spirito di vino . Io non avrei 
potuto numerare i raggi delle branchie sen- 
za danneggiar di molto l’ esemplare ; ma 
io non dubito eh’ egli non appartenga al 
genere perca di Linneo. Il Commodore non 
sapendo il nome di esso , 1’ ha nominato 
pesce zebra. La figura è esattamente delle 
stesse dimensioni del pesce medesimo . Si 
vegga la fig. 7 ( tav. VII ) . 

Piscis thoracicus. 

Perca (*****) pinnis dorsalibus subu- 
nitis , cauda rotundata , corpore 
ovato : fasciis 6, transversis , nigris . 

Caput obtusum antice nudum, os ascen- 
dens , labiis carnosis marginatum , mandi- 
bula inferiore longiore. Dentes in maxilla 
utraque sequales acerosi , approximati : su- 
tura maxillarum utrinque obliqua , den- 
tata . \ 

Ope- 
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Opercula branchiaram spinis scrratn-ri-'» ■ » 

liata. Nares unica:, rotundae , marginatae . Vomo’”,!' 

Corpus ovatum , compressum , squamo- Pesceitbr0 - 
sum . ' 

Finn® basi squamosa: , margine nigra: , 
ramentis ultra radios porre&is ; dorsales 2 
subunitae : prima rotundata, radiis io spi- 
nosis , secunda angulata, radiis 16 molli- 
bus,- pe£torales rotundatse , radiis 14 • ven- 
trales, radiis 6 ; analis angulata , radiis 14 - 
anticis, 2 spinosis ; paudalis rotundata , 18 . 

Color griseus . Fascia: sex nigrse transver- 
sae totum piscem cingunt prima per ca- 
put ducitur , pone oculos ; secunda per 
operculorum marginem ; tertia angulata , 
obliqua inter pinnam primam dorsi atque 
anum ; quarta re£ìa ab unione pinnarum 
dorsalium ad spatium pone anum; quinta 
arcuata inter pinnam dorsalem secumlam , 

& pinnam analem ; sexta re&iuscula , in 
basi pinose caudali . 


X 2 Aji- 
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Tomo 6j. 
Anguilla 
elettrica . 
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Articolo VII. 

Descrizione dell J anguilla elettrica ( gymno- 
tus ele&ricus ) . Del dottor Alessandro 
Garden , membro della Società reale . Let- 
ta li S2>g febbraio 1775. 

'(*) Questo è un pesce d’ acqua dolce ; si 
mangia in Surinam , e passa per un boccone 
ghiotto. Vive di pesci, di vermi, o d’al- 
tre sostanze animali , purché sieno in sì 
piccol volume ch’egli possa inghiottirle. 
Quando gli si gettano piccoli pesci vivi, 
egli dà loro tosto una scossa che ,li 
uccide , o li stordisce in maniera che può 
ingoiarli senza disturbo . Se prendasi uno 
dei piccoli pesci che han ricevuto il colpo , 

e che 


(1 ) Nota del signor Gibelin . Io non ho inserita 
qui la descrizione dell’anguilla elettrica, o anguil- 
la tremante di Surinam, perchè non avendola fatta 
il dottor Garden che sopra 1’ animale vivente , 
che gli era impossibile di toccare ; essa non è sì 
esatta come quelle che n’ hanno fatto gli autori , 
che dipoi hanno avuto l’occasione di averla morta . 
Noi ritorneremo a parlare di questo pesce straordi- 
nario nella parte di questo* Compendio che conter- 
rà la Fisica Sperimentale , Sez. dell ’ Elettricità , q 
daremo la descrizione del suo apparecchio elettri- 
co fatta dal signor G. Hunter, membro delia Socie- 
tà reale. 
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e che sembrati morti , e ripongasi 

........ Anno 1 rrt. 

acqua fresca* egli ben tosto risuscita. Tomo *i. 

* , . u ... ... . . Ànguill* 

Quando si presenta all anguilla elettrica, ««etnie* 
nell'acqua un pesce troppo grosso perchè 
possa inghiottirlo, s’ essa è affamata, gli 
dà alcune vive scosse , finché paia mor- 
to , e dipoi essa tenta d’ inghiottirlo tutto 
ad un tratto, o a poco a poco -, ma dopo 
molti tentativi, trovandolo troppo grosso, 
essa lo lascia. Io ho esaminato con atten- 
zione questi pesci così abbandonati * e non 
ho mai potuto scoprire sopra il loro corpo 
la minima impronta di denti, nè la mini- 
ma ferita . 

Quando l’anguilla elettrica è affamata, 
si getta con impeto sulla sua preda ; 
ma essa è ben tosto soddisfatta , percioc- 
ché non può contener molti alimenti ad un 
tratto. Un individuo di 3 piedi e più di 
lunghezza non può inghiottire un pesce 
lungo più di 3 pollici, o al più 3 pollici 
e mezzo. 

M’è stato detto che nel fiume di Suri- 
nam si trovano anguille di questa spe- 
cie , della lunghezza di più di 20 pie- 
di , ed il cui colpo cagiona la morte la 
più subitanea alle persone che hanno la 
disgrazia di riceverlo. 


X 3 Ar- 


Digitized by Google 



326 Compendio delle Trans, fil. 
Articolo IX. 

Metodo per preparare i pesci . Del dottor 
G. Francesco Gronovio , a Leida. Letto 
li 4 marzo JY42,. 


-Fan d’uopo a questo effetto un paio di 
forbici colla punta acuta, piccole tavolet- 

preparare*^ te di le g no di tìglio 5 ° P iatti di le S n ° » 
pesci. un a g Q finissimo, pezzi di pergamena tan- 
to larghi quanto i pesci, e spilletti. 

Prendete il pesce nella vostra mano si- 
nistra , talché il suo ventre sia verso il 
concavo della vostra mano, e la sua testa 
verso il vostro petto. Fate dipoi coll’ ago 
una piccola apertura dietro la testa , intro- 
ducetevi la punta delle forbici , e tagliate 
dolcemente da quel punto fino alla coda. 
Se volete conservare il lato destro , con- 
vien condur le cisoie dal lato sinistro del- 


la natatoia. Ciò fatto, puntate le vostre 
forbici più profondamente , e dividete la 
carne fino alla spina del dorso . Dipoi vol- 
ta^ il pesce col ventre in alto , e proce- 
dete nella stessa maniera, tagliando colle 
cisoie a traverso della testa e delle ma- 
scelle . Levate il cervello e le branchie . Il 
pesce allora si separa facilmente. Gl’inte- 
stini appariscono e si levano senza fatica. 
Conviene dipoi toglier la spina del dorso, 

la- 
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lavare il pesce, e asciugarlo con pannolino 
finché sia secco, e collocarlo sopra una ta- a, n.°««I* 1 ' 
vola, talché la pelle coperta delle suesca- preparare ■ 
glie sia disopra, e tener tutte le natatoie pts£1 ' 
e la coda stese con ispilletti . Conviene 
esporlo dopo di ciò o al sole nella state, 
o al fuoco nell’inverno, finché la pelle sia 
affatto secca e dura. Dipoi convien volger- 
lo ed esporre parimente la carne al sole o 
al fuoco finché essa pure sia secca. Allora 
si può separare la pelle dalla carne con 
molta facilità , c avendola posta fra due 
fogli di carta, fa d’uopo schiacciarla sot- 
to la soppressa ; ma siccome la compres- 
sione fa sempre uscire una specie di ma- 
teria glutinosa fra le scaglie e la pelle , 
convien mettere sotto il pesce un pezzo 
di pergamena , che si separa facilmente 
dalle scaglie , laddove il foglio s’ attacca 
sempre . E' necessario per la stessa ragione 
il rinnovare la pergamena dopo un’ora, o 
due . Con questo mezzo nello spazio di 24 
ore il pesce è preparato. 


Ar- 
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Articoio X. 


/ 


Notizia delle Memorie sopra i pesci che noi 

non abbiamo creduto dover inserire in 

questo Compendio. 

— • i Anguille di grossezza enorme . Del si-' 
u Memori gnor Dale . Anno 1698, N. 238 . 

«i P , r *c! pt * 2 Descrizione del gourneau giovine. Del 
dottor Ed. Tyson. Anno 1704, N. 293 . 

Questo è il callionymus ( lyra ) dorsalis 
prioris radiis longitudine corporis. Linn. 
Systh. nat. Ed.xnr , pag. 433 . 

3 Osservazioni sopra i pesci, ec. delle 
Filippine. Del signor G. G. Camelli. In la- 
tino. Anno 1705, N. 302. 

4 Ragguagli sopra il mola salu , o sun 
fish, e sopra la colla che si può trarne. 
Del signor Gugl. Bario vv . Anno 1740. 

Questo è il Tetrodon ( mola ) levis com- 
pressus, cauda truncata: pinna brevissima 
dorsali analique annexa. Linn. Systh. nat. 
Ed.xnr, pag.412.. 

5 Ragguagli intorno alla rana pescatrice 
( rana piscatrix ) . Del dott. Parsons , mem- 
bro della Società reale. Anno 1749 , N. ... 

Questo è il Lophius (. piscatorius) depres- 
sus , capite rotundato . Linn. Systh. nat. 

1 Ed. xu /, pag. 4.02,; che a Marsiglia si chia- 
ma baudroie , ed altrove, diavolo marino. 
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6 Figura della mustela fossile , rotnnni- — — 
cata dal dottor Gronovio di Leida . An- le Memorie 

xt n «opra * P*' 

no I 747 , N. 403 . sci , ec. 

Questo è il cobitis ( fossilis ) cirrts 8 , 
spina supra-oculari . Linn. Systh. nat. Ed. 

XIII y pag. 500 . 

In quest’ Articolo si dice solamente che 
questo pesce era stato conservato in vita 
in una boccia per un anno senza cambiar 
1’ acqua , e senz* altro nutrimento che quel- 
lo che l’ acqua medesima poteva sommini- 
strargli ; e che si cava questo pesce dall’ 
interno della sabbia presso del Wesel nell’ 

Olanda. Io aggiungerò che questo è il pe- 
sce di cui è stato parlato nell’ Effemeridi 
dei Curiosi ‘della natura per l’anno 1687, 
Osservazione 175 (si vegga la C'ollez. 

Accad. parte stran. Tom. TV, pag. j6§ ), 
ed a cui Linneo , dietro queste Effemeri- 
di, dà il uorae di thermometrum vivum. 

7 Lettera intorno ad alcuni pesci del 
paese di Galles. Del signor Daines Barrin- 
gton , membro della Società reale . An- 
no 1767, Tom. 57, pag. 204. 

8 Ragguagli intorno ad alcuni pesci del- 
la baia d’ Hudson. Del sig. G. R. Forster, 
membro della Società reale . Anno 1773 , 

Tom. 63, pag. 149 . 

Queste sono quattro specie di pesci. Cioè 
lo sturione , la Iota , il lavareto , ed una 

spe- 
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^■—— specie particolare di carpione , la cui figu- 
ic°Memoric ra è aggiunta alla Memoria , colla descri- 
pe ' zione latina alla foggia dei naturalisti mo- 
, derni . 

q Sopra la trota nomata gillarao , o tro- 
ta col ventriglio, in Irlanda. Del signor 
Daines Barrington. Anno 17745 Tom. 64 , 
pag. 116 . 

E' una specie o una varietà di trota , il 
cui stomaco è infinitamente più forte e più 
grosso che nelle altre trote, e in qualun- 
que altro pesce. S’apparecchiano questi ven- 
trigli per le buone tavole d Irlanda. Que- 
sta trota è più rara delle altre. La sua 
carne non è buona. 

10 Sopra le torpedini che s! trovano nel- 
le spiagge d’ Inghilterra . Del signor alsh , 
membro della Società reale. Anno 17757 
Tom. 65, pag. 464. 

Era interessante pe’ naturalisti e' pe fi- 
sici inglesi il sapere che la torpedine o 
razza elettrica abita le coste della loro 
isola , e eh’ essa vi è parimente d’ una gros- 
sezza molto considerabile. Noi ritornere- 
mo su. questo pesce singolare nella parte 
della Fisica Sperimentale, Sezione dell 
Elettricità , come pure nella parte della 
Fisica Animale. 

1 1 Descrizione dello squalo ( blue shark ) 
^(jualus glaucus di Linneo . Del dott. Gugl. 

Wat- 
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Watson il giovine , membro della Società »——* 
reale. Anno 1778, Tom. 68, pag. 783L u^yummìè 

T . . sopra i pe- 

L autore non aggiunge di sua propria sci » ec. 
confessione , che alcune note alle descrizio- 
ni degl’ Ittiologi ; ma la sua Memoria è 
accompagnata da una figura esatta. 

1 2 Descrizione del pesce volante ( exocce - 
riu volitans ) . Del signor Tom. Brown , 
chirurgo. Anno 1778, Tom. 68, pag. 791. 

Quest’ è una descrizione ben fatta , ac- 
compagnata da una figura . 

13 Descrizione dell' opliidium barbatum. 

Lina. Del signor Broussonnet . Anno 1781, 

Tom. 71 , pag.436 . 

Il titolo di questo Articolo , rammentan- 
do i talenti e le fatiche di quest’autore , 
farà certamente desiderare ch’egli pubbli- 
chi quanto prima la continuazione della sua 
dotta e magnifica opera sopra i pesci. 


l 

Fine del Tome seconda . 


\J(ì i- 
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